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Completate le nomine, il «Polo» fa man bassa 
Scatta la protesta. Marchini si dimette dal Cda 

Presa la Rai 
«Fatto!» 


La disperazione di Pietro Pacclani dopo aver ascoltato la sentenza che lo condanna all ergastolo 

Ergastolo per Pacdani 

Ma lui grida alle tv: «Sono innocente» 


m FiAIA C osi i .omk ih Ilo spot di Berlusconi la preia della Rat e cosa 
I iti 1 Ieri il Consiglio d amministrazione li 1 votato all unanimità le nuo 
ve nomine Rai c 1 1 grande .pattlzione Ha le forze di governo Li discus 
sione in un clima inliiex ito il tenmne di una giornata drammatica lab 
bandone) del consigliere Marcimi! e la censura nei pnne ipali tg ejel docu 
mi nto dei giuru ilisti clic chiedevano le dimissioni del Cd 1 Ancori epu 
ri/ioni (silLra’o Del Bosco aTclevideoi sostituito da Momone 1 cacciato 
da! Ig2i Moltiplica/ionc delle poltrone per accontentare tutti Soddisfa 
/ione della maggioranza c silenzio della Lega contenta o imbarazzata'’ 
Infuriate invece le opposizioni che p irlano di .lottizzazione selvaggia» e 
di p tesaggio dei lanzichenecchi Un appello a Scalfaro firmato da Biagi 
Eco 1 da moltissime pcisonali'a della cultura e del mondo cattolico -De 
v< mti ivenirc c 1 rischio la democrazia- 
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Hanno ucciso 
il Cavallo 

ANTONIO ZOLLO 


0 C 1 M VIOV A nomi 
na 11 vertici di 
un izit nda va giu 
che iti rsponden 
do al'a seguente 
1 .^. 1 —- domanda 1 azien¬ 
da in questione nc Lece inde 
bolita o rafforzata ’ Li sua 
coTipctitiv ta ilei confronti 
della concorri iva ne esce ac 
cresciutio iffievolita ’ Neh i 
so della Rai e delle nomine di 
ieri la risposti c ancori una 
volta un no su tutta la linea 
L azienda Rai vieni ultcrior 
mente indebolita a tutto van 
taggiu della cune orti iva v he 
- ma è una novità questa ’ - (• 
rappresentata dalle tv clic 
fanno capo al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi In 
questo risultato s'a anche il 
giudizio che ancora una volta 
si abbatte sull i maggioranza 
del consiglio di amministra 
zione e la ragione delle dimis 
sioni di Alfio Marchimi Indoli 
univa l.i composizione della 
nuova squadr 1 d assalto mes 
vi in campo ieri avi ile Mazzi 
ni conferma che gli assetti dei 
vertici dirigenziali della Rai 
sono il frutto di accordi prcor 
dinali ed esterni alla/ieida 
che prevedev ino come epi 
logo I epur vione del sere izio 
pubblico Si sono viste negli 
anni Rai peggiori e migliori di 
quella lasci iti in eredita dai 
prolessori ma 1 1 maggio 
ran/a di governo I ha voluta 
mente etichettata come un 
organismo affetto da un mor 
bo e perciò da disintossicare 
da disintossicare con le buo 
neo con le cattive da ogni\o 
ce dissonante nei confronti 
delle componenti piu aggres 
sive e prepotenti dell alleanza 
che sostiene il governo Berlo 

scoili 

Li stona pi rsonale e prò 
tessionale de gli epur iti quel 
1 1 de gli uomini e Inam iti 1 so 
stituirli Idtdsudl 1 t .11 la d sin 
voltura cun le quali si e igit 1 
lo il bussolotto pei raccogli' 
re 1 c occ 1 dell t prima tornala 


Non sopportano l’opposizione 


Troppi conti 
non tornano 


DAVID QRIECO 

P ACCANI È SI ATO 
dunque condan 
nato Per tutu 1 de¬ 
litti meno uno Di 
conseguenza il 
..lidelitto escluso dal 
la sentenza si deve presumere 
non sia opera del Mostro vii 
Firenze In tal caso avrebbero 
fatto meglio ad escluderlo dai 
capi d imputazione Sembra 
un dettaglio ma non lo 0 È 
solo uno dei tanti conti che 
non tornano in tutta questa vi 
(.onda 

Qualunque fosse stata la 
sentenza di questo processo 
sarebbe stata comunque 
un ingiustizia Difficile con 
dannare Pacciani sulla base 
di prove deboli e incerte Diffi 
ule assolvere Pacctam dal 
momento che I imputato co 
me dice persino il suo avvo¬ 
cato difensore certamente sa 
qualcosa in merito ai delitti 
del Mostro di Firc/e 

Ma che senso aveva dire 
che Pacciam -in qualche mo 
doc ontrah Insomma e’ iui o 
non ò lui' 1 Da questa domati 
da la piu semplice e sensata 

SEGUE A PAGINA 2 


Quella faccia 
di contadino 

OTTAVIOCECCHI 

L A TAL CI \ eli Pac 
c trini dUMiitc la 
lettura ile li. seti 
lenza di icr sera 
era la tace la di uno 

ili l|Ul 1 tOSC.l il ItoS 

si sanguigni la facci, pian 
gente di un contadii o Chi 
non ha picU non capisce che 
si può essere innocenti o col 
pevoli e uguali icntv abba 1 
donarsi a un punto che può 
allo stesso modo essere ri¬ 
morso oi r un delitto coni 
messo o dolore per una inno¬ 
cenza non riconosciuta II 
vecchio Pacciam piangeva 
come può piangeri un bam¬ 
bino o un delinquente che cu¬ 
pamente si infuria perche 
non ò riuscito a ingannare i 
giudici 

Ma piangeva Pacciam 1 bu 
quei viso forse non scendeva¬ 
no I icrime O forse si Ma si sa 
che si può piangere anche 
senza lacrime II visoc le ma 
ili alla richiesta di ergastolo 
Pacciam ha giunto li palmi c 
le Ila levate al cie'o II gesto 
voleva significare clic la con 
clusione ilei giudici cri 
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■■ F1RFNZF -Pacciam è colpevole Dopo settantadue ore ili C iniera di 
consiglio in un aula gremita e in un clima lisissimo il picsiduite della 
corte d Assise di Firenze Enrico Ogmbene ha letto la sentenza che con¬ 
danna il contadino di Mercatale all ergastolo per sette degli otto delitti at 
tribuiti al Mostro Pieno Pacciam 0* stalo invece assolto [>cr il primo du 
plico omicidio quello avvenuto nel 6h Evidenti menti secondo i giudi 
ci la pistola con la quale il Mostro ha lirmato i suoi assassina c arrivata 
m Ile mani di Pacciam solo in un secondo momento -Un innocente mito 
re ha detto Pacciam rivolto alle tv Qua nlo dico clic la giustizia ò.illui i 
nante ha commentato Rosario Sciacqua uno dei suoi avvocati -Non 
ho commenti da fare ha detto invece il pm Paolo Cancssa 

GIULIA BALDI SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 
GIORGIO SGHERRI ALLE PAGINE 2 • 3 


GIORGIO NAPOLITANO 

Q LANDOÈlinalmuilegiun- cosi al nuli 
io non potendosi piu to il giorno 
pendere tempo e tergiver- raia ma anc 
sa-c il momento di Ila decisione il ministro Pi 
per la nomina dei due membri sentiranno i 
fallarli della Commissione euro- ragionare a: 
pea il governo si ò diviso sulla piu mi sla .: 
questione dei rapporti con 1 op- regole e dei 
posizione Questa sembra essere ran/a e opp 
siala la sostanza del contrasto ma maggiori 
SEGUE A PAGINA 6 


cosi al nello lo ha rappresenta¬ 
to il giorno dopo il ministro Fer¬ 
rala m,lanche dal latooppos.o 
il ministro Previti 1 lettori nu con¬ 
sentiranno di trame spunto per 
ragionare ancora sul tema che 
piu mi sia a cuore quello delti 
regole e dei rapporti tra maggio 
ran/a e opposizione in un siste¬ 
ma maggioritario e ciò*' sul tema 
PAGINA 6 


In carcere due giovani che negano. I coniugi Green: «Se sono colpevoli devono pagare» 

«Arrestati gli assassini di Nicholas» 

I killer cercavano un’auto carica d’oro? 


■ VIBO \ALI MIA I due giovani rinchiusi nel i 
circi ri negano ilecisamenti di averi avuto a I 
che fare con il clamoroso assassinio del piccolo 
Nicholas Green ma carabinieri e polizia hanno 
messo insieme indizi ed elementi che hanno 
i onvinto la Procura a chiedere due arresti Gli 
accusati sono Michele lanncllo iscntisei anni il 
solo dei due ad avere precedenti penali) e 
Francesco Menano di 21 anni Le indagini 
avrebbero anche permesso di ricostruir! il qua l 
dro entro cui maturò I assalto alla 'i !U gtnd ita 
dai congiugi Green Secondo I ipotesi messa ì | 
punto dagli inquinavi i due gioiani si sarebbe 
ro appostati lungo quel tratto di strada in illesa I 
del passaggio di un altra \ I (I che iraspi «lava un ! 
grosso carie od oro Un errore madornale iduc 
avrebbero inizialo a sparare per cercare di fcr I 


La verità su 
S. Patrignano 

Processo 
Muccioli: 
oggi l’ascolto 
dei «nastri» 


JENNER 
MELETTI 
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«Appunti 

frettolosi» 

Il Washington 
Post stronca 
il libro 
del Papa 


ALCESTE 

SANTINI 
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mare I automobile che invece aveva accelera¬ 
to dopo i primi colpi Di qui I inseguimento e le 
raffiche ad altezza d uomo che hanno ucciso il 
figlio dei Green in vjeanza in Italia A premere 
il grilletto della pistola che ha colpito Nicholas 
sarebbe stato soio Michele lanncllo Li svolta 
nelle indagini sarebbe a.vcnuta in seguito ad 
intercettazioni nelle comunicazioni tra i banditi 
della zona resi menocauti dalla notizia in real 
l ta un esca che erano stati incastrati gli autori 
dcllagguatu Reginald Green il padre di Nicho 
las ha detto -he sono loro gli assassini devono 
pagare 

ARLETTI RICCI-S ARGENTINI VARANO 
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Strage in Algeria 
Cinque bimbi dilaniati 
da bomba integralista 


■ MtiFRI Dovev tessere un giorno diti sia s ò ir istorma’o 
in una tragedia Cinque bambini uccisi e alti! I" tenti alcuni 
gravemente per una bomba esplosa ieri in un cimitero ili 
Mostagaiicm 280 chilometri ad ovest di Mgcn II gruppo ili 
■scouts musulmani orali riunito per festeggiar! il quaranti 
sirno anniversario dell inizio della guirra cl inclijx nd< nz i 
contro la Frani la E la risposta elei gmppi integralisti ili ali 
uuncioilcl presidente Zerouul ili indire le elezioni | icsidcii 
nuli entro il Idys -Queste elezioni sono una (arsa rispondi 
remo ntcìisifiiamlo la lotta armata proclam i un dirigente 
del distrailo Fronte islamico eli salvi zza i Fisi I militari tor 
nani a chiedere il pugno di ferro Nessiim collii ssiom u 
fondamentalisti» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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CHETEMPO FA 
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ERA t>Al <£*P\ L-• 

t>El PROCESSO COS^vi! 
Crt£ HO! SI V€b£V'Ah)0 
c cacami p- 
\-foT-ft lK5i£HE y 


Pleistocene 



P \RF !\H\C che pu fi rm iri il cu’era servirebbe 
una tecnologia troppe) sofisticata per 1 ittualc svi 
luppo della società uni ina cuoceie i cibi \c I a ì 
/i ino pese i'orc che si inifo/Ai di seppie crude come* un 
< ormorano i*r dimostrare ai lini quanto infallibili fossero 
i costumi k i padri c du p tclri du padn nc i tini che solu 
in cod i i solo un edizioni. su qu ìtlro si ncord mo di dire 
c he pi r affrontare il vibrione basta un le game rie 1 j man 
nior parte dei auotidiam che lascLino ai corsivisti spintovi 
il tiovt re di dilunnarsi su prevenzione i proli! issi riser¬ 
vando ai titoloni cii croi' ìc \ il piaceredi diffondere il pani 
co nessuno insamma pare disporre del Av/ou flou adat 
io a divinare la ricetta salvifica cuocete il vostro f otluto 
pesce dannazione Il villano globale ecco uno dei miti 
piu improbabili e stravananti dei quali ci siamo pasciuti 
^altroché seppie ) Credcv imo che solo certe tribù Papua 
•ussero escluse dal privileniato status di ui-esde! viliann^> 
nlobale Ora sappiamo che anc he a Viaregnio c ò chi non 
compra piu il pesce perchd non si sa mai» L uomo impa¬ 
ro a cuocere i ubi nel Pleistocene Disimparò nel 199*1 

[MICHELE SERRA] 


Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La collana «Astrea» 
festeggia il suo 50° titolo 
con un grande romanzo e una 
sorpresa in tutte le librerie. 
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IL PROCESSO DI FIRENZE. 
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Le reazioni nel bunker dei genitori delle vittime 
Nessun dubbio in Procura, molti fra gli «osservatori» 


IL MOSAICO DEL “MOSTRO” 



«Mai nessuno mi ridarà mia figlia» 

In aula l’angoscia ed il dolore di chi ha perso i cari 

r ' c * < • '*ri 1 » . * , : i j * » JL * •< • , < > i i ir , » « ì 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


m FIRENZE. «Penso che sia giusto. 

Si, penso che sia giusto». Waltraud 
Rusch. la mamma di Uwe. ha lo 
sguardo affilalo e le labbra che tre¬ 
mano leggermente. Nell'aula-bun- 
ker di Santa Verdiana il giudice ha 
appena letto la sentenza che con¬ 
danna Pacciani. c'è un'esplosione 
di urla. A lei. che non capisce una 
parola d'italiano, l’interprete tradu¬ 
ce brevemente: «Condannato». E 
questa signora di mezza età bion¬ 
da e dal profilo appuntito si guarda 
prima attorno sperduta, poi pren¬ 
de coraggio e si volta verso i gior- ' 
nalisti che l'incalzano. »la senten¬ 
za è giusta» dice in un soffio. Elfride ‘ 
Meyer, la madre dell’altra vittima 
tedesca del mostro, che le siede • 
accanto, l'afferra per un braccio e >', 
la nmprovera. Le ricorda che si , 
erano ripromesse di non parlare , 
con nessuno, di non lasciare trape- 1 
lare il loro dolore, i loro pensien. le • 
loro rabbie dopo quella maledetta 
sera di undici anni fa in cui i loro fi¬ 
gli Uwe e Horst. di 24 anni, sono 
siati trucidati in un furgone nella ’ 
campagna fiorentina. E allora la sì- 1 
gnora tedesca precisa: -Parlo solo 
per me, quello che ho detto rispec¬ 
chia solo quello che penso io», pri¬ 
ma di chiudersi in un silenzio defi¬ 


nitivo, rotto solo dai singh iozzi. 

Sono momenti difficili, i più do¬ 
lorosi dall'apertura del processo. 
Dei parenti delle sedici vittime so¬ 
no in quattro a essere seduti in aula 
per ascoltare la sentenza. C'è Ren- 
•zo Rontini, padre di Pia che è mor- 
• ta a 18 anni una domenica sera di 
luglio detl'84. Il Rontini il processo 
l'ha seguito tutto, si è caricato sulle 
spalle fin dall'inizio il peso di 
' ascoltare, capire, con l'animo del 
vecchio mannaio che la tempesta 
la guarda in faccia. Ci sono Elfnde 
Meyer e Waltraud Rusch, e anche 
Heide Mane Gisela Meyer, la sorel¬ 
la di Horst con l'angoscia stampata 
negli occhi. Gli altn non se la sono 
sentita. Le tre donne sono arrivate 
a Firenze dalla Germania domeni¬ 
ca mattina «per vedere se c’è giusti¬ 
zia», sono rimaste chiuse in alber¬ 
go, ed entrano in aula poco prima 
della corte, protette dagli avvocati 
di parte civile e dall'interprete che 
le circondano come angeli custo¬ 
di. Renzo Rontini si siede accanto 
a loro, apparentemente calmo co¬ 
me è sempre stato durante le qua¬ 
ranta udienze a cui ha assistito. È 
stato tra i pnmi ad arrivare al bun¬ 
ker, ha atteso pazientemente da¬ 
vanti al cancello sbarrato, accom¬ 


pagnato da due giovani nipoti e 
dal maresciallo del carabimen che 
discretamente lo scorta dall'inizio 
del processo. E prima che la giuria 
compaia trova persino la forza di 
fare un po' di conversazione, di 
raccontare quando era capitano di 
macchina sulle navi, e di giustifica¬ 
re gli altn gcmton che non sono ve¬ 
nuti. «Che cosa volete - mormora - 
sono momenti così brutti, cosi deli¬ 
cati... Ognuno reagisce a modo 
suo. lo 7 Sono sereno. Aspetto. Or¬ 
mai sono dieci anni che aspetto» 
Quando la corte entra la giovane 
Heide Mane, capelli cortissimi e 
camicione casual, ha un moto di 
disperazione e il Rontini la consola 
a gesti come può, afferrandole pre¬ 
murosamente il gomito. Mentre il 
presidente della corte legge che 
Pietro Pacoam secondo la giuria è 
colpevole i quattro si cercano con 
lo sguardo. Sono attimi lunghi co¬ 
me anni. Poi i nervi cedono. Ronti- 
ni stringe i denti, gli occhi si inumi¬ 
discono. Scuote il capo, nfiuta di 
commentare il verdetto. Lui che in 
questi anni ha parlato molto, an¬ 
che per sollecitare gli investigaton, 
anche per nportare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla vicen¬ 
da quando sembrava che tutti se 
ne fossero dimenticati, adesso si li¬ 
mita a stnngere le labbra. «Che co¬ 


sa volete che vi dica - sussurra - 
L'unica cosa che penso è che mi 
manca mia figlia». Heide Marie in¬ 
tanto piange a dirotto, l’uomo le 
accarezza il viso e le sussurra di 
stare calma. «È finito, è tutto finito» 
la rassicura, ma singhiozza anche 
lui. Piangono, adesso, anche le 
due madn e si tengono la mano. 
Mentre l'aula si è trasformata in 
una bolgia, con i fotografi che cor¬ 
rono dappertutto, i poliziotti scor¬ 
tano i parenti delle vittime fuon da . 
un'uscita di servizio. Per raggiunge¬ 
re l'esterno devono passare davan¬ 
ti alla cella dove Pietro Pacciani at- ■ 
tende di essere riaccompagnato al 
carcere di Solhcciano. Per evitare 
un incontro doloroso, gli agenti 
chiudono la porta della cella quan¬ 
do i quattro passano. , , - -" 

In aula nmane solo suor Elisa- 
betta, confidente spintuale di Pac- 
ciani, che non si dà pace. Lei crede 
all'innocenza del suo protetto, io 
npete anche poco pnma che ven¬ 
ga letto il verdetto: «Secondo me 
non è colpevole, non è il personag¬ 
gio che si vuole dipingere». È rima¬ 
sta con Pacciam tutta la notte, rac¬ 
conta che il contadino di Mercata- 
Ic non ha dormito nemmeno un 
minuto, ma che era convinto di es¬ 
sere assolto. E ora la piccola reli¬ 
giosa scuote il capo. 


Va i. v i Poche ore dopo, la sentenza fa già discutere e divide le opinioni 

Vigna: «Gli indizi gravi sono prove» 


«Gli indizi erano gravi, precisi, concordanti. L’esito del 
processo è quanto di meglio il pubblico ministero poteva 
aspettarsi». Questo il commento a caldo del procuratore 
della Repubblica di Firenze Pier Luigi Vigna, che ha lungo 
indagato sui delitti del maniaco. «Un processo spettacolo, 
uno scandalo», insorge invece il presidente della commis¬ 
sione cultura della Camera Vittorio Sgarbi. Giudizi discor¬ 
danti di sociologi, antropologi, psicologi e giuristi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSSAMNA OMESSATI 


■ FIRENZE. Molto disteso, nono¬ 
stante il comprensibile stress del¬ 
l'attesa e lucido come al solito, il 
procuratore della repubblica di Fi¬ 
renze Pier Luigi Vigna è certo che 
giustizia è stata fatta: «Il nostro co¬ 
dice - dice - considera gli indizi 
come prove quando siano gravi, 
precisi e concordanti. È quanto noi 
ntenevamo e quanto la corte ha n- 


! tenuto che gli indizi fossero a can- 
co di Pacciam*. Quando gli si chie¬ 
dono rifenmenti precisi Vigna 
elenca: «L’omicidiodel 'SI, i luoghi 
, dove gli omicidi sono avvenuti, la 
cartuccia, il blocco». L'omicidio 
, del '51. quello per cui Pacciani è 
stato a suo tempo condannato, è 
■ un punto particolarmente interes¬ 
sante per il magistrato: «Fui molto 


' emozionato - racconta - quando, 
studiando quel fascicolo, lessi la 
confessione di Pacciani che affer¬ 
mava che l'impulso omicida nei 
confronti del Bonìni che si trovava 
con la sua donna Miranda Sugli gli 
insorse quando vide che lei estrae¬ 
va il seno sinistro. Fu un dato che 
mi impressionò molto». 

La condanna di ieri è secondo 
Vigna «quanto di meglio il pubbli¬ 
co ministero poteva aspettarsi. 
Espnmo tutta la mia stima al colle¬ 
ga Paolo Canessa che ha svolto un 
dibattimento efficacissimo». Vigna 
ha voluto ncordare anche «l'impe¬ 
gno dell'ufficio di procura di fronte 
alla propna coscienza di magistra- 
' to e di fronte alla città di lavorare 
- accanitamente su un fatto per il 
quale forse in altre parti dopo tanti 
. anni si sarebbe lasciato perdere». Il 
magistrato non è stupito per l'e¬ 
sclusione dalla condanna del pri¬ 
mo duplice omicidio: «Distaccare il 


primo omicidio era una possibile 
soluzione, nonostante l' arma fos¬ 
se la stessa. Manca solo il pnmo 
anello della catena. Lo spezza¬ 
mento c' è solo quando si infrange 
la metà della catena Sarò molto 
attento nel leggere questa parte 
nella motivazione della sentenza». 
Nessuna dichiarazione invece sulla 
possibilità che le indagini prose¬ 
guano alla ncerca di eventuali 
complici di Pacciani: «Un buon in¬ 
vestigatore - dice Vigna - non rive¬ 
la mai se fa le indagini oppure no» 
Giudizio netto quello di un ma¬ 
gistrato direttamente coinvolto nel¬ 
la vicenda giudiziaria, giudizio al¬ 
trettanto netto da parte di chi non 
ha lesinato, in questi mesi, feroci 
cntichc nei confronti della magi¬ 
stratura' «Sono scandalizzato - di¬ 
ce il presidente della commissione 
cultura della Camera Vittono Sgra- 
bi - ma non perchè innocentista, 


Perugini dagli Usa 
«Accolte le mie tesi» 

Il grande «inquisitore» di Pietro 
Pacciani, Ruggero Perugini, che 
per diversi anni ha guidato l’equipe 
antlmostro della squadra mobile 
fiorentina, ha seguito dal suo 
ufficio di Washington, dove ora 
svolge le funzioni di collegamento 
tra la polizia Italiana e l’FN, tutte le 
fasi del processo. -La mia 
coscienza sarebbe stata 
comunque - afferma-tranquilla e 
questo è molto Importante. Sono 
soddisfatto perchè questo verdetto 
conferma che abbiamo lavorato » 
con meticolosità e pazienza, senza 
trascurare alcun dettaglio e senza 
Inventarci abitili costi un - 
colpevole». Il dottor Perugini, - 
autore anche del libro, »Un uomo 
abbastanza normale», la cui uscita 
In concomitanza con II processo ha 
sollevato non poche polemiche, 
non nasconde la sua soddisfazione. 
«Una sentenza del genere - 
prosegue-non premia mal - 
nessuno, ma sarei un Ipocrita se 
non fossi compiaciuto del fatto che 
I giudici hanno accolto le nostre 
tesi. Un'Inchiesta, che è giusto - 
ricordare è durata 25 anni ed lo mi 
sono trovato a lavorarci In una fase 
particolare, me motti altri hanno 
dato II loro contributo. Abbiamo 
dovuto ricominciare da capo. 
Riprendere lo fila di questa 
Intricata matassa, rivolgendoci a 
chi ne sapeva più di noi e mettere a 
punto un metodo Investigativo che 
combinasse flessiblHtà ed 
oggetttvttà, creatività e realismo. 
Dal punto di vista personale la 
sentenza chiude una stagione 
Investigativa Importante anche per 
quello che mi ha Insegnato*. 


ma se mai accertata. È stato un 
processo spettacolo, enfatizzato 
dai giornali, che ha condannato un 
uomo solo sulla base di ipotesi e 
emozioni. È scandaloso, è una ul- 
tenore prova del disfunzionamen- 
to della giustizia». Sgarbi annuncia 
una iniziativa della commissione 
cultura sul tema giustizia e infor¬ 
mazione. Il suo sdegno nei con¬ 
fronti della giustizia spettacolo è 
condiviso, con toni altrettanto ac¬ 
cesi. dall'antropologa Ida Magli: «Il 
processo Pacciani è stato un igno¬ 
bile spettacolo allestito ad uso e 
consumo di giornali e televisioni. I 
giornalisti hanno perso del tutto il 
senso della loro professione, lo 
hanno mangiato e divorato, non 
ha alcuna importanza se è inno¬ 
cente o colpevole». 

Non è dello stesso parere Vera 
Slcpoj, presidente della federazio¬ 
ne italiana degli psicologi: «Credo 
che ci fossero molti elementi ad in- 


Ma ia «squadra» 
non smobilita 

La squadra antlmostro non varrà 
smantellata. L'equipe che per dieci 
anni ha Indagato sugli otto duplici 
delitti continuerà le indagini anche 
dopo la sentenza. Maurizio 
Clmmlno, capo della squadra - 
mobile fiorentina, è perentorio: ' 
•Come minimo si dovrà attendere II 
processo di appello • Il verdetto 
definitivo della Cassazione. Fino ad 
allora andremo avanti». Uno del . 
primi compiti dei poliziotti 
antlmostro sarà quello di Indagare 
sugli amici di Pietro Pacciani 
Indiziati di falsa testimonianza. • 

La squadra antimostro è stata 
costituita nel 1984, dopo 
l'uccisione di Pia Rontini e Claudto 
Stefanacci. L'equipe ha inaugurato 
un nuovo metodo di condurre le • 
indagini, abbinando all'esperienza 
degli Investigatoti II supporto del 
computer e l'analisi comparata di 
numerosissimi dati, attinti da varie 
fonti, non ultima la definizione di 
un profilo psicologico del maniaco. 
A dare questo tagfio al metodo 
Investigativo è stato l'ex vice - 
questore Ruggiero Perugini, che 
ha assunto ta direzione della 
squadra nel 1986. Si tratta rfl un 
gruppo Intorforze In perfetta 
sintonia. Da quando Perugini ha 
lasciato l'Incarico per trasferirsi 
negli Usa, la Sam è diretta da - 
Gianfranco Berna bel e ne fanno 
parte gli Ispettori Riccardo 
Lamport, Lidia Scirocchi e 
Alessandro Venturini, che 
rappresenta la mente «storica» di 
questo pool di investigatori, 
avendo seguito direttamente le 
Indagini di tutti I delitti del mostro 
ad esclusione di quello del 1968. 

□ C.5 


dicare Pacciani come una perso¬ 
nalità estremamente particolare 
tendente alla violenza e al sadi¬ 
smo. Certo l'immaginano collettivo 
preferiva pensare che Pacciani fos¬ 
se innocente perchè spaventa la 
possibilità che la mente umana di 
media intelligenza concepisca si¬ 
mili delitti». 

I giornalisti non sono la sola ca- 
tegona sotto accusa: «Quello che 
più mi ha colpito di questa vicenda 
- dice il sociologo Franco Ferrarot- 
ti - è l'aspetto deteriore del costu¬ 
me, il fatto che si è giocato ai dadi 
sulla pelle dell'imputato arrivando 
persino a sistema di scommesse 
occulte. Mai come in questo caso 
sarebbe stata giusta una assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove». 

Sono divisi i cnminologi. Per il 
modenese Francesco De Fazio «fi¬ 
no a questo momento sono state 
fatte soltanto indagini tipologiche,, 
per risalire cioè dal tipo di reati 


DALLA PRIMA PAGINA 

Troppi conti... 

non si sfugge. A meno di non lare 
una terza ipotesi Un'ipotesi plau¬ 
sibile che purtroppo in questo 
strano processo non ha trovato lo 
spazio che montava Eppure in 
aula è stato più volte detto che 
Pacciani, come in una versione 
horror di «Amici miei», batteva le 
campagne toscane insieme ai 
suoi amici per spiare e molestare 
le coppiette che si appartavano 
Sarebbe bastato aggiungere qual¬ 
che colpo di arma da fuoco, e ne 
sarebbe venuta fuon, come per 
magia, una tesi piuttosto credibile. 
Ma questa tesi non è stata suffi¬ 
cientemente presa in considera¬ 
zione. Perché? Perché aveva un 
grave difetto di immagine Una te¬ 
si del genere, infatti, faceva a pu¬ 
gni con l'idea del senal killer che 
tanta curiosità e tanta fantasia ha 
scatenato attorno al caso del Mo¬ 
stro di Firenze. 

Secondo me. il Mostro di Firen¬ 
ze è una pura invenzione dell'im- 
maginano collettivo. Questi delitti, 
a mio avviso, non sono assoluta- 
mente imputabili alla inarrestabile 
ferocia di un serial killer afflitto da 
sconvolgenti turbe sessuali. Un se¬ 
nal killer che spara, non s'era mai 
visto. Perché un senal killer di 
questo tipo non usa armi da fuo¬ 
co. Un serial killer di questo tipo 
non può fare a meno, per nessun 
motivo, di consumare un rapporto 
carnale con le sue vittime 

Invece gli inquirenti, la stampa, 
l'opinione pubblica e i giudici 
hanno cercato a tutti i costi un se¬ 
nal killer. E lo hanno cercato sen¬ 
za far ricorso a metodi di indagine 
appropriati, poiché cercare uri as¬ 
sassino che uccide senza un mo¬ 
vente tradizionale come la rapina 
o la vendetta significa cercare un 
ago nel pagliaio, a meno di non 
fare uno sforzo eccezionale per 
entrare nella psicologia di un cn- 
mmale eccezionale. Pensate che 
in Italia, stando alle indagini fatte 
da alcuni criminologi, hanno agi¬ 
to negli ultimi vent'anni. numerosi 
senal killer. Il guaio è che nè la po¬ 
lizia nè i magistrati hanno gli stru¬ 
menti per mettere in relazione 
due delitti avvenuti in luoghi e in 
tempi diversi. 

Questa mancanza di metodo 
ha prodotto un processo come 
questo e una.sentenza come que¬ 
sta. A questo punto, possiamo sol- 
tanto sperare che questa storia del 
Mostro di Firenze serva a nflettere 
sul difettoso funzionamento della 
nostra macchina della giustizia. 
Nei paesi anglosassoni sanno co¬ 
me affrontare un caso come que¬ 
sto. Da noi no. Perché noi purtrop¬ 
po abbiamo un sistema giudizia¬ 
rio di tipo confessionale. Se l'im¬ 
putato confessa, si procede e si ar¬ 
riva alla verità. Se l'imputato non 
parla o parla a vanvera, il più delle 
volte facciamo brutta figura. 

Del resto. Pacciam non poteva 
confessare. Perché Pacciam non è 
un maniaco sessuale. Un uomo 
che stupra le figlie non è un per¬ 
vertito. semmai è un represso. Ep- 
poi, se lui c'entra qualcosa nel de¬ 
litto e se aveva dei complici, a che 
prò confessare? L'ergastolo, co¬ 
munque, non glielo avrebbe tolto 
nessuno. Ma Pacciam non è Mano 
Chiesa. Pacciam non è uno yuppi 
con problemi di immagine.’ Pac¬ 
ciam è un contadino brusco, es¬ 
senziale, con i piedi per terra. A lui 
non basta dirgli «manuolo» per far¬ 
lo crollare. 

Sarà una coincidenza, ma que¬ 
sta sentenza oggi, 2 novembre 
1992, mi fa pensare a un altro de¬ 
litto e a un altro processo di di¬ 
ciannove fa. il 2 novembre 1975 II 
delitto Pasolini. Il processo a Pelo¬ 
si. pnma assolto e poi condanna¬ 
to. Anche 11. non è stata fatta luce 
e non è stata fatta giustizia. Anche 
11, un imputato ha taciuto. Anche 11 
gli assassini, probabilmente, era¬ 
no più d'uno. Ma non lo sapremo 
mai. [David GrlecoJ 


commessi alla tipologia del loro 
possibile autore». Per Giulio Salier- 
no «gli indizi sono sufficienti a giu¬ 
dicare Pacciam colpevole. Dal 
punto di vista cnminologico gli ele¬ 
menti contro Pacciam sono più pe¬ 
santi di quelli a favore». Francesco 
Bruno, psichiatra che ha studiato i 
delitti del mostro pnma per conto 
del Stsde e poi come pento della 
difesa «la condanna di Pacciam è 
vergognosa, una forzatura della 
legge e del dintto». La sentenza 
convince poco i penalisti. Prudente 
il professor Giandomenico Pisapia: 
«Come tutti i processi mdizian - di¬ 
ce il padre del nuovo codice di 
procedura penale - bisogna mene¬ 
rà che i giudici abbiano valutalo 
con la massima prudenza i risultati 
del dibattimento L’impressione 
esterna era che le prove non ci fos¬ 
sero, ora ci sarà il controllo della 
corte d'appello». 
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IL PROCESSO DI FIRENZE. Dopo tre giorni la giuria accetta le tesi dell'accusa 

La sentenza accolta dall’imputato con urla disperate 


■ FIRENZE Pietro Pacciani ò il 
-mostro" di Firenze Lo ha deciso, 
-in nome del popolo italiano-, la 
Corte d'AsMse di Firenze Per tre 
minuti le parole del presidente En¬ 
rico Ognibcnc squarciano il silen¬ 
zio surreale di un'aula bunker tra¬ 
sformata in una bolgia infernale 
L'aula stracolma con le persone 
stipate una sull'altra ed i piu agili e 
scalmanati aggrappati alle sbarre 
delle gabbie per gustare meglio lo 
spettacolo, sembra una pentola in 
ebollizione Pacciani. in piedi tra i 
suoi due avvocati, ascolta inebetito 
Ogmbene che legge la sentenza 
maturata in 78 ore di camera di 
consiglio, Quando sente ntnbom- 
bare la parola -ergastolo" capisce. 
•Hanno ammazzato un innocen¬ 
te-, dice sbigottito. Leva gli occhi al 
cielo, borbotta qualche maledizio¬ 
ne incomprensibile, poi china la 
testa. Non ha il tempo di riprender- 
si che la sentenza ù già finita. In tre 
minuti il suo destinoò già deciso 

E poi l'inferno riprende il soprav¬ 
vento Pucciam viene quasi assalito 
dai carabinieri, che avrebbero il 
compito di proteggerlo da chissà 
chi, e lo trasportano ondeggiando 
verso l'uscita Pare che la corte ab¬ 
bia deciso di non farlo parlare, di 
non far sentire la sua voce, la sua 
disperazione È impossibile rag¬ 
giungerlo per i giornalisti carabi¬ 
nieri e polizia hanno avuto disposi¬ 
zioni precise di non 'urlo avvicina¬ 
re da nessuno La tensione 0 altissi¬ 
ma, si arriva allo scontro fisico fra 
forze dell ordine e 1 cronisti Vola¬ 
no pugni strattoni e spinte Qual¬ 
che camicia si strappa e qualche 
sopracciglio comincia a sanguina¬ 
re 

Intanto Pace uni, caracollando 
conte un automa, sta andando ver¬ 
so il suo destino come un'anima in 
pena È a pezzi, ha il diabete altissi¬ 
mo Ha p,issato una notte agitata 
senza sonno e senza pace -Ha 
pregato molto' racconta suor Eli¬ 
sabetta che lo assiste spiritualmen¬ 
te e che sperava noli assoluzione 
Ma un pc di speranza al covava 
anche lui magari si augurava che 



Ergastolo a Pacciani per sette duplici omicidi 


la corte potesse chiedere nuove 
perizie Lavvocato Fioiavauti dice 
elle durante la notte Pacciani ave¬ 
va le’to la Bibbia la profezia di spe¬ 
ranza di Geremia i versetti di Luca 
Parole di tiducia Invece c e stata la 
condanna Perche non in hanno 
creduto’ mot mora Ira se e se nel 
buio del cortile dell e\ carceie di 
Santa Verdiana mentre sali sul 
cellulare c he io porterà a Sollictin¬ 
no Questa volta sul suo fascicolo 


c e una paiola terribile acc in’o il¬ 
iache itimi fine della pena Mai 
Nell aula bunker il caos collibia 
minuto II pubblico ondei'gin si 
i ivano capannelli intorno agli av 
vocale si accendono disonssom 
accesissime tra innocentisti e col 
pc solisti Renzo Routini e i tannimi 
dei ragazzi tedeschi uccisi nell h3 
sono i ome spumiti in questo ma- 
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ULIA BALDI GIORGIO SCHEI! 

rasimi si nbb'avc lano scontorta 
no piangono Loio sono siculi ili 
aver otti nulo giustizia clic-1 uomo 
c I re ha insanguinato |mm anni le 
colline in’oii'o .1 hien/c nhlnn 
a. ulo la punizione clic meritai i 
Ma Pacciani i un uiosito di- 
liuzzato pii lavorìi ha lice si.so 
lo si tle lOpputti invise eli otto 
non tu invece spaialo contro Bur¬ 


li ila lucci e \ntunio Lo Bianco 
ini us ,, Castelletti di Sigila Per 
quel delitto viene assolto per non 
uvei commesso il latto Insomniu 
una sentenza che tura discutere 
Li coite non ha avuto il coraggio di 
accogliete in pieno le richieste del 
pili I' mi. i (’ me ssa i he i hiedov ì - 
in cuni dell arma c he Ila spaiato in 
tutti ic isi - la condanna per i sedi¬ 


ci delitti Ritenere' Bucci ini amore 
alle ho dell oline id.o del oh voleva 
dire riprendere in mano il pii «osso 
c he ha conclami ito dotiti linamen¬ 
te’ Stetano Mole manto di Baili ira 
Ma i giuda, non liai.no uvu'o il cu- 
r.iggio di mettere le mani nel mon¬ 
do viscJuoiio del clan dei saldi in 
cui o maturato quei lontano dell'Io 
di 27 filli ( l 

Non si può parlale con Pace uni 
E nemmeno coll il pili t allessa 


Che ha ascoltalo la lettura della 
sentenza con la faccia contratta in 
una smorfia ili tensione Concede 
ai cronisti soltanto un non ho 
commenti da ‘.ire f. I assoluzione 
perii W Evidentemente secondo 
Li corte lei pistola o passetta di ma 
ina Non sa se presenterei appello 
Poi scappa colile un divo Inutile 
attenderlo fuori cl<-tl.i stanzetta ri¬ 
servata al pili quando la porta si 
upie gli f.itino dei scudo due ili di 
agenti che gli proteggono il cum¬ 
ulino fino all uscila Mi n're quesiti 
tumulto da operetta si -..i pi,iclin¬ 
do gli eivvocul! di Peici remi rioidi 
nano le idee Ho ceip to c he av rei 
perso il processo sianone ho so¬ 
gnato delle vijicre tan'c vipere 
Con la lacciii a strisci II sogno 
che annuncia eventi nc tasti e del- 
leivvoceito Kosuiio Beine qua che 
cerca di Ijr buon v iso a cathvei sor¬ 
te Invece I avvocato Pieno rioni- 
vanti non treittiene le lue lime Ni¬ 
no amareggiato e s’a'tco .speravo 
in qualcosa di divulsi. Magali non 
I assoluzione p i irei Mei pei man 
c aiiza di indizi si IN lineanti ha del¬ 
lo tutta la sUei vitii pei ditclldeie 
quell uomo mzzi■ v Ire urei e il mo¬ 
stro di Firenze e non s.uiipeic ’t.ii 

SI Li piS’l Ilei clic Ilei spilu’ll l |,1 
s’essii Cd c s’ei ’,1 ni aiiino .i un 
giuppo di |/c re* me .Neiinilimos’i i- 
no che Pici remi Irei l.ifi parli di 
questo greppo nu sta belìi V- -io 
non capisco la colutali rei E .riut 
icggiutlssimo ani Ile lieviiqu.i E 
un povaaccio eli' paga (ìli mi zi 
restano labili Pive.,un non e I 
mostro .luche se non c sini|nifi 
co Hannoslravol’otutta I mposhi 
za me avi usali h rei ih.i no i 1 hall io 
eissol'o E COMIC IVTC l'I H to leitto I 

Sellili el llelll' lei p|Slll|,| ,| I’ ICCIellH 

Si intuisce clic-1 esc i.siime d< I de¬ 
litto del us seir.i un cuii'-i i hi urei io 
.ilio ci tic s.i pcrccieure di iov esc lare 
il vcidetto in appello Mettere una 
cesiitet Ira il pillilo delitto e gli i.'ii 
sigillile a tompeic un li gelila indis¬ 
solubile Qui sto legumi io"o prò 
.a e ripiova che qualcosa non ’oi 
Ilei sul pillilo logico SO'IOCOU’.I Iti 
l In Stili t e H l ntf 1 ili 1 'III 'S'H ' Il S|- 
lelizc noli sia sta! i un csa m p ili > ! .t 
fine 


Lucido, sicuro, pignolo 
«Parlano i fatti» 


■ Firenze Non si (V .-.mentito nemmeno 
dopo la sentenza che gli da ragione ili uno 
dei processi piu seguiti in Italia Paolo Cu- 
nes.su pubblico accusatore nel processo 
Facciane d come sempre misurato L incu¬ 
bo del mostro 0 hnito n '' gli urlano i giornalisti 
■Non chiedetelo a me É la sentenza che par¬ 
la Non faccio dichiarazioni" Canossa si è 
eippetni tolto la toga Attorniato dagli uomini 
della squadra untimostro, non vuole rilascia¬ 
re interviste 1 giornalisti premono, vogliono 
sentire un suo parere Ma il pm ò irremovibi¬ 
le -Quello che avevo da dire l'ho detto du¬ 
rante le 31 udienze Ora attendiamo la moti¬ 
vazione della sentenza' Un viso schietto e 
giovanile, un caratteristico neo vicino all'oc¬ 
chio sinistro, una forte inflessione toscana 
nella parlata. Paolo Canessa ha dimostrato 
ni questo processo .iwelenato di sapersi ac¬ 
collare responsabilità pesanti È lui che si e 
preso l'incarico di chiedere I ergastolo men¬ 
tre le telecamere lo hanno potato nelle case 
degli italiani scrutandolo, .sezionandolo Ma 
Canessa non si ù scomposto lucido, sicuro 
aggressivo, non ha perso il controllo fedele 
all immagine di magistrato puntiglioso che si 
à costruito negli anni No niente a che tare 
con un robot Cune.vsa può commettere er¬ 
rori, anche coni ò accaduto nel cu.so del di¬ 
segno attribuito erroneamente al contadino 
eli Merlatale E in quel caso ha dimostrato 
capacita di buon incassatore. non si ò arre¬ 
so 0 andato dvanti con determinazione, non 
si e fatto prendere dallo sconforto Almeno 
in pubblico Le emozioni forse i dubbi piu 
laceranti, le riserva alla sfera piu intuirei alla 
sua tamiglia moglie e tre bambini È un 
mondo privato che vuole tenere rigorovi- 
mente separato dalle .ispre battaglie ili tribu¬ 
nale, dal dolore dalla spietatezza dalla mal¬ 
vagità che risuonano in un'aula 
Canessa non era cosi sicuro della colpe¬ 
volezza di Pacciani quando incomincio a in¬ 
teressarsi dell agricoltore di Morcatale Veti di 
Pesa All'inizio per sua stessa ammissione 
era dubbioso scettico Negli incontri con i 
giornalisti noti perdeva occasione di rtretnife- 
st.ire le sue perplessità Se il vice questore 
Ruggero Perugini capo della Squadra aliti- 
mostro non nutriv.i alcun dubbio sulle re¬ 
sponsabilità di Pacciani il pubblico ministe¬ 
ro era assalito da mille dubbi E non li na¬ 
scondeva Canessa -16 anni, livornese sosti¬ 
tuto procuratore a Firenze dal 1983 er.i di 


turno la notte del 29 luglio HlS-i quando il 
mostro uccise a \ ischio di Mugello Pia Rou¬ 
tini e CLudio Stefanaeci Queliti tr.tgir-a not¬ 
tata lo lo ha ferito dentro Ma non per questu 
Irei abbracciato la causa della colpevolez/.i 
di Pietro Pacciani a ocelli chiusi nel deside¬ 
rio pur umano di trovale un colpevole II 
capro espiatorio a tutti i costi Un non lo Irei 
mai voluto Non a caso protendeva dagli in¬ 
vestigatori che ogni indizio ogni le itor.i ano¬ 
nima ogni.segnalazione e ogni elemento ve¬ 
nisse analizzato vagliato contiollato una 
due, cinque dieci volte Pignolo si perche 
la parte del suo mestiere Chiedeva .itizi esi¬ 
geva riscontri che 'osscio pm precisi possi¬ 
bile Non si feicova trasportare’ dilli emozione 
eli un momento da timi suggestione c vole¬ 
va ancora certezze Lo dimostro nel giorno 
in cui la Sani trovo nel coiso della ilìaci- 
-perquisizione nella casa e nel guidino di 
Marcatalo il proiettile Wincliestet calibro 22 
serie H e il blocco da disegno Se hizzen Bruii- 
nell In sintonia con il suo carattere .illor.i 
Canessa non si lasciò .imlaie a triontalismi 
manifestò moderamento soildist.izmnc An¬ 
zi invito alla prudenza ncorJ.indo clic la pi¬ 
stola Beretta cahbio 22 non era saltata Inori 
Chiese risconto e inviò il c.ipo olla Sani Pe¬ 
rugini in Germania per trovale contenne sul 
quel blocco da disegno che apparteneva se¬ 
condo gli investigatori ,i uno dei lug.i/zi te¬ 
deschi ucciso nel settembre 83 .i Giogoli 
Poi però insieme .i \ ign.i Irei deciso eli cine 
dorè I arresto e successivamente il micio .i 
giudizio di Pietro Pucciam .luche se non era¬ 
no stati trov.iti ne la pistola ne i reperti C'.i- 
iievsa spiegò clic con gli indizi r.iccolt. non 
poteva chiudere I inchiesta Non aveva sicu¬ 
rezze urei l.i su.i coscienza gli impediva ili 
abbandonare la pista Pace remi II giudice si e 
convinto di .iver imboccato la pista giusta 
strada facendo Si ò detto sicuro d. .nc-r tro¬ 
vato il bandolo de 1 !.! matass,u|Ujndoestato 
apptolondito il delitto elei 11 quello in iui 
Pacciani uccise il riv.ile Severino Bonini sor¬ 
preso nel boscocon l.i su.i iag.i//.i Mir.iiid.1 
filigli Quel delitto secondo Canessa e il 
prototipo dei delitti del mostro f i on questa 
convinzione elle a! termine’ della su.i requisi¬ 
tomi eli quindici ore divisa in Ire udienze Irei 
chiesto Li condanna di P.icc inni all ergastolo 
per tutti gli otto duplici omicidi E la corte 
tranneché perii pruno delitto gli Irei dato re¬ 
gione Sg 



Quella pistola mai trovata 

Sedici omicidi, la stessa arma: una Beretta calibro 22. Questa e 
stata, finora, uno delle poche certezze acciarate di questo serial 
killer. Una pistola che pero nessuno ha mal trovato, ma che ha 
lasciato Indelebili le proprie Impronte, sempre uguali, sul proiettili 
esplosi contro le sedici vittime. Anche II pubblico ministero. Paolo 
Canessa, nella sua requisitoria ha Insistito nel sostenere che chi 
aveva ucciso una volta doveva essere ritenuto colpevole di tutti i 
delitti. La corto d'assise di Firenze ha Invece assolto Pietro Pacciani 
dall'omicidio. Il primo della serie, di Barbara Loccì e Antonio Lo 
Bianco avvenuto a Slgna 1121 agosto 1968 e per II quale e già stato 
condannato, con sentenza passata in giudicato, il marito della 
donna, Stefano Mele. Ora bisognerà attendere la motivazione della 
sentenza del giudici fiorentini per comprendere perche e stato 
interrotto questo legame logico che sembrava esistere tra tutte le 
duplici stragi. La decisione della corte d'assise sembra lasciare 
aperta un'ultlore Ipotesi: l'arma usata dal killer delle coppiette 
potrebbe essere passata di mano fino ad arrivare In possesso di 
Pietro Pacciani. Per fare questo pero bisognerà dimostrare che esiste 
un collegamento tra l'autore del primo delitto ed II contadino di 
Mereatalc. Nelle lunghe udienza di questo processo pero nessuno, 
neppure la pubblica accusa, aveva mai sostenuto questa tesi. 


EDIESSE 

li I E R I LIBRI 


Gino Giugni 

FONDATA 
SUL LAVORO? 

Conversazione con Alberto Orioli 
pagine 160 lire 15 000 




«Non ho fatto niente 
Perché non mi credete? » 


m HKhN/h Non ho fatto nulla suoi moni 
ho la\orato tutta una vita mi sonu andati 
Ma i calli dalle mani solo ora Scuole la te¬ 
sta O perché non iti hanno creduto* An¬ 
che adesso anche nell ora buia delia con¬ 
danna Pacciani ri lo stesso posero agili I- 
luccio innocente colpito dalle avversila 
che protesta la sua innocenza tra borbottìi 
mcomprevisibili ed invocazioni .1 Dio Vitti¬ 
ma e demone È il protagonista come lo e 
stato pei tutto il processo Con la ‘accia ru¬ 
bizza di Milo e di piessione alta ha vuu’o 
banco per quaranta udienze con 1 suoi la 
menti le suo esternazioni 1 resoconti di im¬ 
probabili colloqui con Dio le sue ollcse ai 
testimoni ostili e al mondo intero Faceva pi¬ 
na h sul ba leu la testa bassa posero Pac* 
ciani indifeso Pacciani re»zzo Pacciani sal¬ 
so poi sedere che riusc isa spesso a tenere te 
sta al pm Paolo Canessa che ha strumenti 
culturali e sociali ben supcnon ai suoi Ha 
plasmato con cura la maschoia dell agncl- 
luecio piangente e I ha pioposta davanti al¬ 
la corte Ha modulato 1 toni della voce dal* 

1 ingiuria all ironia al lamento lino al pianto 
dispeiato dell ultima dichiarazione puma 
della camera di consiglio Ma la corte non 
ne ha tenuto conto 

Oh»* sarebbe stato un pnmatloie Io si e ca¬ 
pito subito appena e enfiato ufficialmente 
nelle indagini per 1 delitti del maniaco Eia 1 
12 novembre 1991 Pacciani - ancora ine al¬ 
tere pei le violenze sessuali sulle tiglio - lece 
la sua prima comparizione davanti ai magi¬ 
strato per un interrogatorio \ssalito dai gu u 
nalisti presento il suo colui ito biglietto da v 1 * 
sita Sono un lavoratoti de’la terra agrico¬ 
la grido scalciando a destra e a manca 
l n ovcrture splendici.» un boccone pie liba¬ 
to per cronisti e fotografi non sfuggirà piu al¬ 
luce hio delle telecamere e de n c macchine 
fotografiche Splendida la sua performance 
all indomani della masipeiquiM/ione defl a- 
pnle-maggio 92 quando la sua c .ivi fu row- 
sciata come un calzino si cerco dap| >c rluttu 
sotto le mattonelle degli impiantiti si sbanco 
tutta la terra dell orto Dopo aver assistito im¬ 
potente a quello scempio Pacciani gndo il¬ 
io telecamere delia Pai \) hanno sbarbato 
tutti i mi pernii- 

Poi e arrivato il grandi palcoscenico il 
momento della venta la nbalta del proces¬ 
so tutta I Italia ha cominciate» a conoscete 
quest uomo basso e tarchiato coti la faccia 
paonazza e 1 immancabile stecchine» in bue 


<. a 0 sull orecchi»> (Juidn contadino bc* 
stennvna'oic ma con il santino d Gesù sui 
cuoio Ina ‘iguia che semina m appata da 
un manuale del Luminoso un mostio per- 
Vt\> m inailo all accusa le luce <>hmc id.i del 
man* in annui nel "il capace - dopo I as 
sassmio - di fai I animo con 1 1 i,danzata ac 
canto al cadavere alivola caldo di NzUMinu 
Bonim Ma anche mane se o Mole nta'ore del¬ 
le figlie 

\1 pi ix esso si sono vis’ c ’utte lo stai Citta 
tuie del pc rsonaggio Pace lam Ma 1 accusa c 
uusci’.i ad avei ragione della sua immag.ne 
simpatica soltanto con 'a drammatica di 
posizione in aula delle tiglic per un.n'ua 
udienza Uiaziclla e Rosanna hanno 1 accon¬ 
tato ic- loto vite tenibili devastati dalle .10 
lenz»* e daile angherie del p idie-padroi e 
Due deposizioni angosciosi e angoscianti 
che hanno tatto piecipitaie le quo’ìziom 
dell impipato E no a cju* 1 momento pochi 
lo cuns.dclavano capace d co michele 1 
delitti del mostro di hienz** \ suo ha oro 
aveva gioea'o io scivi ioni dei accusa sui 
quadro del prePugo ci'enc» c’hns'.jn 01 i\j. 
ic-s un quadio m cui u pm vedeva la c ontc*s 
sione del mostio un dipuvo da cui *1. spa¬ 
ri una Udii nza me leciibile .nvece era ia de¬ 
nunci » dell oppii ssioni* della ditfatuia Jj Pi- 
nochet Poi ci sono sta’i gli scontr. veibali 
con 1 testimoni C c* sta’o il «bulfouc al 1 dui 
uzzo di Lorenzo Nc-s. ci sullo state le ingiunc¬ 
ali c\ amante- \ntonia Spi idu'o Puzza..1 
come uila bufala saltellava colie uni apic* 
to ci sono state le deposizioni re*iei"ì*i e 
impaurite degli cimici di me*ende taigiup 
po di vecchi gUaidom in evie a sii coppi* ’*c 
da spiare lutine le numerose diehunaziun 
spontanee che sono altrettanti spiendidi ali- 
toritralti Non sono un gnauloni* - ha seni- 
pie gridate» - ic* quelle cose le tc> i.on le Vua 
guardare irebbe venie piciidcn- una bi¬ 
sticci a c sentile I odore invece d mangiaila 
Ho pu-so muglK apposta E .incoia Ho 
senipte soluto bene alle mie donne Loro 
1011 capisciiiiu nulla sono 10 che doM* ac¬ 
cudite a tutte Conile» di me solo bugie Lo sa 
Dio le» sono solo un posero agnellucc io e be¬ 
lla I.isolato pei tutta la sita Non asevo 'c lu¬ 
po pei andare a tale quelle cose f na giusti 
ticazione pei U/to il blocco tiosatu m una 
discanea il proiettile nell orto e-sta’oiues- 
so da quale uno che mi suole male* Dome¬ 
nica s ‘■L tic mbte c m alla les\i de 11 l - 

iuta di (Vibaia Chissà dove finisce )<} venta 
e dose comincia la bugia B 
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EPURAZIONE ALLA RAI. 

Le opposizioni: 
«Hanno distrutto 
la tv pubblica» 


Politica 


Mi II ili (Il 1 Iln\i 11 il I! I l')‘) I 


Vita (Pds): «Sembra il passaggio dei Lanzichenecchi» 

Bindi (Ppi): «Lottizzazione selvaggia». Critiche anche dal Ccd 


Poltrone e sedie per gli amici 11 Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai ha deciso di festeggiare Ognissanti premiando 
chi si è ben comportato E per farlo è stato costretto ad una 
moltiplicazione degli incarichi di direzione alla faccia del- 
I austerity Immediate le reazioni Dalle opposizioni ma 
non solo L intervento di Scalfaro sembra ormai non piu 
rinviabile per portare la questione sui binari del rispetto dei 
dintti di tutti A cominciare da chi paga il canone 


MARCELLA CIARNELLI 



Silenzi e reazioni imbarazzate dal Carroccio: «Non sappiamo bene, aspettiamo» 

La spartizione accontenta la Lega 

Silenzio della Lega sulle nomine della RaiTv Bossi è 
contento e soddisfatto di quel tantinello» di federali¬ 
smo contenuto nell elenco dei direttori e dei vicediret¬ 
tori’ Francesco Speroni A me la Rai non interessa per¬ 
chè penso che vada distrutta Non ci devono essere reti 
radiotelevisive di stato > Anche Antonio Marano e Luca 
Leoni Orsenigo, presentatori della legge antitrust prefe¬ 
riscono non pronunciarsi 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA E alla (ine per riuscire a 
trovare «pane c pesci- per soddisfa¬ 
re 'utte 'e richieste il Consiglio di 
amministrazione della Rai ha do¬ 
vano far ncorso alla moltiplicazio 
ne ovviamente delle poltrone Ma 
se la compagine governativa in 
gran parte si gode la propria sod 
datazione per lina battagla vinta in 
un giorno che cosi è diventato 
gjc volte di festa totale è invece lo 
sconcerto per I ultima (c abbon¬ 
dante) tornata di nomine Rai In 
qualunque direzione si chieda II 
Cda degli «avvocati» ha dimostrato 
una capaciti di soddisfare le ri 
chieste anche le piu astnise vera 
mente degna di miglior causa 
Hanno spazzato via consolidate 
professionalità ignorato candida¬ 
ture di prestigio pur di non venir 
meno agli impegni presi con la 
maggioranza di governo che nel 
I ombra (ma poi non tanto) ha 
guidato 1 operazione «uccidiamo il 
servizio pubblico* 

Ecco i Lanzichenecchi 

Le reazioni di quanti fino all ulti¬ 
mo avevano sperato che prevalos 
se il rispetto delle regole sulla spar 
tizione selvaggia sono univoche 
Lo sdegno prevale su qualunque 
possibile giustificazione all opera 
to di Moratti c collcghi Per Vincen¬ 
zo Vita responsabile del Pds per 
1 informazione «il panorama che 
emerge dalle ultime nomine sem¬ 
bra un campo di battaglia dopo il 
passaggio dei Lanzichenecchi 
morti tenti epurati La stessa anti 
ca fisionomia delle reti si dissolve e 
il ruolo della Rai nel mercato e pro¬ 
fondamente ridimensionato e vie¬ 
ne vanificato ogni pluralismo cflet 
tivo C e da chiedersi -prosegue Vi 
ta- se siamo ancora di fron’e ad un 
vero servizio pubblico che chiede 
annualmente un canone ai cittadi¬ 
ni È bene nflctterc presto su tale 
aspetto immaginando iniziative 
che naprano la stessa questione 
della legittimiti del rapporto tra cit 
tadmi c Rai attraverso una tassa 
che non può essere un ultcnore re 
gaio al governo Berlusconi È già 
emersa la pro|X>sta di affidare la 
questione a un comitato di garanti 


Ritengo aneli io si poss i procedere 
su tale strada Giuseppe Giulietti 
parlamentare progressisti senza 
mezzi termini afferma che «la son 
lenza di morte elella Rai ò stata ose 
guita Era I obbiettivo prineipilo 
dei falchi della maggiorana i quelli 
per intenderei che teoria/ ivano le 
epurazioni e la e iodata dei rossi 
Le nuove nomine sono la consi 
guenza di una vera e propria pulì 
zn etnica ehi ha avuto come man 
danti ed esecutori soprattutto gli ex 
craxiam riciclati in Forza Italia tali 
to brutali quanto incompetenti e 
eho rappresenta I avvio d°ll \ uqui 
da/iont della Rai e la moditicn del 
le regole Tutte le forze che hanno 
a cuore la liberti d inforni izione 
prosegue Giulietti devono far sen¬ 
tire la propria voce investendo il 
Presidente della Repubbliea Seal 
faro A questo punto la manifesta 
/ione nazionale del 12 organizzata 
dal sindacato unitario deve assu 
mert eome elemento portante 1 1 
questione della liberti dell infor 
ma/iono Sulla stessa linea il 
-Gruppo di Fievoli - che si domati 
da «Sia.no amvati alla soluzione fi 
naie per la Rai’ Sembre-ebbe prò 
prio di si Nel giorno dt Ognissanti 
assistiamo alla beatificazione del 
■Gruppo dei cento» (finalmente si 
capisce il loro vero scopo) c alla 
normalizzazione del servizio pub 
blico Come nella piu bieca tradì 
/ione delta Prima repubblica le ea 
nche si moltiplicano e vanno agli 
amici degli amici» Fd tnehe Nuc 
eio lovenc coordinatore della se¬ 
greteria nazionale dell Arci si ip 
polla a Scalfaro «per mettere fine a 
questo sistematico scempio di ba 
silan regole eli democrazia 

Lottizzazione selvaggia 

l.a protesta per i metodi seguiti 
dal Cela si ò diftuvi a macchi 1 d o 
lio E arriva da parti politiche divcr 
se II capogruppo elei popolari Ro- 
sv Bindi ha dichiarato che «le no¬ 
mine varate dal Cda della Rai rap 
p-escntano la prova della lottizza 
/ione selvaggia in atto a V ia>c VI ìz 
Zini lottizzazione che neanche 
I arroganza del Caf aveva prodotto 
Sono stati premiati i rie iclati di Por 


za Italia e di Alleanza Nazionale 
se'nza pensare che la nomina di 
una pletora di vicedirettori inciderò 
sulle esangui casse dell i R u con 
taddiccndo i propositi di ammini 
strizione oculata nell interesse dei 
cittadini proci ini iti da Letizia Vlo 
ratti Chiediamo 111 aggiunto Bin 
di I immediata convocazione del 
le» C imerc e I diciamo al Presiden¬ 
te Scalfaro un appello affinché si 
taccia garante di quella [xir tondi 
ao per tutte le forze politiche tino 
ad oggi ostentatamente negata- 
Per Sogto Vlattirella c\ direttore 
de II Popolo «ò 1 1 spartizione del 
bottino o quantomeno tlsaccheg 
gto della marmellata Si moltiplica 
no i posti si sostituiscono persone 
nominate venti giorni la si lottizza 
in maniera sfrenata C uno scanda 
loco disordine imnunistrativo \n 
che per il senatore Guido folloni 
del Partilo popolare «si e realizzata 
1 1 piu classica delle spartizioni che 
ha penalizzato I informazione indi 
pendente e I area di centro E la 
spunzione e peggio della secchia 
lottizzazione «Lottizzazione ina 
scherma» anche per il portavoce 
dei CCD Alfredo Vleocci che riba 
disco «Non siamo adatto soddisfat 
ti percome le coso vanno in Rai Si 
cerca di soddisfare un po a dtstra 
e un po a sinistra componendo un 
puzzle impossibile In queste con¬ 
dizioni credo che il CCD dovrà 
iderirn agli emendamenti della Le 
gì sul Coasiglio di ammmistrazio 
no Rai F un perplesso M irco Ta 
radash presidente della commis 
siutic di vigilanza quello che di 
chiara Mi sembra che le nomine 
siano tante ilcum non li conosco 
altri sono stati piuttosto segnati po 
liticamen.e nelle udirne giornate 
Complessivamente vale il giudizio 
dato dopo le prime nomine non 
e ò stata lottizzazione ma molta 
conservazione 

Perplessità di Del Noce 

Anche nella maggioranza e ò d i 
registrare qualche perplessità Fa 
brizio Del Noce esprime un giudi 
zio di «cautu attesa* sulle nuove 
nomine «Qualche volta-dice miò 
sembrato di assistere piu ad un sor¬ 
teggio che ad una scelta Ho qual¬ 
che perplessità su come si muove 
questo Cela mi sembrano un po 
caotici nel procedere Comunque 
aspettiamo i nominati alla prova 
dei fatti- Chi non riesce a trattene 
re la soddisfazione proponendola 
in forma di battuta secondo lui spi¬ 
ritosa ò Francesco Storace espo 
nenie di An -Sono nomine demo 
eratiche autonome un lantmello 
federaliste abbastanza progressi 
ste Beato lui che ha ancor i voglia 
di schcrazarc 


La sede Rat di Viale Mazzini a Roma 


■ ROMA La Lega non si pronur. 
eia sulle nomine Rai O non sa 0 
non vuole parlare 0 forse 0 con 
tenta o soddisfatta dei nomi resi 
noti c ha qualche pudore a conles 
sarlo Ma ieri mentre le agenzie 
trasmettevano le nuove nomine 
solo dai «lumbard noni venuta il 
cuna reazione Se qualcuno si 
aspettava gli urli del leader masi 
mo Umberto Bossi contro 1 1 lottiz 
zaz onc la protesta dei due pre 
sentaton della legge antitrust i par 
lamcntari Marano e Leoni Orseni 
go ò rimasto deluso Sul fronte del 
lu Lega solo silenzio ieri a ditte 
renza delle battaglie annunciate 
piu volte e piu volte finora abb iti 
donate 

•Non II conosco...» 

Antonio Marano preferisce non 
parlare Raggiunto al telefonino 
cellulare dice di non conoscere nc- 
pure i nomi e di doversi nformarc 
Si pronunecra piu tardi - assicura - 


qu irido un amico gli d ira I elenco 
completo di direttori e \ icedirettori 
France'g.o Tabladim capogruppo 
al Senato non si occup i di queste 
cose cosi dimeno dichiara incile 
lui al telefono Bisogna parlare con 
Marano ed Orsenigo afferma 
Quanto all ex capodclegazione 
dela Lega al governo Francesco 
Speroni a lui quei nomi che le 
agenzie di stampa hanno appena 
diffuso c che gli leggiamo per tele- 
tono non dicono niente Lui non 
conosce nessuno -D altronde - 
aggiunge il ministro per le Riforme 
- io non sono interessato alla Rai 
perche- penso che vada decisi 
mente distrutta Non erodo sia giu 
sto nere un centro lelev isivo di sta¬ 
to Se gli Stati sono piu di uno il di 
scorso e diverso in quel caso eia 
suino di loro potrebbe nere una 
televisione Insomma anche lui 
sembra tirarsi decisamente fuori 

1 giornalisti amici 

Niente do fare 1 1 Lega non uol 


proprio parlare Non resta che 
chiedersi perche tanta prudenza 
d mt ro chi t ice' acconsente’ F or 
se I elenco dei nomi tornisce qual 
c he indizio A capo di Ra>2 c ò Ga 
bride La Porta un ex socalista 
passato - si dice - alla Lega E c ù 
quei Gianluigi Da Rnld piu volle ci 
t ito eh Bossi come giomilisti 
amico che diventa uno dei condì 
rettori del Tgr Insomma forse la ra 
gione del silenzio assenso della Le 
ga sulle nomine Rai ò spiegata dal 
vice presidente della commissione 
eli vigilanza Francesco Storace di 
Alleanza Nazionale Sono nomine' 
democratiche autonome un tanti 
nello federaliste abbastanza prò 
gre sviste» h i detto nello stile go¬ 
liardico clic lo contraddistingue E 
quel luminello di federalismo dc-vc 
aver accontentato Bossi e i suoi uo¬ 
mini che fino a ieri avevano urlato 
contro le lottizzazioni 

Addio alle battaglie 

Del resto le ultime vicende e gli 
ultimi avvenimenti sulle Rai e sulla 
nomine laseiav mo prevedere una 
conclusione di questo tipo Rieor 
diamoli brevemente Antonio Ma¬ 
rano e Luca Leoni Orsenigo aveva 
no presentato solo quache «sotti 
in ina fu una legge -sulla disciplina 
del sistema radiotelevisivo e della 
comunicazione Una legge unti 
trust in piena regoa illustrata ai 
giornalisti in una conferenza slum 
pa e annunciata piu volte con gran 


B uno Brun f'as er 


rullare di tamburi d il'o s essi B< s 
si La legge prevc'dev i misure nml 
to dure l ridic ili di rrgr I unenta 
zione delle ioti ridiotefevisiis Fri 
I altro proibiv i i p irl ìnient m mi 
lustri di possederne incile un i Ma 
dopo uni ccn i et n Berluscou le 
stesso Bossi ritirava il viounv nso 
illu legge lo non c e ìtro ha oi 
Giurato i quilebc ora dalla pre 
senti/ione elrlli propr st i u gmr 
patisti Da qui I molili ntu m poi di 
logge antitrust non si ò piu parlato 
i parlamentari leghisti dopo qu il 
elle mugugno e qualche segnale di 
insoddisfazione In no tienile E 
Bossi e amv ito a formulare un 
elenco di giornalisti nemici perche 
colpevoli di nor reso note) il suo 
sospetto p isso indie tro 

Bossi coglie i -frutti»? 

le ri quel sospetto e st ite impili i 
t unenti contorni ito In «.corde 
Bossi- Berluseoni potre 1 bc ìverm 
dotto il primo . ritir ire o 1 1 isii uè 
e idrre la tante prop ig ilici tta leg 
ge antitrust I 1 primo avicbbc otte 
mito 1 1 noni il i iti ile uni suoi pio 
tetti 1 secondo ivrebbe ottenuto il 
silenzio su irgo ncnti cosi spi ice 
voli eome quelli sollevati dii pio 
getto eli lcg-,c Ieri la pace hi evi 
dent mente d ito i suoi fiu ti Re ssi 
deve essali soddisfate d questi 
lottizzazione un t inducilo eden 
lista che non esclude li ligie 
come spesso c avelluto sii quest 
e su iltie questioni c J i po nei mol 
to uri ito siò ritirato 11 bu iti indine 


«Scalfaro difenda la libertà delle tv » 



Umberto Eco Bruno BrurWMaster 


■ ROMA il testo e^ breve quattro righe* appena Sinte 
tieo ma chiarissimo «L attacco contro il servizio pub 
blico della Rai condotto dall esterno e dall interno 
dell t/icnda delinca ormai una situazione di pencolo 
grave per la liberta dell informazione e della comuni 
e i/toiK per 'a stessa democrazia in Italia» L ippello 
e rivolto al capo dello Stato Oscar Luigi Scali irò E 
sotto alcune delle firme piu illustri della cultura delle 
spedi icolo del mondo universitario del mondo del 
volontariatocattolicoedcl giornalismo italiano 

Tra i primi ad aderire Umberto Eco Cò poi Enzo 
Biagi che proprio qualche sera fa e tornalo sugli 
schermi della Rai con la sua inchiesi i sulla prostitu 
/ione E ce' Pieio Scaramucci Ci sono Dario Fo e 
Franca Rame C e Fr meo Fortini E ci sono anche di 
versi sacerdoti tutti impegnati sul fronte dell i lotta alla 
droga c all emarginazione Don Luigi Ciotti mn inzi 
tutto fondatore del Gruppo Abele Poi don Ulisse Fra 
scali della comunità V illaggto Fanciullo di Ravenna 
C don Antonio Mazzi che tutte le dome uchc pome 
riggio affianca Mara Acrnier dagli schermi televisivi 
nella conduzione eli Dominimi i 

Le firme di molti cattolici 

Hanno sottoscritto I appello Lorenzo cantu presi 
dente delle Aelt milanesi e Eugenio Zucchetti presi 
dente dell Azione Cattolica di Milano Con loro anche 
Fausto Colombo docente eli teoria tecnica delle co 


mumcd7ioni sociali ili Università cattolica del citta 
urnbrosian i Sotto I appello anche le firme di Gì inni 
Mina di Giampie-e» Borglnni di Fulvio Papi di Gillo 
Doriles 

Tantissime e idi siimi mehe dal mondo del cine 
ma Alberto Luttu ni i M irco Bellocchio Carlo Lizza 
ni Gilio Pontccorvo Ci sono Giulio Giorel'o OmirCu 
libre se e Giorgio Abnham Sotto I ippcllo incbe li 
firma di Giorgio Strchlcr Poi Arnaldo Pomodoio Va 
lentina Mulas Luigi R unero Fassati Ren ite Eco Rani 
ge Molli anche i docenti universitari e e Alberto Marti 
nelli preside della lai olla di Scienze politiche di Mil ì 
no ci sono Antonio La Penna Paolo Emilio Pecorella 
G ibrieleTuri AieiiBee igli f tanti altri 

Crescono le proteste 

Ma le piote ste contro I ittiviticli decisioni del con 
sigilo di amministrazione di viale M izzim crescono a 
valanga Migliaia di firmi da parte di dipendenti della 
Rai sono state raccolte sotto h richiesta di dimissioni 
dell i Mor itti Neomp inv contenuta in un ìppclloin 
dirizzato il Quirinale < il presidenti della C intera e 
del Senato Irene Pintti c Carlo Scogna luglio II Cda 
e e scritto nell appello se ne deve andare perche ap 
paio port.torc di interessi prie iti e di parte e quindi 
non garante dei valori del servizio pubblico r tdio tv 
patrimonio di lutto il Pae v 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI DEL PDS 

Diritto allo studio rappresentanza, democrazia 
Le strategie degli studenti universitari del Pds 

Introducono 

Fabrizia Giuliani Lazzaro Pietragnoh 
Partecipane 

Luigi Berlinguer Cesare Salvi 
Giovanni Ragone, Nicola Zingarctti 
Ciaudia Mancina Altiero Grandi 

Interviene 

Massimo D'Alema 
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EPURAZIONE ALLA RAI. 


L’ingegnere: «Scelgo la Sipra». Moratti: «L’hai già lasciata» 
Censura al documento dei cdr. Morrione: «Non so se accetto» 


Tv fetta a pezzi 
Il Polo se la divide 

Moltiplicati i posti di direzione 
Marchini sbatte la porta del Cda 


La spartizione Rai è fatta. Nel modo peggiore. Voto all’u¬ 
nanimità del Consiglio, poi Marchini presenta le dimissio¬ 
ni. A Raidue La Porta, Locatelli a Raitre, la Buttigliene alla 
De, Bartoletti allo sport, Spinosa a «Videosapere». Decise 
le vicedirezioni dei Tg. A Televideo silurato Del Bosco. Al 
suo posto Morrione: accetta? Alla Tgr «giallo» dei posti, au¬ 
mentano a sei. Censurato nei principali tg il comunicato 
Usigrai che chiede al Cda di andarsene. ‘ 

SILVI* OARAMBOIS 


m ROMA. Spartizione ■ selvaggia 
della Rai. un consiglio d'ammini¬ 
strazione di fuoco, teste tagliate e 
vecchi nomi estratti dal cappello. 
Infine ii voto all’unanimità del Cda 
sui nuovi direttori e, a sera, le di¬ 
missioni del consigliere Alfio Mar¬ 
chini, voluto alla Rai dalla presi¬ 
dente della Camera Rivetti: «Sono 
rimasto fino ad oggi per salvare la 
Rai. volevo anivare a scelte profes¬ 
sionali: era doveroso sbloccare le 
nomine per consentire all'azienda : ■ 
di riprendere in pieno la propria at¬ 
tività», ha detto. Sul tavolo la carica 
di consigliere Rai, di presidente Si- 
pra e di consigliere Nuova Eri: «con 
una lettera ho chiesto al presidente 
Moratti di poter scegliere l'incarico 
attualmente ricoperto in Sipra». Ma 
la Moratti non ci sta: «Non ci prive¬ 
remo della sua presenza nel verti¬ 
ce aziendale». E per quel che ri- - 
guarda le consociate, niente da fa- .. 
re: ieri si sono dimessi tutti «in ot-,, 
temperanza alle modifiche sul de- 
creto Rai». Partita chiusa? 

Una giornata che il sindacato ha 
definito «drammatica»: le notizie 
che via via filtravano da viale Maz¬ 
zini e dalle sedi raccontavano una 
occupazione di reti e di testate sen¬ 


za riguardo neppure per quei pro¬ 
fessionisti spostati da una testata 
all'altra, da una poltrona all'altra, 
come birilli. Infine, la censura al 
sindacato: il documento dell'as¬ 
semblea dei Cdr sulle nomine ieri 
sera non è stato trasmesso dai tele¬ 
giornali principali. I sindacati chie¬ 
dono le dimissioni del Cda, ma la 
direzione generale non accetta so¬ 
prattutto il riferimento all'appello 
di Biagi, firmato da numerosi intel¬ 
lettuali, e rivolto al capo dello Sta¬ 
to, Carlo Rossella (Tgl) avrebbe 
atteso invano il permesso del diret¬ 
tore del personale. 

Le notizie dell’attesa 

«Hanno venduto la Rai alla Fi- 
ninvest». Su Saxa Rubra ieri un'at¬ 
mosfera di piombo. «Non fate scio¬ 
peri, aspettate». Le ore passavano, 
il Consiglio era finito da tempo, ma 
tardavano le notizie ufficiali: solo 
un tam-tam interno diffondeva i 
nuovi organigrammi. Si sapeva che 
erano state moltiplicate in corsa le 
vicedirezioni della Tgr; che il diret¬ 
tore di Televideo, Marcello Del Bo¬ 
sco, confermato dalla presidente 
Letizia Moratti appena venti giorni 
fa, e stato «destituito»: Gianni Billia, 
il direttore generale, lo ha chiama¬ 


to al telefono per avvertirlo che 
avevano bisogno della sua sedia... 
Si sapeva che al sessanta percento 
i nuovi dirigenti dei giornali radio e 
tv della Rai saranno gestiti da gior¬ 
nalisti del «Gruppo dei Cento», 
molti ex-craxiant, quasi tutti delle 
■liste Del Bufalo». 

E si sapeva che le poltrone di 
Raidue e Raitre erano finalmente 
state assegnate: al posto di (seppi 
(anche lui nominato appena 20 
giorni fa e ora -confermato» come ■ 
direttore del coordinamento del 
palinsesto), Alberto la Porta, in 
quota Lega; al posto di Guglielmi 
una «invenzione» dell'ultim'ora 
della Moratti, il npescaggio di Luigi 
Locatelli. già direttore socialista di 
Raidue. su cui negli anni scorsi si 
erano incentrati gli strali aziendali, 
accusato di sprechi, di aver esauri¬ 
to il magazzino dei film, per il calo 
di ascolti. - 

Al mattino i direttori avevano 
convocato i Comitati di redazione 
per comunicare i nomi dei nuovi 
vicedirettori. Ora alla Rai stanno at¬ 
tenti al contratto: ne sfiorano il li¬ 
mite, non vogliono altre cause di 
lavoro. Al Tgl confermato Ottavio 
Di Lorenzo, e annunciata la pro¬ 
mozione del caporedattore Alber¬ 
to Maccari (vicino al portaborse di 
Forlani, Carra) e di Massimo Ma¬ 
gliaro (già addetto stampa di Almi- 
rante e di Fini). Maurizio Berctta, 
invece, è il responsabile del Tg te¬ 
matico per l'economia. 

Al Tg2 Mimun ha «bocciato» i vi- 
. ce di Galimberti (Morrione,' Ana- 
stasi, Alfano) e ha presentato An¬ 
tonio Bagnardi (voluto dalla Del 
' Bufalo). Gianni Raviele (un leader 
del "Gruppo dei Ccntoò e Bruno 
Sodilo (caporedattore Fininvest in ' 
quota An). Ma anche Mario De 
Scalzi (ex craxiano in quota An) 
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DIRETTORE 

GIORDANI 


DIRETTORE 

LA PORTA 
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DIRETTORE 

LOCATELLI 
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DIRETTORE 

ROSSELLA 

VICEDIRETTORI 

DI LORENZO 
MACCARI 
MAGLIARO 
ECONOMIA 
BERETTA 


DIRETTORE 

MIMUN 

VICEDIRETTORI 

RAVIELE 

SOCILLO 

BAGNARDI 

SOCIETÀ 

DE SCALZI 
SCIENZA 

ONDER 




DIRETTORE 

BRANCATI 

VICEDIRETTORI 

MINEO 

GALANTINI 

MORETTI 

SANTORO 

CULTURA 

BESANA 




DIRETTORE 

VIGORELLI 

CONDIRETTORI 

DA ROLD 
SEVERI 

VICEDIRETTORI 

CARELLA 

GARAGUSO 

GUIDA 

MESSINA 


DIRETTORE 

BARTOLETTI 


TELEVIDEO 

DIRETTORE 

MORRIONE 


DIRETTORE 

BUTTIGLIONE 


DIRETTORE 

SPINOSA 


RAMI! DIRETTORE ANGELINI 

nHU,u VICEDIRETTORI DE STROBEL, DE MARTINO, 

TESTI, VALENTINI, BARRESE, CRUCIANI, 
SIGNORETTI, ANDREOLI 
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Letizia Moratti presidente della Rai 


ha avuto un posto di primo piano: 
responsabile del Tg tematico "so¬ 
cietà e costume», mentre Luciano 
Onder curerà «scienza e tecnolo¬ 
gia». Al Tg3 la direttrice Daniela 
Brancati aveva già presentato e ot¬ 
tenuto la fiducia sui suoi più stretti 
collaboratori (Ga)antini, Mineo, 
Moretti e Santoro). Si aggiunge ora 
Renato Besana, responsabile di 
■arte e cultura». I Cdr del Tgl del 
Tg2 hanno accolto nel gelo le co¬ 
municazioni: voteranno quei nomi 
insieme al gradimento. 

Il giallo Vigorelli 

Anche Piero Vigorelli aveva co¬ 
municato via fax ai Cdr delle sedi i 
suoi nuovi collaboratori, più o me- ' 
no all'ora di pranzo. Allora erano 
quattro: condirettore Gianluigi Da 
Rold (del Corriere della Sera), e 
poi Duccio Guida (anche lui con¬ 
direttore) . Enrico Messina (vicino 
a Tatarella) e Dano Carelia (ex, 
Craxiano, ora Forza Italia). Due 
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ore dopo, la smentita: non più 
quattro ma sei, perche» >il Cda - di¬ 
ce Vigorelli - ha ritenuto doveroso 
suggerire al direttore della Tgr la 
possibilità di nominarne sei. come 
riconoscimento del prestigio della 
testata giornalistica regionale», ecc. 
ecc. ecc. La forma va preservata, 1 
Nel frattempo, però, in consiglio la 
bocciatura del progressista Alberto 
Severi (già vice alTgl) aveva crea¬ 
to un braccio di ferro che si era ri¬ 
solfo solo con una creazione di 
nuove poltrone: cosi la condirezio¬ 
ne della Tgr (restata a Guida per 
due ore) passava a Severi, a cui si 
affiancava però anche il giornalista 
, di An Saverio Garaguso. del coor¬ 
dinamento del -Gruppo dei Cen¬ 
to*. 

La sedia di Del Bosco .. > 

Non c'era solo il problema Seve¬ 
ri. E Roberto Morrione, le cui quali¬ 
tà professionali in questo periodo 
sono state ricordate anche da Bia¬ 


gi? Superando ogni pudore, il Cda 
ha deciso: c'è Televideo. L'unica- 
testata in cui il direttore era stato ri- 
confermato dalla presidente Mo¬ 
ratti, una ventina dì giorni fa, con 
fanti complimenti per gli ottimi ri¬ 
sultati di pubblico e finanziari. Ma i 
consiglieri, dopo le polemiche del¬ 
l'ultima tornata di nomine, hanno 
imparato un po' di »bon ton»; nien¬ 
te destituzioni via fax. Il direttore 
generale Gianni Billia ha preso in 
mano il telefono c si è fatto passare 
direttamente Del Bosco: -Mio caro, 
ti devo annunciare che... Ci vedia¬ 
mo nei prossimi giorni.,.», E Mori-io¬ 
ne? Non è certo che accetti: «Vo¬ 
glio riflettere, perché tra le altre co¬ 
se mi si chiede di ricoprire l'incari¬ 
co ricoperto finora dal mio amico 
e ottimo professionista Marcello 
Del Bosco, per altro appena ricon¬ 
fermato il 17 settembre scorso», uvn 
Non sorprenda, c'è un altro can¬ 
didalo che ha scatenato il Consi¬ 
glio: Marino Bartoletti, scelto per la 
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Tgs. Anche sul suo nome c'ò stata 
burrasca. 

Gli elenchi ufficiali 

Sono ormai le otto di sera quan¬ 
do anche al giornali arrivano gli 
elenchi dei nuovi incarichi, Alla Rai ■ 
spiegano che ci sono stati -proble¬ 
mi tecnici», dovevano essere preav¬ 
vertiti i sindacati. Ma al fax di Tele¬ 
video come a quello del Diparti¬ 
mento esteri ha lardato ad anivare 
la notizia dei nuovi direttori. Ange¬ 
la Buttigliene, candidata (ino all'ul¬ 
timo alla vicedirezione del Tgl, è 
ora proprio nominata alla testata 
della De. E a -Videosapere» è stato 
1 nominato Antonio Spinosa, già di¬ 
rettore della -Gazzetta del Mezzo- ■ 

' giorno» e vicino a Berlusconi. Alla 
■ radio, un'ondata di nomine: con- 
. fermati De Strabei, De Martino. Te¬ 
sti e Valentino, arrivano nel Tg di 
Angelini anche Carlo Barrese. In¬ 
nocenzo Cruciani. Massimo Signo¬ 
re tti e Giovanni Andreoli. 


fi II direttore di Tmc news: «Nomine. Fatto! » 

Curzi: «Servizio pubblico addio 
Non voleva così anche la P2? » 



«Siamo alle battute finali di quel "dissolvimento del servi¬ 
zio pubblico" già perseguito dalla P2. Italiani, fate come 
Biagi, Don Ciotti, Dario Fo e Franca Rame: scrivete tutti a 
Scalfaro. È in gioco il destino della Rai. Hanno trattato i 
Volcic come cameriere, spostato altri come birilli, attuato 
divisioni assurde... L'altra volta agirono di notte, ora nel 
giorno di "Tutti i Santi”». Sandro Curzi commenta il giro 
di vite a Saxa Rubra: «Nomine Rai: fatto!». 


m ROMA. «Nomine Rai, Fatto!!...». 
•Hai sentito il titolo con il quale 
stiamo andando in onda? Fattoi 
Più "Fatto" di cosi!» - dice all'altro 
capo del telefono, con ironia ama¬ 
ra e sferzante, un Sandro Curzi al¬ 
larmato per quello che chiama -il 
dissolvimento del servizio pubbli¬ 
co» - «dissolvimento che aveva già 
in testa la P2« - ma non rassegnato. 
« "Non abbiate paura", il mio edito¬ 
riale di stasera l'ho proprio titolato 
cosi, usando le parole del Papa. - 
dice il direttore di 'Telemontecarlo 
news" - È nei momenti difficili che 
bisogna sfoderare la grinta e dare 
battaglia... del resto, vedi i nomi dei 
firmatari di quell'appello a Scalfaro 
In difesa del servizio pubblico c 
della democrazia nel nostro paese, 
e chuci ritrovi? Dario Fo e Franca 
Rame, gli scomunicati di sempre, 
da "Canzonissima" ai nostri gior¬ 
ni.... E allora lavoriamo perchè mi¬ 
lioni e milioni di italiani si rivolga¬ 
no anche loro al Presidente della 
Repubblica, perchè i Biagi. i Don 
Ciotti, i Fortini, i Dario Fo e Franca 
Rame non restino isolati. Firme, 
petizioni e mobilitazione per difen¬ 
dere il servizio pubblico e la libertà 
nel nostro paese». 

E, allora, direttore Curzi, «epura¬ 


zione- conclusa? 

... È successo qualcosa di più. Se¬ 
condo me stiamo assistendo alle 
ultime fasi di qualcosa che da an¬ 
ni si stava preparando. Non a caso 
nei primi punti del documento 
programmatico della P2, quello 
definito «Per la rinascita naziona¬ 
le». vi era «il dissolvimento della 
Rai», si. usavano queste testuali 
parole... > ;.. 

Sono accuse ed evocazioni pe¬ 
santi... 

Sono pesanti, ma queste parole 
per tutti questi anni le ho avute 
sempre presenti. Il dissolvimento 
della Rai era visto come momento 
essenziale di passaggio per colpi¬ 
re il sistema della nostra democra¬ 
zia repubblicana. Il dissolvimento 
della Rai era accoppiato alla Re¬ 
pubblica presidenziale e a tutta 
una serie di altri atti. 

E, Intanto, mentre qualcuno vo¬ 
leva Il -dissolvimento-, la lottiz¬ 
zazione Imperava». 

...insomma, bisogna incominciare 
a dire come stavano veramente le 
cose: per la prima volta nell' '87 - 
dico: nell' '87 - nella Rai si è tenta¬ 
lo per la prima volta di porre fine 
alla discriminazione. Sì, alla di¬ 
scriminazione: perchè se uno era 


di provenienza comunista non 
poleva rnai diventare direttore in 
Rai. 

E Sandro Curzi divenne direttore 
delTg3-Telekabul_. 

...antiche discriminazioni, sì, ven¬ 
nero messo da parte e quello fu un 
momento molto importante per la 
Rai. 

Direttore, torniamo a questa tua 
evocazione della P2. Stai dicen¬ 
do che si è ora costituito un nuo¬ 
vo gruppo di potere che perse¬ 
gue certi obiettivi? 

Stamattina sui giornali è stato 
pubblicato un bellissimo appello, 
in cui compaiono nomi totalmen- ■ 
te al di sopra di ogni paccottaglia 
partitica, come Enzo Biagi. come ; - 
Don Ciotti che coraggiosamente 
hanno firmato un documento ac¬ 
canto agli scomunicati Dario Fo e 
Franca Rame, a Fortini e tanti altri. 
Allora - dico - se gente così si ri¬ 
volge al presidente della Repub¬ 
blica. parlando di un serio perico¬ 
lo per la democrazia italiana, 
be'... è qualcosa che dovrebbe far 
riflettere, scuotere tutte le coscien¬ 
ze. Lasciamo per un attimo da 
parte i dettagli della cronaca, i no¬ 
mi e tutto il tam-tam di queste ore 
e le piccole diatribe. 11 punto è un 
altro: qui è in gioco il destino stes¬ 
so della Rai. 

-Tutti I Santi» del '94. dunque, 
resterà una pagina nerissima 
della storia della Rai? 

C'è qualcosa di più: è in atto un at¬ 
tentato alla libertà del nostro pae¬ 
se. I Volcic trattati come camerie¬ 
re (con tutto rispetto per le came¬ 
riere che solo i nuovi ricchi posso¬ 
no insultare cosi), la gente sposta¬ 
ta come un birillo da un posto al- ■ 
l'altro..., chi rinuncia, chi viene 


cacciato, canali che vengono sud¬ 
divisi in modo assurdo...con uno 
che è responsabile del giorno e 
l'altro della notte, quando in tutto 
ii mondo le aziende serie lavora¬ 
no per unificare in uniche direzio¬ 
ni i programmi e l'informazione... 

E tutto questo sta avvenendo oggi, 
giorno di 'Tutti i santi" del '94, le 
altre nomine, invece, le avevano 
fatte di notte, alle quattro del mat¬ 
tino ... Bel colpo di mano! Anche I! 
metodo, lo stile la dicono lunga. 

Pensi che in questo paese un 

blocco di potere stia lavorando 

per occupare via via lo Stato? 

Sì e la Rai 0 la fetta più importante 
di cui impossessarsi. È rimasto in 
piedi ed è stato portato avanti in 
tutti questi anni - ripeto - quel di¬ 
segno già perseguito dalla P2. E 
l'attacco aH'informazione. alla Rai 
avviene contemporaneo,amento a 
quello contro Bankitalia e la magi¬ 
stratura. 

Come rispondere a tutto ciò? 

Come dice il Papa: «Non abbiate 
paura». Stasera farò un editoriale 
cosi. «Non abbiate paura» vale per 
tutto: bisogna ritrovare il gusto del 
coraggio, bisogna sferrare un 
grande contrattacco sulla libertà 
di informazione. Bisogna fare il 
possibile. Tutto quello che c'è da 
fare sul piano della mobilitazione 
delle coscienze, delle intelligenze. ' 
della sensibilizzazione va fatto. Ri¬ 
peto, quando persone, come Bia¬ 
gi, Fortini. Don Ciotti. Dario Fo e 
Franca Rame, sentono la necessi¬ 
tà di fare un'azione di quel tipo, io 
credo che questo loro gesto deb¬ 
ba ripetersi in tutta l'Italia. Bisogna ; 
far sentire al Presidente della Re¬ 
pubblica che quello è un appello 
di milioni e milioni di italiani. 
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il libro. «Dove va la Repubblica», il libro-diario di Giorgio Napolitano da oggi in libreria 


L’Italia in mezzo al 
Idee per la II Repubblica 



£ stata, l’XI legislatura, la più breve e la più tormentata del Parlamento 
repubblicano. Giorgio Napolitano, che in quei frangenti ha presieduto 
l'assemblea di Montecitorio, la racconta in un libro, "Dove va la Repub¬ 
blica. 1992-94 una transizione incompiuta-, edito dalla Rizzoli oda oggi 
in libreria, scritto come in un diario, anche se l'autore • come egli stesso 
precisa • non ha mai tenuto note di diario. Ma l'artificio narrativo, se pu¬ 
re privo di sensazionalismi, consente di ricostruire attraverso le giornate 
più significative un «periodo convulso, drammatico, destinato a segnare 
uno spartiacque nella storia della Repubblica». Il racconto parte dalla 
tempesta giudiziaria che, da subito, sconvolse la passata legislatura, si 
misura con la questione delia delegittimazione del Parlamento che tan¬ 
to travagliò i lavori d'aula, ripercorre l'affanno con cui si affrontarono le 
più gravi urgenze del governo, i nodi delle riforme elettorali c quelli, ri¬ 
masti al pettine, delle riforme istituzionali. «Uno sforzo incessante per 
evitare che il succedersi di traumi e di rotture - per via giudiziaria, sul 
piano politico, nelle percezioni e reazioni dell'opinione pubblica • des¬ 
se luogo a processi di disgregazione istituzionale incontrollabile». Per 


riuscire, invece, «a incanalare ondate di rigetto del passato e prorom¬ 
penti richieste di novità avviando un cambiamento per vie democrati¬ 
che, parlamentari, costituzionali». 

È una ricostruzione appassionata, rigorosa e oggettiva sotto il profilo 
delle responsabilità istituzionali che all'ex presidente della Camera è 
toccato assolvere. Le sue opinioni politiche sui limiti e le contraddizioni 
del percorso compiuto e, soprattutto, sulle questioni rimaste irrisolte, 
Napolitano le affida alle postille dei quattro capitoli di racconto e, in 
particolare, alle conclusioni. Perche se «quando il traghetto era più bur¬ 
rascoso, l'essenziale sembrava evitare di finire sugli scogli», ora «appaio¬ 
no incerte, dubbie le sponde verso cui si procede». Tutti, infatti, ricono¬ 
scono che la transizione è rimasta incompiuta, ma su quel che debba 
significare il darvi compimento il contrasto ò ancora più forte di ieri. Ep¬ 
pure ò proprio sul terreno delle regole da definire che si gioca l'approdo 
della democrazia dell'alternanza. Per questo l'Unità ha scelto di presen¬ 
tare le pagine che Napolitano dedica a questa sfida. È la sfida politica di 
oggi. 


■ Non basta che siano cadute 
vecchie discriminanti ideologiche 
e interferenze intemazionali per¬ 
che si compia la transizione da 
una democrazia bloccata alla de¬ 
mocrazia dell'alternanza. Certo, è 
importante che si sia passati - co¬ 
me hanno rilevato le analisi del vo¬ 
to del 27 marzo '94 e della campa¬ 
gna che l'ha preceduto - da un 
confronto elettorale «chiuso e stati¬ 
co- a un confronto «aperto e com- -, 
pctitivo». Ma occorre garantire una .. 
competizione cornetta, ad armi pa- - 
ri, tra le forze impegnate a confron- ‘ 
tarsi per l'alternanza nel governo. 

In parte, questa questione ri¬ 
manda a quella più generale della 
definizione, attraverso regole rigo- - 
rose, dei limiti del potere maggiori¬ 
tario, e del riconoscimento del ruo- ■ 
lo dell'opposizione. Si debbono ri- 
considerare i quorum e le maggio¬ 
ranze qualificate che la Costituzio- ’ 
no e i regolamenti parlamentari > ■ 
hanno prescritto nel presupposto 
che si trattasse di Camere elette col 
sistema proporzionale, non col si- „ 
sterna maggioritario. E si pone l'e¬ 
sigenza di sancire un vero e pro¬ 
prio «statuto» dell'opposizione • 
(compreso lo «status»-doPsuo lea- ■ ■ 
der) in Parlamento, di riconoscerle , 
nuovi diritti di iniziativa - ad esem¬ 
pio. per la promozione di inchieste ' 
- e nuove possibilità di contesta¬ 
zione, anche in sede di Corte Costi- • 
razionale, delle decisioni di gover¬ 
no e maggioranza. I poteri di con- ■ 
frollo nei confronti dell'attività del- •• 
l'Esecutivo, o di esame stringente ' 
delle sue proposte - incluse le pro¬ 
poste di nomine in posti pubblici - 
vanno naturalmente rafforzati dal - 
punto di vista del Parlamento in “ 
quanto tale, ma non c'ò dubbio -, 
che a tale rafforzamento sia, in . L 
particolare, legittimamente interes- . 
sala l'opposizione, per poter prc- 
parare il terreno del confronto elet¬ 
torale in cui si giuoca la posta del 
governo. - , 

Più specificamente, le due prin- ' 
cipali condizioni per gareggiare ad • 
armi pari e rendere cosi davvero 
possibile l’alternanza, sono una 
nuova disciplina del finanziamen- - 
to dei partiti, dell’attività politica e 
non solo delle campagne elettora¬ 
li, e una nuova regolamentazione 
di garanzia dell'accesso ai mezzi di 
informazione, specie televisivo, di ■ 
tutte le posizioni e i soggetti politi- ■ 
ci, senza inaccettabili disparità. Se ■ 
non si soddisferanno tali condizio- 1 
ni, resteranno e si addenseranno • 
ombre e incognite pesanti sulle 
prospettive del confronto demo¬ 
cratico in Italia, dopo che esse era¬ 
no apparse più sicure grazie al pro¬ 
cesso di cambiamento avviato nel 
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biennio '92-’94. 

Un richiamo e un appello 
Vorrei concludere, sulla questione 
delle riforme istituzionali ed eletto¬ 
rali, delle regole e delle garanzie, 
con un richiamo alla maggioranza 
e un appello all'opposizione. 

Un richiamo a quei settori e a 
quegli esponenti della maggioran¬ 
za che mostrano maggiore sensibi¬ 
lità per i diversi aspetti di questa 
fondamentale questione, che ne 
comprendono la portata dal punto 
di vista dei valori democratici e dei 
principi costituzionali. Non si può 
esitare a reagire alle posizioni più 
avventurose, se non si vuole veder 
compromessa la prospettiva di una 
-democrazia governante» di cui 
pure si sono gettate le prime basi, e 
la stessa legittimazione a governa¬ 
re della coalizione di maggioranza. 
Quella coalizione ù stata premiata 
dal voto e dal nuovo sistema eletto¬ 
rale ma non ha ricevuto il mandato 
a prevaricare ignorando i principi 
sanciti in Costituzione come se fos¬ 
sero stati abrogati o sospesi e sot¬ 
traendosi al confronto con l'oppo¬ 
sizione sul rispetto delle regole vi¬ 
genti, sulla definizione di nuove re¬ 
gole essenziali. E dalla maggioran¬ 
za dovrebbe innanzitutto venire 
l'effettiva, coerente accettazione 
del solo metodo accettabile in 
questa materia: quello di una pa¬ 
ziente ricerca della più larga intesa 
in Parlamento, che non ha nulla a 
che vedere con le pratiche -conso¬ 
ciative» sul terreno della legislazio¬ 
ne ordinaria 0 delle scelte di gover¬ 
no. Quel che sta accadendo e ac¬ 
cadrà in Italia sul piano dei valori 
di libertà, dei rapporti democratici, 
delle riforme e, prima ancora, delle 
prassi istituzionali, forma c formerà 
oggetto di particolare attenzione 
critica in tutto l'Occidente: lo «stare 
in Europa» con un ruolo ricono¬ 
sciuto dipende in gran parte dalla 
risposta a quegli interrogativi. 

L'appello all'opposizione - alla 
sinistra sospinta dalla sconfitta 
elettorale ancora all'-opposizione» 
- è semplice. Contrastare con la 
massima forza ogni tentativo di 
prevaricazione c ogni disegno di 
stravolgimento dell'Ispirazione, 
delle grandi linee della Costituzio¬ 
ne repubblicana. Ma non ricadere 
in un conservatorismo istituzionale 
che ha già troppo pesato negli an¬ 
ni 80. C'ò motivo di essere ora gra¬ 
vemente preoccupati; si può capi¬ 
re che venga giudicato gravido di 
pericoli il corso travolgente che ha 
preso tra il '92 e il '93 l'abbandono 
di tradizionali ancoraggi della vita 
politica democratica, il rigetto del 


sistema dei partiti e della propor¬ 
zionale. Ma quel passaggio ò stato 
così traumatico, non solo per l'e¬ 
splodere del bubbone della corru¬ 
zione, per l'irrompere dell'offensi¬ 
va giudiziaria, bensì anche per l'es¬ 
sere finita, negli anni precedenti, 
su un binario morto l'elaborazione 
delle giù da temi» necessarie revi¬ 
sioni costituzionali. [...] Si com¬ 
metterebbe un serio errore se ci si 
f jeesse ora ricondurre, dal pur (on¬ 
dato timore di gravi strappi alle ga¬ 
ranzie democratiche riconducibili 
alla Carta costituzionale, su una li¬ 
nea di difesa statica del «tutto», 
compresi ordinamenti la cui rifor¬ 
ma non può ragionevolmente ac¬ 
cantonarsi ancora una volta. Non 
si preservano-come è indispensa¬ 
bile - principi e fondamenti di de¬ 
mocrazia che rappresentano l'asse 
della Costituzione repubblicana, 
se non ci si fa portatori di una forte 
iniziativa per il rinnovamento di 
strutture superate e per l'arricchi¬ 
mento di regole non più sufficienti. 

[•••] '.. ... 

L'elaborazione programmatica ■ 

In una situazione caratterizzata, 
dunque, da non poche incognite, 
assume una grande importanza sia 
il procedere di esperienze politi¬ 
che significative sia il rimettere al 
centro l’elaborazione programma¬ 
tica. [...] Mi limito ora a indicare 
come terreno di ricerca comune 
alla sinistra c al centro quello di 
una politica di sviluppo economi- 
co-sociale che raccolga le più pre¬ 
ziose acquisizioni del biennio "92- 
’94, e segni chiare discriminanti n- 
spetto alla miscela di liberismo e 
populismo che caratterizza la coa¬ 
lizione di governo. 

Durante il periodo dei governi 
Amato e Ciampi, per merito non 
solo loro, ma del Parlamento o del¬ 
le forze sociali, si ò raggiunto un 
grande risultato: sotto la pressione 
- s’intende - di crescenti difficoltà 
e rischi reali, ò maturata una co¬ 
mune consapevolezza della neces¬ 
sità di fare ì conti sul serio col debi¬ 
to pubblico, con gli squilibri della 
finanza pubblica. Tra i guasti mag¬ 
giori provocati dall'Irruzione di 
«Forza Italia» sulla scena politica c 
nel confronto elettorale, c'ò stata 
l'impostazione minimizzatricc ed 
elusiva che il leader del nuovo 
«movimento» ha suggerito di quei 
temi; l'approccio demagogico alla 
questione fiscale; la rottura di quel 
clima di consapevolezza, che ave¬ 
va predisposto all'accettazione di 
scelte severe, non indolori, di risa¬ 
namento deciso anche se gradua¬ 
le, Era fatale che i nodi venissero 
presto al pettine, dopo le elezioni; 


e a quelie forze, di sinistra e di cen¬ 
tro, che non li avevano sottovaluta¬ 
ti nò occultati, tocca rilanciare l'im¬ 
pegno di rigore che aveva già con¬ 
trassegnato l'XI legislatura e che si 
impone ora come condizione per " 
rendere non precaria la ripresa 
economica. 

Maggioranza e ' governo non 
possono sfuggire, debbono rispon¬ 
dere in qualche modo - innanzi¬ 
tutto con 1 provvedimenti di bilan¬ 
cio - a una richiesta di ulteriore, si¬ 
stematico risanamento dei conti 
pubblici, che viene dai mercati, 
dalla Comunità europea, dal Fon¬ 
do monetano intemazionale. Con 
quelle risposte debbono saper mi¬ 
surarsi le opposizioni, indicando 
soluzioni più valide ai fini del risa¬ 
namento. criteri non solo di conte¬ 
nimento ma di selezione della spe¬ 
sa pubblica per elevarne la quanti¬ 
tà c produttività, politiche di cresci¬ 
ta dell'occupazione c di rafforza¬ 
mento strutturale, ancor più nel 
Sud. della capacità competitiva 
della nostra economia. Le forze 
della sinistra e del centro possono 
farsi portatrici della necessità di ga¬ 
rantire cosi-e con il massimo sfor¬ 
zo di trasparenza e giustizia fiscale, 
di effettiva equità nella ripartizione 
dei costi di ogni indispensabile rie¬ 
quilibrio - il consolidamento c l'ar- 
ncchimento dell'intesa tra le parti 
sociali, di un tendenziale patto so¬ 
ciale, che rischia altrimenti di rom¬ 
persi. 

Nel confronto su indirizzi di que¬ 
sta natura si verificherà la possibili¬ 
tà di scomporre il blocco, o coa¬ 
cervo, di interessi, di aspettative, di 
timori, che ha costituito la base so¬ 
ciale della vittoria elettorale della 
destra: questione senza dubbio de¬ 
cisiva, a meno che non si giudichi 
quella vittoria fratto esclusivo di 
una sia pur incontestabile capacità 
di aggregazione politica e di comu¬ 
nicazione elettorale, anziché 
espressione di complesse realtà e 
tendenze della società italiana. . 

Ma per impegno programmati- 
co si deve intendere anche rilancio 
dell'elaborazione e dell'iniziativa 
sulle questioni della politica euro¬ 
pea e della politica intemazionale, 
dopo anni di pesante ripiegamen¬ 
to dell'attenzione e del dibattito su 
vicende interne, su rivolgimenti e 
su battagiie che avevano per teatro 
l'Italia e che ci hanno fatto perdere 
il senso delle dimensioni e delle 
proiezioni reali - oltre i confini del 
nostro paese - dei problemi con 
cui dobbiamo misurarci, e insieme 
il senso delle nostre responsabilità 
nella costruzione di un'Europa uni¬ 
ta c di un mondo più pacifico e so¬ 
lidale. 
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Non sopportano 
l’opposizione 

attorno a cui ruota, in conclusione, il libro che oggi 
l'Unità amichevolmente presenta. 

E ini è forse consentito anche di aprire un inciso 
per ringraziare i molti, di ogni parie, che hanno 
espresso un sincero apprezzamento rispetto all'ipo¬ 
tesi, improvvisamente affacciatasi, della nomina di 
chi scrive a Commissario insieme al prof. Monti. Non 
avendo affatto pensato a quella nomina - che mi fu 
prospettata dal presidente del Consiglio non come 
«cortesia», ma come significativa scelta politica -mi ri- 
solsi nel giro di qualche ora. su pressante, ripetuto in¬ 
vito. a dare la mia disponibilità per un duplice moti¬ 
vo’ per concorrere alla più ampia rappresentatività 
della componente italiana nella Commissione di 
Bruxelles in una fase di scelto cruciali per il futuro 
dell'Un ione europea, c per concorrere all'avvio di un 
clima più positivo nei rapporti tra maggioranza e op¬ 
posizione e nel confronto sulle regole da rispettale e 
da definire. Ma ò proprio su quest'ultimo aspcttoche 
si ò - a quanto pare - manifestato un già latente con¬ 
trasto, proprio in seno a Forza Italia, ed è prevalsa la 
posizione più chiusa e più dura - al di là del contribu¬ 
to di Marco P,annulla -con la decisione liliale e perso¬ 
nale del presidente del Consiglio, 

Si è trattato perciò di una vicenda che sollecita ri¬ 
flessioni di carattere più generale. 

Non bisogna confondere lo scontro, anche il più 
aspro, sulle scelte di governo • oggi, in concreto, sulla 
manovra di bilancio, sulla politica sociale e sulla po¬ 
litica per il Mezzogiorno - con il discorso sui principi, 
sulle riforme, sulle norme di comportamento che as¬ 
sumono rilievo istituzionale e che debbono garantire 
un corretto svolgimento della vita democratica. 

Il disaccordo, la distinzione e la contrapposizione 
sugli indirizzi e sulle decisioni che al governo spetta 
assumere e portare avanti, costituiscono un fatto fi¬ 
siologico. Quel che inquieta, quel che non si può 
ammettere t la negazione di diritti, di autonomie, di 
controlli, cui ù affidata l'articolazione pluralistica di 
qualsiasi società democratica, e insieme la negazio¬ 
ne di esigenze nuove che. con l'avvento del sistema 
maggioritario, si sono poste in Italia, nel senso di ren¬ 
dere trasparente e rigoroso l'esercizio dei poteri di 
governo, di riqualificare e rafforzare il ruolo del Parla¬ 
mento, di tutelare le funzioni della minoranza e di ri¬ 
conoscerle possibilità effettive di competizione per 
l'alternanza. 

È su questo arco di problemi che ho richiamato 
l'altenzione nel mio libro, sulla base della complessa 
e convulsa esperienza vissuta nell'Xl legislatura. Ho 
ritenuto di dover soprattutto rendere una testimo¬ 
nianza che mettesse in luce le faticose, importanti 
acquisizioni, ma anche le illusioni e le ambiguità di 
una transizione rimasta incompiuta. 

E in questo momento senio di dover insistere sulla 
necessità dell'acccttazione incondizionata da parte 
■ delle forze di governo di un confronto costruttivo sul¬ 
lo regole, di un riconoscimento incondizionato del 
ruolo e dei diritti dell'opposizione, 

Dico c sottolineo incondizionato, pcrchò anche 
nella recente vicenda delle nomine per la Commis¬ 
sione europea perfino coloro che intendevano darvi 
una soluzione diversa da quella poi prevalsa usava¬ 
no come attenuante per il governo l'argomento dei 
toni troppo contestativi, -delegittimanti- cui ricorre 
l'opposizione e specialmente il Pds. Si vorrebbe forse 
che il maggior partito di opposizione rinunciasse a 
contestare il colpo di forza nei conlionti della Rai. la 
tendenza a eludere l'impegno di riforma dell'intero 
sistema radiotelevisivo, l'assenza di garanzie per un 
pari accesso ai mezzi di informazione, il ritardo e 
l'ambiguità sul tema del conflitto di interesse, o 1 pas¬ 
si indietro sulla questione morale, l'azione di contra¬ 
sto verso 1 magistrati di «Mani pulite»? 

Si auspica un'opposizione «all'inglese»: ma si sa 
come viene condotta l'opposizione in quel paese? -E 
tempo di mettere da parte i conservatori perché sono 
il più inetto e irresponsabile gruppo di incompetenti 
a cui si sia mai dato libero sfogo nel governo della 
Gran Bretagna-: cosi si è espresso, nel discorso tenu¬ 
to al congresso laburista, Tony Blair, pur largamente 
apprezzato per la moderazione delle sue posizioni 
programmatiche. E si potrebbe citare le non meno 
crude espressioni di attacco al governo del leader la¬ 
burista di anni precedenti, Neil Kinnock, ora nomina¬ 
lo Commissario europeo. 

Al governo non spetta dare 1 voti all'opposizione 
per premiarla o punirla. Esso ha il dovere di rispettar¬ 
ne la funzione c la dignità, e di riconoscerla come in¬ 
terlocutrice necessaria di un dialogo istituzionale a 
cui innanzitutto lo stesso presidente del Consiglio si è 
finora mostrato sordo e che lroppì comportamenti 
stanno gravemente compromettendo. 

fGlorglo Napolitano] 
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Hanno ucciso 
il Cavallo 

di nomine - dimezzata dalle de- 
. fezioni di Zavoli, Bevilacqua. To- 
satti, Volcic e Iscppi - c comple¬ 
tare il «puzzle» di direttori e vice¬ 
direttori fa emergere la logica di 
questa epurazione. In essa ben 
• si vede la mano esperta dcll'cn- 
i touragc craxiano di cui si ò cir- 
- condata la signora Moratti: nel 
sistema dcll iiiformazione an¬ 
che la Rai deve indossare la divi- 
■-sa delle milizie di Fini e Berlu¬ 
sconi in vista delle nuove elezio¬ 
ni, specie se saremo chiamali al- 
■ le urne in anticipo. Ed allora, si 
compone un mazzo di uomini 
che si ritiene disposti a tutto e lì 
si pesca a casaccio, pur di co¬ 
gliere l'obiettivo per far fuori chi 
non ci sta. Si va avanti, tra qual¬ 
che pasticcio e furbizie d'accat¬ 


to, sino al momento cruciale: 
quello in cui la signora Moratti 
pone la fiducia, minaccia le di¬ 
missioni per aver ragione delle 
ultime resistenze, perché ora nel 
consiglio di • amministrazione 
per !e nomine è diventata obbli¬ 
gatoria l'unanimità. 

In questa operazione di puli¬ 
zia etnica radiotelevisiva si col¬ 
gono stili, metodi, umori e inter¬ 
preti ben conosciuti, ma con 
uria componente, questa sì ine¬ 
dita. di disprezzo c di crudeltà. 

Non c'ò da stupirsi, dunque, 
se dopo le scorrerie di simili pre¬ 
doni, il seivizio pubblico radio- 
televisivo offre di sò una immagi¬ 
ne sfregiata, disarticolata, irrico¬ 
noscibile. Il seivizio pubblico di 
certo non c'ò quasi più, ò un fiu¬ 
me improvvisamente inghiottito, 
che riaffiora labilmente qui e là. 
L'azienda Rai è posta nelle con¬ 
dizioni di sparire, a sua volta, co¬ 
me impresa viva c vivace, capa¬ 
ce di mille sciocchezze, ma an¬ 
che dì mille prove esaltanti, Na¬ 
turalmente non finisce qui. Co¬ 


storo si illudono di aver vinto. Si¬ 
curamente hanno messo a 
segno un duro colpo. Le dimis¬ 
sioni di AJfio Marchini sono, al 
tempo stesso, un atto di respon¬ 
sabilità, di dignità e un forte al¬ 
larme: di responsabilità verso 
l’azienda Rai c i 13mìla profes¬ 
sionisti che vi lavorano; di digni¬ 
tà perché ha ritenuto di doversi 
mantenere coerenti con le ra¬ 
gioni per le quali ha creduto di 
essere stato nominato: un allar¬ 
me, infine, che suona per tutti 
coloro che non dovessero per¬ 
cepire anche questa volta non 
solo il pericolo, ma la gravità e 
l'incombere del pericolo. La bat¬ 
taglia ricomincia da subito, da 
queste nomine e dal consiglio; 
ricomincia dall'appello lanciato 
da EnzoBiagi. Abbiamo già visto 
altri predoni divorati da quella tv 
della quale si erano voluti osses¬ 
sivamente impadronire illuden¬ 
dosi di aver trovato il distillato 
dell'eterno potere. 

(Antonio Zollo] 
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Quella faccia 
di contadino 

contro ogni evidenza: un povero 
contadino che ha lavorato tutto il 
giorno, ha detto c ripetuto, non 
ha, quando si fa notte, la forza di 
recarsi a caccia di coppie che fan¬ 
no l'amore. Quella disperazione 
era la conferma di un antico rife¬ 
rirsi alla propria umana dignità di 
lavoratore: un uomo che lavora 
non ha tempo per darsi alla ricer¬ 
ca di niente che non sia un letto 
per riposare. Lungo tutto il proces¬ 
so, il contadino di Mercatale (un 
titolo già fatto, che rimanda alla 
letteratura toscana, a quella anti¬ 
ca. alic recito sull'aia e alle distur¬ 
ne tra poeti estemporanei) ha fat¬ 
to di sé un ritratto di brav'uomo 
onesto c ormai vecchio. Non ò sta¬ 
to creduto. 

Per un uomo dell'età di Paccia- 
ni la sentenza di ieri ha molto a 
che fare con l'eternità e con l'infi¬ 
nito: con due termini, che suscita¬ 
no l'angoscia della claustrofobia. 


Da ciò che finisce si può uscire, 
ma da ciò che è infinito non si 
può. Anche questo voleva dire il 
viso del condannato. 

Il pubblico è rimasto sorpreso. 
Si era latta strada la convinzione 
che le prove, tutto sommato, non 
c'erano, e gli indizi non bastava¬ 
no, Anche (imputato e gli avvoca¬ 
ti della difesa dovevano"avere da¬ 
to per sicuro che non era possibile 
una condanna senza prove evi¬ 
denti. La Corto avrebbe avuto suf¬ 
ficienti gli indizi, li ha considerati 
prove. Quando Pacciani. al termi¬ 
ne del processo, ha tratto dalla ta¬ 
sca interna della giacca un'imma¬ 
gine sacra e si ò paragonalo a Cri¬ 
sto (a Dio: iveccni toscani dicono 
Dio anche quando intendono Cri¬ 
sto) ha sbagliato. Il suo ò stato un 
errore per eccesso, e lo ha pagato. 
L'immagine di Cristo ò la più"lon- 
tana da quella del Pacciani soffe¬ 
rente. Quando il presidente ha 
pronunciato la parola ergastolo, 
l'imputato non ha risposto levan¬ 
do gli occhi al cielo («sia fatta la 
tua volontà») ma battendo il pu¬ 
gno sul banco degli imputati. Un 
gesto di rabbia e di sconfitta. 

In una parola, le sembianze 
dell'imputato non sono mutate di 
molto nel trascorrere dall'invoca¬ 


zione alla rabbia. È stato sempre 
uguale, quel viso di vecchio con¬ 
tadino: misterioso. Non si ò mai 
capito bene che cosa nascondes¬ 
se e che cosa manifestasse. Quale 
immagini scorrevano nella sua 
mentò? I particolari di sedici omi¬ 
cidi, le lame dei coltelli, il gusto 
del sangue che scorre, i cadaveri 
degli uccisi e seviziati, oppure i! 
vuoto senza immagini, senza ca¬ 
daveri, senza seviziò 7 

Né durante il processo né al 
momento della lettura della sen¬ 
tenza, mai si ò fatto vedere con 
volto da giustiziere, l'espressione 
di un follò che uccide per salvare 
l'umanità dai male. Noi tutti, 
esperti di facce di salvatori del 
mondo (il secolo ne ha smasche¬ 
rate più d'una). possiamo affer¬ 
mare che mai quel viso di contadi¬ 
no ha mostrato un bagliore di 
quella spaventosa santità che ispi¬ 
ra il proponimento di redimere gli 
uomini uccidendo e seviziando. 
Pacciani torse non ha mai pensa¬ 
to alla dialettica rovesciata tra tie¬ 
ne e male che ha sognato i volti 
dei grandi assassini. £ stata sem¬ 
pre fa faccia di un contadino, che, 
innocente o colpevole, ha dimo¬ 
stralo di conoscere soltanto le la¬ 
crime e la rabbia. [Ottavio Occhi] 
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I NUOVI CARDINALI. 


Un complotto contro il Pontefice? Ora lo scrittore frena 
Il giornale Usa: «Giovanni Paolo è un dottrinario testardo» 



Le «qualità» per il Conclave 



Giovanni Paolo II all’Angelus di Ieri; a lato, una fumata nera per l'elezione del Papa 


Il giudizio sui possibili candidati al 
trono di Pietro in base alle carat¬ 
teristiche del -papa ideale» per il 
dopo-Woityla 

★★★ OTTIMO 
★* BUONO 
* SUFFICIENTE 


Il Vaticano: «11 Papa resta» 

«Washington Post» stronca il libro di Messori 


Per il Vaticano «pure fantasie'- le ipotesi di un «complotto» 
per far dimettere il Papa avanzate e ieri ridimensionate da 
Messori «In Germania - ha detto ironicamente il card 
Mayer- si dice che bisogna nominare cavallo e cavaliere > 
Il noto teologo Hans Kung lamenta che non sia stato fatto 
cardinale il presidente della Conferenza episcopale tede¬ 
sca mons Lehmann favorevole alla comunione per i di¬ 
vorziati Stroncato il libro del Papa dal Washington Post 


ALCKSTK SANTINI 


■ CtrrA DEL vaticano Parlare 
di «congiure» per costringere Gio¬ 
vanni Paolo 11 a, dimettersi senza 
fornire le prove, come ha fatto 
Messon, è considerato in Vaticano 
poco serio allo stesso modo che 
(are previsioni sul prossimo Ponte¬ 
fice dato che 1 attuale è ancora al 
suo posto, continua a svolgere la 
sua attività e le sue condizioni di 
salute sebbene non siano ottime 
dopo gli interventi chirurgici subiti 
non fanno pensare ad una sua 
prossima uscita di scena 
Il card Augustin Mayer ha fatto 
nmarcare ieri con una battuta po¬ 
lemica che «in Germania si dice 
che in certi casi bisogna nominare 
cavallo e cavaliere» Insomma fuo¬ 
ri i nomi di coloro che tramano 
Perciò 1 ipotesi avanzata ò «assur¬ 
da- f ha aggiunto il porporato che 


oggi ha 83 anni e che per lungo 
tempio è stato presidente della 
Congregazione p>er il culto divino e 
della Commissione -Ecclesia dei 
Dal canto suo Messori dopo aver 
gettato il sasso nello stagno si è 
mostrato ieri di fronte alle coni 
prensibili reazioni cntiche nei suoi 
confronti «un po infastidito per 
I enfatizzazione di un qualche co¬ 
sa che avevo già detto altre volte- 
Per concludere che le sue ipotesi 
sono maturate dalla «lettura dei 
giornali- Troppo poco per gettare 
allarmi definiti «pure fantasie» in 
Vaticano 

Va inoltre ricordato che lo stes¬ 
so Giovanni Paolo II volendo ri¬ 
spondere a quanti avevano fatto 
circolare analoghe «voci- di possi¬ 
bili sue dimissioni qualora non fos¬ 
se nuscito a camminare bene do¬ 
po 1 intervento chirurgico alla gam¬ 


ba cosi disse lo scorso maggio al 
prof Gianfranco Fineschi che gli 
aveva innestalo la protese «Lei mi 
deve curare ed io devo guarire per¬ 
che non c ò posto per un Papa 
emerito- In sostanza noni pensa 
bile che un Papa si dimetta e vada 
in pensione c magai continui ad 
essere tenuto nella massima consi 
dcrazione come accade nelle uni 
versità dove esiste la figura del 
-professore emerito» che ha lascia¬ 
to la cattedra per limiti di età 
In base alla Costituzione gerar¬ 
chica della Chiesa infatti non esi¬ 
ste la figura di un «Papa emento in 
pensione borio invece previste le 
sue dimissioni come atto sponta¬ 
neo e definitivo tanto che nessuno 
deve accettarle perchè siano vali¬ 
de Cosi recita il paragrafo 2 del- 

I art 382 del Codice di diritto cano¬ 
nico «Nel caso che il Romano Pon¬ 
tefice nnunci al suo ufficio si n« 
chiede per la validità che la rmun 
eia sia fatta liberamente c che ven¬ 
ga debitamente manifestata, non si 
richiede invece che qualcuno la 
accetti» E siccome Giovanni Paolo 

II ha già detto che «non c è posto 
per un Papa emerito» vuol dire che 
non ha alcuna intenzione di dimet¬ 
tersi Ha presieduto per circa un 
mese c concluso il 29 ottobre scor 
so il Smodo sulla vita consacrata e 
il -1 novembre ha ricevuto amba 
sciatori ha celebrato ieri la ncor 


renza di -Ognissanti e recandosi 
in visita a Catania e Siracusa n- 
prende anche i suoi viaggi 
Piuttosto bisognerebbe discute¬ 
re senza spostare su altri piani il 
discorso perche Giovanni Paolo II 
ha nominato tra i 30 nuovi cardi¬ 
nali molti ultraottantenru accanto 
a vescovi in pieno servizio e ne ha 
esciusi altri e in particolare alcuni 
di chiaro significato Per esempio 
il noto teologo tedesco di Tubinga 
Hans Kung ha dichiarato ieri che il 
Papa ha fatto «un affronto alla 
Chiesa cattolica tedesca alla Con¬ 
ferenza episcopale e al suo presi¬ 
dente- alludendo al fatto che non 
ha elevato alla porpora I attuale 
presidente della Conferenza epi¬ 
scopale tedesca mons Karl Leh¬ 
mann vescovo di Mainz Gli è stato 
pie-ferito invece il teologo Alovs 
Gnllmeier che ha 84 anni e non 
potrà entrare in conclave II novan 
tenne Yves Congar immobilizzato 
su una carozzclla non potrà venire 
a Roma il 26 novembre per il Con¬ 
cistoro e cosi I albanese Kohoi Ec¬ 
co perchè Kung osserva «Creare 
cardinale una persona di 84 anni 
d cui va tutto il mio rispetto che 
per I età non potrà neppure parte¬ 
cipare alla prossima elezione dei 
Papa vuol dire farsi un alibi per 
sbarrare la strada ad un cardinale 
tedesco di orientamento piu pro¬ 
gressista che potreblx: svolgere un 


? U.* . Le Chiese evangeliche «preoccupate» per le tendenze del governo italiano 

I protestanti: «Democrazia insidiata» 


> 


■ ROMA A conclusione dei lavor 
svoltisi per tre giorni a Santa Seve¬ 
ra la decima Assemblea della Fe¬ 
derazione delle Chiese Evangeli¬ 
che in Italia (Fcei) ha espresso in 
un documento -grave preoccupa¬ 
zione per la situazione del nostro 
Paese caratterizzata da un incerto 
passaggio politico e culturale» con 
«tratti decisamente inquietanti» 
con chiaro riferimento agli atti fino¬ 
ra compiuti dal governo di centro¬ 
destra scatunto dalle ultime elezio¬ 
ni politiche del 27 marzo 
Dopo aver nlevato che tale pas¬ 
saggio è «in massima parte il pro¬ 
dotto del fallimento della classe di- 
ngentc degli ultimi decenni- che 
«ha espresso una cultura di gover¬ 
no della cosa pubblica troppo 
spesso fondata sull affermazione 
di interessi di parte», il documento 
spiega fé ragioni delle «preoccupa¬ 
zioni ■ della Fcei per una situazione 
sociale e politica che si va ogni 
giorno aggravando Era stato an¬ 
nunciato dalla coalizione di cen¬ 


tro-destra il «nuovo» e invece sono 
emerse in questi ultimi mesi ten¬ 
denze culturali e storiografiche che 
■rivalutano pagine di storia come 
la Vandea I Inquisizione la Con¬ 
troriforma e 'o stesso ventennio la- 
scista- Per questi motivi I Assem¬ 
blea della Federazione evangelica 
«si associa al giudizio espresso dal 
recente Congresso dell Unione 
delle comunità ebraiche italiane» 
che ha nlevato che «1 Italia è il pri¬ 
mo Paese dell Unione europea nel 
quale sono entrate a far parte della 
maggioranza e del Governo forze 
che pongono le proprie radici nel 
fascismo o non lo rinnegano o 
considerano imlevante la pregiudi 
ziale antifascista 

E la prima volta che gli aderenti 
alla Feci (.valdesi metodisti batti¬ 
sti luterani ccc ) nel porre al cen¬ 
tro della loro azione «la difesa e la 
promozione dei diritti di libertà 
uguaglianza di democrazia plura¬ 
lista e di giustizia sociale indivi¬ 
duano come loro interlocutori quei 


«settori del mondo cattali» o impe 
gnau in una genuina ricerca della 
comune vocazione cristiana I U 
mone delle comunità ebraiche 
con cui da anni si è stabilito un si 
gnificativo rapporto di collabora 
zione quei settori delle comunità 
islamiche che si pongono in atteg 
giumento di dialogo e di confronto 
con le altre componenti cu'turali 
del nostro Paese ed infine -le va 
rie espressioni della società civili 
che mostrano di considerare la 
presenza protestante in Italia una 
ricci czzo spirituale c un (cimenta 
culluraleda valorizzare 

Viene perciò rivolto un appello 
perchè sul piano specifico dell a- 
zionc di governo veng i eviden 
ziato come pur in un clima grave¬ 
mente contraddittorio emergano 
elementi di profonda pieoccupu- 
zione in oidme ai cardini della de¬ 
mocrazia all applicazione dei 
principi di liDcrta ed allo sviluppo 
dello Stato sociale presidio di 
un uguaglianza non meramente 
formale tra i cittadini- Si richiama 


inoltre I menzione sulla tendenza 
da p irte della maggioranza a «rela 
tivizzarc il ruolo del parlamento- 
ed a mettere in questione I equili¬ 
brio tra i poteri" ad a «concentrare 
1 potere di nomina c di controllo di 
gran parte del sistema informativo 
canale pnmarto della costiuzione 
della coscienza civile e democruti 
ca nelle m mi dell esecutivo» Si 
manifestano altresì «sene preoc¬ 
cupazioni per t diritti delle mino 
ranze» c per le discriminazioni 
che persistono nei confronti degli 
extracoinunitari e dei diversi 
'I dibattito di tre giorni e stato cu- 
rattenzzato da un ampio spinto 
ecumenico tantoché hanno parte 
upato come ospiti Tullia Zevi 
presidente dell Unione delle co¬ 
munità ebraiche mons Sergio Co¬ 
retti vescovo di Assis e presidente 
del Scgrctanalo per 1 ecumenismo 
e il dialogo della Conferenza epi 
scopale italiana Jean Ficher Se¬ 
gretario generale della Conferenza 
delle Chiese europee (Kekj Maria 
Vmgiani presidente del Scgretana- 


■ Piu che azzardale candidature per un conclave che non si sa quando 
avra luogo dato che Giovami Paolo 11 continua a svolgere la sua infensa 
attività nonostante non abbia piu la vitalità di un tempo per gli interventi 
chunrgici subiti bisognerebbe piuttosto tentare di fare una sorta di iden 
nku del futuro Pontefice 

Il prossimo conclave saracenamente diverso dai precedenti dovrà ri¬ 
spondere i domande ed attese nuove la mutata situazione intemaziona¬ 
le e il dialogo con le altre Chiese cnstianc che ha raggiunto nsultati ap¬ 
prezzabili Basti pensare al superamento della diffidenza che esisfeva f ra 
cattolici cd ebrei ed alla svolta dopo la visita nel 1985 di Giovanni Paolo 11 
alla Sinagoga di Roma ed ai rapporti diplomatici che sono stati instaurati 
nella primavera scorsa tra la S Sede e lo Stato di Israele Un dialogo è sta¬ 
to avviato pure con il mondo protestante soprattutto dopoché Giovanni 
Paolo II rese omaggio a Lutero nel suo viaggio del 1980 in Germania an¬ 
che se si registra oggi un impasse E lo stesso discorso vale per il dialogo 
con le Chiese ortodosse Sono buoni i rapporti tra la S Sede ed il Patnar 
cato ortodosso di Costantinopoli (una Chiesa importante per la storia ma 
povera di seguaci i sono discrete le relazioni con il Patriarcato di Mosca 
1 70 milioni di fedeli ) e pessime con quello di Atene i circa dieci milioni 
di (edeli ) 

Il nuovo Pontefice quindi si trova a continuare con un approccio 
eminentemente ecumenico 1 opera avviatada Giovanni XXIII con la svol¬ 
ta conciliare proseguita e istituzionalizzata da Paolo VI ed ampliata da 
Giovanni Paolo II con il suo pontificato itinerante La sua ambizione in¬ 
fatti è quella di potersi recare quanto pnma a Gerusalemme per ritrovare 
simbolicamente m Abramo la matnee comune per tutti i cnstiam e gli 
ebrei Ma in una fase in cui la Chiesa è destinata ad avere sempre piu una 
dimensione mondiale le qualità del prossimo Pontefice dovranno essere 
di apertura al dialogo con le diverse religioni e culture Proviamo qui sotto 
a vedere chi e in che modo meglio incarna i requisi'i nchiesti al Pontefice 
del Terzo millennio _ A/S 


Carlo Maria Martini 

Cario Maria Martini. 67 anni, arcivescovo di 
Milano dal 1980. Biblista di fama 
intemazionale, ha dimostrato le sue aperture 
ecumeniche e culturali fin da quando era 
rettore delta Pontificia Università Gregoriana, 
finché è stato presidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali europee e 
successivamente con le iniziative per la pace. Il 
dialogo interreligioso e Interculturale. 
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molo nel prossimo conclave» 
Kung afferma inoltre che «la stra¬ 
grande magioranza dei cattolici te¬ 
deschi non si sentono rappresenta- 
’i d i cardinali quali Joseph Ratzill 
ger Joachmi Meisner c Aolfons 
SticLler» che «ultimamente hanno 
colpito di nuovo alle spalle i loro 
confratelli nell episcopato» rife¬ 
rendosi alla -chiusura- opposta dal 
Vaticano all iniziativa promossa 
propno da mons Lehmann e da 
altri due vescovi per consentire ai 
divorziati nsposati di navMcinarsi 
alla comunione 

Cd a proposito di Messon e di 
come ha condotto I intervista al Pa¬ 
pa per il libro «Varcare la soglia 
dcllj speranza va registrato che 
Colman Maccdrthv sul The Wa¬ 
shington Posi lo ha severamente 
stroncato parlando di «un lavoro 
superficiale frutto di un dottnnano 
testardo assistito da un giornalista 
con tanto di impnmatur ecclesia¬ 
stico» Il titolo stesso del libro se¬ 
condo il recensore è «una forzatu¬ 
ra cd il contenuto sarebbe frutto di 
-pensien occasionali buttati giu nei 
momenti liben dagli affari di Chie¬ 
sa E il lutto è diventalo essenzial¬ 
mente per gli editori un -bestsel¬ 
ler Per esempio - afferma il gior¬ 
nale - mancano nel libro propno 
le domande c le risposte sul futuro 
de I papato visto nella dimensione 
mondiale in cui si trova la Chiava 








to per le attivila ecumeniche 
(Sae) Douglas Brown direttore 
de I Centro anglicano di Roma 
A conclusione dell Assemblea 
presieduta dalla pastora Anna Mal¬ 
ici c stato eletto presidente della 
Federazione in sostituzione del 
pastore Giorgio Bouchard che ave¬ 
va tenuto la relazione introduttiva e 
che per statuto non poteva essere 
rieletto il pastore battista e teologo 
Domenico Tomasetto E stato pu¬ 
re rinnovato il Consiglio cd è stata 
approvata una mozione per impe¬ 
gnare la Feci ad «interisilicare il 
dialogo ecumenico» sia in Italia 
con la Chiesa cattolica con I Unio¬ 
ne delle comunità ebraiche e con 
li Comunità islamiche che a livello 
europeo nello sp.rito dell Assem¬ 
blea ecumenica di Basilea per dm- 
p' are I impegno delle Chiese e 
delle religioni attorno ai temi della 
pace della giustizia e della solida- 
ncta di fronte al persistere di situa¬ 
zioni gravi come quella della Bo¬ 
snia c di altre aree geografiche 

: za/s 





Godfried Danneels 

Godfried Danneels, 61annl, teologo, attuale 
arcivescovo di Bruxelles, attualmente membro 
autorevole di Congregazioni vaticane (fra cui 
quelle per la dottrina della fede e per 
l'evangelizzazione dei popoli). In varie occasioni 
ha dimostrato significative aperture 
ecumeniche e capacita di mediazione. ■*■■*■* 


Camillo Ruini 

Camillo Ruini, 64 anni, teologo, vicario del Papa 
per la diocesi di Roma e presidente della Cei, ha 
acquisito una grande esperienza della 
macchina della Chiesa. E un moderato, abile 
mediatore, con buone possibilità se prevalesse 
un orientamento «centrista». Sta organizzando II 
•Giubileo del 2000- che gii consentirà di avere 
molti contatti intemazionali. 


Bernardin Gantin 

Bernardin Gantin, africano del Benln. 72 anni, 
decano del Sacro Collegio dopo essere stato 
per anni prefetto della Congregazione per I 
vescovi, potrebbe essere un -outsider- se la 
scelta dovesse cadere su un candidato del 
Terzo Mondo. È un wojtyllano convinto che ha 
condiviso tutte le scelto dei nuovi vescovi e 
cardinali di questo pontificato. ** 


Miroslav Vlk 


Miroslav Vlk. 62 anni, arcivescovo di Praga, dal 
1993 presidente del Consiglio delle Conferenze 
episcopali europee, è una personalità 
emergente. Interrogato Ieri su una sua possibile 
candidatura, ha risposto che II suo «posto e a 
Praga-. È una figura di combattente perché ha 
fatto II «prete-operaio- solo il regime 
comunista. *•* 


Luca Moreira Neves 

Luca Moreira Neves, 69 anni, arcivescovo di 
Bahia In Brasile, ha una buona formazione 
teologica, ha esperienza curiale per essere 
stato per molti anni segretario per la 
Congregazione per i vescovi, cardinale dal 
1988. È stato relatore al Sinodo africano e 
legato pontificio In vari congressi 
Intemazionali. 


Francis Arinze 

Francis Arinze. nigeriano. 62 anni, attuale 
presidente del Pontificio consiglio per II dialogo 
Interreligioso. Potrebbe essere ff primo Papa 
nero. Fece sensazione quando II 10 maggio 
scorso presiedette, per delega del Papa 
ricoverato al Gemelli, la concelebrazione 
conclusiva del primo Sinodo africano della 
storia. **♦ 


Silvano Piovanelli 

Silvano Piovanelli, 70 anni, arcivescovo di 
Firenze e membro di Pontifici consigli fra cui 
quello per la Giustizia e la Pace, ha è apprezzato 
per il suo equilibrio e per le sue aperture 
Interreligiose ed ecumeniche. La sua 
candidatura potrebbe diventare reale solo se la 
scelta si orientasse su un Italiano. 
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LO SCONTRO POLITICO. 



Maroni: questo governo può fare il federalismo. Dotti: : 
x^t se scoppia la crisi i voti di Bossi a Forza Italia 


Carroccio diviso 
e torna la minaccia 
del voto anticipato 

Il Carroccio s’awia spaccato alla «verifica» chiesta da 
Bossi: per Maroni «questo governo può fare il federali¬ 
smo», per Formentini invece «l’asse Berlusconi-Fini è 
negativo». E rispunta la tentazione di risolvere il proble- 
ma-Lega con nuove elezioni: Casini ne parla esplicita¬ 
mente e ipotizza di abbinarle alle amministrative, Dotti 
spiega che se scoppiasse la crisi a fame le spese sareb¬ 
be proprio Bossi: «I suoi voti andrebbero a Forza Italia». 

FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. E se davvero la «verifica- 
chiesta a gran voce da Bossi sfo¬ 
ciasse nella crisi di governo? E se 
davvero la crisi portasse dritti dritti 
alle elezioni anticipate? Tanta in¬ 
stabilità e tanta incertezza non spe¬ 
rano probabilmente mai viste, nep¬ 
pure nei più litigiosi governi della 
Prima repubblica. In disaccordo su 
tutto, la maggioranza non sa nep¬ 
pure se continuare o meno il cam¬ 
mino avviato a marzo. Cosi, non 
deve stupire la sortita di Pierferdi- 
nando Casini, leader dell Ccd ma, 
soprattutto, orecchio attento agli 
umori dell'entourage berlusconia- 
no: «La verifica - dice Casini - o 
confermerà la fiducia a Berlusconi, 
oppure sarà meglio andare ad ele¬ 
zioni anticipate.si potrebbe votare 
- aggiunge - in concomitanza con 
le amministrative di primavera». 

Casini non è il primo a parlare di 
elezioni anticipate: per la verità, è 
dalla notte del 28 marzo che Berlu¬ 


sconi va ripetendo che la sola al¬ 
ternativa alla sua premiershtpi il ri¬ 
torno alle urne. Cosi come è noia 
la contrarietà del Quirinale allo 
scioglimento delle Camere, senza 
aver perlomeno tentato una via 
d'uscita alternativa alla crisi. Nulla 
di nuovo, dunque? Non è cosi. Per¬ 
chè lo scenario, seppur impercetti¬ 
bilmente, sembra mutato. E te ten¬ 
sioni accumulatesi all'interno della 
coalizione di destra potrebbero 
non potersi più risolvere con qual¬ 
che accomodamento o qualche 
più o meno esplicito ricatto. La cri¬ 
si. insomma, potrebbe esplodere 
da sola. 0 quasi. 

Lo scontro nella Lega 

L'anello debole della maggio¬ 
ranza è la Lega: è qui, dice Casini, 
«il nemico invisibile». Perche Bossi 
non ha mai digerito l'accordo con 
Berlusconi, e perche quell'accordo 
ha divaricato le file del Carroccio, 


fino a separare - nei linguaggi e 
nei comportamenti - l'ala «ministe¬ 
riale» da quella «movimentista». La 
notte scorsa. Bossi ha lanciato il 
«governo delle regole nuove», spe¬ 
cificando che lo stesso Berlusconi 
potrebbe andar bene. A patto però 
che An si faccia federalista, e Ber¬ 
lusconi accetti Tanti-trust. Un po’ 
troppo. Bossi, in ogni caso, sottoli¬ 
nea che «questa verifica non prelu¬ 
derà ad una cnsi della governabili¬ 
tà del paese: no quindi a nuove 
elezioni». Se insomma la Lega farà 
saltare il banco, ù per rovesciare le 
alleanze e dar vita, con popolari e 
Pds, ad un governo «istituzionale», 
o «di garanzia», o ancora «delle re¬ 
gole». Formentini, che sta con Bos¬ 
si, definisce «deludenti» i risultati 
ottenuti dal governo, accusa An di 
«saccheggiare e occupare i posti di 
potere», giudica «negativo» l'«asse 
Berlusconi-Fini». E parla esplicita¬ 
mente della necessità di «allargare 
la maggioranza per riscrivere le re¬ 
gole». 

Ma non tutta la Lega è d'accor¬ 
do. Anzi. Dietro a Maroni, indicato 
a torto o a ragione come l'anti-Bos- 
si, c'e un bel pezzo di Carroccio. 
Ieri il ministro deH'lntemo ha ripe¬ 
tuto punto per punto il ragiona¬ 
mento fatto da Bossi la sera prima, 
ma ne ha capovolto il segno. «Dob¬ 
biamo valutare la posizione di go¬ 
verno e maggioranza sugli impegni 
presi», dice. Certo, ammetto Maro¬ 
ni, «la Lega ha ricevuto solo "no", e 



Silvio Berlusconi Antonio Janm/Ansa 


non solo sulle nomine: anche su 
questioni importanti di politica, di 
strategia, di azione del governo». 
Dunque «e utile fare il punto della 
situazione». Senza drammi però. 
Senza l'inconfessata tentazione di 
mandar tutto all'aria. E partendo 
da una convinzione: «Il nostro 
obiettivo è il federalismo, e credo 
che si possa arrivarci con il gover¬ 


no Berlusconi». Se invece non sarà 
possibile, conclude Maroni. «fare¬ 
mo tutte le nostre valutazioni». 

La tentazione elettorale 

Sebbene la Lega appaia divisa, 
se non lacerata, e difficile ipotizza¬ 
re una marcia indietro di Bossi al¬ 
l'ultimo minuto. Cosi come è im¬ 
probabile che Berlusconi e Fini 


s'accontentino di qualche generi¬ 
ca rassicurazione leghista, salvo 
tornare a subire da 11 a poco il logo¬ 
ramento del «nemico invisibile». La 
verifica, insomma, potrebbe dav¬ 
vero portare alla crisi. E la sola via 
d'uscita dalla crisi che Berlusconi 
intrawede e il ricorso alle urne. 
Seppur in minoranza, l'asse Berlu- 
sconi-Fini godrebbe di una com¬ 


pattezza di cui le forze dell'even¬ 
tuale «governo istituzionale» attual¬ 
mente non nescono a disporre. 
Nelle trattative con il Quirinale, 
questo peso si farebbe sicuramen¬ 
te sentire. 

Vittorio Doni, capogruppo di 
Forza Italia, ntiene che Bossi -ab¬ 
bia sbagliato i calcoli», frainten¬ 
dendo il proprio elettorato. Che è 
•moderato», e mal vedrebbe un ro¬ 
vesciamento di alleanze. Non solo. 
Bossi, incalza Dotti, ha un «atteg¬ 
giamento autolesionista», perché 
da una cnsi «chi potrebbe uscirne 
male sarebbe propno la Lega». I 
cui voti fluirebbero verso Forza Ita¬ 
lia C'e del vero nell'analisi di Dotti. 
Lo stesso Bossi ne e cosciente. Ma 
il senatur ha simultaneamente 
un'altra preoccupazione, di segno 
opposto: restare al governo, 
schiacchiato fra Berlusconi e Fini, 
ridurrebbe in misura analoga, se 
non maggiore, i consensi al Car¬ 
roccio. E soprattutto ne limiterebbe 
la capacità di manovra fino all'im¬ 
mobilità. 

Il terzo partner di maggioranza, 
Fini, continua ad indossare 1 panni 
del mediatore. È tentato dall'idea 
di sfidare in campo aperto la Lega, 
andando a «vedere le carte» di Bos¬ 
si. Ma sa che la mossa potrebbe es¬ 
sere azzardata, e che i tempi po¬ 
trebbero precipitare. Cosi, procede 
per gradi. «Ora bisogna approvare 
la Finanziaria - dice -, poi si pud 
fare la venfica e parlare di federali¬ 
smo. ma senza slogan». La partita 
insomma resta aperta. Ma le nubi 
si addensano all'orizzonte, Come 
voce che la Cassazione intenda re¬ 
spingere il referendum pannellia- 
no che abolisce la quota propor¬ 
zionale della legge elettorale. Il re- 
ferendo sa, piace molto a Ber- 
luscor.. .terrebbe la Lega a più 
miti _o'?igIi, e costringerebbe Bot¬ 
tiglione a scegliere una volta per 
tutte. Dovrebbe svolgersi in prima¬ 
vera: verrebbe però nnviato in caso 
di elezioni politiche. Ma se la Cas¬ 
sazione lo cancellasse. Berlusconi 
potrebbe trovare un motivo in più 
per accelerare i tempi e chiedere 
di votare a maggio. 


Bassanini: «Quello proposto dalla destra è in crisi negli Usa» 

«PresidenziaKsmo? No, cancellierato» 


Un presidente della Repubblica garante, eletto dal popolo, 
come in Austria: per Bassanini si può discutere. Ma resta 
sempre fondamentale un sistema neoparlamentare, abbi¬ 
nato al federalismo. Il modello più apprezzabile? Il cancel¬ 
lierato tedesco. Il costituzionalista del Pds ribadisce la con¬ 
trarietà al presidenzialismo invocato dalla destra: «Anche a 
quello limitato da freni e contrappesi, cone negli Usa: pro¬ 
prio 11 si è aperta una grande questione istituzionale». 


FABIO INWINKl 


■i ROMA. Si riaccende la discus¬ 
sione sulle riforme istituzionali, 
mentre il ministro Speroni litiga 
con Berlusconi e la sua commissio¬ 
ne di studio perde i pezzi. Federali¬ 
smo, presidenzialismo: ognuno, 
nella maggioranza ; di governo, 
spinge da una parte. E l'auspicata 
stagione delle riforme resta arena¬ 
ta. ferma ad una zoppicante legge 


elettorale. Franco Bassanini, costi¬ 
tuzionalista e membro della segre¬ 
teria del Pds, ha dichiarato intanto 
accettabile un'elezione diretta del 
presidente della Repubblica come 
quella vigente in Austria. • » 

Onorevole, la sua è un'apertura 
al presidenzialismo, sin qui con¬ 
testato dal suo partito? 

No, la soluzione austriaca - cui 


guardano con favore Irene Pivetti 
e Nicola Mancino - non va nel 
senso del prensidenzialismo. 
Questo si ha allorché il presidente 
eletto dal popolo 6 il capo dell'e¬ 
secutivo, come negli Usa. In Au¬ 
stria si elegge un presidente ga¬ 
rante, con poteri analoghi al no¬ 
stro capo dello Stato. 

E a suo avviso è una soluzione 
opportuna? 

Dico che se nc può discutere. Non 
sfugge infatti che il sistema vigente 
in Italia, ovvero l'elezione del pre¬ 
sidente della Repubblica per vìa 
parlamentare, non garantisce più, 
dopo l'introduzione del maggiori¬ 
tario. gli stessi livelli di imparzialità 
di prima. Naturalmente, resta da 
vedere come si possa assicurare 
che il presidente garante non di¬ 
venti, strada facendo, un presi¬ 
dente governante. • 

E come si evita questo pericolo? 
È chiaro che il presidente garante, 
forte della legittimazione popola¬ 
re, potrebbe essere tentato di as¬ 
sumere, in caso di crisi, poteri di 
indirizzo politico. Servono allora 
maggioranze stabili e una demo¬ 
crazia dell'alternanza che funzio¬ 
ni davvero. Ecco allora l’importan¬ 
za del doppio turno, da noi sem¬ 
pre sostenuto in sede di riforma 
elettorale, Proprio perchè è il 
meccanismo che mette l'elettore 
di fronte all'alternativa possibile. 
Sul presidenzialismo vero e pro¬ 
prio permane Invece l’ostilità 
del Pds? 

Noi vediamo rischi di autoritari¬ 
smo e di degenerazione plebisci¬ 
taria nella delega di tanto potere 
in un uomo solo. Salvo che non si 
creino gli opportuni freni e con¬ 
trappesi. 

Come negli Stati Uniti... 

Appunto. LI c'è una forte separa¬ 
zione dei poteri, con un ruolo as¬ 
sai incisivo del Congresso nei con¬ 
fronti del presidente. E, dentro il 
Congresso, l'opposizione può 
esercitare un ostruzionismo addi¬ 
rittura paralizzante. Ne sa qualco¬ 
sa Clinton, che si è visto bloccare 
negli ultimi due anni diciotto leg¬ 
gi, tra cui la fondamentale nforma 
sanitaria. Vi sono poi un sistema 


dell'informazione pluralistico e ri¬ 
gorosamente distinto dal mondo 
politico e un federalismo consoli¬ 
dato. 

Ed à proprio sul federalismo che 
si viene Insistendo nel dibattito 
politico Italiano. Non è questa 
una soluzione? 

Prima che il federalismo si radichi 
deve passare del tempo. Oggi non 
vedo in Italia un presidenzialismo 
proponibile per questa via. Del re¬ 
sto, la maggioranza degli stati fe¬ 
derali esistenti non presenta un 
regime presidenzialista. È il caso 
di Germania, Austria, Belgio, Sviz¬ 
zera, Canadà, Australia, India. 
Dall'altra parte, oltre agli Usa, 
stanno solo alcuni paesi sudame¬ 
ricani c la Russia di Eltsin, 

Ma I sostenitori del presidenzia¬ 
lismo affermano che, In caso di 
sbocco federalista, serve un for¬ 
te governo centrale. Cosa obiet¬ 
ta? 

Che il concetto è condivisibile, ma 
la via d'uscita non è quella del 
presidenzialismo. E a chi pensi di 
introdurre da noi i bilanciamenti 
operanti negli Usa, ricordo che in 
proposito si è aperta oltreoceano 
una grande questione istituziona¬ 
le. Il nodo è proprio nella conflit¬ 
tualità tra presidente e parlamen¬ 
tari, ora che - dopo gli eventi 
dell'89 - non funziona più il ri¬ 
chiamo alla coesione nel paese 
contro i pericoli esterni. 

E allora, quali modelli vanno te¬ 
nuti In considerazione? 

Mi pare che le ipotesi acuì possia¬ 
mo utilmente riferirci siano il mo¬ 
dello Westminster operante In 
Gran Bretagna e il cancellierato te¬ 
desco. Proprio perchè assicurano 
al governo una maggioranza par¬ 
lamentare coerente, in grado di 
sostenere il suo programma. 

La formula valida per II nostro 
paese, dunque? 

Il modello tedesco mi pare accet¬ 
tabile. S'intende, con gli adatta¬ 
menti del caso, volti a correggere 
la frammentazione eccessiva che 
abbiamo ereditato dal proporzio- 
nalismo. Quindi, per concludere, 
federalismo collegato ad un siste¬ 
ma ncoparlamentare. 
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IL FATTO. 


Svolta nell’indagine sulla morte del bambino americano 
Forse un «tragico errore» la causa del sanguinoso agguato 


■ VIBO VALENTIA Sono in galera 
quelli accusati di avere ammalato 
Nicholas Negano disperatamente 
di aver nulla a che fare con quella 
brutta stona che ha fatto il giro del 
mondo indignando e commuo¬ 
vendo Ma il rapporto congiunto di 
polizia e carabimcn ha messo in¬ 
sieme indizi ed elementi che han¬ 
no convinto la procura a chiedere 
due arresti c il Gip a concederli - 

È anche trapelata un ipotesi ter- 
nbile Nicholas sarebbe stato ucci¬ 
so per un banale errore Uno 
scambio tragico e crudele forse è 
una delle ipotesi ufficiali dei magi¬ 
strati i banditi erano II in attesa di 
una Y10 con un grosso canco d Ci¬ 
ro che sarebbe dovuta transitare 
verso Sud Questo spiegherebbe la 
determinazione feroce degli ag- 
gresson La loro insistenza, al di là 
di ogni ragionevole nschio, a sfer¬ 
rare sempre nuovi e più minacciosi 
assalti per fermare quella Y10 I 
Green, terronzzati, a correre sulla 
loro automobilina, gli aggrcsson 
con l’ordine di fermarli a tutti i co¬ 
sti li affiancano la pnma volta per 
fermarli e Reginald accelera, li rag¬ 
giungono una seconda, sparando 
contro il portello postenore del¬ 
l’auto (il colpo che ha ucciso Ni¬ 
cholas), ntomano alla canea spa¬ 
rando direttamente sulla fiancata 
per uccidere e bloccare l’autista 
della Y10 Dice uno degli mvestiga- 
ton «Quest ipotesi é una di quelle 
su cui abbiamo lavorato E’ possi¬ 
bile tutto Anche se non esistono 
prove particolari in questa direzio¬ 
ne» 

Gli accusati sono Michele lan- 
nello nato 26 anni fa a San Giovan¬ 
ni di Mileto - un tiro di schioppo da 
dov e stato teso l’agguato contro i 
Green - e Francesco Mestano di 
21, nato a Calabrò, un pugno di ca¬ 
se accanto San Giovanni Solo lan- 
nello ha precedenti penali soprat¬ 
tutto rapine, oltraggio, un seque¬ 
stro di persona per essersi preso 
una ragazza che gli piaceva due 
anni di latitanza Trascorsi da ca¬ 
po Secondo l'accusa, sarebbe lui 
il punto di nfenmento delle bande 
che infestano I autostrada tra Vico 
e Mileto per rapinare, rubare tir 
dominare 11 territorio C'é di più 
Secondo gli 007 di Vibo, che han¬ 
no lavorato in stretto contatto coi 
vertici di carabtmen e polizia lan- 
nello è un -carie sciolto» solo nel 
senso che lavora per chi lo paga 
Un mercenario molto richiesto 
perche, dicono a sparare è bravis¬ 
simo Mestano invece, e incensu¬ 
rato quasi sconosciuto a polizia e 
carabinieri se si esclude un proce¬ 
dimento (non ancora concluso) 
per furto d auto nel maggio scorso 
Uno dei due arrestati è propnetano 
di un auto che, secondo uno degli 
investigaton «non è incompatibile 
con la testimonianza dei signon 
Green» 

Secondo gli investigaton a pre¬ 
mere il gnlletto della pistola che ha 
ucciso Nicholas è stato lannello 
Ma perora si tratta soltanto dell ac¬ 
cusa formulata nel rapporto Inve¬ 
ce I ordine di custodia cautelare 
(come ora si chiama il mandato di 
cattura) non si sbilancia e accusa 
entrambi di concorso in omicidio 
volontano, tentata rapina e tra¬ 
sporto di armi da guerra 
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La drammatica Immagine di Nicholas in camera di rianimazione 


Catturati i killer di Nicholas? 

Arrestati due giovani. Loro negano tutto 


Forse Nicholas è morto per un banale scambio di auto 
ì banditi attendevano una Y10 che trasportava un cari¬ 
co d'oro, per rapinarla Per l'omicidio del bambino ieri 
sono stati arrestati Michele lannello e Francesco Mesia- 
no, due giovani rapinatori che imperversavano nel trat¬ 
to d'autostrada tra Vibo e Mileto A sparare sarebbe sta¬ 
to lannello L'avvocato difensore, Giuseppe Romeo 
«Ricorreremo al Tribunale della libertà» 

_ / " DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


Nessuno dei due, ha ammesso 
Alfredo Laudomo procuratore del¬ 
la repubblica di Vibo da pochi 
giorni ha confessato di aver brac¬ 
cato i Green durante quel maledet¬ 
to pugno di chilometri Prove inop¬ 
pugnabili a quanto ù affiorato 
non ce né nessuna ma gli indizi 
accumulali con certosina pazienza 
sarebbero imponenti Soprattutto 
in mano degli investigatori c è una 
grande quantità di intercettazioni 
telefoniche e ambientali «Si è do¬ 
vuto lavorare con quasi nessun ele¬ 
mento in mano se si escludono i 
proiettili ntrovati e i buchi sulla 
Y10» ha ricordato il procuratore 
aggiungendo «polizia e carabinieri 
sono stati bravissimi» Gli 007 del- 
1 Arma e dello Sco il Servizio cen¬ 
trale operativo hanno lavorato di 
fino decidendo perquisizioni fitti¬ 
zie nelle abitazioni dei sospettati e 
nei locali che frequentavano con 


l unico obicttivo di piazzare sofisti¬ 
cate microspie 

lannello c Mesiano sono caduti 
nella trappola sbilanciandosi nelle 
conversazioni La mossa vincente 
é stata fatta una decina di giorni fa 
quando e scattato un blitz contro 
una banda di spacciaton di San 
Gregorio dlppona un altro dei 
paesini della zona In quell occa¬ 
sione venne lanciata di proposito 
una falsa notizia secondo cui era¬ 
no stati incastrati gli assassini di Ni¬ 
cholas C erano state ore di incer¬ 
tezza e I accavallarsi di notizie con¬ 
trastanti Nessuna smentita ufficia¬ 
le per ore e ore II tempo necessa¬ 
rio per qualche sbruffonata telefo¬ 
nica contro la brutta figura degli 
investigaton che avevano acciuffa 
to falsi colpevoli E mentre. banditi 
ormai tranquilli si complimentava¬ 
no per lo scampato pericolo le 
bobbmc registravano parola per 


parola le frasi da spacconi che poi 
avrebbero incastrato i due 
L operazione non ù ancora con¬ 
clusa len pomenggio per ore da¬ 
vanti al tribunale di Vibo sono arri¬ 
vate e partite le auto di po'izia e ca¬ 
rabinieri con a bordo termati che si 
nascondevano per non essere visti 
■Per tutta la notte prossima abbia¬ 
mo in prog-amm i perquisizioni e 
fermi», è stato detto in tribunale Si 
tratta soprattutto di persone chia¬ 
mate a testimoniare confermare 
smentire aspetti particolari della vi¬ 
cenda Ma la sensazione ò che i 
due arrestati siano solo la punta di 
diamante dell indagine L obiettivo 
ù quello di afferrare tutte le bande 
che variamente collegate tra loro 
hanno seminato il terrore nella zo¬ 
na Insomma fare pulizia rispetto a 
una realtà che ha trasformato un 
pugno di chilometri dell autosole 
in una specie di percorso di guerra 
Pare che le cosche non c entrino 
nulla Criminalità feroce e meni al¬ 
tro Ce n é a sufficienza per I ipote¬ 
si che batte il tam-tam delle indi¬ 
screzioni i boss non vedevano 1 o- 
ra che i colpevoli venissero presi 
anzi alcuni autorevoli «capibasto- 
ne avrebbero fatto sapere in giro 
«È meglio clic si consegnino se h 
prendiamo noi glieli mandiamo in- 
caprettati Con le rapine stanno 
creando problemi a tutti e con tutti 
questi sbirri che circolano in giro 
non si può far piu un affare» 





1/ Reginald Green: a volte ci illudiamo di star meglio ma poi... 

«Verrò al processo, cerco giustizia» 




I genitori del bimbo con la flglloletta Eleanor 


Scardino/Ap 


In California sono le sette e mezzo del mattino e il si¬ 
gnor Reginald Green, apprendendo la notizia dei due 
arresti, frastornato domanda «Scusi, quanti anni hanno 
queste persone’». Nel corso dell’intervista, spiega- «Cia¬ 
scuno è responsabile delle propne azioni Chi ha sba¬ 
gliato deve pagare» E poi «Certe volte pensiamo di 
avercela fatta, di essere di nuovo un po’ sereni Ma ba¬ 
sta una fotografia per ripiombare nell’orrore» 

CLAUDIA ARLETTI MONICA RICCI-SARQENTI NI 


ri ROMA La voce del -signor 
Green è triste, c resta dolcissima 
anche quando dice «Non sare¬ 
mo mai più quelli di prima Ci so¬ 
no momenti in cui ti illudi di po¬ 
ter ricominciare, e invece È giu¬ 
sto. adesso, che chi ci ha fatto 
tanto male paghi Paghi fino in 
fondo la sua colpa» 

Sono le sette e mezzo del mat¬ 
tino, a Bodega Bay, un piccolo 
paese della California dove la fa¬ 
miglia di Nicholas sta cercando 
di tornare a una vita «normale», 
una vita fatta di lavoro, di studio e 
di gite nei giorni di festa In casa 
si sono svegliati da poco, al tele¬ 
fono si sente tn lontananza la vo¬ 


cino sottile di Eleanor - cinque 
anni - che chiede curiosa «ma 
chi è 7 » 

Margareth e Reginald Green 
non sanno ancora niente Lui 
consueti modi gentili quasi si 
scusa «Il fatto è che sono ancora 
un po' assonnato Ma che cosa è 
successo 7 » 

Signor Green, la polizia non l'ha 
avvertita? 

Veramente no 

Sembra che In Italia siano state 
arrestate le persone che spara¬ 
rono a Nicholas. Sono due uomi¬ 
ni molto giovani, a quanto pare. 

(All'altro capo del filo un lungo 
silenzio e il ronzio delle telefo¬ 


nate intercontinentali) 

Signor Green? 

S) sì sono qui Per cortesia ho 
bisogno di sapere subito una co¬ 
sa quanti anni hanno 7 

Sono ragazzi sul venti anni. Tos¬ 
sicodipendenti, pare. Ma In veri¬ 
tà non si sa ancora molto. 

(Di nuovo una pausa) Sto cer¬ 
cando le parole giuste per dire 
ciò che sento Forse provo un 
senso di sollievo o qualcosa che 
a 1 sollievo somiglia molto Si 
perche- ora siamo passati a una 
fase nuova di questa storia tre¬ 
menda Adesso cambia tutto c 
come se si apusse un altro capi¬ 
tolo Speriamo solo che faccia¬ 
no subito il processo 
La colpisce II fatto che I due ra¬ 
gazzi accusati dell'omicidio sia¬ 
no cosi giovani? 

Non so che dire Hanno fatto 
una cosa terribile e 1 età non 
c entra non ò una giustiticazio- 
ne Sono giovani si ma anche 
spericolati incoscienti e molto 
pericolosi Gente pericolosissi¬ 
ma che uccide Se avessi la pos¬ 
sibilità di incontrarli se potessi 
vederli per un attimo chiederei 


loro una cosa soltanto «Perche 
lo avete fatto 7 Perché avete ucci¬ 
so Nicholas 7 - Le ragioni di que¬ 
sto delitto possono essere cento 
o mille ma resta il fatto che 
(Ancora una lunga pausa) 

Si? 

Resta il fatto che ciascuno é 
responsabile delle proprie azio¬ 
ni qualsiasi età abbia Cosi la 
penso io Negli Stati Uniti ultima¬ 
mente ci sono stati adolescenti 
bambini che hanno ucciso 
Quando prendono in mano una 
pistola c un coltello sanno be¬ 
nissimo quello che possono far¬ 
ci sanno che é pericoloso In 
quel preciso istante si assumo¬ 
no la responsabilità delle pro¬ 
prie azioni 

Probabilmente vi chiederanno di 
tornare In Italia, per partecipare 
al processo. Lo farete? 

Non lo so Siamo ancora frastor¬ 
nati, la polizia non ci ha chiama¬ 
to per dirci dell arresto Dobbia¬ 
mo per forza aspettare una co¬ 
municazione ufficiale anche 
per capire meglio come sono 
andate le cose Ma certo se ci 
sarà bisogno verremo in Italia 


Cioè se la nostra presenza do¬ 
vesse essere utile per fare giusti¬ 
zia senza dubbio verremmo 

Com'e stato tornare a Bodega 

Bay? Come vivete adesso? 

È difficile davvero difficile Pro¬ 
viamo uno strano miscuglio di 
si nsuzioni Siamo stati invitati 
alla radio ci hanno chiesto di 
andare in televisione nostre in- 
tcrv sto sono uscite sui giornali 
Riceviamo continuamente lette¬ 
re da persone che vogliono farci 
sapere di essere dispiaciuto per 
quello che ci é successo Queste 
lettere sono ormai centinaia an¬ 
zi migliaia No la nostra vita non 
e ancora tornata alla normalità 
lo ho ricominciato a lavorare ho 
pensalo che fosse importante 
farlo Maggie è tornata a scuola 
a insegnare Stiamo sforzandoci 
di fare 'ulto come prima ci di¬ 
ciamo Pr-ma facevamo cosi 
no-* Bene bisogna comportarsi 
nello stesso modo » Ce la ca¬ 
viamo andiamo avanti Non so 
come ma andiamo avanti Pe¬ 
rò 

Però? 

Quando si ha un esperienza di 


Gli 007: 

«Le polemiche? 
Rispondiamo 
coi fatti» 

DAL NOSTRO INVIALO 


■ VIBO VALENTIA Ride- ironico 
Antonio Manganelli 007 vice dire-t 
toro dello Sco i Servizi centrali 
operativi della polizia Inutile insi 
stere della polemica scatenata da 
gli amencani non vuol dire propno 
nulla Ma gli ndono gli occhi mcn 
tre il procuratore Alfredo Laudo- 
mo insediatosi pochi giorni fa con 
inedita avarizia racconta ai ciom- 
sti gli esiti dell operazione che ha 
portato alla cattura degli assassini 
del piccolo Nicholas -Cosa volete 
che vi dica 7 » si lascia scappare 
Manganelli -quello clic e impor¬ 
tante è il nsultato raggiunto II resto 
non conta Ma certo è un succes¬ 
so» 

Lui il nuovo questore di Catan¬ 
zaro Franco Vla'vano il vice que¬ 
store di Vibo Mario Cenilo assie¬ 
me al colonnello Pasqualino Ippo¬ 
lito che comanda il Reparto opera 
tivo del! Arma e il colonnello Vac¬ 
ca hanno resistito senza battere ci 
glio alle accuse della stampa 
americana Un alluvione di critiche 
da parte di giornalisti e poliziotti 
americani che li hanno definiti un 
pugno di «incapaci» certamente 
non in grado di acciuffare i messa 
cralon di Nicholas e sotto sotto 
perfino non interessati a impegnar¬ 
si in quella complicata indagine da 
svolgere senza alcun punto di par¬ 
tenza tranne i racconto incerti e 
confusi dei Green a cui il terrore in 
quella manciala tenibile di attimi 
aveva tolto qualsiasi capacità di os¬ 
servazione precisa 

Invece in questa indagine gii 
007 delle forze dell ordine avevano 
messo I anima fin dall inizio Men¬ 
tre le critiche si infittivano loro han¬ 
no continuato a mettere gli indizi 
uno accanto all altro a progettare 
e mettere in esecuzione strategie 
per incastrare gli assassini che era¬ 
no riusciti ad indignare mezzo 
mondo Propno quando le accuse 
si sono fatte piu violente c dure la 
rete contro -quelli di Nicholas» era 
già stata lanciata La certezza di 
averli presi era stata raggiunto ve¬ 
nerdì sarebbe staio lacile rispon¬ 
dere agli americani in tempo reale 
ma avrebbe potuto far saltare qual¬ 
cuno dei tassel'i giudicati indispen¬ 
sabili per catturare gli assassini 
Propno in quelle ore infatti la ri¬ 
chiesta degli arresti firmata dal pro¬ 
curatore Laudomo e dal sostituto 
Maurizio Sailustro su un informati 
va inviata dal vice questore Mano 
Cenilo e dal colonnello Pasqualino 
Ippolito era amvata sul tavolo del 
Gip Gabnella Reillo 

Un lavoro che era iniziato poche 
ore dopo I assalto e che a sentire 
gli investigaton non ha mai subito 
un attimo di pausa II nuovo que¬ 
store di Catanzaro Franco Malva 
no che a Napoli aveva infetto dun 
colpi alla camorra dirigendo la 
squadra mobile appena armato si 
era gettato a capofitto nell indugi 
ne Perché il successo 7 Secondo il 
procuratore tutto é stato reso possi¬ 
bile da un lavoro condotto -in per 
fetta armonia e assoluta sintonia» 
ZA V 


dolore in genere dopo un po 
uno torna a (are le cose di sem¬ 
pre Ti sembra anche di aver 
raggiunto una certa tranquillità 
una specie di equilibrio e dici 
ecco ce la sto facendo Poi pe¬ 
rò magari vedi una fotografia, 
oppure ti imbatti in un oggetto 
qualsiasi Basta un momento e 
ripiombi nella disperazione di 
prima Tutto ridiventa terribile II 
dolore é di nuovo insopportabi¬ 
le 

Queste lettere da dove vi arriva¬ 
no? Solo dall’Italia? Anche dagli 

Stati Uniti? 

Oh no vengono da tutto il mon¬ 
do A noi sembra incredibile 
siamo sbalorditi C é gente che 
ci scrive di aver cambialo vita 
dopo avere saputo della nostra 
storia di voler fare le cose in 
modo diverso E poi c è stato an¬ 
che un effetto pratico sulle do¬ 
nazioni Ho saputo che in Italia 
molte persone hanno donato or¬ 
gani dopo che io e mia moglie 
abbiamo permesso I espianto di 
quelli di Nicholas Ecco anche 
qui cè un effetto Nicholas» 
chiamiamolo cosi Anche in 


Amenca i donatori sono crcsciu 
ti La nostra gente dice che do¬ 
nerà gli organi e che cambierà 
atteggiamento verso gli altri Ma 
credo che in particolare la no¬ 
stra vicenda abbia dato la sensa¬ 
zione di quanto sia fragile pre¬ 
caria la vita E I avere compreso 
questa fragilità porta le persone 
a cercare di f are qualcosa di 
buono Questo é quello che ci 
scrivono lo penso che dicano la 
verità Sono troppe troppe le 
persone che ci dicono questo 
perché non sia vero 

Le lettere, le donazioni, una nuo¬ 
va mentalità- sono cose che do¬ 
vrebbero esservi di conforto». 
(La voce si abbassa quasi e.a- 
pora ) È cosi proprio cosi Per 
noi tutto questo sta dando un 
senso alla morte di Nicholas 
«Dare un senso alla morte che 
frase strana insensata Von-ei 
dire un altra cosa Se mai do¬ 
vessi tornare in Italia mi piace¬ 
rebbe incontrare qualcuno dei 
bambini che hanno ricevuto gli 
organi di Nicholas Sarebbe una 
bella sensazione per noi Mi fa¬ 
rebbe sentire meglio 
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Caso Mach. Per l’attrice favoreggiamento? 

Domiziana a Roma 
Teste a sorpresa? 

Il viaggio a Roma dell'attrice è da mettere in relazione con 
la latitanza di Mach 7 È quello che stanno cercando di ca¬ 
pire gli inquirenti. Individuate le persone che hanno avuto 
contatti diretti o indiretti con «Fredi»: rischiano anche loro 
il favoreggiamento. Il «grande collettore» continuava a fare 
operazioni finanziarie in Italia. Accertamenti su un agente 
di borsa milanese. Carlo Palermo: «Era molto abile, lo misi 
sotto inchiesta per traffico d'armi». 


NINNI AN0RIOLO 


■ POMA Doim/iiirui Giordano si 
trovava a Roma mentre Mach di 
Palmstein si nascondeva nel suo 
appartamento pannino di Boule¬ 
vard Saint Germain Adesso il giu¬ 
dice Paraggio mole capire se il 
viaggio in Italia dell'attrice debba 
essere messo in relazione con i 
guai giudiziari del finanziere socia¬ 
lista Ha fatto da tramite tra il -gran¬ 
de corettore- e i [icrsonaggi eccel¬ 
lenti che lo hanno aiutato durante 
!.. latitanza’’ Gli inquirenti stanno 
valutando attentamente la sua po¬ 
sizione Domiziana rischia di finire 
sotto inchiesta per favoreggiamen¬ 
to Vince 1 un problema procedura¬ 
le eh' 1 riguarda la configurazione 
di un reato compiuto all'estero da 
liti cittadino italiano Per questo 
I attrice non può essere interrogata 
prima che intervenga una richiesta 
ultK tale molta alle autorità trance- 
si dal nostro ministro di Grazia e 
giustizia La donna che ha ospitato 
•Predi Mach nei giorni che hanno 
preveduto il suo arresto, ieri sera 
avrebbe dovuto incontrare un uffi- 
i tale iloti [intanilo del nucleo ope¬ 
rativo dei carabinieri della Capita¬ 
li Ma tino a tarda ora I incontro 
non era avvenuto 
I utrice e stata ospitata a Roma 
a casa di un giornalista iliui nome 
rimane top secret Gli inquirenti lo 
li.inno atteso sotto casa per giorni 
Sono uria ilei ma i personaggi clic 
in qualche modo sono entrati in 
contatto coti Mach durame i suoi 
Ih mesi di latitanza Ieri a Genova 
Milano e Roma i carabimeii han¬ 
no organizzato diversi 'apposta- 
nienti- per [x itc-rli interrogare Co¬ 
me testimoni per il momento So¬ 
lili stati anche compiuti accerta¬ 
menti sul conto di un agente di 
cambio milanese Per suo tramite 
Mac fi avreblioi ontinuatu a trattare 
operazioni f.iian/inrie anche du¬ 
rame la latitanza 

Allepixa figurava ionie un 
esperto di problemi economici li- 
nunziari e di borsa lo io misi sotto 
inchiesta Cosi undu i anni dopo 
parla di Ferdinando Mach Carlo 
Palermo il giudice i he indagò per 
pruno sul tirian/iere socialista 
Lei si e detto amareggiato. Sa¬ 
rebbe arrivato anche lei ad ordi¬ 
nare l'arresto di Mach se le 
avessero consentito di prosegui¬ 
re l’Inchiesta? 

Prnbabileninte sarei arrivato ali- 
i he oltre L indagine poi ini venne 
tolta lo sono finito a Trapani do¬ 
po -tu giorni subii I attentato che 
costo la v.la ail una povera dolina 
e ai suoi due 'igli poi lasciai la 


magistratura L inchiesta nacque 
nel 1980 dal sequestro di grosse 
partite di droga Scoprimmo clic 
c erano paesi che fornivano droga 
e che in cambio avevano bisogno 
di armi A poco a poco cosi, co¬ 
minciai ad occuparmi di traffico 
d'armi 

Lei trovo documenti scottanti... 

Sei giugno del 1983 sequestrai 
della documentazione ad un tale 
Jasparro, che era in contatto con 
l'Argentina Era il periodo della 
guerra nelle Falkland Tra le sue 
carte trovai una lettera nella quale 
veniva descritto un'accordo dal 
quale emergeva che persone che 
rappresentavano l'i.ixi avevano 
promesso a quel paese aiuti mili¬ 
tari (ramile I Agusta In cambio 
avevano ricevuto la piomessa del- 
] appalto per il lavori della metro¬ 
politana di Buenos Aires Era stato 
costituito in Italia un consorzio ili 
società che si chiamava Vletrobai- 
iex Già allora figuravano perso 
naggi che sarebbero diventati no 
ti Rezzoniio Pruda Radunili Li 
ri ni 

E Craxl? 

Vii trovai di fronte al suo nome 
ma su di lui non potevo indagare 
perche durante I estate divento 
presidente del Consiglio Scoprii 
che il personaggio che nel Psi si 
occupava degli aspetti Imen/iuri 
era Ferdinando Mai li ili Palm 
stelli Mach era direttamente inte¬ 
ressato a due società la Piomit e 
la C'oprofm che si ociup.ivano ili 
coopcrazione Le tea perquisire e 
sequestrai la do< iimentu/ione e 
una mazzetta ili 7 o milioni in i on 
tanti Facevano capo ad ultie due 
finanziarie clic appartenevano 
per il ‘19 al Psi e per I ! a Rii io 
Formica Quale he giorno dopo il 
I" dicembre emisi un altro prue 
sedimento di sequestro delle ope 
razioni bancarie l.u levi alle s il> 
ili mattina -Vili 13 Si) intervenne il 
procuratore generale presso la 
Cassazione che minaccio la mia 
sospensione dal servizio Appresi 
poi che quella manina Crasi uve 
va scritto al procuratore lamen¬ 
tando che io avevo compililo .itti 
contro parlamentari 

Ma lei continuo ugualmente la 

sua Indagine... 

Si e decisi ili sentire Ferdinando 
Mach come indizialo ili reato di 
associazione per trafilai d'armi V 
luglio poi donimi iai Crasi all in¬ 
quirente per nnanzianienlo ilici i- 
•o al Psi Tre illesi dopo mi venne 
tolta tutta la restante parte dell in- 
i fucsia Cosi chiesi ili essere tra¬ 
sferito a’I raparli 
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Terreni agricoli nel dintorni di Bari Irrorati con l'acqua di un torrente Inquinato da scarichi fognari abusivi 


Colera, controlli anche al Nord 

Test sulle acque a Torino, in arrivo un decreto 


.Ancora alto l'allarmi' colera in Pnqlia e non solo Anche a 
Torino sono stati effettuati controlli e campionature per 
indagare sulla presenza del vibrione, mentre in (itecid .si 
passano «il setaccio i prodotti pugliesi Crolla il piez.zo ilei 
pesce alte he in Veneto Fot se già dii oggi un decreto per 
fronteggiare i danni dell allarme Indice puntato sul siste¬ 
ma fognario pugliese, fanalino di coda del paese Prevista 
per oggi la clorazione degli si alle hi ..bustv i 


I m là A 1 V Resta >|tii I iliurtin so 
! Irla e linti .a di iiiiiii la sulla situa- 
j /inno toiMMrut «iella Pus4.l1 \ limali 
Ilo di c oda di Milta I Stalla Dui 1 ri 
j malignilo t casi accertati - sonori 
sditati negativi mi itti 1 primi esami 
mi imi uomo di xj anni »u morato al 
Pulii Iiiik o di Bari - Miniti icmi 
tu >lli - intensila ati gai sii quaranta 
t htlomotri del Inorale barese- ven¬ 
gono 1 stesi itlK h< n |*»rti gr«s 1 di 
Pali issoi (Virtù la Procura rii lori 
no ha disposto campionature 1 
«ijmi'si por indagare sulla presi hai 
rivi vibrioni* Mie ora scatterà ria 
oggi m Puglia la clorazione vivali 
si aiic hi abusivi rii «fucili ( uh* che 
li* lurze delloichn'* miseiranno ari 
| individuare Costa intanto che lu¬ 
nedi a Ban un po ha numrtu//ato 


I epidemia liti |>it ha .tu i.saM» ! 1 
li* ideai la ri* II'* 11 usi im * pN se fin 
<lor<. « 11 ha ai muti ia*o pi«»v\»»dr 
nienti rumorosi por li gr nidi v i*t«i in 
tue rito ad ahment tzimu «* «mi 
bauli Per frontonale 1 daiin 
provocati ri.il 1 allarmi, colera sara 
emesso piobabilmeiil* gl.» oggi 
un d«\ r« t<> 1 <»nu 11» riti li misuri «j 
sostegno il* 1 settori economico 
produttivi c he 11* Ile ultime* settima- 
ili a causa dell **:n< rgeii/a 1 olera 
hanno subito «Ialini \ ilnMiii in < • n 
tm.ua rii mili.mil li l< c reto ..ira 
so^oposto m**Ko**rii mattina <tl 
ministro «lel'e Risorsi tgraol* **<1 
alimi ntan Vlna'ia Poli Bortone 
Li Pillila e la |m\ i tra nera d I 
talia nella gestione dell»* acqu»* 
l*« ^nature e depuratori se arse g»jn 
no intatti nella reglou* colpita dal 


colei 1 1112, dei comuni pugliesi 
non dispone rii un sistema di fo¬ 
gnature e 1 -Vi . non possiedo un 
depuratolo Si tratta delle jx*rcen- 
tiiii'i Ira k piu aiteti l'alia fogne a 
cielo a(M*no serpono fx>i a irrigare 1 
campi mentre 1 depuraton quali- 
doci sono diventano un ricettaco¬ 
lo ili tutto ora anc Ih- rii vibrioni 
C< *si ieri il \ ibrn >n«* rie 1 1 » riera *• sta¬ 
to nuovamente isolato nelle acque 
rii Vigna rii Bari l.o ha leso noto il 
professor Giuseppe Manu diretto¬ 
le «!♦ I presidio multi/onale rii pie¬ 
ve n/iont ri. Bari II vibrione -RI tur» 
e st.ito .solfito ili un campione di 
ac qua rii lottila prelevai) il 2 (>Otto 
br«' sborso ..tei una decina rii chilo¬ 
metri ria Bau Scoppiata Iepide¬ 
mia sii ere a or.t rii Imnlei^iare la 
sitn i/imii con il cloro In queste 
ore si sta vc»denrio quali sono v»ìi 
si.iriclìi che non vanno nei depu¬ 
ratori < ri.i 014141 si c ominceranno 
ad installare* lutilo le* tubazioni 
prima dello shou n m mare le ap¬ 
panno filature jx*r la clorazione de¬ 
vili se arie tu s|arando c Ile* cem 1 al- 
tinaf.ii ntodei controlli ed appunto 
con la e lora/intu si arrivi «iri un ral 
lentamente» del tenomeno ed alla 
morte «lei vibrione e quanto ha 
dichiarane Iass**sson* .dia sanila 
della Pinola Michele Coturno 
IntanM» I «ìllarme e giunto anche 


ut Grec la Severi c oatrolli su Imiti rii 
mare e verdure* senio stati imposti 
su tutte le merci provenienti dai 
porti del mediterraneo e dai paesi 
confinanti 11 provvedimento an¬ 
nunciato dal limi Nero della saluta 
e stato preso quale* misura precau¬ 
zionale dopo le recenti scoperte 
del vibrione de! colera a Bari e in 
ileune e itta albanesi e turche A 
Ban 0 il litorale ad essere assediato 
Il tratto barese compreso tra Santo 
Spirito e Torre «1 Mare* per una lun- 
mitezza rii una quarantina di chilo¬ 
metri c* stato presidiato icn da tutte 
le forze* rii polizia e dai vigili sanita¬ 
ri che controllano s** il pesce ed 1 
mitili verismo rinfrescati con ac 
qua prelevata da tratti rii mate alili 
stanti crii scarichi fognari Controlli 
suno compiuti an< he nei ristoranti 
sopraltutto m quelli lutilo la costa 
rial carabinieri del Nucleo antisoli- 
stic azioni rii Bari 11 pesce in vendi¬ 
ta !um;o tutto il litorale e sopiattut- 
to 1 frutti rii mare non ha c atturato 1 
baresi ria sempre grandi consu¬ 
matori di mitili e molluschi In c a 
cinta anche «li orlaci pugliesi nei 
mercati .ili ingrosso al mercato di 
pondi m provincia di Latina la 
presenza rii orodolli pugliesi in ge 
nere rii urea il J0 del totale e sce¬ 
sa ieri al à 

L allarme colera non la sentire 1 


sui »i ette 11 s« >!« * m Pug la 1 1 1 u« uni 
giorni l< Motte p**st Ih ni « « «li ''olii 
cello IcMIUiiil ‘ C * falli M'.i'i agli 
ormeggi nei porli ! tu p-u lupo? 
tanti mere.ati ittic 1 ri«*ll 1 (um ia c«*- 
stieia oc c iri* , nta'<* iti pu ». rie ia rii 
Palermo sono stati investi* lalla 
psicosi colera t. ostro" 1 ,i Hstarc* 
in p*alo ancia m«*jM pese itoli rii 
Luii|>odijs.i l 11 nuovo crollo <l**i 
prezzi ah ingrosso ri« I javo si e 
verificato leu anelli* nei pi.nupali 
moie .iti del \en« to I guari igni dei 
pescatori a! menato eli l Loggia 
« Venezia 1 il piu gr inde 1 livello 
regionale secondo le prime >tnn** 
sareblxTO quasi dimezza*» 

Controlli aia he a ì orini » li prò 
curatore aggiunto ri* ila Pruur.i 
presso la Preti *■ i 1 I orino Ka M te¬ 
le Guari niello ha disjxNoc anip'i*- 
uainenli e analisi per c apin s** il vi 
buone del c olei 1 sia un pencolo 
am he por 1 torinesi Li • si. sso ma¬ 
gistrato ha sottolniea'oc he inda¬ 
gine e stata «Lsposl.i 1 iiiquc* sto 
giorni fa Die lotto unita sanitarie 
locali della provini in rii I olino so 
no state incarnate rii t II* 'tu.ire 
campioname.it 1 rii acque di scari¬ 
co fiumi e Muri nu e di alimentali 
a rischio come*’nollusc tu verdu¬ 
ra c fruii.1111 vendita m 1 na ri ati ge¬ 
nerali in iiegc» 7 i centri inumici 
c iati e nn*n .di non di 


Una storia di ville e cani a Portofino ; Colpite le aziende che non adeguano i prezzi alla media europea Singolare protesta dei medici precari 

Litigano la contessa Agusta 'XTiotii'o vtttiKnvcn iti A Napoli ambulatorio gratis 

e Maria Pia Fanfani , 111 IdriIldCId jn strada per protestare 

E ora deciderà la Pretura per 45o medicinali contro i tagli della Regione 


X 

in strada per protestare 
contro i tagli della Regione 


m t)l*Nn\ \ Unti lx*oncini uno 
Pnvonculh una Vacc.t tre cani c 
Mar.a Piaiavazzam Pantani m pre¬ 
tura domani mattina a Rapallo 
Oddm non e detto lUic* il piccolo 
mgusto zoo sara davvero tutto 
schierato * presente 1 nell austera 
.tuia di giustizia ma \ personaggi 
umani e non • tanno tutti parte <1 
pioti" titolo cL una bega esplosa 
nella rior ita enclave rii Portotmo 
l estate eli due anni fa Certo rimiri 
cera a presenziare • por non rinun¬ 
ciare ili., aia tresca e chiacchiera¬ 
ta !at Minai * Brani esc a \ aci a \gu* 
sta la nobildoni: 1 m fuga ria 1 an- 
gento[)oli c he pure m cpiesMi ver¬ 
tenza balne.ire glena un ruolo rii 
primo piano L neppure sulle altre 
protagonNo c e ria giurar** Ma 
talli e La storia o godibile lo stesso 
ancorché desunta dalle arido cado 
processuali I ulto inizio in un cal¬ 
do mezzogiorno rii giugno, quan¬ 
do Maria Pia Tava/z.am Fanfani 
tr**qdentatrice storica rii Purtutino 
0 una sua giovano amica - Paula 
Bertoli Leoncini figlia dell amba- 
se latore Allerto • dopo aver tatto il 
bagno nella piscina rii villa Rocchi 
insieme a Manda Rocchi Pavoncel- 
I. decisero rii scendere in piazzetta 
attraversando amo rii scorciatoia 


il giardino rii villa Aitaihiara eh 
proprietà rii Frane est a Vacca Agi; 
sta Decisione spericolata pere he* 
tia 1 cespugli era in agguato Gara 
magnifico esemplare ri: pastore te 
desco affiancata ria dia* elei suoi 
cuccioli I nobili polpacci della 
Funtam e della Leone mi non ebbe 
ro scampo «lesioni - precisa 1 in 
rapporto giudiziario - guarite in 
giorni c|ua*tio Poteva quell affiori 
to essi «re* ignorato* Mai piu Aiata* 
nere ho da tempo la Rocchi Pa 
v »ue olii e ta m e ausa - causa c ivi le 
tuttora in attesa ili sentenza coli 
la Vacca Vgusta aitine he* venisse 
eliminata la canee Hat.uh villa Vita 
chiara (lì** sbarra 11 sentieio-se01 
cintola pe*r la piazzetta Dunque 
nei confronti di h rane esc a Agusta 
parti come un siluro una domini in 
jm r lesioni personali o pei la man- 
l «ita custodia eli t'ara e della relati 
va prole Immediata la inazione 
ria villa AJtachiara seluzzovia una 
e<»ntrodenuncia p«*r colazione rii 
chinile ilio Risultato le tic nobil- 
donne* vitMmc delle reciproche ac- 
« use sono state chiamate a ris|Fon¬ 
dere ciascuna del leato rii sua 
competenza mentre la quarta tor¬ 
se tara • certo nobilmente da testi¬ 
mone _ f\ \l 


m Ri Al V tentili ila vii tarmaci si 
e umpr»‘ialino in fammi la a prezzo 
III*» *1* > Con la puhbllc azione sulla 
Gazzetta Miniale e* diventati* 
operativo il proweilmu nto elei in.- 
iiis‘r«» iIella sanila Ratta* le* Gos'a 
c he* sospende P**l oltle l^ispee 1 
l.ta me dii mali la possibili'.) vii imi 
L'isv» d 1 parte* *1* ‘ servizio saluta 
no nazionale N tinti 1 eli sp*\ 1 ih' 1 
p**i I* vjiiah le* aziende prudut't u 
non hanno piovve vinte» a n.ilhrt a 
u* 1 pie zzi alia inedia 1 min «pcn 
Ni'd *• un vijH'i »zii*u«* minuzza¬ 
ta 1 Mi diminuire* la spesa tenia 
e etilica quella ieg.lt. 1 il eh*cre*ln 
del ministro Ra'lac I* postiche 
e*schall l'H» specialità ineriicinah 
dalla Hi'ilx Hsab.'Pa di parte elei 
Xv*v.za* sana irto nazionali innesto 
li eollimui'o rie 1 clinico I ina o 
t u c limilo 1 « »mponc n'e vtc*x! 1 
commissione unica rie*l tainiaco 
t t’ut 1 seciJlido ' quale si tratta eli 
un a'to *h legge che e*sula eia 1 prov 
vednueiiti eh contummuito della 
spesa Ira le specialità escluse 
dalla nmbors ibilita ha aggiungo 
ligula.io tra gli altri ale uni antibtofi 
et cc*ialosponne antiukera albu¬ 
mine clic* hanno comunque so 


sMmze c orrispetl.M nelle (asce rie. 
la iimborsab III i In pra'at . ai lai 
111 a 1 e ompt* si i**l ri#t k t«> * -.tati « 
applie .1*0 UH | *l( '.a edilmente; san 
ZU‘im'0110 iHi’i iveiah» le* a/ieuirie* 
I»i* >riuttra. 1 pn mi cinto a r anni* are 
1 piezz* eJe'i ta «h sui 11 alla media 
europi a tona stahiU'o dalla «ic*n 
beta Pipe d'*l t* htu 1.0 ‘ri 

Imi tardi k v he s i* inno pagad 
a pazze* in’e r«' 'igni ino '*!re>corti 
som. c m** l lilriK or'isone* lu\< olh- 
rio 1 "> mi Mle'igaU >,»n pennate 

eolia* P(kIì mia poni.ila *l«*rmato- 
loUlca !"> g \safu Hiariua c altri 
prexlotti eh c m ** mi aim « un parzm- 
i*«'!i nei Rropari* un poni ita *0 j 
Glaxo Mieti Rropnelerm unguento 
g (ilaxo Mieti Lpauim citrulli 
5 t icone 2“u «ug " ut “ cilaxo \l 
«on Messa (» v ompi**ssc* x *ng Già 
\o \|,« il \v* ssa J li ile 1 mg 1 mi 
Glaxo Mieli \vessa 1 fiala x »ng 
Glaxo Mieli Nassa ! tiala 1 mg 
Glaxo Mieli Mmnda JI confetti 
Glaxo Mieli Miniala IM l\ ~ baie 1 
mi Glaxo Mieti V. essa 2 ha le * mg 
I mi Glaxo Mle*n (’cpoven IV’ 1 J! 
lg 1 Itala 1 mlC il.ixo bpa Fn/a 
don itala “ mi Cilaxo Xpa ( epe» 5 i’d 
c Itdoc IM I 11 hH! mgtjlaxobpa 


Pepo loi*iu hdi»c IM 1 tl 1 g Glaxo 
xpa 1 **|H)rex linctus se iroppo lofi 
mi l ( * Glaxo Spa Diltiares U> ca¬ 
psule 1 xu mg Guidoni òpu Polimo- 
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■ N \D »| I Du**cento medici prati 
callo grafuitaniente nell ambula¬ 
torio stradale* una sorta rii c!i**ch- 
up .11 cittadini napoletani Non si 
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nel sereiz.o rii guardia medica Per 
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Li nos'r.j «.* una prt»tcsta pac.ti 
ca spiega Giosuè Di Mauro re 
sponsabile del movmien’o sinda 
cale per sensibilizzare le autorità 
a questo problema « he interessa 
oltre 13 (»u medici 1 sanitari che 
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Oggi giornata decisiva per il leader di San Patrignano. In due nastri è nascosta la verità 


La Spoon river 
di questa 
ritta-comunità 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

m CORI ANO. È la «Spoon River» di San Patri¬ 
gnano. questo piccolo cimitero stretto fra la villa 
di Vincenzo Muccioli ed il galoppatoio della co-. 
muniti. Sulle lapidi volti di ragazzi giovani, mol¬ 
ti dei quali portati via dall'Aids. Volti visti, negli 
anni scorsi, nell’«ufficio« di Muccioli, o impc- ' 
gnati a correre da una parte all'altra della co¬ 
munità. per organizzare la raccolta dell’uva o il • 
servizio di mensa. Pochissime le «dediche», su ' 
lapidi o croci quasi tutte uguali. «Ad un amico. 

Ti ricorderemo sempre per la persona semplice \ 
che sei sempre stato. I tuoi amici di Sanpa». «Ti. . 
pensiamo sempre, riposa in pace». «Luca, dacci. 
il coraggio di vivere». :-v « :v. ■ .-r..,- 

Bisogna venire qui, nel cimitero deserto, per 
cercare di capire qualcosa di San Patrignano. Ci j 
sono ragazzi per i quali «Sanpa» ■ cosi la chia¬ 
mano tutti - non è solo una comunità: è una 
scelta per sempre. E venti mazzi di crisantemi ) 
margherita, tutti viola, stanno ad indicare che ■ 
venti ragazzi hanno voluto essere sepolti qui. « 
per essere «di Sanpa» anche dopo la morte. 

«Ecco, quello è Renzo Pesco, morto nel 1985. 

È stato il nostro primo morto di , 

Aids. Faceva l'autista a Muccioli. e , 

Vincenzo lo teneva vicino perchè TSI* 

era un ribelle». «Qui c'è Luigi, arri- . 9| 

vava da Bologna. Era già malato. - Mi H 
quando è arrivato a Sanpa. All’o- ■ (( H 
spedale Maggiore gli avevano det- ■ m 
to che aveva quattro mesi di vita. - 
ed è riuscito a vivere cinque anni e 
mezzo. Ha vissuto bene, non in un ]» r 
letto. Era diventato responsabile |\/l -J 
delle scuderie, era simpatico, ami- I V I I 
co di tutti». «Questi sono Tamara e ;' «*■ ' 

Luca, due fratelli. Questo è France¬ 
sco, questo è Giuseppe,..». 

Fanno riflettere, le venti tombe 1 
di coloro che hanno scelto «Sanpa ’ 
per sempre». Per loro San Patrigna- 
no è diventata non "una" ma "la" ' 
ragione di vita, una città da difen-, ' 
dere da ogni attacco esterno, da fa¬ 
re crescere «perchè altri ragazzi ab¬ 
biano la possibilità di salvarsi, co¬ 
me noi». Tanti giovani «passano» 1 
per San Patrignano, restano due o 
tre anni e se ne vanno. Alcuni stan-' ■ 
no bene, altri no. Ma non per tutti 
San Patrignano è «solo» una comu- t. 
nità. Ci sono uomini che sono sulla f- 
collina da dieci, quindici anni. Non •• 
vedono più nulla di interessante o \ 
di buono oltre la sbarra della co¬ 
munità: «sono di Sanpa» e questo è 
più che sufficiente per costruirsi 
identità ed ideali. C'è un rischio pe- ■ 
sante, in questa comunità che per 
alcuni diventa cittadella: che tutto 
sia permesso, pur di «fare conti- : 
nuare Sanpa», pur di respingere «i nemici» che 
ogni giorno l'assediano. Il bene ed il male han¬ 
no un conline preciso: la sbarra del posto di 
blocco, davanti all'ufficio dì Vincenzo Muccioli. 

E per difendere «il bene», forse sono pronti ad 
accettare cose che, dall'altra parte della sbarra. ■ 
sono chiamate intimidazioni, violenze, seque¬ 
stri. ¥••»* .r'JVìJ.i » - r 1 " 1 — 

Oggi, nel giorno dei Morti, tutti i ragazzi sali¬ 
ranno al cimitero. Purtroppo non ci sarà, come . 
gli altri anni, solo la messa per ricordare Renzo. 
Luigi. Tamara, Luca e tutti gli altri, ma anche un " 
funerale. E' morto un ragazzo di trent'anni. per 
Aids. «Non facciamo annunci, quando uno di 
noi se ne va. Basta il tam - tam fra i ragazzi, da 
un laboratorio all'altro o davanti alla mensa». Ci 
sarà un'altra tomba, nella «Spoon River» di San 
Patrignano. E proprio nel giorno in cui. in una 
Rimini che da qui sembra lontanissima, i giudici. 
si «permettono» di attaccare la cittadella. 

, UJ.M. 




«Un po’ d’eroina, stricnina...» 

Muccioli, oggi in aula si ascolta la cassetta 



Un registratore, una voce. Per San Patrignano oggi è il Sl ascolteranno le due cassette 
giorno della verità. «Bastano due grammi di eroina, un po' ^ n u twà , con^guen^e < ?n™ó 
di stricnina... Bisogna mandarlo a casa per una decina di processo. L'accusa le ha volute in 
giorni e poi...». Ci sono davvero, nelle due cassette seque- aula per dimostrare che i testi che 
strale, le istruzioni per un omicidio? Oggi in aula si ascoi- ^gnana di un reparto punivo 
teranno ì nastri, e partirà la battaglia fra le parti. Ma la co- dove «si doveva cantare, percopri- 
munità della collina è già ferita, dai racconti di sangue e • re le urla di chi veniva picchiato», 
violenze portati in aula da ex ragazzi di Muccioli. ' ■ 


dere scusa, solo perdono. Riposino 
in pace mio padre, mia madre, e 
l'anima di Roberto Maranzano». 
Sarà in scena la San Patrignano 
della violenza e degli intrighi, con 
■ scontn fra chi dice che «tutto è ve- 


Patngnano, di un reparto punitivo . ro» e chi sosterrà che «tutto è falso». 


dove «si doveva cantare, percopri- 


OAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


Vincenzo Muccioli. 
Sopra; Giuseppe 
Vlsmara, arrestato 
Ieri con l’accusa di 
falsa testimonianza 


■a RIMIMI. Franco Diella, dell'uffi¬ 
cio legale di San Patrignano. non , 
ha dubbi. «Se ci fossero le violenze 
di cui tanti parlane, io resterei 
qui?». È amico di Francesco Visma- 
ra, detto Franz, portato in carcere 
con l'accusa di avere organizzato 
una falsa testimonianza, per avere 
cercato di fare sparire la cassetta 
con le minacce, «lo e Franz abbia¬ 
mo la stessa età. 38 anni. Siamo ve¬ 
nuti qui a Sanpa come volontari, 
non eravamo tossici. Cercavamo 
qualcosa di valido, prima eravamo 
in "Lotta continua”. No, se San Pa¬ 
trignano fosse quella descritta in 
questi giorni, noi non saremmo 
qui». ■ ■ 

Ore 9, appuntamento in Tribu¬ 
nale. La collina di Muccioli può es¬ 
sere ferita ancora. Si deve capire, 
dalla voce di Vincenzo Muccioli, se 
nella cassetta ci siano direttive per 
un omicidio, o se le parole possa¬ 
no essere interpretate come uno 
«scherzo», sia pure pesante. Parole 
prese dai tossici, buttate 11 magari 
per capire quanto Walter Delogu. 


l'autista che stava registrando di 
nascosto per farsi poi, con la cas¬ 
setta, un'«assicurazione sulla vita», 
fosse «davvero affidabile”. Parole 
comunque terribili. «Basterebbero 
due grammi di eroina, ed un po' di 
stricnina». «Bisognerebbe mandar¬ 
lo a casa prima, una decina di gior- 
ni...una botta in testa, l'overdose». 
Si parlerebbe anche di «guanti da 
medico», di una «pistola sporca». 

Vincenzo Muccioli. secondo lo . 
stesso ex. autista, sarebbe stato 
«provocato». «Sono stato io ad en¬ 
trare in argomento, per fargli ripe¬ 
tere discorsi già sentiti. Volevo regi¬ 
strare quella cassetta perchè avevo 
paura, dopo avere trovato il san¬ 
gue ed i capelli di Roberto Maran¬ 
zano nel baule della macchina. 
Volevo ricattare Vincenzo, perave¬ 
re dei soldi, ed andare via da "San¬ 
pa"». Ci saranno quasi tutti, oggi, i ■ 
protagonisti di una San Patrignano 
che lassù, sulla collina, tutti dicono 
, di «non avere mai visto-. Ci saranno 
testimonianze, e confronti che di¬ 
venteranno duelli. 


to la ventà sulle cassette registrate 
da Walter Delogu, debbono essere 
creduti anche quando dicono che 
Muccioli sapeva del reparto macel¬ 
leria». ■ . «ss. 

L'accusa • forse già prima di 
ascoltare i nastn - vuole chiarire 
anche cosa sia successo nei giorni 


Ci sarà anche Franco Diella, del¬ 
l'ufficio legale di «Sanpa», perchè 
secondo un teste avrebbe chiesto - 
come responsabile della Golf bian¬ 
ca usata per portare il cadavere di 
Maranzano nella discarica - di «to¬ 
gliere il sangue dal baule». E lo 
stesso Walter Delogu - che solo po¬ 
chi giorni fa diceva in aula di «non 
avere mai sentito parlare di una 
cassetta registrata», perchè -con gli 


che hanno preceduto il processo.. amici si parlava solo di case e di 


Vuole ricostruire, passo, per passo.. 
i tentativi di inquinamento delle 
prove. «Franz Vismara ha portato 
Walter Delogu a Milano, perchè ri¬ 
tirasse la cassetta. Questa doveva 
sparire ancora prima che ne se 
parlasse nell'aula di giustizia*. Ver¬ 
ranno ascoltati, c forse messi a 
confronto, l'avvocato milanese che 
custodiva il segreto, l'ex autista an¬ 
cora agli arresti e forse lo stesso 
Franz Vismara. isolato in carcere 
dopo l'arresto di lunedi sera. «Non 
posso incontrarlo in carcere - dice " 
il suo avvocalo - nemmeno fosse 
Toiò Riina». 

È stato chiamato anche Alfio 
Russo, condannato per l'omicidio 
di Roberto Maranzano. Ma forse ■ 
presenterà un certificato medico. 
■Ho il terrore di tornare in carcere. 
Mi avete chiamalo "il killer della 
Romagna", il "kapò". "il massacra¬ 
tore" A Vincenzo non posso chie¬ 


auto«. verrà riportato davanti ai giu¬ 
dici e «messo a confronto». Doma¬ 
ni, forse, parlerà lo stesso Vincen¬ 
zo Muccioli, che ha chiesto di fare 
una dichiarazione. La difesa ha ri¬ 
nunciato ai suoi 50 testi, vuole ani¬ 
vare • subito alla sentenza, per 
«chiudere sipario e teatro». 

1 giudici, quando si ritireranno in 
camera di consiglio, dovranno de¬ 
cidere su due questioni: se Muccio¬ 
li abbia saputo subito dell'omici¬ 
dio Maranzano ed abbia aiutato i 
responsabili (favoreggiamento) e 
se sia stato a conoscenza del re¬ 
parto punitivo, cui era stato messo 
a capro un personaggio violento 
come Alfio Russo (omicidio col¬ 
poso). I verbali che hanno portato 
ir. aula le cassette registrate arriva¬ 
no però da altre inchieste «vincola¬ 
te dal segreto». La vicenda di San 
Patrignano forse non si chiuderà 
con la lettura di questa sentenza. 




Parla Rita, sorella di Roberto Maranzano, il ragazzo ucciso per cui si celebra il processo 


«Per mio fratello ho trovato solo porte chiuse» 


■ PALERMO. «Ogni giorno televi¬ 
sioni. giornali, radio, raccontano, 
discutono, commentano. Ma sem¬ 
bra sì parti d'altro, non di mio fra¬ 
tello. Robertino, quel giovane nato 
nel 1953 a Palermo, trovato morto 
il sette maggio 1989 a Tetzigno,. 
provincia di Napoli, ucciso a botte 
un paio di giorni prima a San Patri¬ 
gnano. Ormai lo chiamano «pro¬ 
cesso Maranzano», quasi fosse mio 
fratello l'imputato. Al quinto piano ■ 
di via Houel 24. a Palermo. Rita, 
Maranzano. insegnante di scuola 
media. 43 anni, apre la prorta del¬ 
l'appartamento dove suo fratello 
ha abitato negli ultimi mesi. «Non • 
era un disperato Robertino. Non 
era un eroinomane da strada, un 
relitto vagante nelle strade in cerca 
delle elemosine pier arrivare a fine 
giornata dallo spacciatore e com¬ 
prare la dose. No. Robertino era un 
ragioniere, figlio di una casalinga e 
di un impiegato, aveva svolto il ser¬ 
vizio militare, si era sposato, aveva 
due figli e un lavoro. Robertino era 


profondamente innamorato. Ama¬ 
va quei due bambini, nonostante 
le incomprensioni con la moglie, 
la separazione, nonostante l'eroi¬ 
na che qualche amico gli aveva 
presentato, un giorno. Per i suoi fi¬ 
gli. che oggi hanno quindici c sedi¬ 
ci anni e seguono ogni giorno in te¬ 
levisione il processo che sembra 
aver dimenticato ia vittima per cui 
si celebra, Robertino aveva deciso 
ed era emigrato, il primo luglio 
1988, dalla Sicilia a San Patrigna¬ 
no». 

Domani (oggi per chi legge, ndr) 
sl saprà se Vincenzo Muccioli ha 
veramente pronunciato quelle 
terribili parole contro uno del te¬ 
stimoni deiromlcldlo di Rober¬ 
to™ 

Mi auguro che quella cassetta sia 
un falso. Sarebbe ancora più tragi¬ 
co per me scoprire che l'uomo 
che per anni è stato creduto un 
santone è in realtà un assassino, è 
stato capace di pensare di far uc¬ 
cidere con un'overdose, uno di 


quei ragazzi che gli erano stati affi¬ 
dati. Lo considero già il responsa¬ 
bile, sicuramente morale, dell'o¬ 
micidio di mio fratello. Ed è anco¬ 
ra il, al suo posto, nonostante tut¬ 
to. quello che si è saputo, perchè 
gode di un area di protezione. Lo- 
randi dice che lui si bucava in co¬ 
munità e faceva bucare la propria 
ragazza. E poi quei giovani tenuti 
in catene o al freddo, anche loro 
hanno parlato. E io Stato continua . 
a tenere gli occhi chiusi. Finora si 
sono serviti di Muccioli per con¬ 
trollare tremila tossicodipendenti. 
Lo hanno appoggiato e finanzia¬ 
to. Ma ora stiamo scoprendo la ve¬ 
rità. Mi chiedo come possa occu¬ 
parsi di migliaia di ragazzi, Muc- 
cioli. Mi chiedo se San Patrignano 
sia diventato solo un grosso affare 
miliardario. Si ricorda quando 
don Benzi disse di cercare i desa¬ 
parecidos della comunità? Qual¬ 
cuno ha mai indagato? Ho sentito 
dell'amicizia di Muccioli con la 
Moratti. Ma non è solo la Rai a ta¬ 
cere. è anche la Rninvest. 

Le è stato Impedito di dire la 
sua? 


Sì. Dopo che mio fratello è stato 
descritto come un delinquente, 
dopo che hanno rovinato la sua 
onorabilità, nessuno mi ha fatto ..- 
parlare. A mia nipote, la figlia di 
Roberto, hanno fatto trovare sul " 
banco di scuola un articolo di - 
giornale che descriveva suo padre .' 
come un «tossicodipendente pre¬ 
giudicato ucciso in un regolamen¬ 
to dì conti». Per tre anni, dal 1989, • 
al 1992, quando si è saputo che 
Roberto era stato assassinato in 
comunità, abbiamo vissuto con 
questa croce. Col dubbio. Chie¬ 
dendoci cosa fosse avvenuto. Ho 
telefonato a tutte le tv. Solo il Tgi, 
subito dopo che era esploso il ca¬ 
so. mi ha fatto una breve intervi¬ 
sta. Ero stata invitata alla trasmis¬ 
sione i Fatti vostri. Sono partita col 
viaggio pagato dalia Rai. Poi a Ro¬ 
ma la segretaria di redazione mi 
ha detto che era arrivato il veto di 
Minoli: non potevo partecipare, 
Ho mandato un fax a Maurizio Co¬ 
stanzo spiegando la situazione. 
Anche lì porte chiuse. Eppure io 
volevo solo raccontare la storia di 
Roberto. Dire che mio fratello era 


stato mandato nella porcilaia, nel 
reparto punitivo, perchè uscendo 
con un altro ragazzo da San Patri¬ 
gnano, per una commissione, si 
era fermalo a mangiare a casa dei 
genitori di quell'amico. Dire che 
per uscire dalla comunità con un 
automezzo gli ospiti devono chie¬ 
dere il permesso e la targa della 
vettura a Muccioli o ad un suo in¬ 
caricato. Chi diede la targa del¬ 
l’automezzo che trasportò il cada- 
vare di Roberto da San Patrignano 
a Terzigno? Muccioli sapeva tutto 
da subito. E a me al telefono, l'uni¬ 
ca volta che ci siamo sentiti dopo 
il racconto del testimone, nel '92. 
mi ha detto: «Signora sono scon¬ 
volto. Si tratta ài strumentalizza¬ 
zioni perchè ira poco ci sarà il re¬ 
ferendum sulla droga». 

La sede più adatta per parlare di 
questa vicenda era l'aula del tri¬ 
bunale. Lei vf è entrata solo co¬ 
me testimone. Perchè non si è 
costituita parte civile? 

Mi mangio le mani ancora oggi. 
Abbiamo cercalo degli avvocati. 
Ci hanno prospettato un lungo 
processo, un risarcimento non 


elevato, e tante spese iniziali. Mia 
cognata, la moglie di Roberto, 
non ha soldi, lo e mio marito sia- 
. mo impiegati statali. Viviamo con 
lo stipendio. Poi abbiamo trovato 
un avvocato a Rimini. È stato lui a 
dirci che il legale di Muccioli ci of¬ 
friva cento milioni per i bambini, 
cinquanta per mia cognata, e altri 
cinquanta per me e mia madre. 
Abbiamo deciso in dieci minuti. 
Abbiamo firmato, io ho strappato 
, l'assegno. Non mi faccio compra¬ 
re per cinquanta milioni. Perchè 
ho firmato? Non avrebbero dato i 
soldi neanche ai bambini se non 
acconsentivamo tutti alla transa¬ 
zione. Ora il giudice tutelare sta 
impugnando l'atto. Dice che la ci¬ 
fra offerta è irrisoria. Che i figli di 
Roberto sono stati buggerati. Han¬ 
no approfittato del bisogno di mia 
cognata che non poteva mantene¬ 
re da sola i bambini che cresceva¬ 
no, la scuola, tutto quanto. 1 soldi 
per me non contano. Voglio vede¬ 
re se Muccioli è solo il mandante 
morale dell'omicido di mio fratel¬ 
lo ose ha anche la colpa.per quei- 
l'assassinio. 
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Boss dì camorra 

Si fa operare 
con falso nome 
nel Nord Italia 


■i NAPOLI. Il boss della camorra 
Mano Fabbrocino, latitante da set¬ 
te anni, si sarebbe sottoposto a un 
intervento chirurgico ai cuore in 
una struttura sanitaria del setten¬ 
trione dove sarebbe stato ncovera- 
to sotto lalso nome. La notizia, tra¬ 
pelata ieri in ambienti giudiziari, 
nasce da una voce che circola insi¬ 
stentemente da alcuni giorni a San 
Gennaro Vesuviano e che è stata 
raccolta dagli inquirenti che ne 
stanno venlicando la vendicità. 
Mario Fabbrocino. infatti è ongina- 
no proprio di San Gennaro Vesu¬ 
viano. un pìccolo centro a pochi 
chilometri da Napoli. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, a Mario Fab¬ 
brocino i chirurghi avrebbero ap¬ 
plicato un tnplo by pass. L'opera¬ 
zione. a quanto pare, sarebbe an¬ 
data bene, tanto che l'uomo pochi 
giorni dopo è stalo dimesso dall'o¬ 
spedale. E naturalmente, da quel 
momento ha fatto perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Mano Fabbrocino è ritenuto uno 
degli esponenti di maggior spicco 
delia camorra, dopo l'arresto del 
boss Cannine Alfieri. Acerrimo ne¬ 
mico del capto della «Nuova ca- 
mona organizzata» («Neo») Raf¬ 
faele Cutolo - gli inquirenti lo con¬ 
siderano. tra l'altro, il mandante 
dell'uccisione del figlio, Roberto 
Cutolo. avvenuta a Varese negli an¬ 
ni scorsi - Mario Fabbrocino evase 
nel 1987 dagli anesti domiciliari 
concessi nella sua abitazione a 
San Gennaro Vesuviano. 


Siracusa 

Ventenne 
uccisa 
a sprangate 


m SIRACUSA.il cadavere di ur.a 
giovane di 20 anni è stato trovato 
nel pomeriggio di ieri nelle campa¬ 
gne di contrada Monte Pecoraro, 
una zona di villeggiatura di Augu¬ 
sta. ad una trentina di chilometri 
da Siracusa. Il cadavere della don¬ 
na, che indossava una tuta e scar¬ 
pe da ginnastica e aveva il volto in¬ 
sanguinato. è stato trovato da uno 
scootensta che ha dato l'allarme 
alla polizia. 

In serata, la giovane e stata iden¬ 
tificata: si chiamava Mattea Giunta 
aveva 20 anni ed abitava nella stes¬ 
sa zona dove il suo corpo è stato 
trovato. Il nconoscimento è stato 
fatto dai familiari della giovane che 
preoccupati p>er il mancato rientro 
della loro congiunta a casa si sono 
rivolti alla ptolizia. Il colpo è stato 
trasptortato nell'orbitono dell'ospe¬ 
dale «Muscatello» di Augusta dove 
è stato sottoposto ai primi accerta¬ 
menti medico-legali. La ncognizio- 
ne medico-legale, compiuta dal 
dottor Giuseppe Bulla, ha accerta¬ 
to che la giovane è stata uccisa, 
con alcuni colpi alla testa, con un 
corpo contundente, forse una 
spranga di ferro. 


Lutto nel Pds 

Muore Francesco 
D'Agostino 


m BARI, in un incidente stradale 
che ha convolto tre vetture nel ba¬ 
resi sono morti Francesco D'Ago¬ 
stino e le due figlie. Giulia e Rosella 
D'Agostino, di nove e sei anni. Ri¬ 
coverata con prognosi riservata 
nell'ospedale «Di Venere» di Car¬ 
bonare. ex frazione di Bari, anche 
la madre delle due bimbe. Pina 
Abens. I due coniugi erano en¬ 
trambi impregnati prolificamente. 
Francesco D'Agostino già consi¬ 
gliere comunale a Barletta, faceva 
attualmente parte della segreteria 
cittadina del Pds. sua moglie negli 
scorsi era stata assessore comuna¬ 
le ai servizi sociali. 

Approfittando della giornata fe¬ 
stiva erano in gita assieme ad ami¬ 
ci . la famiglia Filannino. che si tro¬ 
vava dietro di loro in una Ford 
Escort. Nello scontro è rimasto feri¬ 
to anche l'uomo. Francesco Filan- 
nmo di 39 anni, ncoverato in pro¬ 
gnosi nservata. È nmasto legger¬ 
mente ferito annche i! conducente 
del furgone che ha travolto ie due 
vetture: Massimo Scialpi di 22 anni 
è ancora in stato di choc. 
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Massimo Donadon svela i segreti che ne hanno fatto il leader mondiale della derattizzazione 


«Nutella, la mia arnia 


contro i topi» 

«Uno chef che prepara bocconiani buoni da morire». Così 
si definisce ironicamente Massimo Donadon, industriale 
trevigiano leader mondiale della derattizzazione. Infatti i 
destinatari delle prelibatezze preparate dalla Mayer Braun 
Deutschland sono proprio i topi di mezzo mondo, da Ma¬ 
nhattan a Tokio. Il segreto del successo è quello di rispet¬ 
tare i gusti dei topi locali, piattini velenosi al pop-corn per 
ratti americani, all'avena persomi di campagna. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE saktori 

Parmigiano? Meglio . mana ho i risultati. Seguo l'evolu- 
la plastica. Salame? zione del gusto dei topi in tempo 
Piuttosto la Nutella. ■ reale». A New York lo chiamano «il ; 
Ogni topo ha i suoi gusti. E c'è un \ pifferaio italiano». In Italia «il Massi- 
uomo, . probabilmente > unico al ’ mo per un topo». A modo suo Do- 
mondo, che da ver.Canni li studia. I nadon è un concentrato della sva- 
Confronta, analizza e prepara al gata, arruffona ed ilare genialità 
meglio i suoi piattini velenosi. È un della provincia veneta. La sua ditta, 
industriale, trevigiano, . diventato 1 a Cartonerà, si chiama «Mayer 
leader mondiale nel campo della - Braun Deutschland». Ma la Gcrma- 
derattizzazione. Si chiama Massi- ' nia che c'entra? Niente. Mayer ave- 
mo Donadon, ha 54 anni, è l’ami- va la giusta assonanza con il colos¬ 
co più stretto di Luciano Benctton. so Bayer. «Braun perchè von Braun 
Ha all'attivo lo sterminio di milioni ' è l'uomo delle superbombe, e il 


di topi dall'Europa alla Turchia, 
dal Giappone a New York dove ha ' 
conquistato l’appalto per ripulire 
Manhattan dalle «pantegane». . 1 
Un gatto ad honorem, bizzarro 
ed estroso protagonista di una fon¬ 
damentale scoperta: appunto,, il ; 
«gusto» differenziato dei topi, città 
per città, nazione per nazione. Più . 
che il veleno conta l'involucro: ; 
un'esca appetita dai sorci romani 
fa schifo a quelli tedeschi. E lui ha 
battuto, le .grandi, multinazionali ' 
chimiche su questa intuizione, mi-, 
scelando prodotti diversi a secon- 
dadci mercati. . , 

«Uno chef, un mastro pasticce- 
re». si definisce ironico, «che pre¬ 
para bocconcini buoni da morire». 
Esempio: le «Brioches Neuron», la 


mio prodotto doveva essere l'ato¬ 
mica per topi». Deutschland per es¬ 
sere ancora più chiari: «Sa, la chi¬ 
mica tedesca ha il suo prestigio». 
Specie quando c'è da sterminare. 

... ■ Spensierati esordi 

Prima ancora che Mayer, l’azien¬ 
da si chiamava «Max Don Brasileira 
Stermination». Erano gli spensierati 
esordi, «lo sono figlio di una fami¬ 
glia ricchissima, che aveva fatto 
fortuna in Brasile ma ha avuto un 
tracollo mentre ancora studiavo. 
' Mi sono trovato, da studente, im¬ 
provvisamente senza una lira». Un 
' impiego alla Abbott, ditta specia¬ 
lizzata nell'alimentazione animale, 
per sopravvivere: girava stalle ed 
allevamenti. «Pieni di mosche. Ho 


linea ultima nata. «Ingredienti di "• avuto l'idea: mettermi in proprio e 
base farina di grano, zucchero e , disinfestare dalle mosche». Un'av- 
plastica macinata. A seconda delle . ventura. Donadon coinvolge Egi- 
zone d'impiego aggiungo vaniglia. ; dio, l'ex maggiordomo di casa oggi 
o succo di mele, o Nutella, o uva ' ancora con lui. Poi un amico, altro 


passa». . 

A ogni paese I suol gusti 

Un successone che si aggiunge 
agli altri. Il «Neuron semplice», pre¬ 
ferito dai topolini di campagna: 
«Chicchi di avena decorticata' cotti 
per 12 ore, abbondantemente rico¬ 
perti di Nutella, spruzzati di plasti¬ 
ca». Il «Neuron Oro» per cui impaz¬ 
ziscono i ratti statunitensi: «Pop¬ 
corn fritto in margarina, fiocchi 
d'avena soffiati, granuli di plasti¬ 
ca». Il «Norbom». la delizia dei topi 
più grossi: «Carrube, noccioline, 
uva passa». Il «Rogar», buono per 
tutti: «Grano cotto in succo d'aran¬ 
cio o mandarino». Entusiasta, apre 
I barattoli: «Annusi, annusi! Non 
sembrano pasticcini?». Eh. un odo¬ 
rino da leccarsi i baffi. E quante,al¬ 
tre miscele ad hoc ha sperimenta¬ 
to: «Pastone di mele per i topi del¬ 
l'Alto Adige. Esche a base di ham¬ 
burger per quelli di Houston». ' 

Donadon ha impiantato quattro 
«stazioni sperimentali» nei pressi di 
Milano, Ravenna. Roma e Catania. 
Cascinali abbandonati dove i suoi 
tecnici sperimentano in continua¬ 
zione decine di ricette: «Ogni setti¬ 


riccone decaduto che si era ridotto 
a verniciare i paracarri per conto : 

• dell’Anas: «La sua pompa a prcs- 
1 sione era fondamentale per spar- 
‘ gere il Ddt». Infine un quarto cono¬ 
scente in crisi, proprietario di con¬ 
domini a Marghera dei quali non : 

V riusciva a riscuotere l'affitto: «Era 
l'unico ad avere l'auto. Una Topo- 
lino...». ' j. .». . 

1 quattro moschettieri si arran¬ 
giano per un po'. «Un giorno, a Ba¬ 
gnoli. lavoravamo nella tenuta del 
conte Borietti. Lui si è avvicinato. 

■ 'Bravi. ■ ma cosa fate d'inverno 
quando non ci sono le mosche? 

• Perchè non pensate anche ai to- 
: pi?'. È stata una folgorazione. Ave¬ 
vo una stanza all' hotel Corona 

; Ferrea di Rovigo. La sera stessa, sul 
' lavandino, ho fatto il primo pasto¬ 
ne: grasso di maiale e veleno a ba¬ 
se di cumarina». Per un po' ha vi¬ 
vacchiato. «Andavo alle confercn- 
- ze delle multinazionali, agli stages 
" dimostrativi. Ho cominciato a pen- 
‘ sare: ma questi fanno gli esperi- 
■*' menti su topi in cattività. Chiaro 
' che mangiano qualsiasi esca, se 
“sono affamati. Ma da liberi?». Sono 
iniziati gli esperimenti: «Per prima 


cosa ho capito che nei posti secchi 
preferivano esche morbide, e vice¬ 
versa. Poi ho scoperto che andava¬ 
no pazzi per il granulato di plasti¬ 
ca. Se offrivo un piattino col parmi¬ 
giano ed uno con pezzetti di plasti¬ 
ca, si buttavano su quest'ultimo, Il 
topo del 2.000 è come un ragazzo 
che preferisce il gusto insipido del 
fast food all'arrosto». Ultima folgo¬ 
razione: «Il topo segue l’uomo, si 
adatta ai suoi rifiuti. Quindi, è im¬ 
portantissimo seguire le abitudini 
dell'uomo per capire i gusti del to¬ 
po». ■ • ■ 

L'appalto di Manhattan è stato il 
banco di prova: «Camminavo per 
New York, dalle grate dei marcia¬ 
piedi arrivavano folate odorose di 
margarina. Ho provato a cuocere 
le esche nella margarina: un suc¬ 
cesso enorme. Ma se prova a ser¬ 
virle ai topi di Ravenna... Quelli 
amano il burro». • • •- «: 

Oggi Donadon lavora in mezzo 
mondo. Ha aperto una filiale a To¬ 
kio. In Italia si limita a vendere i 
suoi veleni da Borgia topesco attra¬ 
verso la rete della Federconsorzi 
ma non derattizza direttamente in 
alcuna città: «Il problema non sono 
I topi, sono gli assessori». Cioè le 
tangenti. Un dipendente lo ha la¬ 
sciato ed è nata la prima azienda 
concorrente: «Ratt Kaputt». Lui ha 
risposto con l'ennesima idea ge¬ 
nialmente balorda, facendosi 
un'auto-concorrcnza. Ha messo in 
vendita le sue stesse esche sotto un 
altro nome. «Bauer & Baucr». a 
prezzo doppio: «Chi . crede che il 
prezzo fa . il prodotto compra 
Bauer. Chi fa il confronto e vede 
che il risultato è identico toma a 
Mayer». Risultato, fatturato raddop¬ 
piato. «Usiamo i veleni più moder¬ 
ni. Aggiungiamo un disidratante: il 
topo, dopo essere morto in modo 
indolore, si mummifica e non dà 
cattivi odori. Per noi il segreto è la 
massima qualità: usiamo solo il mi¬ 
glior olio di semi di mais, vaniglia, 
cioccolato, carrube, succhi di frut¬ 
ta, noccioline, stoccafisso macina¬ 
to e cosi via, tutti alimenti di prima 
scelta. La plastica ci viene per 
niente, sono scarti di lavorazione». 

T-shlrt promozionali 

La Mayer Braun Deutschland ha 
15 dipendenti in Italia, altrettanti 
miliardi di fatturato, una nuova ca¬ 
tena produttiva in fase di installa¬ 
zione per le «brioches» che dovreb¬ 
be raddoppiare gli utili. Pubblicità 
zero, ma splendide T-shirt promo¬ 
zionali. Una: «Menù per topi. Ricet¬ 
te di Massimo Donadon». Su un'al¬ 
tra un topo sgrida il figlio: «Se non 
fai il bravo chiamo Donadon». Lui 
è ridiventato un uomo ricco. Ha 
una moglie francese che lo aiuta, 
due figli grandi in carriera, gira il 
mondo, raccoglie statuine, pupaz¬ 
zi, lecca-lecca a forma di topo, leg¬ 
ge ed ama «Topolino», quando tor¬ 
na si rifugia in una splendida villa 
nel verde, silenziosa ed < isolata, 
s'immagina nuove letali ricette, la 
sera gioca tranquillamente a carte 
con Benetton e pochi amici. Ha 
due grossi cani - uno, Oliviero, glie- 
l'ha regalato Oliviero Toscani - e 
nessun gatto. Basta lui. 


Caccia al topi durante l’epidemia di peste In India 


S. Crasto^Ap 


pJ&S? HOBBY. Ha costruito un plastico della città ideale dieci metri per quattro 

Aldo, urbanista per passione 
Cinquantanni di lavoro per un sogno 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMION! 


• Benvenuti nella cit- 
1 tà ideale, quella do- 
I ve nessuno muore 
ai crocevia, perchè il traffico gira di 
continuo in un enorme senso uni¬ 
co, i pedoni chiacchierano fra di 
loro, ie giornate sono spaccate a 
metà come un cocomero: metà la¬ 
voro e metà divertimento E la gen¬ 
te è felice. Un sogno? Ovviamente. 
Ma se fate un salto nel vecchio ma¬ 
gazzino dì una fabbrica in via Sta¬ 
lingrado, zona Fiera di Bologna, 
nessuno vi strapperà un ohh. La 
città ideale è adagiata 11 in un mega 
plastico di 10 metri per quattro. 
Tutta pensata fin nei minimi parti¬ 
colari: il suo autore, un omino pie¬ 
no di idee, Aldo Lonzi, 76 anni, co¬ 
munista («ma sono stato favorevo¬ 
le alla svolta*) ci lavora da 5! anni. 
«Ho èominciato a mettere giù le 
prime case-modellino nell'agosto 
del 1943. Quando ero sotto i bom¬ 
bardamenti pensavo: qui bisogne¬ 
rà ricostruire tutto. Cosi invece di 
impegnarmi come soldato, mi 


scervellavo a capire come si sareb¬ 
be dovuto riorganizzare tutto. In- 
somma un chiodo fisso». ■ 
Aldo Lenzi non ha studiato ur¬ 
banistica. Nella vita ha fatto il con¬ 
tadino, poi il muratore. Ma ha sem¬ 
pre tenuto gli occhi bene aperti. 
Quanto basta - secondo lui - per 
capire le cose che non vanno. Il 
belio è che molti urbanisti in questi 
anni - assicura lui - gli hanno dato ! 
ragione. Nel 1988 è stato persino 
intervistato dal tg. Concetti base: 
■La vita dei pedone è comunicati-, 
va» cioè i pedoni devono chiac¬ 
chierare fra di loro e camminare al¬ 
la larga dalle auto. «Non devono : 
esistere semafori, nè incroci» per 
evitare incidenti stupidi («ma lo sa 
quanta gente è morta ai crocevia in ; 
questi anni?»), quindi. ecco un 
enorme senso unico dove le auto 
girano come in una pista Polistyl. 
Infine: -Per metà si lavora, per metà 
ci si diverte». Un'organizzazione 
(errea, da governo Ceaucescu. Tra¬ 
dotto: fino alle 14 si lavora o si va 
scuola, poi baldoria. Nella città 


ideale ci si vive e si lavora solo tre, 
massimo massimo quattro giorni 
alla settimana. Per il lungo week 
end ci si trasferisce in campagna. 
■È cosi semplice - dice l'omino bo¬ 
lognese - Tutto diviso, tutto tran¬ 
quillo, tutto organizzato», sr. - ■ 
Organizzato fin troppo. Eccolo 
qui il plastico della «drcameity». Un 
rettangolo squadrato, con le sue 
belle - tangenziali concentriche, 
strade .sopralevati e sottopassaggi, 
' in modo che il traffico non si incro¬ 
ci mai. appunto. E poi gli edifici: 
casermoni appoggiati su una sorta 
di piedistalli. Sono tutti fatti cosi: il 
panificio, le scuole, le fabbriche, le 
centrali termoelettriche, l'ospeda¬ 
le. le abitazioni - (appartamenti 
monolocali dove il letto si nascon¬ 
de nella parete). gli ospedali. Ogni 
edificio è autonomo: sotto, i! piedi¬ 
stallo, ci sono negozi, palestre, ser¬ 
vizi. Eciliegina sulla torta: le costru¬ 
zioni sono polivalenti. Fino alle 14 
servono per lavorare, poi si trasfor¬ 
mano in zona ricreativa. Semplice. 
Ma tutto supercalcolato. «Funzio¬ 
nerebbe alla perfezione». ’ 


Lenzi l'instancabile ci lavora da 
una vita. «Non ho mai fatto un gior¬ 
no di ferie. Mia moglie. l'Anna? pri¬ 
ma sopportava, poi quando ha vi¬ 
sto che la gente in giro si entusia¬ 
smava. ha cominciato ad apprez¬ 
zarmi». Prima lavoravo in campa¬ 
gna. poi un amico mi ha prestato 
questo magazzino. Salta lo stecca¬ 
lo ed entra con i piedi su una stra- 

. da: «Vede, le finestrine degli istituti 

k tecnici le ho decorate a mano nel 
1953. - L'illuminazione di questa 
strada sono in realtà delle palline • 

■ di Natale luminose, le ho trovate 

■ nel 1968 in uno scantinato. Questi 
giardinetti pubblici li ho fatti dieci 
anni la con della segatura colorata 

. di verde». - • • 

Scusi signor Lenzi ma crede che 
sarebbe davvero realizzabile tutto 
ciò? «Perchè no? Io credo che mol- 

■ te città andrebbero rifatte. Non so¬ 
no certo a misura d'uomo..» Sì lui 
ci spera che qualcuno, oltre a dirgli 
bravo, realizzi qualche idea. Ma 
scusi e la chiesa dov'è? «Me lo chie- 

• dono tutti perchè non c'è. Ma 
quando una città si costruirà così, 
sarà tutta una chiesa». 


COD S.P.A. A TIME WARNER COMPANY 
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magia/3. Anna, 30 anni, parla di riti dei Klokler, di leggende e di antica sapienza pagana 


Wlcca nel mondo 
Tra New Age 
e culto del Celti 

MACCA è II nome InglaM dalla 
neo-ctragonuria. SI tratto di 
una cocMIazIom Instatili* di 
gruppi magici cha al ritrovano 
In festival annuali « , 
frequentano le ateaaollbrerie. 

SI tratta di un movimento ■ 
motto composito, all'Interno 
del quale al muovono ala >,» 
tendenze politiche di deatra 
(legami con II NEO- - 
PAGANESIMO e con la 
tr a dizione celtica) che di * 
alnlstra (legami con II NEW ' 
AGE, coni movimenti ... 
ecologiche fammlnteti • 
collegati al culto della Terra o 
dalla Daa madre). Tra I vari tipi 
di MACCA, Importante è quella 
coeidetta GARDN EMANA, - , 
perché usa II rituale di Gerard 
Gardner.il rito prevede la . 

dteceea della Oea o della luna 
nella sacerdotessa. C'è poi la 
MACCA ALEXANDMANA.il cui 
rito è di derivazione cabalistica - 
egizia. Esiste poi una MACCA 
DiAN ICA e femminista che si ,• 
rifa alla teAlogU. versione - <• 
dtehi a rat am an t a femminile / 
dalla teologia. • t . 



Mark Green ber g/Ap 


L’ultima strega delle piramidi 

Una piccola donna tra le montagne del Renon 


Una piccola donna e la sua montagna incantata. In 
cammino attraverso le piramidi di terra del Renon, An¬ 
na, valligiana di 30 anni, racconta: «Sono una strega, 
per eredità famigliare, ma per volare non serve certo la 
scopa». Tra leggenda e storia, parla dell’amore per la 
natura: «Questa è la vera magia». Poi nelle notti prima di 
Natale spuntano fuori i Klokler, in un antico ed esoteri¬ 
co rituale, misterioso e teatrale... 

•’n *•» ' f \ * 
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ANTONIO CINRIANI 





Le pietrificò lo • 
sguardo blasfemo 

_di Franz il vagabon- 

lo dd Kenon. Lui che voleva sco- ‘ 
prire il mistero della vita e della 
morte, i riti occulti delle streghe, ri- . 
mase pietrificato con loro, perché 
violò la magia di un sabba. Diven- - 
ne una piramide di terra e pietre tra 
tante altre. Una foresta incantata, 
dicono i contadini dei masi, lassù a 
Longomoso e a Monte di Mezzo. E 
la leggenda di Franz e delle streghe •• 
dei monti, scavalca le epoche fino 
ai giorni nostri. Sotto quei profili, 
mani di pietra infilate nel cielo, il 
mistero si rinnova ogni volta che 
cala la sera, quando il vento soffia 
tra gli alberi c i pinnacoli, dando 
voce a suggestioni fortissime. . -• • 
■Non è vero che le streghe sono 
tornate; non sono mai andate via 
da questi luoghi». Lo racconta una ,■ 
giovane donna che si definisce . 
erede di una tradizione antica ■ 
quanto l’immaginario dell'uomo. 

Si chiama Anna, ha poco più dì 30 1 
anni, lavora in una fattoria dove in . 


questo periodo si vendono mosto 
e castagne arrostite. 

Non c'è bisogno della scopa per 
volare, dice. Di quell'immagine 
ereditata dalla tradizione hanno 
bisogno gli uomini di poca fede, i 
poveri di spirito e chi vuole demo¬ 
nizzare questo fenomeno, aggiun¬ 
ge. Anna non vuole che si parli di 
satanismo c nemmeno che si citi la 
Wicca. l'ultima tendenza della 
neo-stregoneria ■ americana con 
adepti anche in Italia (viene da 
witch che in inglese vuol dire sia 
strega che stregone). 

La «vecchia religione» 

Allora di che cosa si può parla¬ 
re? «Basterebbe parlare delle pira¬ 
midi», dice. «Il turista distratto che 
attraversa il Renon ne vede la mae¬ 
stosa malinconia e dopo due scatti 
fotografici porta la sua curiosità al¬ 
trove. Quella è terra ed è vita. È 
energia. Equilibrio della natura, al 
dì 14 della speciale, troppo specia¬ 
le, conformazione geologica». 

Mica saranno davvero streghe 


pietrificate, come dice la leggen¬ 
da... Anna non si scompone. Men¬ 
tre il sentiero della montagna co- 
« mincia a scendere rapido verso il 
centro della gola del Rio Rivellone, 
rilancia: «Per secoli la gente dei po¬ 
sto ha raccontato la leggenda della 
strega che vola verso lo Sciliar, do- 
1 ve tanti secoli fa decine di donne 
vennero uccise da leggi di uomini 
bigotti dopo torture ircnarrabili. Ci 
sono bellissimi testi scritti da Giu¬ 
seppina Di Gesaro, paria dei pro¬ 
cessi ad Anna Jobstin, alla Maro- 
stega, alla Moserin. Donne la cui 
diversità è stata immolata alla cul¬ 
tura dominante patriarcale». 

Il sentiero, largo appena due 
piedi costeggia uno strapiombo a 
• malapena celato dagli alberi. Il si¬ 
lenzio della montagna è solcato 
dal suono distante e profondo di ' 
un muggito, poi di uno scampanel¬ 
lio. Le piramidi, che sembravano a 
un passo, di colpo spariscono tra 
gli alberi e i dirupi, inghiottite dalla 
terra stessa. Quasi per incantesi¬ 
mo. «Ed è un incantesimo», sorride 
gioviale la giovane donna (strega, 
verrebbe da dire se la razionalità 
ereditata dalla nostra cultura si op¬ 
ponesse strenuamente). Già, un 
incantesimo della natura. Perchè i 
picchi si slanciano, improvvisi, ver¬ 
so il cielo, diventando ombre tra le 
ombre della sera, chiaroscuro tra 
gli alberi, immagini quasi traspa¬ 
renti, se visti da vicino. Capita per¬ 
ciò che ci si ritrovi a camminare 
sulla sommità, tra il muschio e gli 
alberi, senza capire dove si trovino. 
«Ingannano il viandante», cita di¬ 
vertita Anna. Perché la leggenda 


vuole che questi pinnacoli atterris¬ 
sero lo sprovveduto viandante pel¬ 
legrino che nei tempi antichi per¬ 
correva questa strada per scendere 
dal nord a Roma, in visita al Papa. 

Leggende che si sovrappongono 
alla storia e alle antichissime usan¬ 
ze rituali, alla «vecchia religione», 
una sapienza pagana antichissima 
che ha attraversato i secoli fino ai 
giorni nostri. Ed è un mistero resi¬ 
stenza di queste statue di terra e 
sassi. Lunghe, scavate dai vento e 
dalla pioggia per secoli e secoli, 
culminano con un masso enorme 
c piatto. Una specie di cappello, di 
palmo della mano rivolto al cielo. 
Ce ne sono per tutto il Renon, alcu¬ 
ne sono grigio cenere, altre rossa¬ 
stre. Celano storie che mandano in 
estasi i cultori del brivido. 

I riti del Klókler 

Anna, proseguendo nel viaggio 
tra le tom e il bosco, parla invece 
dell’ultimo vero rito dionisiaco ri¬ 
masto nelia zona: quello dei Klok¬ 
ler. Si tratta di valligiani che sì riuni¬ 
scono e tra loro celebrano nelle 
quattro settimane prima di Natale 
nti misteriosi in costume. Danze, 
rappresentazioni di tipo teatrale 
che hanno un significato magico e 
genuino, »Non si tratta di un nchia- 
mo per turisti. Noi lo facciamo sol¬ 
tanto per noi. É qualcosa di esoteri¬ 
co e basta. Vi assistono soltanto i 
valligiani o persone di assoluta fi¬ 
ducia». 

«Nelia mia famiglia si è sempre 
respirata un'aria divena. Da natu¬ 
ralisti anarchici. Mia nonna ci rac¬ 
contava il vangelo delle streghe e 


la magia di Aradia. Mica siamo 
matte... L’importante non è certo 
se la stregoneria è nata ventimila 
anni fa o se è nata venti giorni fa, 
l'importante è stabilire un contatto 
giusto con la Dea madre, con te 
stesso e con la natura che ti circon¬ 
da di cui fai parte. L'uomo, con la 
la religione e la scienza, ha stabili¬ 
to un rapporto di dominio sulla na¬ 
tura e conseguentemente dell'uo¬ 
mo sull'uomo stesso. La liberazio¬ 
ne. vuol dire liberare le proprie 
energie e riscoprire la gioiosa cele¬ 
brazione della vita e della natura, 
del canto e della danza. Per cele¬ 
brare i ritmi delle stagioni». " 
Nel frattempo il sentiero finisce 
su un un ponticello di legno scon¬ 
nesso che scavalca un torrente. 
Dall'altra parte una casupola di¬ 
roccata. Sembra disabitata. Invece 
appare sull'uscio un omino minu¬ 
scolo con un grembiule azzurro 
lungo fino ai piedi. Saluta in tede¬ 
sco. La civiltà è a ore e ore di ar¬ 
rampicata in montagna. Civiltà? 
Traffico, luci, rumore, ntmo freneti¬ 
co... Forse è davvero meglio la gola 
del Rio Rivellone. «Sarà necessario 
un ritorno alle cose naturali...», di¬ 
ce Anna. •' i 

Ma le danze orgiastiche, gli ac¬ 
coppiamenti sessuali, il terzo nto 
gardneriano? »La danza è la danza, 
ma le stone della nudità e dell'ac¬ 
coppiamento sessuale rappresen¬ 
tano solamente metafore, non van¬ 
no prese alla lettera, insomma, ba¬ 
sta con la strega con la scopa che 
vola tra le braccia di Satana. E non 
facciamo confusione con i maghi e 


con gli astrologi. Noi vogliamo libe¬ 
rarci da ogni forma di oppressione, 

' soprattutto da quella culturale e 
sessista». Una visione politica del 
fenomeno. Ma è questa l'ultima 
tendenza della stregoneria. Sostie¬ 
ne la Di Gesaro. che ha scritto tre li¬ 
bo sulle streghe nell'arco alpino: 
•Ogni tanto incontro delle ragazze 
che leggono la mano, studiano gli 
astri o conoscono le erbe. Nulla 
sanno delle differenze tra ermeti- 
, smo. alchimia, astrologia e magia, 
ma si definiscono streghe. D'altra 
parte, suggestioni o leggende a 
parte, l'unica forma rituale ncono- 
sciuta è quella dei Klòkler, anche 
se ora è diventata una rappresenta¬ 
zione teatrale per pochi intimi...» 

La catena dell’Apocalisse - < 

Anna, strega dei monti, tocca un 
masso della piramide, il viaggio tra 
le ombre e il bosco è finito. Sembra 
in trance, perduta nell'aria e nelia 
natura. «Tutto questo è magia, ba¬ 
sta saper ascoltare, basta saper ve¬ 
dere». Sembra di cogliere lontano 
le note dello Stabat Mater di Vivai- 
di. L'orizzonte è distante, oltre la 
cupola strana e tondeggiante, ros¬ 
sa, di una chiesetta. ■ ■ 

A proposito di misteri: la chieset¬ 
ta di San Leonardo ad Auna di So¬ 
pra, sul Renon. è circondata da 
una catena gigantesca. La leggen¬ 
da dice che ogni sette anni aumen¬ 
ta un anello della catena e che 
quando la catena avrà circondato 
tre volte la chiesetta avverrà la fine 
del mondo. L'Apocalisse, insom- 
ma, legata alla catena... Staremo a 
vedere. 
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Heba, la vita 
sospesa oltre 
il Giordano 


»«ÌJ iV.'SS? Per 


. Heba Rushdi 
„ (w Shaban, !2 anni, gli 
SÈtmA accordi di pace fir¬ 
mati la settimana scorsa da re Hus¬ 
sein di Giordania e dal premier 
israeliano Yitzhak Rabm potrebbe¬ 
ro significare la vita, in una genero¬ 
sa corsa contro il tempo, mentre la 
ragazza è gravemente ammalata e 
non può più essere curata nel suo 
paese, funzionan israeliani e gior¬ 
dani cercano di superare uno sene 
di ostacoli burocratici per consen¬ 
tire che la piccola Heba venga sot¬ 
toposta al più presto a Gerusalem¬ 
me a un trapianto del midollo os¬ 
seo, unico nmedio per combattere 
la sua grave anemia aplasica. 

len la questione dei finanzia¬ 
mento della costosa operazione 
chirurgica è stata sottoposta all'at¬ 
tenzione di Rabin, appena rientra¬ 
to dalla Conferenza di Casablanca 
per io sviluppo del Medio Onente. 
il pnmo ministro ha ordinato un 
pnmo stanziamento di 20 mila 
shekel (circa settemila dollari), 
con cui si copnrebbe il dieci per 1 
cento del costocomplessivo dell'o¬ 
perazione in Israele. Il padre di He¬ 
ba, Rashidi, sta intanto provveden¬ 
do a far giungere all'ospedale »Ha- 
dassah» di Gerusalemme, provette 
con il sangue della ragazza e i risul¬ 
tati di numerosi esami a cui Heba è 
stata sottoposta. 

La stona medica della piccola 
Heba - che lotta per la sopravvi¬ 
venza dall'età dìunanno-siè svi¬ 
luppata fra Giordania e Kuwait, fra 
gli Usa e Israele. Heba è nata a Zar- 
ka (Giordania) ma è cresciuta as¬ 
sieme al fratello e alle quattro so¬ 
relle nel Kuwait All'età di un anno 
è stata colpita da una febbre molto 
alta, la cui origine non è stata ac¬ 
certata. L'anno successivo sul suo 
corpo sono comparse anche mac¬ 
chie nere, risultate inspiegabili per 
i medici del Kuwait La sua infan¬ 
zia, ha detto il padre alla radio 
israeliana, è stata infelice: Heba 
non cresceva al pan deile sue ami¬ 
che, le sue condizioni la obbligano 
da sempre ad una vita solitane per¬ 
ché qualsiasi piccolo malanno per 
lei potrebbe essere fatale. Nell'in¬ 
verno del 1990, la famiglia Shaban 
si è trovata coinvolta nella crisi fra 
Iraq e Kuwait ed è stata obbligata a 
fare ntomo in Giordania. Ad Am¬ 
man, ì dottori si sono accorti aliora 
che le condizioni di Heba erano 
gravi e hanno inviato la sua scheda 
medica negli Stati Uniti. -Con 100 
mila dollan - ha detto Rashidi Sha¬ 
ban - la opererebbero là, ma per 
noi si tratta di una cifra astronomi¬ 
ca». La pace fra la Giordania e 
Israele ha nacceso le speranze de¬ 
gli Shaban, che si sono rivolti all'o¬ 
spedale »Hadassah» di Gerusalem¬ 
me. «Se si troverà un donatore del¬ 
la sua famiglia - ha detto il profes¬ 
sor Shimon Slavin, direttore del 
centro per il trapianto del midollo 
osseo - le sue probabilità di guari¬ 
re sono al 90 per cento». Il caso di 
Heba appassiona la stampa locale 
che nella sua storia ha intravisto la 
classica «rondine che potrebbe an¬ 
nunciare la "pnmavera” dell'amici¬ 
zia fra Israele e i suoi vicini, oltre il 
Giordano». 
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La bimba «ritrovata» alla stazione di Livorno 

Il viaggio di Chiara 
a cinque anni sola sul treno 


I Quando ha visto 
| che la madre deila 
! bambina non è risa¬ 
lita su! treno, Vincenzo lemma, ca¬ 
rabiniere fuori servizio ha avvisato 1 
il capotreno e a Livorno gli agenti 
della Polfer sono saliti a prendere 
la piccola Chiara. Quattro anni, ma ' 
già in grado di raccontare a fatica, 
che era rimasta sola a notte fonda 
su un convoglio con destinazione 
Tonno perché la sua mamma era 
scesa a Grosseto. La polizia ha cer¬ 
cato subito di nntracciare la donna 
che infatti è stata trovata nel piaz¬ 
zale antistante la stazione del ca¬ 
poluogo maremmano che vagava 
senza meta. Riportala a Livorno ha 
dato chiari segni di squilibra) e con 
un'ambulanza è stata ricoverata 
nel reparto psichiatrico dell'ospe¬ 
dale locale. Nello stesso tempo è. 
stato chiamato il papà della picco¬ 
la Chiara D’Angelo che si è messo 


subito in macchina per riprendersi 
la bambina che nel frattempo è 
stata affidata a un centro della Pro¬ 
vincia. Difficile ncostruire la storia 
di Nunzia Randazzo, 32 anni e altn 
due figli più grandi, sposata e resi¬ 
dente con la sua famiglia a Paler¬ 
mo. Di certo, il carabiniere in bor¬ 
ghese Vincenzo lemma che viag¬ 
giava con la donna e la bambina 
già da alcune ore, aveva notato al¬ 
cune stranezze che poi ha nferito 
alla Polfer di Livorno. Come, per 
esempio, il fatto che la donna par¬ 
lasse da soia e che si fosse precipi¬ 
tata a scendere a Grosseto, dove è 
prevista solo una fermata tecnica, 
con una valigetta che teneva stretta 
con sé. Intendeva abbandonare la 
piccola sul treno, o semplicemente 
voleva prendere una boccata d'a¬ 
ria e non è nuscita a risalire in tem¬ 
po? Gli agenti che l’hanno ntrovata 
sostengono che comunque Nunzia 
sembrava confusa né si era nvolta 


a qualcuno per denunciare cne la 
sua Chiara era restata sul treno. 
Cosi come sembra che la donna si 
fosse allontanata volontanamente 
da casa. Sul vagone cerano i baga¬ 
gli necessari a una lunga assenza e 
qualcuno ipotizza che fosse diretta 
a Genova dove vivono alcuni pa¬ 
renti. Col manto che appena infor¬ 
mato si è messo in macchina alla 
volta di Livorno ha parlato soltanto 
la polizia e quindi non si sa se l'uo¬ 
mo avesse già sporto denuncia per 
la scomparsa della moglie. 

Chiara che per qualche ora è re¬ 
stata in custodia degli agenti della 
Polfer è stata poi amorevolmente 
assistita presso il centro per rninon 
abbandonati della Provincia di Li¬ 
vorno, ma appena il papà arriverà 
potrà tornare a casa e dimenticare 
la brutta avventura di trovarsi da 
sola in un treno rhe corre nella 
notte. 
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Mavrodi annulla 
il valore 

dei titoli MMM» 
Russi nel panico 

Il preddenta della finanziarla russa 
•MMM«, Sarchiai Mavrodi, ha 
sospeso lari per tra masi la 
•validità- della azioni diffusa prima 
che la sua società finisse sull'orlo 
dalla bancarotta. Lo ha riferito Ieri . 
l'agenzia -Itar-tass-, precisando - 
che la notizia ha creato panico tra 
circa3.000 azionisti radunatisi . 
davanti alla sede centrala della 1 
società nella speranza che. dopo la 
recente elezione di Mavrodi a 
deputato alla Duma, potessero 
recuperare I soldi perduti nello 
scandalo. In un appello agli ■; < 
azionisti, Mavrodi ha attribuito le 
Ineolvenza a «gravi errori e ruberie 
nella società-, attuati dal - 

personale In sua assenza. Ormai 
coperto dall'Immunità -~ 
parlamentare, Mavrodi ha detto di 
voler far fronte alla situazione 
•sospendendo» la validità delle 
azioni e Introducendo un regime 
transitorio per •riportare alla 
normalità- le atttvftà della -MMM-. 
Egli ha asserito che entro la fine di 
gennaio le nuove azioni della . 
società, attualmente cedute a •>- 
mille rubli (cinquecento lire) ' 
raggiungeranno II valore di 13 mila 
rubli. Nell'agosto scorso II valore di 
un'azione era crollato da 125 mila 
rubli a mille provocando la -r ■- 
disperazione di milioni di azionisti. 
Subito dopo Mavrodi era stato 
arrestato per evasione fiscale. ' 
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Soldati bosniaci durante un pattugliamento alla periferia di Sarajevo 


Sarajevo corrode le difese serbe 

Armi dagli Usa: «L’attacco bosniaco è autodifesa» 


L'offensiva bosniaca continua. L’attacco delle 
truppe governative spacca il fronte diplomati- 

' V • t ’• 1* J • 

co. Gli Usa appoggiano totalmente Sarajevo e 
tornano a chiedere la revoca dell’embargo in 
contrasto con Mosca", Londra e Parigi. 


FABIO LUPPINO 


as L'offensiva delle truppe gover¬ 
native di Bosnia non cessa. Si com¬ 
batte da una settimana nella zona 
di Bihac, sul monte Igman, a venti 
chilometri da Sarajevo, a Kupres. 
La risposta serba, benché non sia¬ 
no mancati i rabbiosi messaggi del 
leader dell'autoproclmata repub¬ 
blica serba. Radovan Karadzic, è 
per ora una difficile resistenza nel¬ 
le zone della Bosnia nord occiden¬ 
tale dove i serbi sono stati accer¬ 
chiati dalla quinta armata del go¬ 
verno di Alija Izetbegovic. Ed è la 
rappresaglia, con il continuo bom¬ 
bardamento dei sobborghi musul¬ 
mani della capitale bosniaca, dove 
anche ieri due chili sono stati feriti. • 
Intorno alla città serba di Bosanska ’ 
Krupa. a sud dell'enclave musul¬ 
mana di Bihac. sono in corso degli . 
scontri violentissimi: perdere que¬ 
sta roccaforte segnerebbe per i ser¬ 
bi lo scacco militare più rimarche¬ 


vole in tre anni di conflitto. L'eser¬ 
cito di Karadzic. spalleggiato dai 
serbi della Krajina. è riuscito a 
bloccare le vie di accesso all'encla¬ 
ve musulmana di Bihac: Eiup Ga¬ 
me, vice-presidente bosniaco, ha 
chiesto all'Onu di paracadutare 
aiuti umanitari, definendo preoc¬ 
cupante la situazione in cui vivono 
300 mila persone. ■ : 

Radio Sarajevo ha annunciato 
che nel corso dell'offensiva gover¬ 
nativa sarebbero stati uccisi 180 
militari serbi. Una notizia, che se 
fosse confermata, testimonierebbe 
che l'attacco su cosi vasta scala è 
giunto, forse, inatteso. Che l'eserci¬ 
to di Karadzic stia soffrendo l'isola¬ 
mento anche da parte dell'ex al¬ 
leato Milosevic è indiscutibile da 
diverse settimane. Ma perché pro¬ 
prio ora le forze governative hanno 
deciso di sferrare questa offensiva? 
Per la prima volta dalla creazione 


della federazione croato-musul¬ 
mana, i croati di Bosnia si sono 
uniti ai bosniaci nei combattimenti 
contro i serbi. I governativi, secon¬ 
do quanto riferiscono le fonti Un- 
profor, sono armati, anzi, armatis¬ 
simi, malgrado da tre anni il gover¬ 
no di Izetbegovic sia sottoposto al¬ 
l’embargo militare. Ieri mattina 
unità dell’esercito bosniaco hanno 
dispiegato quattro missili anti aerei 
Sam 7 e un mortaio di grosso cali¬ 
bro nella zona demilitarizzata del 
monte Igman, che domina Saraje¬ 
vo. Le armi arrivano, dunque, non 
è una novità, e in particolar modo 
giungono dalla Croazia, secondo 
quanto rifenscono fonti dell'Onu: 
si tratterebbe di stock di armi dei 
paesi dell'est riacquistate dai servi- 
zi segreti americani con i 200 mi¬ 
lioni di dollari che il Congresso ha 
stanziato per il sostegno militare al¬ 
la Bosnia. 

Il sotterraneo riarmo bosniaco 
va avanti, proprio mentre é in cor¬ 
so un braccio di ferro su questo 
punto tra gli Stati Uniti e gli altri 
paesi che compongono il «Gruppo 
di contatto- sulla ex Jugoslavia. 
Commentando l'offensiva bosnia¬ 
ca di questi giorni, il dipartimento 
di Stato ha fatto sapere che le trup¬ 
pe bosniache non fanno altro che 
esercitare il loro diritto di legittima 
difesa nella regione di Bihac. Se¬ 
condo diverse testimonianze rac¬ 
colte a Sarajevo e riportate dalla 
Francepresse, dei consiglieri milita- 


n amencani starebbero aiutando la 
federazione croato-musulmana 
alla creazione di un embrione di 
annata secondo accordi firmati a 
Washington nel gennaio scorso. 

Gli Usa sono in rotta di collisione 
con i paesi alleati. Da tempo pre¬ 
mono per la revoca dell'embargo e 
l'altro ieri si sono rifiutati di dare 
qualsiasi appoggio ad un interven¬ 
to aereo della Nato nella zona di 
Bihac, che rientra nelle sei aree di¬ 
chiarate demilitarizzate, una n- 
chiesta avanzata dopo l'offensiva 
bosniaca. Warren-Christopher è* 
stato categonco nel nlevare che 
per gli Stati Uniti in quel conflitto gli 
aggressori sono i serbi. Da Londra 
arrivano delle considerazioni di se¬ 
gno totalmente opposto. Un porta¬ 
voce del Foreign office ha aetto 
che l'offensiva delle forze bosnia¬ 
che dimostra che bisogna mante¬ 
nere l'embargo per Sarajevo. Laco¬ 
nico il commento di Mosca. «L'at¬ 
tacco delle truppe governative - ha 
detto Grigori Karassine, portavoce 
del ministero degli Affari esteri - è 
una sconfitta per le Nazioni Unite». 
«Temiamo seriamente - ha aggiun¬ 
to - che gli ultimi avvenimenti in 
Bosnia nascondano l'effettiva in¬ 
tenzione della parte musulmana di 
nsolvere militarmente il conflitto. 
Se non si stronca nel modo più de¬ 
ciso tale pericolosa tendenza, si 
andrà verso la totale catastrofe in 
Bosnia Erzegovina». 


Giornalista 
ucciso a Mosca 
Eltsin silura 
un generale 

Boris Eltsin ha silurato il 
chlacchlareto generale Matvel 
Burlakov, vice ministro della difesa 
e già comandante delle truppe 
russe In Germania. I giornali 
avevano accusato l'alto ufficiale di 
corruzione e più recentemente 
l'avevano collegato all'attentato 
che è costato la vita a un ■ • 
giornalista scomodo. Il decreto 
firmato dal presidente è motivato 
dalla necessità di «tutelare l'onore 
delle forze armate della 
federazione russa, del loro alti ' 
comandi, e dell'autorità dello - 
stato. In relazione alle Inchieste In 
corso-. Burlakov, 59 anni, era stato 
nominato comandante del gruppo 
orientale. Il corpo dell 'Armata 
rossa di stanza In Germania, nel 
1990. Lo scorso agosto, ultimate 
le operazioni di rimpatrio, era stato 
promosso alla carica di primo vice 
ministro della difesa. Durante II 
ritiro si era occupato dello * 
smistamento e della sistemazione 
logistica del soldati che 
rientravano dalla Germania. La sua 
posizione cominciò a vacillare 
dopo l’uccisione di Dmltry 
Kholodov, giornalista 
ventisettenne del Moskovsky 
Komsomolets. 


Presi i due banditi dopo un lungo inseguimento. Il secondo si è arreso ieri sera in un bosco 

Caviale e manette per gli evasi di Amburgo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


« BERLINO. Uno è stato catturato 
nel pomeriggio. È Gerhard Polak. 
lo svizzero, 35 anni, quello che se¬ 
condo gli psicologi della polizia 
era il trascinatore. L'altro. Ray¬ 
mond Albert. 32 anni, l'ex soldato 
dei reparti speciali nell'esercito 
della Rdt, quello che ha avuto l'er¬ 
gastolo per aver prima soffocato e 
poi decapitato un barista durante 
una rapina, braccato nelle foreste 
del Westerwald, nell'Assia. proprio 
al centro della Germania da cui i 
due avevano cercato in tutti i modi 1 
di scappare, si è arreso ieri sera. La 
grande fuga attraverso sei Under, 
1300 chilometri percorsi a rotta di 
collo con ostaggi catturati uno do¬ 
po l’altro, sparatorie con la polizia, 
una rapina, le minacce di far salta¬ 
re tutti in aria, il paese intero con il 
fiato sospeso e un esercito di gior¬ 
nalisti, di cameramen e di fotografi 
pronti a tutto (anche a ostacolare 
l'inseguimento) pur dì non perde¬ 
re lo spettacolo, si è conclusa in 
due tappe, in un tranquillissimo 


(in altri tempi) centro tunstico alla 
periferia di Drìedorf, sulle colline 
del Westerwald. 

È proprio II che i due banditi 
avevano cercato rifugio. Poco pri¬ 
ma dell'alba Polak e Albert aveva¬ 
no rilasciato gli ultimi tre ostaggi- 
una coppia di anziani coniugi, lui 
leggermente fento all’avambraccio 
sinistro, e un uomo più giovane. I 
tre. completamente spossati-, si 
erano fatti vivi con una telefonata 
da una zona isolata a qualche chi¬ 
lometro da Limburg, sull'autostra¬ 
da che congiunge Colonia a Fran¬ 
coforte sul Meno. In quel momen¬ 
to, erano le quattro del mattino, gli 
inseguitori, avevano perso ogni 
contatto. La colonna dì auto e, dal- 
Salto, gli elicotteri che da ore e ore 
seguivano l'ennesima macchina 
della quale i banditi si erano im¬ 
possessati avevano dovuto rallen¬ 
tare perché i due avevano minac¬ 
ciato di far scoppiare la granata 
che avevano con sé, uccìdendo se 


stessi e gli ostaggi. Il contatto era 
stato ristabilito tre ore dopo, e qua¬ 
si per caso. A qualche chilometro 
da Herborn una pattuglia di agenti 
aveva notato un uomo che stava 
telefonando in una cabina. Non 
hanno avuto neppure il tempo di 
avvicinarsi: dalla cabina è partita 
una scarica di colpi. L'uomo, pro¬ 
babilmente era Albert che cercavo 
di mettersi in contatto con qualche 
complice, cosi, é riuscito ad allon¬ 
tanarsi. Ma ormai si sapeva che né 
lui né il suo compagno sarebbero 
andati lontano, Un'ora prima, ver¬ 
so le 6, in una officina poco distan¬ 
te era stata ntrovata l'ultima auto 
usata dai fuggitivi, una Mercedes 
nera con la targa di Ulma. Verso le 
dieci è apparso chiaro che Polak e 
Albert si erano nascosti dentro il 
villaggio turistico, in una casa vuo¬ 
ta o dentro un camper. Dal loro ri¬ 
fugio i due hanno chiamato un ri¬ 
storante italiano e si sono fatti por¬ 
tare salmone, caviale e champa¬ 
gne. Ma quando il pasto è arrivato, 
i banditi erano fuggiti dì nuovo. 

Dagli elicotten della polizia che 


hanno cominciato a sorvolare la 
zona con i megafoni è stato racco¬ 
mandato ai tunsti di non uscire di 
casa, poi. pian piano, tutta l'area è 
stata circondata. Alle 14 ò comin¬ 
ciata una L'era e propria battuta: il 
villaggio é stato perquisito palmo a 
palmo da centinaia di agenti con i 
giubbotti antiproiettile e dagli uo¬ 
mini del Gsg 9. il reparto delie «te¬ 
ste di cuoio-. Sono bastati pochi 
minuti per trovare il primo: Ge¬ 
rhard Polak cercava di nascondersi 
nel folto di un boschetto Albert, in¬ 
vece. era riuscito, evidentemente, 
ad allontanarsi prima che l'accer¬ 
chiamento venisse completato. Ma 
la sua fuga é durata solo qualche 
ora più dì quella del suo compa¬ 
gno e alle 22.20 ha deciso di richia¬ 
mare l'attenzione degli agenti spa¬ 
rando in ana per farsi localizzare in 
mezzo al bosco. 

Si è conclusa, insomma. l'avven¬ 
tura che i due avevano cominciato 
insieme una ventina di giorni fa 
quando, da due celle diverse ma 
usando la stessa identica tecnica, 
erano riusciti a evadere dal carcere 


DANIELE POZZATI 

Non sai.» cerio la morie a separarci Bab¬ 
bo. mamma Ottavia nonni, /». cugini e 
tutti quanti hanno dimostrato di volerti be¬ 
ne 

Milano, 2 novembre 199*1 


Nella commemorazione dei defunti, m 
memoria dei mici can con requiem e in n* 
cordo dell'indimenticabile 

ENRICO BERUNGUER 

e di tanti grandi compagni scomparvi Cur- 
celti e familiari sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 2 novembre 199*1 


Nella commemorazione dei defunti e m ri¬ 
correnza del 1 " anniversario della morte di 

DORtSA FERRARI TAVAZZ1 

il t ognafo Cure etti c. on fa moglie Adalgisa 

1 figli e tutti i familiari la ricordano uniti a 
tutti i nostri cari defunti con requiem «so* 
toscrtvonoper /1 mlò 

Milano 2 novembre l'*94 

Ad otto anni dalla prematura scomparsa 
di 

MARIA PORCHEDDU 
ROBERTO ALUNNI 

la famiglia Terranova li ricorda con immu¬ 
tato alfetto 

2 novembre 1994 


EnricF Marti/Ap 


Ogni lunedì su IHDllifcSl 
sei pagine di 

OTITI 


Abbonatevi a 


TUiìità 


amburghese' di Fuhlsbùttel, so¬ 
prannominalo Santa Fu nel gergo 
della moto e considerato uno dei 
più sicuri della Germania. Albert sì 
trovava in quella prigione da quan¬ 
do in quella vicino ad Erfurt (Tu- 
nngia) dove aveva cominciato a 
scontare l'ergastolo per il feroce 
omicidio de! barista, s'era reso pro¬ 
tagonista di una serie di violenze. 
Polak, originano di Zungo ma da 
anni «attivo» in Germania e già con¬ 
siderato uno specialista di evasioni 
scontava una condanna per rapi¬ 
na. 1 due, dei quali s’erano perse le 
tracce, erano ricomparsi lunedi 
mattina a Stoccarda, dove avevano 
sopraffatto una coppia di agenti, i 
pnmi loro due ostaggi che avevano 
costretto ad aiutarli nella rapina a 
una banca di Fulda, nell'Assia. Era 
poi cominciata la folle corsa attra¬ 
verso tutta la Germania con l'obiet¬ 
tivo di sfuggire agli inseguitori e ri¬ 
fugiarsi all'estero, la cattura di altn 
ostaggi. Un giorno, una notte e una 
mattinata che i tedeschi hanno se¬ 
guito quasi in diretta tv, come fosse 
un avvenimento sportivo. 


Informazioni parlamentari 

Le senalncì e i senatori del Gruppo Progressisti*FecJeratfvo sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione a partire dalla seduta pomeridiana di mereoledì 2 novembre 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere proventi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA all’Assemblea di tutti gli eletti progressisti che si terra 
giovedì 3 novembre oro 15, presso l'Auletta dei Gruppi parlamentan di Montecitono 
Le deputate o i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di giovedì 3 e venordi 4 novembre. Avrà luogo la discussione generalo su 
legge Finanziana. Bilancio dello Stato e Disegno di '-gge collegato 

PROVINCIA PI SONDRIO 

Avviso di gara per estratto 

Quest'amministrazione indice una gara di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di sistemazione e regimazione del tor¬ 
rente Cervio (piano idrogeologico della legge Valtellina). ■ - 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'articolo 1, lettera e), 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. - 
L'importo a base d'asta è di L. 1.760.000.000. 

È richiesta l'iscrizione alla categoria 10/b nell'A.N.C.. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire, entro il giorno 20 
novembre 1994, le richieste di essere invitate alla gara al 
seguente indirizzo: AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
SONDRIO - Ufficio di segreterìa - Via XXV Aprile. 22 - 
23100 Sondrio, cui ci si potrà rivolgere per ulteriori informa¬ 
zioni. 

La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione provincia¬ 
le. 

Il Presidente Sergio Pasina 


COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 

Provincia di Milano 

Vie XXV Aprile n. 1 • ZOOM Peschiere Borromeo - Tel. 02/51oS0/1 - Fax 55301469 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
Procedura ristretta accelerata 

È indetta pubblica gara a norma della Direttiva Cee 92/50, art. 36 - 
comma 1 lett. b) e art. 73 lett. c) del R.D. n. 827/24 per l'esecuzione, 
durante il periodo 1995/1998 del servizio di Smaltimento rifiuti solidi 
urbani ed assimilati. Base d'appalto L. 1.700.000.000 oltre Iva 
annuali. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta da 
bollo da L. 15.000, dovranno pervenire al Comune di Peschiera 
Borromeo Ufficio Protocollo Generale entro le ore 12.00 del giorno 
21/11/1994, corredate dai documenti indicati nel bando. 

Il presente estratto è stato inviato in (orma integrale in data 
27/10/1994 per la puibblicazione rispettivamente sulle G.U Cee e 
deila Repubblica Italiana e verrà altresì pubblicato sul B.U.R.L. e 
all'Albo Pretorio del Comune e potrà essere richiesto all'Utficio 
Ecologia del Comune. 

Il Segretario Generale 
Dottssa Ileana Musicò 


MUNICIPIO DI POZZUOLI (No) - C.F, 00508900636 j 

Ai sensi delt’art. 7 della legge n° 80 del 17/2/1987 si porta a conoscenza che 
questa Amministrazione deve procedere alla indizione della licitazione priva¬ 
ta per la fornitura di prodotti farmaceutici e paratarmaceutici per il penodo di 
anni uno. decorrente dalla data di stipula de! contratto, per l'importo a base di 
apparto di L. 1.200.000.000 oltre Iva. 

La licitazione avverrà con lo modalità previste dall’art. i lett. A della legge 
2/2/1973 n° 14 (massimo nbasso). 

La ditta vmcitnce della licitazione pnvata sul prezzo imposto dai medicinali 
dovrà praticare sia il nbasso percentuale offerto che quello previsto dall’art. 4 
della leggo 412/91 al netto*dell’lva. 

L'aggiudicazione sarà definitiva e ad unico incanto con la presentazione di 
almeno due offerte valide. 

Dopo l’approvazione del verbale di gara si darà luogo alla stipula di formale 
contratto ie cui spese connesse e conseguenziah cederanno a carico della 
ditta appaltatrice, * 

Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire alla Segreteria 
Generale del Comune di Pozzuoli idonea domanda di partecipazione, su 
carta legale da L. 15 000 ed m lingua italiana entro e non oltre il quindicesi¬ 
mo giorno dal 31/10/94 data di spedizione del presente bando all'Ufficio 
Pubblicazione della Cee. 

Le domande di partecipazione pervenute oltre il suddetto termine saranno 
escluso dall’ammissione alla gara. 

Le nehieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comunale. 

Pozzuoli, lì 


Direttore di Servizio 

Sig. Razzino Roberto 


Il Sindaco 

Prof. Aido Mobilio 
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Appello degli ultra 
dalla Francia 
«Creiamo 

uno Stato islamico» 

Nel ctonio del quarantesimo 
anniversario dell'lnaurrezlone 
algerina per la liberazione del 
paese dal giogo della potenza 
coloniale francese, proprio da un 
gruppo di algerini francesi parte un 
appello Integralista per la . 

creazione di «uno Stato Islamico, 
Moussah Kraouche, portavoce di 
Fraternità Algerina In Francia - 
(Fai), movimento vicino al Fls : 
(fuorilegge In Algeria), ha lanciato 
Ieri a Parigi un appello al popolo 
•algerino musulmano a •serrare le 
fila attorno ai difensori del - 
progetto di società Islamica e ad . 
Insistere sulla strada del martiri 
poiché la vittoria è vicina con ?.. 
l’aiuto di Dio. In un comunicato 
diffuso In occasione del 
quarantesimo anniversario 
dell’Inizio dell'Insurrezione \ 
algerina contro la Francia, Il • 
portavoce dell'organizzazione 
della Fraternità algerina In Francia 
ha rivolto delle dure accuse <v 
all’Indirizzo del presidente Uamln 
Zeroual, che ha annunciato »• 
elezioni presidenziali prima della . 
fine del 1995, colpevole secondo II 
Faf di aver ceduto «alle pressioni 
delle potenze straniere ostili 
alllslam e favorevoli alla guerra - 
civile In Algeria per ostacolare la 
costruzione di uno stato Islamico di 
(Dritto e di giustizia-, 
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Uno scout algerino durante la cerimonia in onore del combattenti per l'indipendenza 




Wahab Hebbal/Ap 


Bomba integralista, uccisi cinque scout 


Cinque bambini uccisi e altri 17 feriti per una 
bomba esplosa ieri in un cimitero di Mostaga- 
nem, 280 chilometri ad ovest di Algeri. È la ri¬ 
sposta integralista all’annuncio del presidente 
Zeroual di elezioni presidenziali entro il ’95. 

USUI ARTO DI QIOVANNANQELI 


m Una strage di innocenti. Bam¬ 
bini inermi, colpevoli solo di parte- ' 
cipare ad una cerimonia per il qua¬ 
rantesimo anniversario dell'inizio 
della guerra d'indipendenza dalla 
Francia. In Algeria la parola -pierà» 
non riveste più alcun significato. La 
guerra civile che da 22 mesi insan¬ 
guina il Paese nordafricano non ri¬ 
sparmia più nessuno: dopo socio¬ 
logi, psicologi, insegnanti, donne 
che rifiutano di assoggettarsi alla 
■legge dello chador», giornalisti, 
cantanti, cittadini stranieri, nel mi¬ 
rino dei gruppi armati integralisti 
sono finiti anche gli «scouts» mu¬ 
sulmani. :«•.• ;v 

Là guerra d’indipendenza 

' Orgogliosi delle loro divise -da 
parata», felici per quello che dove-. 
va essere un giorno di festa, un 
gruppo di scouts si era radunato in 
un cimitero di Mostaganem, a 280 • 
chilometri ad ovest di Algeri. La tra¬ 
dizione vuole che i cimiteri siano i 


luoghi deputati alla celebrazione 
dell'inizio della resistenza al colo¬ 
nialismo francese. Quei bambini 
non pensavano certo di essere lì 
per far politica, per sostenere il go¬ 
verno appoggiato dai militari e 
combattuto dagli integralisti. Erano 
le 10 del mattino: un attimo, e quel 
giorno di festa si è trasformato in 
tragedia. Un boato c subito dopo 
le urla disperate dei bambini: una 
bomba era esplosa in mezzo a lo¬ 
ro. Il bilancio è di cinque bambini 
morti e altri 17 feriti, alcuni dei qua¬ 
li versano in gravissime condizioni. 

La notizia dell'attentato e le im¬ 
magini di quei piccoli corpi dila¬ 
niati dalla bomba hanno sconvolto 
un Paese che pure è ormai abitua¬ 
to a convivere con il terrore. Ma 
quei bambini uccisi, è il parere 
unanime negli ambienti diplomati¬ 
ci della capitale algerina, stanno a 
significare che ormai nessuna me¬ 
diazione è possìbile, che d'ora in 


poi la guerra sarà totale c nessuno 
potrà illudersi di esserne escluso. Il 
messaggio lanciato dai gruppi inte¬ 
gralisti ù chiaro ed è stato inviato in 
un giorno-simbolo per rotta l'Alge¬ 
ria: l'inizio, 40 anni fa. della guerra 
d'indipendenza.".’ ' w» 

Diecimila morti 

Quarantanni dopo, si combatte 
un'altra guerra che è già costata 
più di lOmila morti: in nome di Al¬ 
lah, contro tutto ciò che è in odore 
di «Occidente»: non solo il governo 
moderato del presidente Zeroual o 
i funzionari legati al vecchio regi¬ 
me targato Fnl. ma anche semplici 
giornalisti o intellettuali che -rema¬ 
no contro» il disegno del Fronte 
islamico di salvezza (Fis): che non 
<5 più quello di ripristinare la demo¬ 
crazia ma di dare vita alia Repub¬ 
blica islamica d'Algeria, sul model¬ 
lo iraniano, dove a dettare legge 
sia il Corano c i suoi mentori. Quel¬ 
la bomba di Mostaganem, come 
l'altra esplosa nel cimitero di Chlef 
(un ferito), rappresenta la risposta 
del Fronte alla decisione annun¬ 
ciata lunedi sera dal presidente Ze¬ 
roual di indire entro il 1995 nuove 
elezioni presidenziali. Una provo¬ 
cazione per i leader del Fis e per i 
capi militari del Già (i Gruppi isla¬ 
mici armati): -Queste elezioni non 
si terranno», ha proclamato da Pa¬ 
rigi Anuar Hadam. uno dei dirigen¬ 
ti del Fis ed ex capogruppo parla¬ 
mentare del disciolto movimento 
islamico. Hadam non ha dubbi: 
l'annuncio del presidente algerino 


è solo -il tentativo di nascondere 
un fallimento»: ma in questa situa¬ 
zione, avverte, -Non vi potranno 
essere elezioni. Contro questa far¬ 
sa la nostra risposta non può esse¬ 
re che l'intensificazione della lotta 
annata». A nulla, dunque, è servita 
la . politica de! -dialogo» portata 
avanti negli ultimi mesi da Zeroual 
c che aveva condotto alla libera¬ 
zione di Abassi Madani e Ali Be- 
lhadj. i due leader del Fis. Ma l'e¬ 
scalation della violenza non si era 
arrestata; i commando integralisti 
hanno invece -affinato» la loro 
azione, intercalando gli assassini! 
con i rapimenti dei loro avversari, 
ultimo in ordine di tempo, quello 
di un giornalista di Horizons, Kad- 
dur Busselham. E all'appello ad 
abiurare la lotta armata, Madani e 
Belhadj avevano risposto rilancian¬ 
do la richiesta di liberare tutti -i 
combattenti islamici- incarcerati 
dai militari. Insomma, le bombe di 
ieri hanno solo suggellato col san¬ 
gue una rottura annunciata. 

Le aperture di Zeroual 

Nel suo discon>o televisivo, Lia- 
min Zeroual - un generale emerso 
dai ranghi dell'esercito di liberazio¬ 
ne anti-coloniale - non si era limi¬ 
tato ad annunciare elezioni presi¬ 
denziali entro il '95. ma aveva sfer¬ 
rato un duro attacco agli integralisti 
del Fis, alla -maggioranza» dei par¬ 
titi di opposizione legali e ai -clan»» 
al potere durante il passato regime 
del Fronte di liberazione naziona¬ 
le. Ricalcando le orme di Moha- 


med Budiaf - ucciso il 29 giugno 
1992 in un attentato ad Annaba, 
cinque mesi dopo la sua nomina 
alla guida dell'Alto comitato di Sta¬ 
to - Zeroual ha delineato una solu¬ 
zione della crisi algerina fondata 
allo stesso tempo sul rifiuto dell'in¬ 
tegralismo e sulla rottura con il vec¬ 
chio. e ormai screditato, regime 
dell'Fln. Ma la -terza via» evocata 
da Zeroual e stata seppellita non 
solo dalle bombe degli integralisti: 
contro questa prospettiva si sono 
infatti schierati anche i vertici del¬ 
l’esercito (a cominciare dal nuovo 
uomo forte in divisa, il capo di sta¬ 
to maggiore Mohanted Lamari, 
fautore di una -soluzione muscola¬ 
re» della crisi algerina) che non ri¬ 
nunciano a recitare un ruolo da 
protagonisti sul terremotato scena¬ 
rio politico algerino. La rottura del 
dialogo con i dirigenti del Fis raf¬ 
forza il potere dei militari che ieri 
sono tornati alla carica prometten¬ 
do una -guerra incessante» contro 
-le forze oscuramele, nemiche del¬ 
l'IsIam». Da qui le pressioni eserci¬ 
tate nei confronti del presidente 
Zeroual per un deciso -indurimen¬ 
to» della lotta contro i gruppi arma¬ 
ti integralisti, che giunga sino alla 
proclamazione dello -Stato d’ecce¬ 
zione», che consente l'impiego del¬ 
l'esercito in compiti di polizia. Per 
il momento Zeroual ha evitato ge¬ 
sti estremi, sperando di lasciare an¬ 
cora aperto uno spiraglio al dialo¬ 
go. Ma sono in pochi oggi ad Algeri 
a scommettere su un suo successo. 


Eccezionali misure di sicurezza. Accusati per l’omicidio del premier dello scià i nipoti di Khomeini e Rafsanjani 

Parigi blindata processa i killer dì Bakhtiar 


Tra eccezionali misure di sicurezza anti-terrorismo - non 
solo al Palais de Justice ma anche nei luoghi pubblici, dal¬ 
la Tour Eiffel ai grandi magazzini - si apre oggi il processo 
agli assassini dell'ultimo premier dello Scià, Shapour Ba¬ 
khtiar. Sul banco degli accusati, a rinfocolare l’ondata di 
rigetto anti-fondamentalismo islamico e ad avvelenare i 
rapporti Parigi-Teheran, ci sono anche i nipoti dell'ayatol¬ 
lah Khomeini e del presidente Rafsanjani. 

_ ~ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKQMUND OlMZBERO 



■ PARIGI. Mentre uno lo distraeva 
mostandogli il quadro che gli ave¬ 
vano portato come regalo - una fi¬ 
gura di donna con fiori - l'altro as¬ 
sassino era andato a frugare in cu¬ 
cina. Tornandone con quel che 
aveva potuto rimediare: un coltel¬ 
laccio da macellaio per disossare e 
uno seghettato per il pane. Prima 
gli spaccarono ia trachea con un 
colpo di caratò. Poi. appoggiando¬ 
lo sul divano perché il corpo non 
facesse troppo rumore cadendo a ; 
terra, lo soffocarono puntandogli 


le ginocchia sul petto, Poi si misero 
a infierire col coltello. Ma siccome 
si muoveva ancora, gli segarono 
. anche le vene dei polsi col coltello 
da pane. L'autopsia avrebbe rivela¬ 
to 5 costole rotte e 13 pugnalate. 
Lo stesso fecero con il segretario. Il 
. delitto viene scoperto solo il giorno 
dopo, malgrado ci sia la «securitè» 
: in assetto di guerra attorno al villi¬ 
no e responsabile della protezione 
sia addirittura uno dei figli della vit¬ 
tima, che ha fatto camera nei servi- 
" zi segreti francesi. Eppure era solo 


0M 


Shahpour Bakhtiar 


l'ultimo di una catena clamorosa 
di esecuzioni di esuli iraniani nfu- 
giatisi in Francia. 

La ricostruzione fatta da «L'eve- 
nement du feudi» dell'assassinio, 
l'S agosto del 1991, in un villino 
nella banlieu di Parigi, dell'ultimo 
primo ministro dello Scià. Shapour 
Bakhtiar, dà l'idea del clima in cui 
si apre domani, mercoledì, il pro¬ 


cesso agli autori e complici irania¬ 
ni. Come se la Francia fosse in 
guerra con l'IsIam. È in stato di as¬ 
sedio, con una squadra di 80 -spe¬ 
cialisti» dell'anti-terrorismo a dar 
man forte ai gendarmi in giubbotto 
ami-proiettile, il Palazzo di giustizia 
dove si riunirà la corte d'assise spe¬ 
ciale, Misure di sicurezza senza 
precedenti dalla guerra nel Golfo 
sono state messe in atto negli aero¬ 
porti, nelle stazioni del metrò, per¬ 
sino nei grandi magazzini, dalla 
Samaritane al Printemps. L'altro 
esule su cui pende una taglia degli 
ayatollah, Bani Sadr che era stato 
eletto primo presidente della Re¬ 
pubblica islamica, racconta in tv, 
dal fortilizio delia sua villetta a Ver¬ 
sailles, che non esce mai di casa, 
nemmeno in giardino. Sullo sfon¬ 
do, c'è l'ombra della nuova guerra 
civile in Algeria, con l'ultima carne¬ 
ficina ieri che era il quarantesimo 
dell'-Ognissanti di sangue» del 
1954, inizio alla guerra di liberazio¬ 
ne. E c'è la guerra del chador, este¬ 
sasi nelle strade di Teheran, dove 


Chiuso il vertice economico sul Medio Oriente 

11 «suk» di pace 
progetta una banca 

Un »suk di pace»: è l'immagine più appropriata della 
Conferenza sulla cooperazione economica in Medio 
Oriente e nel Nord Africa conclusasi ieri a Casablanca. 
Messa in cantiere una Banca sul modello della Bers eu¬ 
ropea. Stilati numerosi accordi commerciali. A domina¬ 
re una comune consapevolezza: il grimaldello per scar¬ 
dinare l’avanzata del fondamentalismo si trova solo 
nella crescita economica e sociale della regione. 


l'ambasciata di Parigi è assediata, 
come lo era stata 15 anni fa quella 
americana, da decine di migliaia di 
donne che protestano contro l'u¬ 
miliazione inflitta alle sorelle di fe¬ 
de nelle scuole francesi. 

A mettere in imbarazzo la real¬ 
politik del governo Balladur che 
tiene ai buoni affari con l'Algeria e 
l'Iran in convulsione (Parigi era 
riuscita a ritagliarsi il ruolo di mi¬ 
glior partner economico deil'lran 
degli ayatollah), c'è il ruolo di 
Teheran quale mandante dell'as¬ 
sassinio di Bakhtiar. Sul banco de¬ 
gli accusati ci sono Zeynal Sarhadi, 
niente meno che un pronipote del¬ 
l'attuale presidente dell'Iran Ha- 
shemi Rafsaniani, di cui Parigi ave¬ 
va ottenuto l'estradizione dalla 
Svizzera, è che è accusalo di esstie 
l'agente di collegamento tra i servi¬ 
zi segreti iraniani e gli autori mate¬ 
riali dell'assassinio, e -Massoud 
Hendi, ex capo dell'uificio della tv 
iraniana a Teheran e uomo d'affa¬ 
ri, che è niente meno che un nipo¬ 
te del defunto imam Khomeini, ed 


m L'economia ha sbaragliato la 
politica alla Conferenza per la coo¬ 
perazione economica in Medio 
Oriente e Africa del Nord. Negli ul¬ 
timi due giorni i saloni arabescati 
della reggia di Hassan I! del Maroc¬ 
co si sono trasformati in una loggia 
di mercanti, brulicante di rappre¬ 
sentanti di 1.600 imprese e società 
e di un migliaio di esponenti politi¬ 
ci. Ieri si è chiuso il -Suk della pa¬ 
ce» è stato il commento di diversi 
esperti arabi. E mai immagine è 
stata più azzeccata, e densa di si¬ 
gnificati positivi. Perchè a Casa- 
bianca è stato aperto un capitolo 
decisivo e finora rimasto in un an¬ 
golo nel processo di pace in Medio 
Oriente, quello della cooperazione ' 
economica e commerciale nella 
regione. • ... 

A orientare gli scambi economi¬ 
ci vi è però la consapevolezza poli¬ 
tica che ha accomunato i protago- { 
nisti di mezzo secolo di lotte in 
questa regione: »1 nemici non sono 
la Siria e l'Olp, sono gli integralisti 
islamici», ha sottolineato il primo 
ministro israeliano Yitzhak Rabin. ■ 
subito dopo aver incontrato il suo » 
ex nemico Yasscr Arafat. Ma il gri- i 
maldcllo per scardinare l'avanzata ' 
del fondamentalismo, nei Territori 
occupati come in Algeria, passan¬ 
do per l'Egitto, si trova solo nella 
crescita economica e sociale di tut¬ 
ta la regione, È nella povertà, nella 
miseria, nelle impossibili condizio- : 
ni di sita in cui, versano milioni di 
persone che l'Integralismo trova le ' 
condizioni ideali per crescere: è 
questo il messaggio di fondo che la f 
Conferenza di Casablanca ha lan¬ 
ciato alla comunità intemazionale. 

E allora, via libera agli accordi eco¬ 
nomici, alla costruzione, che sarà 
comunque lenta e difficile, di uno 
spazio commerciale aperto, alla 
creazione di società miste, confini 
più elastici, con circolazione libera 
di merci, persone e capitali. Via, 
dunque, agli studi per la costruzio¬ 
ne di una Banca sul modello della 
Bers europea, il punto più difficile , 
a Casablanca e sul quale non sono 
mancati i contrasti, con gli europei 
più dubbiosi, non tanto sullo stru¬ 
mento in sé, ma sui modi per co¬ 
struirlo. Ma la strada è tracciata e si 
può anche rimarcare, come fa la 
Dichiarazione finale, la volontà co¬ 
mune di "gettare le fondamenta 
per una comunità economica del 
Medio Oriente e del Nord Africa». È 
la collaborazione tra Nord e Sud il 
punto fondamentale per i prossimi 
anni. Un concetto non nuovo, che 
Casablanca ha solo ribadito, ma 
con un aggiunta fondamentale: so¬ 
no le industrie e le aziende a dover 
dare le risorse e la disponibilità per 
concretizzare il nuovo clima che 
sta nascendo nell'area, saranno i 
governi a offrire copertura, appog¬ 


è accusato di complicità nell'atten¬ 
tato. 

A mettere in imbarazzo la poli¬ 
zia francese c'è invece il fatto che * 
in tribunale ci sarà invece uno solo . 
dei tre uomini che quel giorno era- 
no a casa di Bakhtiar per ucciderlo, 
Faiydun Boverahmadi, l'agente «in 
letargo» che si era conquistato la fi- . 
ducia del vecchio Bakhtiar fingen- ' 
do di essere un militante del suo 
movimento, e l'altro dei due sicari 
che gli aveva portato in casa. 
Mohammad Azadi, saranno pro¬ 
cessati solo in contumacia. La poli¬ 
zia se li è lasciati sfuggire nono¬ 
stante un’infilata incredibile di gaf- 
fes e castronerie commesse dagli 
agenti di Teheran. 

Avevano una collezione di do¬ 
cumenti falsi rilasciati dai servizi 
segreti a Teheran. Passaporti ira¬ 
niani con nomi diversi e la stessa 
foto, fabbricati a volontà finché su 
uno di essi erano riusciti a farsi 
mettere un visto autentico di in¬ 
gresso in Francia. Passaporti turchi 
con cui avrebbero dovuto espatria¬ 
re, via la Svizzera. Uno dei compli¬ 
ci aveva l'incarico di condurli in 
treno al valico. Ma i due sicari, che 
non spiccicavano una parola in 
francese e non erano evidente¬ 
mente nemmeno in grado di leg¬ 
gere i cartelli, sbagliano treno, sa¬ 
lendo sul TGV per Lione anziché . 
su quello per Annecv. Rincorrono 


gio politico e diplomatico, La ri¬ 
sposta dei privali è sembrata inco¬ 
raggiante: non solo nelle .cessioni 
plenarie e nei gruppi di lavoro, ma 
anche nei corridoi, nelle salette ri¬ 
servate dove, a margine del vertice, 
si sono gettate le basi per future in¬ 
lese commerciali. In questo conte¬ 
sto. Israele, Egitto e Unione Euro¬ 
pea hanno riesanimato e confer¬ 
mato i grandi progetti economici e 
industriali comuni: i! gasdotto della 
pace tra Egitto, territori autonomi 
palestinesi, Israele. Libano; il ga¬ 
sdotto euro-arabo dal Sahara alge¬ 
rino all'Europa occidentale attra¬ 
verso il Marocco e lo Stretto di Gi¬ 
bilterra : l'acquedotto che convo¬ 
glierà le risorse idriche turche per 
irrigare il Medio Oriente fino agli 
emirati del Golfo: l'autostrada di 
1700 chilometri dall'Egitto alla Si¬ 
ria, attraverso la Palestina e Israele: 
i due canali dal Mar Morto a! Mar 
Rosso e dal Mar Morto al Mediter¬ 
raneo (fino a Gaza) e la sistema¬ 
zione turistica e autostradale del 
Colio di Akaba. Non più un campo 
di battaglia, rna un suk di pace 
aperto a tutti: è il nuovo Medio 
Oriente delineato a Casablanca. 

...... -U.D.G 


Manifestazione 
di giovani iraniani 
Slogan contro 
Rafsanjani 

Un miglialo di studenti sono scesi 
In piazza a Teheran per 
commemorare II quindicesimo 
anniversario della cattura degli 
ostaggi all'ambasciata americana 
e nell'occasione hanno scandito 
slogan che suonavano come una 
aperta critica al presidente 
Hasheml Rafsanjani ed alla sua 
linea politica, giudicata troppo filo- 
occidentale. La manifestazione era 
organizzata dalla unione degli 
studenti Islamici. In due cortei 
separati studenti o studentesse 
hanno raggiunto la ex-sede 
dell'ambasciata americana. Le 
parole d'ordine scandite dai 
manifestanti erano rivolte contro 
gli Usa e contro -coloro che stanno 
nel palazzi del potere», ovvero il 
presidente Rafsanjanl.il senso 
della manifestazione è stato poi- 
riassunto in un discorso da Hadi 
Khamenel, fratello della guida 
spirituale della rivoluzolen 
iranlnana, All Kahmenoi. Questi, 
esponente della sinistra Islamica, 
ha chiesto alle autorità di 
assumere un più deciso 
atteggiamento anti-americano e di 
pentirsi per non avere appoggiato 
abbastanza I «soldati d! Dio». 


il treno giusto in tassì. Riescono a 
passare, il coniine francese, ma 
vengono respinti, pochi metri do¬ 
po. dagli agenti di frontiera svizze¬ 
ri, che prendono per autentici i 
: passaporti turchi ma hanno da ridi¬ 
re sui visti per la Svizzera. Veden¬ 
doli tornare, un zelante ispettore 
francese, di nome Cretin, vorrebbe 
verificare anche i visti francesi con 
l'ambasciata di Francia ad Ankara. 
Ma un superiore lo zittisce ('Smet¬ 
ta. Cretin, di insegnarmi il mestiere, 
ci manca solo un incidente diplo¬ 
matico con la Turchia») e li lascia 
andare. I sicari vagano per giorni in 
Savoia, di albergo in albergo, dis¬ 
seminando tracce di contatti tele¬ 
fonici coi complici, compresa 
un'agendina, dimenticata in una 
cabina, con un numero cui rispon¬ 
dono I servizi segreti a Teheran. 
Vengono pescati un'altra volta dal¬ 
la polizia ferroviaria in treno, ca¬ 
vandosela con una multa perché 
senza biglietto. Finché uno dei due 
viene -ripescato» in extremis dai 
suoi e riesce a rientrare a Teheran. 
L'altro, il Rad che è ora alla sbarra 
con i due nipoti eccellenti accusati 
di favoreggiamento, era riuscito 
anche lui a raggiungere finalmente 
la Svizzera, ma si era perso di nuo¬ 
vo: l’avevano arrestato menire si 
aggirava senza documenti e appa¬ 
rentemente senza meta in riva al 
lago di Ginevra. 
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LE CENERI DELL’IMPERO/1. 


Paese deir Asia centi-ale indipendente dal crollo delFUrss 
Tre milioni e mezzo di anime, ricco di gas, petrolio e cotone 
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■ ASHKABAD. Signor Presidente, lei ha proclamato II programma -10 an¬ 
ni di benessere- « recentemente In Turkmenistan, unico Stato della Cai In 
cui II livello di sviluppo economico non si è abbassato negli ultimi anni, è 
stato varato un programma triennale di riforma economica. A che punto 
siete? 

Il criterio che sta alia base delle nostre trasformazioni è la stabilità la 
quale in un'epoca transitoria assume un senso ed un significato parti¬ 
colari. Certamente, siamo lontani dalla stabilità nell'accezione occi¬ 
dentale del termine. Da quelle parti essa si poggia su una psicologia 
radicata di più generazioni allevate sui principii della libertà economi¬ 
ca. Dovremo ancora approdare ad uno stato simile svolgendo due 
compiti concomitanti. Un compito economico in quanto tale c quello 
psicologico in quanto la coscienza sociale si forma determinata da fat¬ 
tori capaci di dimostrare alla gente i vantaggi di una scelta libera ri¬ 
spetto a quella imposta. Il nostro programma di transizione, calcolato 
per dieci anni, prevede il fondamento del futuro benessere che non si 
raggiunge mai in un colpo tanto più se tutti gli anni precedenti hanno ' 
condotto la società in una direzione opposta. La parvenza di benesse¬ 
re creata dall'ex sistema sovietico si è trasformata in una catastrofe. In 
questo senso non abbiamo alcun vantaggio rispetto agli altri Stati della 
Csi. Ci siamo posti l'obiettivo della rifondazione economica e abbia¬ 
mo deciso di muoverci per tappe. Si potrebbe, certo, dire alla gente: 
siete liberi, vivete e lavorate come volete, si potrebbe distribuire la prò- 
prietà'sociale e mettersi ad aspettare quando ciò porterà dei frutti. Ma 
chi può dare la garanzia che ci vorranno proprio dieci anni e non, in¬ 
vece. molto di più? Perciò ci slamo guardati dall'awiare una privatiz¬ 
zazione totale preferendo quella graduale, scaglionata. La prima fase 
che durerà tre anni presuppone io sviluppo delle basi della proprietà 
privata nelle sfere più appropriate: commercio, servizi quotidiani, ali¬ 
mentazione. piccole imprese. Man mano che si andrà formando una 
classe stabile dei proprietari andremo avanti nell'introdurre forme di¬ 
verse di proprietà perfezionando anche quella pubblica alla quale 
non intendiamo rinunciare nel settore fondamentale della nostra eco¬ 
nomia, quello del petrolio e del gas naturale. Il Turkmenistan può es¬ 
sere paragonato ad un grande cantiere. Costruiamo case, ospedali, 
scuole, cotonifici, strade ferrate anche in direzione dell'Europa, rico¬ 
struiamo il porto marittimo sul Caspio, lavonamo - infine - sul gasdotto 
transcontinentale dal Turkmenistan in Europa attraverso l'Iran e la 
Turchia. E poi ci sono le garanzie sociali. Dopo aver già concesso alla 
popolazione in uso gratuito gas, energia elettrica, acqua e sale, inten¬ 
diamo distribuire gratuitamente, a partire dall’anno prossimo, anche il 
pane. Abbiamo introdotto la nostra valuta interna, abbiamo assegnato - 
m usufrutto privato 70 mila ettari di terra, abbiamo messo in esercizio 
circa 5 milioni di metri quadri di alloggi, abbiamo portato al 10 per 
cento la crescita del prodotto intèrno lordo. Capisco che queste cifre 
stancano ma è ancora più faticoso parlare delle difficoltà. Dirò soltan¬ 
to che non sono, ovviamente, poche. Un impedimento serio nello svi- 
, luppo dell'economia sono i cospicui debiti per le nostre forniture di 
. gas da parte dei nostri partner» della Csi. Il debito ammonta comples- 
sivamcnteacirca 1,5 miliardi di dollari. -. 

Su quali partner, all’Interno e fuori dalla Cai, fate affidamento? Sono 
vere le affermazioni sull’-orlentamento filoaslatico- del Turkmenistan? 
Quale potrebbe estere II ruolo dell’Occidente nella collaborazione eco¬ 
nomica con II vostro paeae? 

Nella collaborazione di politica estera ci piace essere scelti anziché 
scegliere da soli. Preferiamo non andare in giro con la mano tesa ma 
proporre quello che abbiamo a ,t . , , - - 

disposizione. Tale è la sostanza 
della nostra politica delle.porte 
aperte e della neutralità positiva. 

In essa non vi è né superbia, né 
isolazionismo tté una consapevo¬ 
lezza di altro genere dei nostri 
vantaggi oppure difetti. Ne abbia¬ 
mo esattamente tanti quanti tutti 
gli altri paesi che si sono lanciati 
nell'indipendenza dopo la disso¬ 
luzione dell'Unione. Ci prefiggia 
mo lo scopo di fare buon uso di 
quanto abbiamo senza esagerare 

né sottostimare le nostre possibilità. Questo fine, però, non può essere 
presente di per sé, non ci si può accontentare del solo fattore dell'indi¬ 
pendenza. Siamo tutti dipendenti in questo mondo, un altro conto è 
su quali principi!? L'umanità ha conosciuto molte forme della non li¬ 
bertà, dalla servitù al socialismo di caserma. Il crollo dell'impero so¬ 
vietico, me lo auguro, le ha impartito l'ultima lezione che non è stata 
lasciata cadere. 11 mondo è come se si fosse scrollato, scoperto le nuo¬ 
ve riserve, allacciato i nuovi rapporti, imboccato la strada di un’inte¬ 
grazione di qualità superiore. Mi riferisco anche alla formazione di 
una nuova area nello spazio geopolitico postsovietico in cui il Turk¬ 
menistan non è più il punto più meridionale. Parlandone, non voglia¬ 
mo affatto sottolineare certe pretese alla particolarità, alla centralità, 
siamo consci del nostro ruolo c delle nostre possibilità. Eppure abbia¬ 
mo sufficienti ragioni per dichiararlo vista la mutata realtà geopolitica. 
Ciò trova conferma nell'interesse che mostrano verso il Turkmenistan 
tutti i paesi confinanti considerandolo un elemento molto importante 
del sistema comunicativo interregionale. Prova ne sia tutto ciò che è 
connesso con la firma dei documenti sull'entrata in fase pratica della 
costruzione del gasdottoche trasporterà il gas turkmeno, attraverso l'I¬ 
ran e la Turchia, verso l'Europa. A questo progetto si affiancano una 
serie di altri, per costruire una ferrovia dalla città russa di Astrakhan 
lungo la costa del Caspio, attraverso il Turkmenistan e l'Iran, che ab¬ 
bia uno sbocco nel Golfo Persico nonché sempre verso il Golfo dal 
Turkmenistan in Pakistan attraverso il nord-ovest afghano e più avanti 
in direzione del sud asiatico. Talvolta siamo sospettati di «orientamen¬ 
to filoasiatico». Non discutiamo mai con nessuno, non cerchiamo di 
dimostrare la nostra posizione sapendo che solo la vita e la realtà so¬ 
no inconfutabili. Oggi le realtà evidenziano sempre più la correttezza 
della nostra tattica di una partnership bilaterale a reciproco vantaggio 
in cui le priorità - quando esistono - sono determinate dall'opportuni¬ 
tà ragionevole c pratica a scapito delle considerazioni congiunturali, 
politiche ed ideologiche. A questo punto, va rilevato il livello di fiducia 
specifico che si sta formando tra il Turkmenistan e la Russia. Facendo¬ 
lo. non vogliamo affatto contrapporre alla Russia chiunque sia. Ma le 
relazioni con la Russia sono particolarmente significative come un 
esempio di cooperazione ad un livello nuovo contro le concezioni 
vecchie e nuove di unità e di unificazione. In questo contesto un signi¬ 
ficato particolare riveste la stabilità di cui ho parlato sopra quale fatto¬ 
re importantissimo per un'applicazione potenziale di tecnologie, ri¬ 
sorse, crediti. Non vi è forse un interesse per i paesi occidentali? E' su¬ 
perfluo dire che anche per noi stessi tale collaborazione rappresenta 
una chance reale per giungere più rapidamente al livello di sviluppo 
cui tendiamo. 

Ma secondo lei la Csi ha qualche prospettiva? E se l'avesse, 6 pura¬ 
mente economica oppure più ampia e pertanto non ancora scoperta? 

Sono convinto che l'integrazione nell'ambito della Csi sia una condi¬ 
zione sine qua non per raggiungere un'integrazione mondiale globa¬ 
le. La storia non può essere cancellata e tanto più non si possono can¬ 
cellare i vivi legami umani, una caratteristica inalienabile della realtà 
di oggi e di domani. Tuttavia, per lasciare che questi legami progredi¬ 
scano ad un nuovo livello civilizzato, bisogna liberarli dal patrocinio dì 
qualunque dimensione unica che sottintenda un'adeguata direzione 
unica. Noi riteniamo che qualsiasi innovazione, i tentativi di sostiuire o 
di cambiare la Csi, non recheranno molto giovamento sia che si tratti 
dell’idea dell'Unione euroasiatica oppure della creazione di un rigido 
organismo sovranazionale tipo Comitato economico interstatale la cui 
sola menzione evoca riflessioni per niente ottimistiche. Quello che va 
veramente messo a punto è il meccanismo delle relazioni bilaterali 



Il presidente del Turkmenistan Saparmurat Nijazov 


Uno zar 
onnipotente 
e sfrontato 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■i ASHKABAD I suoi collaboraton 
lo chiamano «serdan-, duce, ma i 
turkmeni devono nvolgersi a lui 
con l'appellativo di «turkmenba- 
shi», guida di tutti i turkmeni. Egli 
stesso l’ha deciso con decreto il 15 
settembre dello scorso anno e risa¬ 
le allo stesso periodo la decisione 
di festeggiare il suo compleanno, il 
! 9 febbraio, come festa nazionale. 
Saparmurat Njiazov, 54 anni, pa¬ 
drone assoluto dei destini dei quasi 
4 milioni di abitanti del Turkmeni¬ 
stan, un paese grande quanto la 
Francia, ama molto questa defini¬ 
zione cosi come ama molto la sua 
faccia. La si ntrova sui mun di Ash- 
kabad e delle altre città, l'ha incisa 
sulle monete, l'ha fatta disegnare 
sui tappeti, l'ha voluta su vasi e taz¬ 
ze che si è fatto fabbricare a Pietro¬ 
burgo. E ovviamente é riprodotta in 
busti e statue. L'avete chiamato 
•culto della personalità»? Se lo 
chiedete a Nijazov vi risponde con 
un aneddoto. «Un giorno ho do¬ 
mandato a Shevardnadze: a suo 
parere esiste il culto della persona¬ 
lità in Turkmenistan? E il capo del¬ 
la Georgia mi ha risposto: nel vo¬ 
stro paese non c'è culto della per¬ 
sonalità. Ma voi giudicate corretta- 
mente il molo della personalità, 
anche noi ora abbiamo capito che 
nella stona conta molto...». Avrà ri¬ 
sposto veramente cosi il vecchio 
leader della perestrojka 7 Nessuno 
glielo ha mai chiesto ma è chiaro il 



Parla Nijazov, duce ex comunista del Turkmenistan 


L’ex impero è morto, viva l'ex impero. Saparmurat Nija¬ 
zov, presidente del Turkmenistan, una delle 5 repubbli¬ 
che dell'Asia centrale liberate dal crollo dell'Urss, è l’e¬ 
rede più coerente dei comunisti. Ha resistito tutto nel 
suo paese: dalla struttura del partito al culto della per¬ 
sonalità. Restiamo nel paese 4 giorni durante i quali ci 
mostrano fra l'altro le ricchezze delle quali vanno più 
orgogliosi, cavalli e tappeti. Poi vediamo il presidente. 

- _ PALLA NOSTHA INVIATA _ 

MADDALENA TU LAUTI 



come base di un'ulteriore coopcrazione stratificata. 

Dopo II referendum dello scorso gennaio lei rimarrà In carica, senza al¬ 
tre elezioni, fino al 2002. Inoltre, In Turkmenistan c’è un solo partito -il 
suo - e l'opposizione viene perseguitata. Come si abbina tutto ciò al 
principil democratici universali? Come lo spiega ad un lettore Italiano? 
Mi capita spesso di rispondere a domande analoghe. La democrazia 
nel suo aspetto meramente di slogan, trapiantato artificialmente su un 
terreno impreparato, genera ineluttabilmente l'oclocrazia che non de¬ 
sidereremmo ottenere al posto della stabilità. Proprio per affermare i 
valori democratici operiamo anzitutto per creare condizioni affinché 
crescano naturalmente. Abbiamo proclamato quale obiettivo princi¬ 
pale la costruzione di uno Stato democratico laico e ci muoviamo ver¬ 
so questa meta formando istituzioni che ci aiutano ad ottenere la li¬ 
bertà di ciascuno nel nome della libertà per tutti per cui non abbiamo 
fin qui alcuna divergenza dai pnneipi democratici universali. Andiamo 
avanti sulla via della democrazia inserendo, però, in questo movimen¬ 
to, oltre agli obiettivi futuri, anche l'esperienza del popolo nella sua 
varietà storica, etnica e culturale. Per quel che riguarda il sistema poli¬ 
tico monopartitico, da noi tale sistema semplicemente non c'è. Si, ab¬ 
biamo un solo partito, quello democratico, ma esso si presenta piutto¬ 
sto come organizzazione sociale. CoH'andar del tempo, ne sono con¬ 
vinto, appariranno anche altri. Non ostacoliamo la formazione di par¬ 
titi ma non sono per ora mature le forze sociali che vogliano avanzare 
programmi alternativi e che -ed è l'essenziale - siano in grado di at¬ 
tuarli. Verrà l’ora, matureranno anche queste forze e sorgeranno parti¬ 
ti. Quanto alla proroga dei poteri del Presidente, il popolo ha deciso 
cosi: Nijazov ha avviato le riforme, e dev'essere lui a portarle a compi¬ 
mento. , , 


È grande quanto le Francia ma II 
suo territorio è per la maggior 
parte ricoperto da deserto, Il 
«Karakum», o «deserto dalla sabbia 
nera». Il Turkmenistan, una volta 
estremo sud dell'ex impero 
sovietico, si trova a sud-ovest 
dell'Asia centrale. Ha vicini temibili 
a sud, l'Iran e l'Afghanistan mentre 
a nord e nord-ovest confina con ex- 
fratelli, l'Uzbekistan e 
Il Kazakhstan. A ovest 
Invece ha solo il mare, 
la grande distesa del 
Caspio. I turkmeni - ' 
risultavano all’ultimo 
censimento dell'89 3 
milioni e mezzo, 400 
mila del quali vivono 
nella capitale, 

Ash kabad, e un 
milione e mezzo negli 
altri centri vicini. 
Etnicamente parlando 
è un paese 
abbastanza 
omogeneo: I turkmeni 
rappresentano II 72% 
della popolazione, Il 
9% sono uzbekle II restante 9% se 
lo dividono gli slavi, russi, ucraini e 
bielorussi. Il tasso di natalità è 
altissimo, 36,6%, ma la mortalità 
Infantile è la più alta del paesi 
dell’ex Urss: 54,2%. Nomadi 
costretti a diventar! sedentari, I 
turkmeni diventano stato solo • 
grazie a russi dello zar prima e 
quelli del Pcus dopo. È II paese del 
gas naturale (4* posto nel mondo 
nel ’92), deH'oro, del platino e 
dell’uranio. E soprattutto del 
cotone, del tappeti e dei cavalli 
purosangue. Per produrre II cotone 
I sovietici realizzarono negli anni 
'50 un'opera Idraulica ' 
straordinaria, Il canale dei 
Karakum che sfruttando le acque 
del fiume Amu-Daria Irriga le terre 
desertiche. Ma la stessa opera ha 
prodotto un disastro senza pari: Il 
disseccamento del mare di Arai, 
tra l'Uzbekistan e il Kazakhstan. Il 
livello del lago era nel '60 di 53,5 
metri e nel'93 di 38,5. - 


pensiero del presidente turkmeno: 
non è sbagliato venerarmi perché 
la mia personalità conduce solo al 
bene del mio paese; e poi erano i 
regimi socialisti che avevano quel 
culto» e oggi il socialismo non c'è 
più... . , ... 

La sua effige è dappertutto 

Nijazov è diventato onnipotente 
alla caduta dell'Impero sovietico, 
pnma era solo un boss locale al 
servizio di Mosca. Aveva salito tutti 
i gradini del potere sovietico: da se¬ 
gretario del comitato cittadino 
(1980) a presidente del soviet su¬ 
premo (1985). Nel 1990 venne 
eletto pnmo presidente del Turk¬ 
menistan e da allora non ha lascia¬ 
to più la poltrona. Anzi ha deciso 
che è meglio che non si voti più: 
con un referendum nel gennaio di 
quest'anno si è fatto nominare pre¬ 
sidente fino al 2002 e poi si vedrà. 
-Il popolo vuole che io concluda 
l'opera che ho iniziato», spiega a 
l'Unità in una delle poche intervi¬ 
ste che ha concesso ai giornali 
stranieri, Come si intuisce a Sapar¬ 
murat non piacciono gli opposito- 
n Lo ha anche teonzzato- -Forse in 
Europa pensate che più c'è oppo¬ 
sizione più c'è democrazia, ma in 
Oriente non è cosi. Qui da noi è 
necessario un potere forte e leggi 
che lunzionino». E infatti in Turk¬ 
menistan non esistono partiti, as¬ 
sociazioni o giornali che contrad¬ 
dicano la volontà del presidente. 
C'era una volta un partito, lVAgzy- 
birlik», che al momento del terre¬ 
moto provocato dal crollo del- 
l'Urss, pensava di far concorrenza 
a quello del presidente, ma non ce 
ne è più traccia: il suo leader, Mu- 
rad, ha trovato scampo a Baku do¬ 
ve lia fondato un giornale, arma 
più o meno simbolica contro il su¬ 
per potere di Saparmurat Ma da 
queste parti parlare di politica e di 
divisioni del potere cosi comesi in¬ 
tende in Occidente - partiti, parla¬ 
mento, opinione pubblica, magi¬ 
stratura - non ha senso. Intanto in 
Turkmenistan, anche al tempo dei 
soviet, il potete se lo è sempre gua¬ 
dagnato la tribù che usciva vincitri¬ 
ce dalla lotta fra le 5 che da secoli 
se lo contendono. Nijazov appar¬ 
tiene ai -teké», emarginati dai russi, 
pnma zaristi poi comunisti, perché 


meno docili degli altn clan minori 
È stato un appassionato seguace di 
Gorbaciov ma anche un prudente 
attendista nell'agosto del '91. se 
non addintrura un sostenitore de' 
golpisti. 

Il confine con l’Iran 

Sciolta l'Urss si è affrettato a scio¬ 
gliere anche il partilo comunista 
locale trasformandolo in -partito 
democratico del Turkmenistan»- è 
inutile dire che cambiava solo il 
nome e la bandiera ma che la 
struttura e gli uomini nmanevano 
esattamente gli stessi. Ed è iniziata 
l'avventura: per la pnma volta, gra¬ 
zie a 70 anni di comuniSmo, le tri¬ 
bù si trovavano nelle mani uno Sta¬ 
to vero, ncco di materie pnme - 
hanno gigantesche nserve di gas 
naturale, quarti nel mondo, e colti¬ 
vano cotone di pnmissima qualità 
- ma anche con il tnste record di 
più povera delle ex-repubbliche 
’ sovietiche. 11 pnmo problema po¬ 
sto a Nijazov è stato quello della 
scelta degli alleati: con chi stare e 
contro chi? Ovviamente i pomi 
partner sono stati gli ex paesi-fra- 
' felli e dunque ha adento alla Csi 
Ma non senza mostrare pnma un 
po’ di muscoli. Ha minacciato tutti 
di far pagare in moneta forte il suo 
gas e in caso di nfiuto di venderlo 
ad altn clienti, tipo l'Iran, il Paki¬ 
stan o la Turehia. La decisione ave¬ 
va preoccupato la stessa Europa 
perché da Askhabad, attraverso la 
Russia e l'Ucraina, arrivano in occi- 
' dente 11 miliardi di metn cubi di 
gas. Poi era venuto l'accordo, il 
Turkmenistan vendeva la stessa 
quantità di gas alle repubbliche ex- 
Urss c in rubli ma ai prezzi mon¬ 
diali. Dopo la Csi è venuto il mo¬ 
mento di scegliere gli altn alleati: 
Turchia o Iran per esempio 7 Con la 
pnma c'è un legame culturale pro¬ 
fondo non fosse altro per la lingua 
che appartiene allo Messo ceppo: 
con i persiani c'è qualcosa di più 
la vicinanza fisica. Il confine con 
l'Iran è a venti chilometn dalla ca¬ 
pitale ed è lungo un migliaio di chi¬ 
lometri. Vicini scorbutici con i qua¬ 
li è meglio trattare che combattere, 
deve essersi detto Nijazov che in¬ 
fatti ha deciso di fare accordi com¬ 
merciali con Teheran senza chiù 
dere la porta in faccia ad Ankara. 

Ci siamo stati alla frontiera con 
l’Iran: montagne color arancio divi¬ 
dono il deserto turkmeno da quel¬ 
lo iraniano, lo spettacolo è com¬ 
movente per la bellezza naturale, 
ma i soldati addetti alla vigilanza 
non hanno II tempo di pensarci. 
■La tensione è permamente, il pen¬ 
colo pure», dice il maggiore Albert 
Shetinin, russo, neanche 40 anni 
metà dei quali trascorsi a difendere 
le frontiere dell'impero sovietico E 
non ha tutti i torti- in qualunque 
momento Teheran potrebbe fare 
di un boccone lo Stato di Nijazov 
Senza comare che il Turkmenistan 
ha un altro migliaio di chilometn di 
confine con l'Afghamstan. Come 
comportarsi con questi altn irasci- 
• bili vicini? Per il momento vengono 
tenuti buoni ospitando profughi c 
chiudendo un occhio sulle merci 
talvolta non propno legali (armi, 
droga...) che passano alla frontie¬ 
ra, poi si vedrà. Scelti gli alleati - 
cioè tutti - N'jazov ha dovuto pen¬ 
sare al modello e gli è piaciuto 
molto quello offerto dalle monar¬ 
chie petrolifere e autontarie del 
Golfo, 11 suo sogno - dicono - è far 
diventare il suo paese come il Ku¬ 
wait, ricco, grasso e soprattutto go¬ 
vernato sempre dagli stessi. Per 
questo ha preso lez'om anche di 
comportamento: quando lo si sa¬ 
luta gli si bacia la mano e ci si pre¬ 
me con essa la fronte, un'antica 
usanza orientale cancellata dal 
«laico« potere comunista e tornata 
in vigore dall’apnle di quest'anno. 

E proprio come un monarca Ni- 
jazov ha pensato anche al suo 
mausoleo una volta che la sua ora 
sarà venuta. Il modello è quello 
delle tombe dei Mao o dei Lenin 
ma giammai si potrà calpestarlo o 
visitarlo, né tantomeno nelle sue vi¬ 
cinanze potranno sfilare parate o 
turisti. Meglio delle piramidi, me¬ 
glio della sfinge: ma vuoi mettere 
un «faraone» con un «turkmenba- 
shi» 7 ’ZM T 
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I sondaggi Usa danno i democratici in rimonta 

Merito anche del programma reaganiano degli avversari 

Repubblicani in salita 

II «Contratto» 

non seduce l’America 


l'ino a qualche giorno addietro, per i democratici, le 
elezioni di mcz.z.o termine si profilavano sotto i lugubri 
auspici dima inevitabile catastrofe. Ora i sondaggi 
sembrano regalare al partito del presidente il contorto 
di qualche raggio di luce Merito, in parte, dei successi 
intemazionali di Clinton. Ma merito, soprattutto, dei re- 
pubblicani E di quel “Contratto con l'America- con cui 
hanno troppo prematuramente, celebrato la vittoria 


DAI NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Caro Mr ti inno 
i|n> sia Ivtti'ia utgunk’ii mev/ocor- 
ri* r<• paritn i lampi strimi'ino Le 
i '■ zumi congt'-ssuuli si svolgono 
I s Ui in icmbre e «li ultimi sondati- 
g 1 u iliiimi) elle i ropiibbliiaiu 
u l'Kiuisterariin > si-tjyi II problema 

■ i |iutiiti ’ Il nostro compilo nei 
giorni a senni i‘ quello ili limitare 
li perdili Ogni v-ggto gtt.ici.ign.ito 
dai mpubbliiam Mgrutic.i por loro 
isMi marsi «ili obiettivo della mag¬ 
gior mz i nel (.'ungri’sai ed a quel¬ 
lo di rn onquis'are la Casa Blallia 
ne 1 >n IVr (|in sto dobbiamo rai- 
' <>■! n re - i subito - i soldi neces¬ 
sari per sostenere i nostri e.indilla- 
’i Su in hai ma dato molto al Par¬ 
tito ma i giorni e .t-nire sono ira i 
piu intuì dilla nostra storia In 
i.uis'i intimi Mariti i itsultati delle 

■ h./ion. non dipendono da me nè 
d a lamlidati Diixtnilono da te 
-’i r tasori nspondi 1 Firmato Tbo- 
1 i.is s Foles 

Timori del democratici 

Vi, or i non e dato saliere Iti t Ile 
nasata i militanti ileniocratiu al> 
Ina io - nnanziaiiamento parlando 

risposto a questo disperato ap- 
i - -Ilo postalo Ma certo è che la let- 
'era d> no speaker della Camera 
ilei Rappresentanti - speditj per 
sia teiere poco prima della metà 
d ottobre - ben illustra quanto cupi 
tossirò tino a non molti giorni fa 
gli umori nelle fila del partito del 
prt sull nte Ne e lecito sospettare 
i In dietro queijli apocalittici timo¬ 
ri si i classe - la paura coni e no- 
'' la novanta - alcunché che di 
strillili ntale o ili forzato Poiché 
qui ile adorate parole giungeva- 
no in ri a'ta non datili ovattati uffi- 
< i il qualche esperto ili strafelile 
ih dorali in ili raccolte di fondu 
eia da un ultima spiatala cloloro- 
sumuiti vissuta in prima persona 
Vinosi iute i tre detenni qui tra- 
sorsi nel Congresso infatti - anzi 
probabilmenle proprio a causa di 
' mia un o,inastata longevità politi- 
i i - un he il polente Tom Folci 
st iv i in quei diurni rimirando cia¬ 
rli spaiti dell un tempo mattai abile 
i as'i Ilo d, hpokane ( nello stalo di 
W is' mgton ) lo s| ettro il una pm 
c tu possibile sioiititt.i ili Ironie a 
CV-orgc Nithercutt un Muniscono* 
s luto mndottiero repubblicano II 


suo panico non ve dubbio era 
autentico la sua (jcmi.i genuina F 
|x;r i democratici ili piena ritirata il 
problema sembrava (Invìi ro a 
quel punto csseie uno soltanto 
impedire clic un ormai inevitabili 
scondita si traslormassc in lotta 
delinire una linea del Piave -prima 
che i repubblicani cunqu'siata la 
maggiorati/-) coniiressuale i tu 
nuovi sensi alla Camera e 7 .il bi¬ 
nato liti obiettivo non impossibile 
sei ondo i sondassi i -i Illudesse 
ro definilivamenle I acci tchiameu 
lo attorno alla presidenza Clinton 

Le cifre del sondaggi 

Ed il pessio era clic i suai demo¬ 
cratici non si specchiavano soli,ul¬ 
to nelle deprimenti cilre ilei son¬ 
dassi \ complicare le cose - ed a 
rendere remoti ed inafferrabili an¬ 
che questi appelli a -fare barriera- 
-c era uno strano ed medito senso 
d impotenza la liscinola ed nielli 
dibile sensazione tli st.ire iomb..t 
tendo un invincibile suerra contro 
se stessi Poli Ile cosi stavano le co 
se .sull'onda d un portalo e persi- 
slenie sentimento -anti-esiablish- 
meni» quelle elezioni di mezzo 
termine - appuntamento tradizio¬ 
nalmente dominato dal lenii locali 
- sera trasformato in una sorta ili 
referendum nazionale stilla presi¬ 
denza E come ricorda il |xittiolo 
SO Kevin Phillips la battaglia sem¬ 
brava essersi ormai raggrumata su 
entrambi i fronti attorno ad un uni¬ 
co e martellante slogali • lo non so¬ 
no Bill Clinton Con un ovvia eil 
essenziale differenza che mentre 
una tale negazione d identità ap¬ 
pariva del tutto naturati; c credibile 
in casa repubblicana essa inevita¬ 
bilmente risuonava come un pate¬ 
tico e debolissimo lamento dilensi- 
vo in territori demos rutili 

Riflessa negli si hernn televisivi 
la campagna era venuta assumen¬ 
do non di rado aspetti grotteschi 
H Martin Luicuster rappresentan¬ 
te del North Carolina aveva visto le 
sue prospettive ili rielezioni crolla¬ 
re nei sondaggi allori Ili- uno spot 
difluso dal suo avversano il repub¬ 
blicano Walter loiles I aveva mo¬ 
strato in mutande soipresn non 
nel Ik’I mezzo di quali Ile scappa 
Iella sessuale ma nel corso del pili 
compromettente et! imperili inabi¬ 


le ilei penati una seduta di log 
gmg insiemi' al presidente lungo t 
viali della capitale In Pelinsilvn- 
nta Murjorie Mergolus Me/unski 

- una risluta giunta trionfalmente 
-i Cepitol Hill due anni fu in quello 
che venne definito Ialino delle 
donne - stava ora allogando i 
punii dietro il contendenti repub- 
binano) nella vergogna d una in¬ 
cili ibile colpa quella - ogni giorno 
rammentata dal suo avversario - 
il avere a suo tempo regai.ilo al 
piano economico di Clinton il voto 
illusivo Monumenti della politica 
liberai come Mario ('uomo e ted 
Kennedv parevano sul punto di 
tralitiirnarsi di fronte agli attacchi 
di uweisuri senza carisma nè prò 
granulia illustri sconoMiuti die 
propini nella patente medi.* )ila 
dello idee " dei comportanienli |>a- 
revano aver trovato la fonti della 
propria forza Pili elle su un campo 
di battaglia elettorale in ri-alte i 
democratici d ogni tendenza sem¬ 
bravano esser finiti su un banco di 
subbie mobili Por vincere i repub¬ 
blicani neppure dovevano uni- 
batlere dovevano solo rimirare gli 
avversari che sprofondavano sotto 
il peso della impopolante del pre¬ 
sidente Eli attendere con pazien¬ 
za il giorno del voto 

Economia florida 

Nessuno e fin qui riusi ito a spie¬ 
gare compiutamente li- ragioni del 
lenomeno Nessuno c riuscito ni i- 
pire perchè la presidenza Clinton 
non sia riuscita a raccogliere alme¬ 
no sul piano della popolarità i 
fmtn d una economia che le stati¬ 
stiche mostrano ili uno stato (l'as¬ 
sai florida salute pm 3 -t percento 
nell ultimo bimestre senza alcun 
visibile segno d un ritorno dell in 
dazione disoccupazione al ili sol 
lo del n per cento Per gli uomini 
della destra democratiia - i cosid¬ 
detti rifu democrats alla cui lor- 
rente lo stesso Clinton apparteneva 

- 1 errore di fondo del presidente 
sarebbe stato quello di costruire il 
suo sistema d alleanze partendo 
non dal centro ma da sinistra en- 
ratizzando cioè in eccesso i temi 
sociali tradizionalmente liberal 
della sua politica Ma e una lesi 
questa che si (onda assai pm sulle 
impressioni che sui latti Lo stesv> 
Wall Street Journal uno dei grandi 
nemici del presidente riconosceva 
nei glorili Morsi ionie la pollina 
iliiltomana sui in etfetti stata in 
questi due primi anni essenzial¬ 
mente prò-business 

bui hé piu vera è forse la tesi. ip 
posta quella secondo la quale 
Clinton non ha saputo rispondi re¬ 
nila -sfida della disuguaglianza- -il 
le attese di quell i -\mi rien ilie - 
parole sui - grazie agli anni del 
rengninsmo oggi lavora ili pm o 
guadagna di meno Ed Ila per 



s 

Un seggio elettorale negli Stati Uniti 


questo Imito pei (liventari- - miti¬ 
li-udibili in una sorta di leira di 
nessuno - il intnliz/nlore negativo 
di quella slessa onda di malumore 
l« ilitiiu e sin mie i he due anni fa 
i aveva p'il",ilo alla presidenza 

La carta degli avversari 

Comunque sia negli ultimi gior 
ni la tendenza al disastro sembra 
essersi se non invertita quantomi 
no attenuata Ed in tonilo, il Umili II 
i demi natii i m lizza ( (immillano 
ora a vedere quali osa i he assomi¬ 
glia .ut un leggio di Imi M- rito in 
p irti il un Clin'on i Ile dopo lauti 
insuccessi ha cominciato a lituo 
vi rsi imi automa sugli Mi-ilari in 
ti "la/iiuiali M i mento sopì.inul¬ 
to .lei npnbblii.ini ibi- - Mi'to la 
pimpante guida di New* Cangricli - 
li ninoi oli troppa fiotta c eli brato i 
lesi, ilei proprio immancabile 
trionfo h aiiadlito alla filli- ili si 1- 
tembri tlloiihc- - ili una splendida 


mattinata ili sole . nello stoni o 
k oliano della m alni ita il. l ipitol 
Hill - iiingriiiih lii pusilli.ilo il 
"ìonilorn.elloi Ile avev i ’nll 11 alia 
il esseie un |>uh I un i di \ itti n a 
(Avrò quii Conti.l'Ioin-i I Nini 
ma i In- - soiunnoiiii nli . |n.hl.l. 
i.imi-n'i- sottoMUtli i da dui i alidi 
dati - delincala gli inipegni ile 
prossimi pailioiu di II oiigresso 
l.n quel ooninienlo ima sorta 
.! alto di li ili li ig mi in.] . III a 
quest Vru-Mia i-imuii.il i ni ini 
pazn nli prona "uva di tutto mino 
'assi .-menoile'n-t piul«ii< ssin- 
i un no Malo in. no i rini n,ili' i ■ 
piu valoi l'io l’itila ! Joll.in > ( a 
miglia e pone di ni. irti Uni tu 
ila nella stia v.k ..ii.ìi osli-nl izi.i 
III un in l'teso I I al.ui( issai, it ga 
Ir. pi t il pani, oli I, sul, il', N, ili 
|iri litio m un i si'iiaziom ri mi 
di ni. ir.l'ut pam no disim,ih . 
combatti le soltanto i ' 'litio la pio 
pii i min.igme rdb ssa i ì qui II i di 


Hill ( Im'on il Contratto olimelo- 
ro la piu preziosa delle amore di 
sali izza un vero nemico qualco¬ 
sa cip ne di rulefinire tinulincntc 
<1 n uni agli i ii-t'ori li veli linee 
<kl multe Le stessi - ri .'gallismo 
11 nitri i imi iva pollili a economici - 
i Ile din inulta avevano portato 
i In itoli alla vittoria presidenziale 
( nslo sinceramente - dice oggi 
animili ante lev i o'igri-ssist.i 'fo¬ 
li Coellio uno dii principali diri 
gì uti demi < ratn i -1 In- dubbiami. 
ileila gMMiidme a \ewt Gmgnili 
Ih ri 1 li uni i, suo Contratto Ila 
spiegato ili \inerna ilo ilio noi 
non i ium iv ali io piu a spiegare 
s. lupini iin-nh <|uello che voglia¬ 
mo noi i quello i he vogliono loro 
(lui grazio,i lui lei lezioni di mez¬ 
zo '. mime hanno cessato d ,-sm n. 
in n li ii iidhii' prò o contro Clm 
i sono tornate ut essere d, 
'movo imo Montro di idei Ino 
mM itri11In jiossi.imovinieri 


Disastro aereo 
in indiana 
Ignote le cause 

v » »mp >rv» ii r ni n 1 1 mi;■»« v 
so v IV,i I il||i il li i [ » J Mfl Il*' 

ieri o \ I K 7 J v idi In I a!tr< » m ri 
durali'» un Ilmijk trai* 1 iidih . 11 n j >* » 
li v *i i |m sso Kms< iw'i k St l'idi i 
ni L ti» re*< t - lui dii hiiiMlt > I ini 
S'intli porhivoc» di !i>i c<»nipaquia 
\menc un Li^le* - fi.i ippe ‘iti si ih » 
au'orizzuto ni i"errar< .di uro 
IK'fio rii ( !i c ,140 < ) H ire f v f“si > 
d i Jso un tri i J 1 ?!»<• poi di l ni- 
pò la l( tur di 11 «ii'n »!!• » ha p< rs» > U 
sut ’r k u 1 If ,r i all liba ( s*ata ri 
tn i\ata un j d< ll< dm v al» rie n» 
te I a* *r« o » V p,ulto i i rii »rd»> da 
IlldialMp» 'lis rii i i,i p» »i uni isto su 
nii tiri ulto d r*i s,i Imo i (Quando 
si c r * I l*ff i' ì 'a pisi i di Olii «»4u 
k i'»11 c n Vi nlu s</flava con r st 
Ik h» di "*> ( fillomi tri I nr.i I i<* 

ma nulutu uiinc mi s tss<> ii, h 
li' a n t' i ha numi »*o Litrv Mid 
kiM un .ulti tinnì disi i c Ik d ili ili 
t< istrada 'ia issisVo j| dls tsltu \ 1 < 
e parsi i - ba albini i'i » - ( he dal la 
li t sinistro nani asse I ni i F st,it< i 
qui sto il leizo ai n-ntli l,ne i v adii 
toi^K’st anno in -ni si iti l n/i 

West Point 
sotto inchiesta 
per molestie 

Wes' l’omt,iella h iii|h-s|,i ,1 turba¬ 
re la rigida routine della piti iole 
bri- aiiadi-rnui militare degli Nati 
I luti si ino stali te di mi lice di un i 
| ventina d, alitivi- molestate ses 
sii limi-lite da ali uni i -idi tti N mi. 
finiti nel mirino ilei stj]lertuit un 
qui atleti della squadra di lootb.tll 
della M ir ila sospettati di aver a! 
lungato li mani su ISiompagliedi 
corso durante un raduno spi,rivo 
Tri il JO nt'obre dui giunti prima 
del inalili culi la squadra rivale -fi 
un altra i eli-bri- «.endemia milita 
re la Cittadella t'i fi.inno palpato 
il si no hanno dii Inarato le ragaz 
ze quindici dille quali hanno giu- 
diiato ilei tutto in'eu/ionale il 
i om|urta,neiitudelindeth In nes¬ 
sun caso le giovani donne sono 
state m grado di identificare i „ol- 
p. v , i i)o|zo II lolo di Illune tu"a- 
via tre atleti si sono talli Haliti al. 
to-aciusandosi di aver inavverti¬ 
tamente luci atei le compagni \ 
West Pomi *i preparano a diventa¬ 
re udii tali -Kit’h all ev, seicento dei 
quali sonu donne L mi liiesta e 
aperta 
I 

Piccioni spiavano 
l’ambasciata russa 
] a Washington 

I servizi di controspionaggio amen- 
cani nel pieno della CuerTa fredda 
sei ondo un libro di una ev spia ca- 
1 nadese usavano piccioni muniti di 
microfoni por .im oliare dal tetto le 
J conversazioni nell .imbasciata so- 
! vietic.i a. Washington oppure mot 
Ulano microMii in tinti lami sii 
1 c hi por M'titire quelle dell alliba- 
I M latore t illesi ilei pareo della sua 
, residenza .in icriian.i Lo riferiMe II 
i n ondo delle ./zie un libro appena 
1 UMito basa'o sulla i-spi rienza di 
Mulini! irosi fino al lHKi uno 
i spmalista ili mieli inazioni |K-r il 
(se I agenzia di i ontiospii maggio 
canadesi 


Gingrich, ranti-Clinton alla riscossa 


1 repubblicani guardano con fiducia alle 
elezioni dell'S novembre Forue non ot¬ 
terranno la maggioranza, come t son¬ 
daggi dicevano fino a una settimana fa, 
sicuramente perù rafforzeranno la loro 
presenza al congresso Chi è I artefice di 
questa avanzata della destra in America'’ 
Si chiama Newt Gingrich è un radicale di 


destra, odia i compromessi e sicuro di 
vincere È lui I nnti-Clinton, anche se dice 
che non cernerà per la Caso Bianca nel 
96 Ma è l'unica cosa che dice senza con¬ 
vinzione -Mi temono petche sono forte 
perché sono coraggioso e perché sono 
troppo intelligente Io cambierò l 1 Ameri¬ 
ca. potete scommetterci» 


■i M\\ V >KK Lo chiamano il tira¬ 
la ’ ib* ) appuro il iliaco I domo- 
t r i*n i amarlo odiarlo I rvpubbli- 
c tini :u* iuiuio un po paura ma l* 
una spiviu di umor di dio F. spera¬ 
no chi lui li porti ilta Mttoria Lui 0* 
sicuro di se ed e assolutamente 
n.r*u lIi \intere Dice Ali temono 
[h. k ht sono torte perche sono co- 
rakinioso * perche sono troppo in* 
t» liberiti lo cambierò l America 
poti v scnmmeterci Loro lo san¬ 
no l sanno cbt* sara un cambia- 
riu l’oc tu tara m.ik a molte per¬ 
si «Me c omo tutti i ceri cambiamen- 
t Uapitc perche hanno paura di 
im si chiama Gimjric’h Newt 
lìiiurich ha "il anni e nato m 
l't'iiMsNKtinia ahttst)ui^h quindi o 
un unni' » del Nord ha i c apolli tutti 
bianchi i n\o|to anonimo un fisi¬ 
co m inmccio T sposato con una 
bili signora » he m chiama Ma* 
naimt Gin ter ha due tifile temmi- 
ut i ii ora ragazze Nattn • lackie 
FI i s'udia'o pc r t m* lacarri"ra mih* 
’an i" N iuse s m hranua e in der- 
ni in i «■ poi h.t studiato stona eu¬ 
ro;» i V >'i ha tatt ) il rmlitan* e 
<i t'ss , j>is, v|n i I suoi alunni dico* 
i i (tu la stona qli piace perche 
vorrebbe tarli Un non perche sia 
ippass 111 ito di ms'-tjnamento 

i .intridi e considerato 
11 a w ts dnenti I uomo che injqi 
ti i ri [niqno il partito repubblica¬ 
no f 'in c hi quida la qrando otfen- 
s\.i doftor ile con l'obiettivo di* 
c in 'id’i > *1 1 conquistare la maqqio* 
ì mza alla C amera e a! boriato Do¬ 
po ipiasi iiie//o secolo In cjuesti 


due anni lia fatto campatila m 
ducente) distretti elettor.ili Nell ul¬ 
tima settimana prima del voto del 
I otto novembre ha ancora in prò 
dramma una trentina (il comizi 
L altro qiorno un elettore repubbli¬ 
cano dii ha chiesto bc voi vincete 
le elezioni e tu sarai il leder della 
maddkmiaza Guidile fi lo ha ili 
terrotto >Non saio io il capo della 
niaddmraiiza sara Richard \miev 
lo sarò il presidente della Camera 
Personalmente* per ora punta a 
(jilesto addentare speaker della 
Camera cioè a terza autorità dello 
Muto subito dopo il presule n’e e il 
suo vice Politicamene tia distilli 
piu ambiziosi \ itole c incollare 
I \menca liberal annientare lo 
stesso concetto di issistenza o di 
bfa’o sck uile clan al suo paese il 
molo leader ut una rivoluzione 
mondiale ette porti una specie di 
supi‘n’(umanismo fv/s/zc/om a deci¬ 
dere di tutte te relazioni politiche e 
sociali tra dii uomini 

L Amene a e abituata a questi 
personaddi di estrema destra Li 
sopporta oone e non li teme ba 
che non vanno oltre una * erta so¬ 
dila Li ha anche portati scanden¬ 
do vicinissimi alla Presidenza Una 


vi 'Ila c c ra Spiro \dne" vice di Ni 
\on duerrista o quasi fascisti 
Poi c e stato Quale detto la qua 
dliit il numero due di Bush che an¬ 
cora nei dionn scorsi fui detto di 
considerarsi di nuovo in corsa per 
l.i Casa Bianca Giridrich pero non 
o uno di loro Non ò una macchiet 
ta V un leader con drande car 
sina con idee forti intcliidontc v 
soprattutto col merito di aver preso 
per mano un p«irtito srjuassato dal 
Li sconfitta di Bush del ‘•L > paraliz¬ 
zato c pieno di paure e di avello 
portato vicino alla rivincita Fino a 
qualche settimana fa i sondaddi 
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d.tv ino per molto probabile la vit¬ 
toria repubblicana ili** elezioni » la 
conquista delia maddioran/a Ora 
pan dillo bc rubra che il partito di 
Unitoti abbia ree uperalo Pero di 
sicuro i rapporti di ‘orza tra i due 
pattiti r.el nuovo Parlamento sa¬ 
ranno piu favorevoli alla destra e 
Newt (jinqreech si prepari comun¬ 
que* .i ricoprire un molo decisivo 
ile Ma vita politica americana Non 
^ e iu sm in dubbio ora e lui I avu r 
sai io di Clinton 

Newt inizia a tare [Hilitua all ini¬ 
zio cicali anni settanta dopo esser 
si laureato in pieno sessantotto a 


New t >rk* tris I uijis ma sud pio 
'ondo Inizia il» c ii orqia dove* si i 
tr *st( ri'o ik I PO» pc r ns» 4 i ire 
stona il C' illc 41 1 o»h 1 1 1 sic un 

aqli ire. un pa o il assi k. mzh *11 
di d» s'r.i una p u idcoioun . di' 
pulita a dii» udì le 1 vaioli di la 'ta 
dizione 1 «ilttii pm mani va che 
chiodi m 144101* p di re 1 111I1* 111 
Poi la qrande j »* >1 itis 1 c!m Io |«»ra 
al < onqresso .i« I Ni «^uiio p» n 
pokva ] elisali* pc ! lui a U'ì MitUM* 
eli le ader uazion ile Ut ppc» ruv 1 
do troppo acjircssro .kmuico eh 
qualunque compromessi) Kc\cn 
temeire Ila dichiararli ( < una 11 


40I 1 non sl ritta de ! ( ornare sst > (. he* 
'>1 tiKclleio epa Ila del \.u iva ah 
' . >1 d ic l orcio Neve” non \a 

d «ice orcio Viola la rissa odia i 1 
ik 40Z1 ito H 1 sempre avuto pessi 
un rappori coi suoi compaqm di 
pip’o I) iiob Dole il piu aululc 
voi»* espone nle del!.» vecchia 4Uar 
di » repubblica!! 1 dice I 11 Meco 
qliton di * issi* d«i sperjM'Mi» nello 
s* •«, sol «ili* Di Bush neanche 
, ih t mto poco h 1 stim.t Pc ro 
quando Bush cri presi» nle* 4I1 ha 
. ho I » quirrn » riuscito 1*isino .1 
' u s i't ir» un voto sul B.laili 10 Ha 
pali ilo Ili. ile* pc l si No di Riamali F 
stilli allibo 11 rido Riamali ha 
iiic'iihito Cjoibaciov c [ic*r la pri¬ 
mi volt 1 1 li ita u" 1 simpatia tra 1 
dm 1 u 'prieli 'mi'inmenta’i• co 
s, «Questo « il summit [ iu pc nco- 
|<isi 1 p»*r iOccidcn'e dopo il patto 
di M< i'Mco < Hll » 1 vjiorilalisti (. o- 
nir cji isi tuMi 4I1 uomini di desir 1 
1 1 \nn ile i N « vero vogliamo 
condì r allora’l’er questo siamo 
c it'ivi’ Sono idiozie dei giornali 
a ir me nc curo 

Co.uè mai un u<»mo cosi c nu 
sei*o a hv< nt.itc capo del partito 
de 1 mode rati * C1 sono due spiega¬ 


zioni Li prima e la sindrome Bu¬ 
sh One lo shock clic Ila colpito 1 
ri pubblii un dopo 1 quattro umidi 
presidenza di un uomo e he ve ima 
chiamato pallemosce nonost.jn- 
’c la queia dictuar<**a e vh'.i nel 
Golfo l n presidente che non ha 
mai mosso un solo dito in politica 
intoni.» Capace solo di mehc n veh 
sulle decisioni del congresso Gin- 
4ftc li Ila det'i 1 ai suol Non e la de* 
sira che ha perse» con Clin'on Ha 
p< rsu Bush e solo Bush Pei rimon¬ 
tare bisogna lare tutte le cose op¬ 
poste a chic 'le c he faceva Bush Bu¬ 
sh era rassegnato' Noi dclemunat 
Bush era moderilo''’ Saremo i.uJi- 
c ali bolo (A.esto h» pauta ui demo¬ 
cratici Li ha convinti F. 1 repubb'i 
c ani si sonu ah dati .1 mi L altra v- 
4 oli' <Jc I suo successo si chiama 
Clinton I conservato*! uni rie ani 
hanno im si minienti » di vera •* prò 
pna tepulsio'H per il qiovane Mh * 
ra! presidente clic prò bisce 1 *uc 1 
h fa p..4arc !< 'asse impone legni 
sind jc ili f cercano un ariti Gin 
ton In Ms'.i c e solo ju Neve! C pe¬ 
rcoli »v> Newt Cjin4tkh b'eph.iin» 
pulos consiLt'ieii di Gli itoli Pel 
cok'siss me» li 1 una i ubiziolie as¬ 
soluta pe r il po’c'ie Ioni V oelp 
de rik»c ralle o de'le* st.iM aneli»* 1 ji 
F irrcpielisibil» so»o clic ha ui a 
«isio'ic lic I mondo c he mi la | au 
ra Miche! bvnar senatore libeial 
dell Oslahoma F. un pazzo luci 
do 1 pciicolosissn 0 John Giri 
stai repubblicano Lui c* un gran¬ 
de fu resuscitaci 1 padi'o rcpul>- 
bile ano 













È il tarlo ideologico 
a frenare la crescita 


P RIMA del 1750 tre erano i 
grandi gruppi linguistitici 
del mondo occidentale. Il 
numero dei francofoni e degli an¬ 
glofoni era più o meno equiva¬ 
lerne. Oggi invece, a due secoli di 
distanza, il numero di coloro che 
parlano inglese 6 di diverse centi¬ 
naia di milioni superiore a quello 
di coloro che parlano francese. ■ 
La differenza l'ha fatta ovvia¬ 
mente l'impero britannico. Per 
una legge di natura si tende sem¬ 
pre ad occupare un vuoto e il va¬ 
sto continente nord-americano 
ha conosciuto un boom demo¬ 
grafico a tutto beneficio degli Sta¬ 
ti Uniti e del Canada grazie alla 
altissima natalità e all'immigra¬ 
zione. V--. . - - ... 

Dopo quella inglese la lingua 
più diffusa ò quella spagnola. Un 
dato questo attribuibile non alla 
Spagna bensì alla storia delle co¬ 
lonie spagnole ne! nuovo mon¬ 
do. -, y 

Non inferiori erano le ambizio¬ 
ni imperiali del Kaiser Guglielmo 
II. il quale perù giunse in ritardo 
ai banchetto e. ai conseguenza, 
non sono molti quelli che parla¬ 
no tedesco fuori del continente 

europeo. . ..‘ •• 

Gli economisti si chiedono per 
quale ragione nessuna regione di 
lingua spagnola ha conosciuto 
nei tempi moderni elevati livelli di 
produttività e di reddito prò capi¬ 
te. Ma non è stato sempre cosi. 
Nel sedicesimo secolo, grazie alla 
fortunata scoperta dell'oro e del¬ 
l’argento in America Latina, la 
Spagna andava famosa per la sua 
ricchezza. Tuttavia l'occasione di 
collocarsi ai vertici dello sviluppo 
economico fu sciupata per una 
serie di ragioni che .afjcoiauoggi 
non sono completamente chiare. 
Ma nella storia <nulla è..per sem¬ 
pre. A partire dagli anni 60 l’eco¬ 
nomia spagnola attraversa un ve¬ 
ro e proprio rinascimento. 

E nel nuovo mondo le ex colo¬ 
nie spagnole, a lungo bollate da¬ 
gli osservatori delusi come demo¬ 
crazie populiste per aver manca¬ 
to tutti gli appuntamenti con la 
crescita e per non aver mantenu¬ 
to alcuna promessa, negli ultimi 
tempi stanno cominciando a da¬ 
re incoraggianti segni di cambia¬ 
mento. 

II Cile C a questo proposito un 
esempio emblematico. E altret¬ 
tanto potrebbe dirsi del Messico e 
dell'Argentina. Quali le ragioni di 
questo enorme divario storico? E 
perchè nutriamo ragionevoli spe¬ 
ranze in un futuro mutamento di 

segno positivo? -a .., 

Per ragioni storiche sia nella 
madre patria che nel nuovo mon¬ 
do. hanno prevalso a lungo le 
stratificazioni di classe e le grandi 
disuguaglianze tra ricchi e poveri. 
(Posti come l’Olanda non sono 
mai stati paradisi di uguaglianza 
ma il grado di inuguaglianza era 
inferiore di quel tanto che basta¬ 
va a consentire lo sviluppo di fio¬ 
renti società ad economia di mer¬ 
cato). Gli storici hanno sottoli¬ 
neato il fatto che la dottrina della 
chiesa medievale contraria all’in- 


MUIUON 

teressc e al profitto può aver svol¬ 
to un ruolo nel mondo di lingua 
spagnola. Ma è difficile compren¬ 
dere per quale motivo gli aweni- 
,, menti che si collocano, diciamo, 

■ tra il 1850 c il 1950 avrebbero ri¬ 
sentito di questo fattore nella 

1 stessa misura in cui ne hanno ri- 
’!• sentito gli avvenimenti di un più 
remoto passato. =•■■■■ 

Non è poi cosi difficile descri¬ 
vere i segreti della crescita econo- 
mica. Ancor prima della morte 
' del generale Franco la Spagna 
stava già uscendo dal letargo 
"economico. Liberalizzando il 
- commercio intemazionale e in¬ 
coraggiando la concorrenza in¬ 
terna, la Spagna ha avuto una 
. crescita considerevole tra il 1960 
: e il 1990, grazie anche al fatto di 
» non aver subito la cronica iperin- 
, dazione che ha devastato le eco- 
I nomic di Argentina, Brasile e Bo- 
'; livia. 

L'andamento negli anni '90 è 
, meno positivo. Non appena han¬ 
no cominciato a profilarsi le nubi 
della recessione intemazionale, 

■ la Spagna ha dovuto pagare un 
■; prezzo salato per non aver sman- 
. tellato completamente le struttu- 
. re ereditate dal corporativismo di 
\> Franco e Mussolini. 

N ON credo che oggi il primo 
bisogno della Spagna e del 
Messico consista . nell'a- 
scollare qualche lezione tratta da 
’ Adam Smith e -.da Friedrich 
;■ Hayek. L'esempio cileno del do- 
'• po dittatura è migliore di mille 
parole. Il tasso di disoccupazione 
. supera in Spagna il 20% mentre in 
■ America non tocca il 6%. Perchè? 
% In America i disoccupati sono 
motivati ad accettare un nuovo 
' lavoro anche se questo comporta 
;; una riduzione > del salario. 1 In 
America i sindacati hanno impa¬ 
rato che per sopravvivere sul lun- 

§ o periodo non debbono com- 
attere una lotta di classe ideolo¬ 
gica o scioperare continuamente 
per ottenere miglioramenti sala¬ 
riali. Nessuna categoria di lavora- 
tori americani viene pagata per 
uno. due o tre anni in comparti 
' ' nei quali la produzione non è più 
redditizia, lo sono tra gli econo¬ 
misti moderni che preferiscono 
l'economia mista ad un capitali- 
• smo senza regole. Ma sottolineo 
ì ; che affinchè l’economia mista sia 
i f efficiente, giusta e competitiva, è 
-, necessario che sia flessibile per 
. adeguarsi alle realistiche condi- 
1 ziom del mercato. Si soleva dire 
che l'alcol è la maledizione della 
1 classe lavoratrice. Ai giorni nostri 
' ' sarebbe più giusto additare nei 
' martiri ideologici la maledizione 
della classe lavoratrice. *"•<• • 
tv Prevedo un promettente futuro 
economico per le nazioni di lin- 
• gua spagnola, ma perchè drven- 
:. ga una realtà non basta deside¬ 
rarlo. L’economia è ben lungi 
dall’essere una scienza esatta ma 
■ a lungo andare il mulino delle 
leggi economiche macina senza 
..pietà. -■ 

(Traduzione: Cario Antonio Biscotto) 
, <g) 1994 , The Los Angeles 

... . Times Syncficate 
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Lira 

in affanno 
in Europa 
e negli Usa 

Non è stata una 
Sfornata di festa Ieri 
per la lira, nonostante 
l’apparente calma 
dovuta alta chiusura 
del mercati Italiani 
per la ricorrenza di 
Ognissanti: la divisa 
Italiana ha Infatti 
ceduto terreno sul 
marco sla a 
Francoforte che a 
New York, arretrando 
fino a quota 1.027. Se 
la giornata di lunedì 
era stata 
interlocutoria In 
attesa di notizie sulla 
Finanziaria, Ieri In 
Europa la lira si è 
svegliata più debole 
rispetto a quella 
tedesca e dalle 1.022 
delle quotazioni 
Indicative di lunedi è 
scivolata prima a 
1.024 per chiudere a 
Francofotte a quota 
1.027,01. Questo 
scivolone Improvviso, 
confermato anche 
dalle contrattazioni 
negli Usa, è dovuto 
anche 

all’Indebolimento del 
biglietto verde 
nuovamente sceso 
sotto quota 1.540. 


Italia, 1.800.000 posti in meno 

E anche la ripresa mondiale non crea lavoro 


In tre anni, dall'inizio della recessione economica, in Ita¬ 
lia si sono persi 1 milione e 800mila posti di lavoro. È 
quanto si apprende dallo studio congiunturale di Banki- 
talia uscito neH'ultimo Bollettino Economico. È il prezzo 
pagato alla crisi ma anche ad una ripresa territorialmen¬ 
te squilibrata fondata sulle esportazioni. Anche sul piano 
internazionale la crescita nel 1995 non avrà effetti di rilie¬ 
vo sull’occupazione: aumenterà solo dell'l?ó. 

piano oi Siena 


■ ROMA. Il calo dell’occupazione 
resta il principale problema econo¬ 
mico e sociale che l'Italia deve af¬ 
frontare nei prossimi mesi. E que¬ 
sto nonostante la ripresa e le politi¬ 
che economiche del governo, le 
quali - dopo il varo dei primi in¬ 
centivi indiretti per creare nuova 
occupazione fondati su una serie 
di bonus fiscali - hanno cambiato 
direzione concentrandosi preva¬ 
lentemente su tagli e contenimen¬ 
to del debito pubblico. È quanto 
emerge sul tema del lavoro con ci¬ 
fre a dir poco impressionanti dal¬ 
l’indagine congiunturale di Banki- 
(alia. • 

Ancora 500mlla disoccupati 

La perdita di posti di lavoro dal 
luglio 1993 allo stesso mese del 
1994 e di circa cinquecentomila 
unità (per la precisione, 487 mila 
pari al 2,4% di tutta la popolazione 
attiva). Siamo di fronte a una vera 


e propria emorragia che si aggiun¬ 
ge a quella degli anni precedenti. 
Dall'inizio della recessione alla fi¬ 
ne del 1991 infatti in Italia si sono 
perduti circa 1 milione e 800 mila 
posti di lavoro, il tasso di attività 
(cioè il rapporto tra occupati e po¬ 
polazione) è passato dal 42,6 al 
40,1%. Nel corso dell’ultimo anno i 
dati più negativi sono concentrati 
nei settori delle costruzioni (• 
6.4%), dove il calo nei primi sei ' 
mesi de! 1994 si accentua nono¬ 
stante la ripresa economica (in 
gennaio il calo era stato infatti del 
2,8). c in quello del terziario che 
registra una diminuzione di 280 
mila unità (quasi la metà del calo 
complessivo). Bisogna notare al¬ 
tresì - a conferma della gravità in 
cui versa il settore terziario - che la 
diminuzione nell'industria è com- 
■ pensata dalla riduzione delle ore 
di cassa integrazione (-16,5%), an¬ 
che se la crescita di oltre il 50% dei 



lavoratori messi in mobilità indica . 
che aumentano tra quelli che han¬ 
no goduto degli ammortizzatori so¬ 
ciali coloro che si avviano verso lo 
stato di disoccupati in via definiti¬ 
va. Inoltre anche la Banca d’Italia . 
conferma che la perdita dei posti. 
di lavoro è quasi tutta concentrata 
nel Mezzogiorno: del 2,4 di occu¬ 
pati in meno registrati dal luglio 
1993 allo stesso mese del 1994 so¬ 
lo lo 0.2% è collocato nel Centro- 
Nord. ■ ■ 

L'Italia comunque esprime le 
tendenze generali di tutti i paesi 
sviluppati che stanno uscendo dal¬ 


la recessione, sebbene in forma 
esasperata. Infatti, anche nel 1995 
l'aumento del ritmo di crescita del¬ 
l'attività economica intemazionale 
non avrà effetti di particolare rilie¬ 
vo sull'occupazione. Miglioramenti 
significativi - rileva sempre la Ban¬ 
ca d'Italia nell'ultimo Bollettino 
economico - si registrerebbero so¬ 
lo in Canada, Regno Unito e Fran¬ 
cia. Nel complesso dell'Unione eu¬ 
ropea il tasso di disoccupazione 
scenderebbe marginalmente, 
dall' 11,8%. che costituisce un mas¬ 
simo storico, all'l 1,5% e l'occupa¬ 
zione, in calo dal 1992, dovrebbe 


aumentare nel '95, ma meno 
dell’1%. 

Inflazione in agguato 

11 divario ciclico tra le pnncipali 
economie dovrebbe notevolmentc- 
ndursi: il ritmo di espansione delle 
economie industriali dovrebbe 
confermarsi nell'ordine del 2.7%, 
che riflette il rallentamento previsto 
negli Stari Uniti (2,5%). compensa¬ 
to dall'accelerazione nell’Unione 
europea (2.9) e in Giappone 
(2.5). In tutti i principali paesi eu¬ 
ropei la crescita sarebbe attorno al 
3?ó. sostenuta dalle componenti in¬ 
terne della domanda, sia per i con¬ 
sumi privati sia per gli investimenti. 
Sul fronte dei prezzi al consumo, 
nel '95 ci sarebbe un'accelerazio¬ 
ne negli Usa (al 3,4%) e nel Regno 
Unito (al 3,1%). mentre nell'Euro¬ 
pa continentale ci sarebbe un ral¬ 
lentamento. Faranno eccezione i 
paesi europei che negli ultimi due 
anni hanno registrato forti deprez¬ 
zamenti del cambio. 

Questo significa che in Italia, 
che è tra questi ultimi paesi con un 
deprezzamento della lira dalla pri¬ 
ma svalutazione che oscilla attor¬ 
no al 30%, sarà molto difficile con¬ 
tenere l'inflazione. A meno che 
non si continui a contare sulla de¬ 
pressione del mercato interno che 
costituisce la principale causa del¬ 
la fragilità della ripresa e del man¬ 
cato decollo dell'occupazione. 


Paolo-Brutti (Filt Cgil): «Basta con lo scambio fra salario e politica dell’occupazione» 
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Non dovrebbe esserci entro l'anno l’esodo di altri 20 
mila ferrovieri in pensione anticipata. L'amministratore 
della Fs-Spa Necci sarebbe stato convinto dai sindacati 
contrari all’ennesimo scambio fra salario e occupazio¬ 
ne, il che consente la ripresa del negoziato per rinnova¬ 
re il contratto di lavoro. Ma c’è il problema macchinisti. 
Paolo Brutti (Filt Cgil) : «11 ministro Fiori vuole per loro 
un contratto separato, lo porteremo davanti al giudice». 


- RAUL WITTENBERQ 


■ ROMA. Lorenzo Necci, ammini¬ 
stratore delegato 'delle ferrovie, ? 
continua ad inaugurare i cantieri •" 
dell’Alta Velocità e tuttavia gli resta 
fra le mani la patata bollente del 
contratto di lavoro dei ferrovieri. È 
una patata bollente perché un rin¬ 
novo contrattuale costa. E siccome , 
Necci spera di presentare il bilan- \ 
ciò della Fs-Spa in pareggio nel 
'95, nulla di meglio che il prepen- ‘ 
sionamento di altri 20.000 dipen¬ 
denti e con i risparmi cosi ottenuti 
(1.200 miliardi) pagare il nuovo 


contratto. Ma i sindacati non ci 
•- stanno, e quindi il negoziato ò in 
■'panne. Eppure le richieste non so¬ 
no astronomiche: in busta paga si 
chiede l’inflazione programmata 
'94-’95 (rispettivamente il 3,5 e il 
. 2.5%) e il superamento della miria- 
: de di «integrativi» degli anni scorsi. I 
140 mila ferrovieri vogliono sapere 
anzitutto se la prospettiva imme¬ 
diata è quella di ridursi a 118,000 e 
quindi se debbono affrettarsi a far 
domanda di pensione anticipata 
essendo fuori dal famoso blocco. 


Giriamo la domanda al segretario 
generale della Filt Cgil Paolo Brutti. 
Entro l'anno cl saranno o no 120 
mila prepensionamenti? 

Non ci potranno essere perché si¬ 
gnificherebbe accettare la logica 
dello scambio tra il salario e l'oc¬ 
cupazione. Siamo fortemente osti¬ 
li a realizzare un prepensiona¬ 
mento d i massa a domanda, ovve¬ 
ro una sorta di concorso pubblico 
alla pensione anticipata mentre 
tutti gli altri lavoratori subiscono il 
blocco. Ci sarebbe un esodo simi¬ 
le a quello che si fece per sfoltire i 
ranghi dei combattenti, con nes¬ 
sun beneficio sul terreno dell'effi¬ 
cienza. 

Però l’azienda Insiste a farli su¬ 
bito, temendo la scadenza del 
termini della legge 141 che fi¬ 
nanzia I prepensionamenti. 

La legge è operante fino al giugno 
dell'anno prossimo c questo con¬ 
sente di riportare i prepensiona- 
menti al loro significato originario:. 
quello di ammortizzatori sociali di 
fronte ad esuberi derivanti da pro¬ 
cessi dì ristrutturazione. 


Qual è la vostra proposta? 

Separare nettamente il contratto 
dalle ristrutturazioni e dai prepen¬ 
sionamenti. Il contratto deve ave- ■ 
re la sua conclusione fisiologica 
con le assemblee dei ferrovieri e il 
referendum. Dopo la sua appro¬ 
vazione, l'azienda inizi a presen¬ 
tarci i progetti di ristrutturazione 
per ciascun comparto delle Fs. Li 
negozieremo, e se ci saranno gli 
esuberi concordati, proponiamo 
di usare una molteplicità di am¬ 
mortizzatori sociali: non solo pen¬ 
sione, ma anche corsi di forma¬ 
zione. riqualificazione professio¬ 
nale, mobilità. 

Non è cosa che si fa dall'oggi al 
domani. 

È quello che sostiene l'azienda. 
Ma abbiamo tempo fino all'estate 
dell'anno prossimo. Se le Fs con- 
vegono con questa procedura, la 
porta della conclusione del con¬ 
tratto è aperta. 

Ed ora a che punto sta il braccio 
di ferro con le Fs? 

Nell'ultimo incontro Necci ha so¬ 
stanzialmente accettato la nostra 


impostazione, nonostante le forti 
resistenze dei suoi manager e dei 
suoi uffici. 

Superato lo scoglio del prepen¬ 
sionamenti, filerà tutto liscio? 
Non cl sono contrasti sulle riven¬ 
dicazioni contrattuali? 

Superato lo scoglio potremo a 
mettere in campo tutte le carte del . 
contratto perché le obiezioni non 
sarebbero più delle pregiudiziali ’ 
politiche, ma obiezioni nel merito 
delle richieste. Soprattutto su due 
punti: modifiche normative sull’u- 
tilizzo del personale (turni e ora¬ 
ri); l'aumento retributivo che per 
noi è strettamente legato all'ac¬ 
cordo del 23 luglio che impone 
l'adeguamento all'inflazione pro¬ 
grammata. ? 

- Però al macchinisti del Comu 
non basta, puntano ad avere più 
degli altri come riconoscimento 
del loro ruolo nel treno recupe¬ 
rando un vecchio Integrativo a 
loro riservato, che stanno per ri¬ 
cevere perché concesso all'Ini¬ 
zio di agosto dal ministro del 
Trasporti Publio Rort. 



Paolo Brutti 


Nuova Cronaca 


Se cosi sarà, l'«integrativo Fiori» lo 
pagherà Fiori e non léferrovie del¬ 
lo Stato. In ogni caso anche i mac¬ 
chinisti avranno aumenti retributi¬ 
vi coerenti con l'accordo del 23 di 
luglio, come gli altri ferrovieri, del 
6%. Dovremo retribuire col con¬ 
tratto le modifiche di organizza¬ 
zione del lavoro che accrescano 
la produttività dei macchinisti. Da 
qui potranno nascere migliora¬ 
menti economici per il personale 
di macchina più consistenti di 
quelli del personale che non ha 


incrementato la propria produtti¬ 
vità. Questa è la strada di una inte¬ 
sa senza privilegi. 

Non apprezzate l'opera di me¬ 
diazione del ministro, che ha evi¬ 
tato uno sciopero In pieno esodo 
agostano? 

No, le sue continue interferenze 
nuocciono alla trattativa, soprat¬ 
tutto quando Fiori sostiene di la¬ 
vorare per un contratto separato 
per il settore dei macchinisti. Sia¬ 
mo a comportamenti antisindaca¬ 
li che violano l'art. 28 dello Statuto 
dei lavoratori, potrebbero costrin¬ 
gerci a portare l'operato del mini¬ 
stro avanti alla magistratura. 
Passiamo ai bus. Avete rinviato 
al prossimi giorni lo sciopero de¬ 
gli autoferrotranvieri della setti¬ 
mana scorsa. Ma la Finanziaria 
non ha tolto di mezzo l'ostacolo 
principale, stanziando 40C mi¬ 
liardi per II fondo pensionisti co? 
È un passo nella direzione delle 
nostre richieste, giovedì avremo 
• l'incontro conclusivo con la presi¬ 
denza del Consiglio per verificare 
. l'insieme delle risposte del gover¬ 
no, e soprattutto i testi di legge. 
Troppe volte è accaduto che an- 
nunci roboanti di soluzione dei 
problemi si sono sgonfiati all'ana¬ 
lisi concreta dei provvedimenti. In 
ogni caso ■ gli autoferrotranvieri 
stanno ottenendo i primi risultati 
della loro fortissima mobilitazio¬ 
ne. ■ 
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conti pubblici. Il dato di settembre conferma il calo delle entrate nel 1994 


Fisco, all’appello 
mancano ancora 
Minila miliardi 


li Bollettino Economico della Banca d'Italia conferma il 
buco nei conti dello Stato dovuto al calo delle entrate 
tributarie. All’appello mancano 14mila miliardi. Il mese 
di settembre non è riuscito così ad invertire il calo avvia¬ 
tosi col «buco» fiscale di luglio con il crollo dell'autotas- 
sazione. Un dato non catastrofico, ma che rappresenta 
comunque una pesante ipoteca sul bilancio pubblico 
del 1995. In calo l’Irpef, «tiene» riva. 


RORERTOQIC 

m ROMA. Entrate tnbutane in calo 
rispetto ai livelli '93 anche nei pnmi 
9 mesi dell'anno. Secondo i dati 
provvisori contenuti ne! Bollettino 
Economico della Banca d'Italia, da 
gennaio a settembre gli incassi tri¬ 
butari sono ammontati a 302.568 
miliardi, con una flessione del 4,4% 
rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno. Nei primi 8 mesi 
dell'anno, in base alle più recenti 
comunicazioni delle Finanze, il ca¬ 
lo era invece del 4,3%. Il mese di 
settembre non è riuscito cosi ad in¬ 
vertire il trend negativo avviatosi 
col «buco» fiscale di luglio, quando 
le entrate avevano (atto registrare 
un crollo del 19,4% nspetto al '93 c > 
portato il parziale annuo ad un • 
6.5%. 

Dato negativo, ma... 

Un dato negativo, ma non cata¬ 
strofico, come forse paradossal¬ 
mente preferirebbe il ministro delle 
Finanze Tramonti, che ntiene or¬ 
mai irreversibile la crisi del nostro 
«schifoso- sistema fiscale. Un an¬ 
damento che certamente creerà 
problemi ai nostn conti pubblici, 
ma tutt'altro che rovinosi. Intanto, 
rispetto a qualche mese fa lo scarto 
nspetto alle previsioni del governo 
Ciampi per il 1994 si è piuttosto n- 
dotto. Del resto, lo scorcio finale di 
quest'anno, bene o male, non po¬ 
trà non registrare almeno parzial¬ 
mente anche dal punto di vista del- ‘ 
le entrate fiscali i primi positivi se¬ 
gnali di ripresa congiunturale. 

Più in dettaglio, secondo il Bol¬ 
lettino nei primi 9 mesi dell'anno è 
stata particolarmente marcata la 
flessione per le imposte dirette 
(ferme a quota 161.825 miliardi, 
pari a -8,8%, appesantite tra l'altro 
dai soli 23.761 miliardi di gettito 
dell'imposta sostitutiva sugli inte¬ 
ressi (-12,4%). Un calo, questo, 
che se rappresenta un problema 


«IMI 


per il Fisco è un'ottima notizia per 
il ministro del Tesoro: significa che 
lo Stato è riuscito a limitare l'inde¬ 
bitamento e soprattutto il livello dei 
tassi d'interesse sui titoli del debito 
pubblico. 

Il crollo dell’lrpef 

Per la sola Irpef il calo è del 6.5%, 
con punte del 47,2% per il saldo 
dell'autotassazione. L’andamento 
delle ritenute Irpef sui redditi da la¬ 
voro dipendente - spiega la Banca 
d'Italia - «ha risentito dell'entrata 
in vigore dell'assistenza fiscale. Sul 
gettito delle ntenute hanno infatti 
operato, con effetti di segno oppo¬ 
sto, i versamenti attribuibili ai con- 
tnbuenti a debito di imposta e l'e¬ 
rogazione dei nmborsi dei soggetti 
a credito»; l'effetto netto, in sostan¬ 
za, sarebbe stato di segno negati¬ 
vo. Ovviamente, sullo sfondo ci so¬ 
no gli effetti negativi della recessio¬ 
ne di questi mesi, che hanno bloc¬ 
cato l'occupazione e i salari, con¬ 
tenendo di conseguenza anche le 
entrate Irpef. 

Ma l’iva resiste 

Nel loro insieme tengono invece 
le imposte indirette, che rispetto ai 
primi 9 mesi del '93 mostrano un 
segno positivo (+ 1,1% rispetto ad 
una flessione dell' 1,1% registrata 
nei pnmi 6 mesi). In questo com¬ 
parto 6 notevole la progressione 
dell'imposta sul consumo di tabac¬ 
chi (+• 14.1%) e degli incassi deri¬ 
vati da lotto e lotterie (+ 8,7%), 
mentre è stata «modesta» la dina¬ 
mica dell'lva. Il suo gettito è cre¬ 
sciuto dell'1,2%. L'andamento • 
commenta la Banca d’Italia - riflet¬ 
te l'impatto riduttivo esercitato su¬ 
gli introiti '94 della percentuale 
d'acconto relativa al versamento 
del dicembre precedente, e il ntar- 
do con cui la ripresa dei consumi 
pnvati si ripercuote. 



FISCO: ENTRATE IN CALO 


Kel primi § mesi dell'anno, secondo i dati provvisori contenuti nei bollettino economico detta 
Banco d'Italia, da gennaio a settembre gli Incassi tributari sono ammontati a 302.568 miliardi, 
con una flessione del 4,4% rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno. 

Periodo gennaio-settembre *M rispetto alio stesso periodo '83 (in miliardi di tire). 
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Il Cref: un boomerang la stangata sulle cooperative 
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Giulio Tramonti 


V/' . 

Marco tanni 


Non è una mossa molto produttiva la tassazione 
de£1l utili delle Imprese cooperative voluta 
dalla leg£e finanziarla '95. Lo sostiene uno 
studio del Cref (Centro ricerche economiche 
finanziarle) secondo cui llmponlbllltà desìi udii 
proposta «mette In evidenza la slnsolarltà della 
situazione. Le associazioni delle Imprese 
cooperative si sono accorte Improvvisamente 
che con una modifica fiscale si poteva a brasare 
lo statuto proprio dell'Impresa cooperativa. In 
alcuni casi argomentando a difesa si è 
sostenuto che la esenzione degli utili mandati a 
riserva IndMsIblle costituisce davvero l'unico 
strumento In cui si traduce lo statuto della 
cooperastiva come Impresa sociale. Ciò vuol 
dire che venendo meno l'Intassabllltà degli utili 
viene meno anche 11 motivo che Induce I soci a 
rinunciarvi a favore della riserva IndMsIblle. 


Regime fiscale e costituzione del fondo di 
sviluppo In sostanza si presentano corno uno 
scambio fra I socl-proprfetarl e lo stato. Questo 
argomento mette In evidenza più 
prosaicamente ■ questa la sintesi del Cref - 
l'Inutilità della mossa fiscale al fini dell'erario. 
Venuta meno l'agevolazione verrebbero meno In 
un modo o nell’altro, gli utili*. Inoltre dal punto 
di vista dell'Impresa cooperativa si deve 
riflettere sul fatto che lo scambio «crea un 
legame In più fra Impresa e Stato rispetto agli 
altri tipi di Impresa, una situazione cioè di 
dipendenza. Per ovviare a questo Inconveniente 
Il Cref propone la configurazione del capitale 
cooperativo come fondo pubblico: non una 
riserva Intassablle bensì un fondo di dotazione 
Incrementabile automaticamente qualora vi 
siano utili*. 


Stralciata dalla Finanziaria la «tassa sui militanti». Ex fascisti e berlusconiani isolati 

An in tilt sulle feste di partito 


, r . , mCCARDO LIQUORI 

m ROMA. Sbraita An. si lamentano quelli di 
Forza Italia. Non gli pareva vero di poter dare un 
altro colpo a «quelli delle prima Repubblica-, ta¬ 
gliando le agevolazioni fiscali alle «attività com¬ 
merciali- dei partiti. Che poi sarebbero le feste. 
Quelle dell'Unità, ad esempio, ma anche quelle 
organizzate dai militanti del Carroccio o del Ppi. 
Più o meno una tassazione del lavoro volonta¬ 
rio degli iscritti ai partiti. 

Uno smacco per An 

La brutta sorpresa è arrivata lunedi notte, 
quando la commissione Bilancio della Camera 
- prima di dare il via libera alla Finanziaria, che 
adesso approda in aula - ha stralciato quella 
norma. E cosi, nel mirino di An è finita anche 
questa volta la Lega. Gli uomini di Fini sono 
sempre più nervosi: a loro che all'inizio si accre¬ 
ditavano come l'anima «sociale» del polo berlu- 
sconiano, tocca ora il compito di far da cane da 
guardia ad una Finanziaria che nel paese rac¬ 
coglie sempre meno consensi. E mal sopporta¬ 
no un Carroccio che tende sempre di più a 
sganciarsi, che insieme a Progressisti e Popolari 


• ha già mandalo sulla manovra sei volte «sotto» il 
; govemoeminacciadicontinuare. 

«Daremo battaglia - tuona An con l'appoggio 
di qualche italoforzuto - le tasse devono pagar¬ 
le tutti, compreso D'Alema». Le reazioni sono 
un po' tutte su questo tenore: del resto, quando 
si è nervosi si tende ad esagerare, scambiando 
per evasione fiscale il lavoro dei militanti dei 
partiti. Ma di quesli tempi, se si tratta di menare 
fendenti alla Lega (oltre che alle opposizioni, 
ma questo è più scontato) non si va tanto per il 
sottile. 

Non a caso, i fascisti non mostrano tanta acri¬ 
monia nei confronti del Ccd, anch'essl favore¬ 
voli allo stralcio della norma dalla Finanziana. 
L'obiettivo sono, appunto, gli uomini di Bossi. 
Non a caso il sottosegretario agli Interni Maun- 
zio Gasparri (sempre An) finisce per prender¬ 
sela con Marco Formentmi. Cosa centra il sin¬ 
daco di Milano? C'entra, almeno nella logica di 
Gasparri: invece di attaccare Maroni e An guar¬ 
di piuttosto *i partitocrati di casa sua«. 

A Gasparri risponde Elisabetta Castellazzi 
della Lega, che a sua volta accusa An di «esage¬ 
rare quando si tratta di attaccarci e di minimiz¬ 
zare quando sostiene proposte che hanno ben 


altra valenza politica». La Castellazzi sostiene 
che mantenere alcune agevolazioni a fasore, 
ad esempio, delle feste di partito territoriali «non 
costituisce un favoritismo, ma solo un mezzo 
per mantenere in vita piccole manifestazioni lo¬ 
cali che si fondano sul volontariato di simpatiz¬ 
zanti ed iscntti e che gravate di adempimenti fi¬ 
scali ecccsivi finerebbero per non farsi più». 

•Ecco perché lo stralcio» 

E il Pds? La Quercia proporrà in aula che l’ar¬ 
gomento venga inserito nel cosiddetto «scolle¬ 
gato». ossia quel disegno di legge che contiene 
la delega per la nforma previdenziale, in modo, 
spiega Bruno Solaroli segretano del gruppo Pro¬ 
gressista, -da innescare, in quella sede, una di¬ 
scussione ampia sull'argomento del finanzia¬ 
mento dei partiti e della democrazia». Il proble¬ 
ma sollevato infatti da Progressisti, Ppi, Lega e 
Ccd è infatti proprio questo. Per Solaroli «la nor¬ 
ma cosi come era scritta, era ambigua e fumo¬ 
sa. Nulla in contrario alla tassazione delle attivi¬ 
tà commerciali permanenti legate ai partiti, ma 
il testo proposto può significare una tassazione 
del volontariato su cui si fondano le manifesta¬ 
zioni come ad esempio le feste di partito». 


Verso la fusione 
tra Marcili 
eGilardini 

Sono state convocale per metà 
mese le assemblee della Magneti 
Marcili e della Gilardini, società di 
componentistica del gruppo Fiat, 
per la prevista fusione in un unico 
gruppo Le date di convocazione 
delle due assemblee (il 14 novem¬ 
bre per la Gilardini a Tonno, il 15 
novembre per la Magneti Marcili a 
Milano, il giorno dopo in eventuale 
seconda convocazione) sono sta¬ 
le pubblicate ieri sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale La fusione delle due società 
darà vita ad un gruppo con circa 
5 000 miliardi di fatturato, 50 stabi¬ 
limenti in tutto il mondo e 23 mila 
dipendenti circa. 


L’Iri mette 
a punto la cessione 
della Sme 

ROMA. Dovrebbe essere quasi in¬ 
teramente dedicato alla Sme il 
Consiglio di amministrazione del- 
l'In che si lenà venerdì prossimo. I 
vertici dell'Istituto di Via Veneto 
dovranno, secondo quanto si ap¬ 
prende. mettere a punto le proce¬ 
dure operative per l'attuazione del¬ 
la deliberata cessione della Gs-Au- 
tognll (ultimo troncone della so¬ 
cietà alimentare Sme). Dovrebbe 
essere prevista la convocazione 
dell'assemblea degli azionisti per 
la ratifica dell'operazione. Nella 
precedente riunione il Consiglio In 
ha deliberato la vendita della Gs- 
Autognll alla cordata che vede in¬ 
sieme il gruppo Benetton, con la 
Edizione Holding, l'imprenditore 
Leonardo Del Vecchio, la catena 
svizzera di ristoranti ed alberghi 
Movempick ed il Crediop. 1 vertici 
dell'ln, sempre secondo quanto si 
apprende, proseguiranno poi la 
panoramica sui van settori in cui 
operano le società del gruppo, 
mentre non sembra destinato ad 
essere discusso il capitolo relativo 
alla scelta del secondo Advtsor per 
la Stet. 


Banco Napoli: 

S&P conferma ; 
il «voto» basso 

MILANO. L'agenzia intemazionale 
di valutazione del debito Standard 
and Poor ha confermato il -rating» 
A3, basso nella scala dei voti, per i 
certificati di deposito a breve del 
Banco di Napoli e per le carte com¬ 
merciali del Bdn Commercial Pa¬ 
per Usa garantiti dal Banco di Na¬ 
poli Spa. Lo afferma una nota del¬ 
l'agenzia. sottolineando che il voto 
si deve alla perdita pre-imposte di 
168 miliardi registrata da] Banco 
nel primo semestre 1994. Nel po¬ 
mo semestre de) 1993 la grande 
banca del Sud aveva invece otte¬ 
nuto un risultato ante imposte po¬ 
sitivo per ! 62 miliardi. Questo peg¬ 
gioramento dei risultati, sottolinea 
Standard and Poor, riflette il calo 
del margine di interesse, le perdite 
sul portafoglio titoli e i maggiori ac¬ 
cantonamenti a fronte dei crediti in 
sofferenza. 


gSZSSEBZSE Parla Turiddo Campami, presidente di Unicoop Firenze 

«Tasse: le coop pagano, eccome» 


«È un falso sostenere che le cooperative non pagano le 
tasse. Basta leggere i nostri bilanci». Turiddo Campami, 
presidente dell'Unicoop Firenze, la più importante coo¬ 
perativa di consumatori operante in Italia, critica le pro¬ 
poste del governo. Già raccolte in tutta la Toscana mi¬ 
gliaia di firme contro il decreto Berlusconi. «Dovrebbero 
dimostrare che dietro a questa manovra non ci sono in¬ 
teressi di bottega». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BKNASSAI 


■ FIRENZE La statuetta di una 
geisha rinchiusa in una bacheca, 
ricordo di un viaggio nella terra del 
Sol Levante in visita a una Coop 
gemellata. Sulla scrivania gli ultimi 
dati della raccolta dello firme con¬ 
tro la manovra del governo. Turid¬ 
do Campaini. presidente dell'Uni- 
coop Firenze, la pnma cooperativa 
di consumatori d'Italia con oltre 
1.200 miliardi di fatturato e 392 mi¬ 
la soci, sfoglia soddisfatto i dati di 
bilancio a giugno che fanno regi¬ 
strare un ulteriore incremento in¬ 
torno all'8%. , 

Presidente, perchè le cooperati¬ 
ve non dovrebbero pagare le tas¬ 
se? 

È uno slogan che fa certamente 
effetto. Ma non è assolutamente 
vero che noi non paghiamo le tas¬ 


se e basta avere il buon gusto di 
leggere il bilancio di qualsiasi 
cooperativa per rendersi conto 
dell'esatto contrario. L'unica parte 
degli utili esente per legge da tas¬ 
se ò quella destinata a «fondo indi- 
visibiic», ovvero si tratta di soldi 
che servono per finanziare l'im¬ 
presa. che i soci non possono 
spartirsi nè durante la vita della 
cooperativa, nè qualora questa 
dovesse cessare la sua attività. In 
quest'ultimo caso sarebbero de¬ 
voluti a fini di pubblica utilità. In 
pratica è come se lo Stato dovesse 
pagare le tasse sui soldi che distri¬ 
buisce agli enti locali, 

Eppure 11 governo Berlusconi vi 
ha Inserito nell'elenco di chi go¬ 
de di prMIegl fiscali che vanno 
aboliti 


Le scelte di questo governo sono 
davvero singolari: da una parte si 
defiscalizzano gli utili delle impre¬ 
se destinati agli investimenti, e 
questo può essere un'incentivo 
per rilanciare l'occupazione. Dal¬ 
l'altra per le cooperative si vorreb¬ 
be introdurre ■ un meccanismo 
esattamente opposto. Non solo. 
Un'azienda privata che fa investi¬ 
menti, godendo degli sgravi fisca¬ 
li, accresce il proprio valore. Se 
dovesse cessare o cedere l'attività 
sarà il proprietario a goderne i be¬ 
nefici. Per le coop non vale questo 
meccanismo, perchè in caso di li¬ 
quidazione i soci otterranno solo 
il rimborso della quota sociale sot¬ 
toscritta e tutto il patrimonio passa 
alla collettività. 

Allora qual è, a suo giudizio, Il 
vero obiettivo di questo gover¬ 
no? 

Mi sembra chiaro. È quello di can¬ 
cellare il movimento cooperativo, 
che rappresenta l'ultimo pezzo di 
economia sociale nel nostro Pae¬ 
se, ed è considerato un esempio 
«pericoloso», perchè contraddice 
clamorosamente il loro esaspera¬ 
to teorema liberista. Infatti da un 
lato siamo imprese cooperative 
fortemente competitive e dall'al¬ 
tro esprimiamo elevati contenuti 


di socialità e di solidarietà, non¬ 
ché un radicamento sociale va¬ 
stissimo. Ci temono a tal punto da 
tentare di far diventare imprese 
private le cooperative m grado di 
competere sul mercato, nducen- 
do il residuo movimento coopera¬ 
tivo ad un insieme di piccole real¬ 
tà marginali. Ma questo tentativo 
non avrà successo proprio perchè 
siamo organizzazioni forti dalla 
parte dei più deboli e la solidarie¬ 
tà che ci stanno dimostrando mi¬ 
gliaia di cittadini ne è la dimostra¬ 
zione. L'attacco alle Coop si sta ri¬ 
velando un vero e proprio boome¬ 
rang per il governo. Non ci crede¬ 
vano capaci di una reazione co¬ 
me quella che abbiamo messo in 
campo e non desisteremo fino a 
quando il disegno originano del 
governo non sarà definitivamente 
accantonato. 

Secondo lei, è un caso che le più 
forti coop operino In settori co¬ 
me la grande distribuzione e l’e¬ 
dilizia dove hanno Interessi di¬ 
retti anche società legate al 
presidente del consiglio? 

Non ho elementi per sostenere 
un'affermazione del genere. In¬ 
dubbiamente qualcuno avrebbe 
l'onere e l'obbligo di dimostrare il 
contrario. 
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Intervista a Giovanni Consorte, amministratore delegato 
del gruppo assicurativo. «Concentrazioni pericolose» 


GUERRA PER BANCHE. 



Il sistema finanziario italiano si va concentrando intorno a 
pochissimi poli; i rapporti fra banche e assicurazioni sono 
sempre più stretti. Come dimostra anche la scalata del Ro¬ 
to da parte del Credit sotto la regia di Mediobanca. Gio¬ 
vanni Consorte, amministratore delegato dell’Unipol lan¬ 
cia l’allarme: «Bisogna allargare il pluralismo e la demo¬ 
crazia economica». «A certe condizioni disponibili a un 
impegno per tenere il Rolo in Emilia Romagna». 

• - ~ ■ • '■ PALLA NOSTRA REDAZIONE 


WMTIR DONDI 


■ BOLOGNA. Considera preoccu¬ 
pante il processo di forte concen¬ 
trazione bancario-assicurativo; è 
disponibile a scendere in campo 
per mantenere il Rolo in Emilia Ro¬ 
magna. Giovanni Consorte, vice- 
presidente e amministratore dele¬ 
gato di Unipol Assicurazioni, la 
compagnia che fa capo ad un nu¬ 
cleo di imprese cooperative, ma 
con significative partecipazioni di 
mutue europee, parla dell'Opa del 
Credit sul Rolo e dello scenario fi¬ 
nanziario del nostro Paese, v 
Ingegner Contorte, Unipol ha II 
«4M quartief generale a Bolo¬ 
gna; ha rapporti motto «tratti «la 
con Reale Mutua che con la 
Cerna di Risparmio di Bologna, 
entrambi azionisti di rilievo del 
Romagnolo: potete limitarvi a 
tare da spettatori In queste vi¬ 
cenda? 1 . 

In questa operazione si intreccia¬ 
no aspetti politici, economici e di 
I assetto societario. Sul piano politi¬ 
co, ritengo che bisognerebbe (are 
; ogni sforzo per mantenere al Rolo 
un forte radicamento territoriale. 
In una prospettiva europea è fon¬ 
damentale disporre a livello regio¬ 
nale di istituzioni economiche che 
per dimensione e qualità siano in 
grado di rapportarsi strettamente 
con le imprese c i cittadini del ter¬ 
ritorio nel quale operano. Sarebbe 
un errore se il Rolo venisse inglo¬ 
bato in una grande banca .euro¬ 
pea. 

L'aspetto economico qual è? 

L'Opa lanciata dal Credit è di gros¬ 
sa portata. E non si può escludere 
un rilancio. Quindi è probabile 


che molte delle posizioni assunte 
finora siano soltanto tattiche, fina¬ 
lizzate ad alzare il prezzo. 

È possibile l'arrivo di un .cavalie¬ 
re bianco*? 

Un qualunque -cavaliere bianco» 
dovrebbe agire con grandissima 
rapidità e aggregare soggetti in 
grado di mettere sul tavolo una ci¬ 
fra superiore ai 2 mila miliardi. Per 
dare risposta alle attese degli azio¬ 
nisti, soprattutto piccoli, che vo¬ 
gliono vendere. D'altra parte, il 
Credit si è detto disponibile a te¬ 
nersi le azioni anche in caso di 
mancato successo dell'Opa. 
Avrebbe cioè un pacchetto consi¬ 
stente di azioni, forse del del 
30/35%. 1 rapporti interni alla ban¬ 
ca cambierebbero comunque. 
Cosa cambierebbe negli assetti 
azionari? 

1 rapporti tra gli eventuali soggetti 
di una cordata alternativa non po¬ 
trebbero essere unicamente eco¬ 
nomici. Bisognerebbe trovare un 
accordo su una base politico/pro¬ 
grammatica per garantire una ge¬ 
stione coerente della banca. 

Ma Unipol che fa: si schiera, 
scende In campo, lavora per 
questa cordata, oppure no? 

Se c'è un programma chiaro per 
la banca, sul suo ruolo regionale; 
se si definiscono alleanze chiare e 
trasparenti: se ce lo chiedono, al¬ 
lora siamo disponibili. Aggiungo 
che dovremmo valutare i possibili 
vantaggi per Unipol dal momento 
che. al di là dell’obiettivo politico, 
per partecipare all’operazione - 
che è e resta un'operazione di 


mercato - ci dovrebbero essere 
delle convenienze. 

Avete già avuto contatti con 
qualcuno? 

Allo stato attuale no. 

Bologna e l’Emilia Romagna 
non hanno una struttura finan¬ 
ziaria adeguata alla dimensione 
»■ e quanti dell'economia locale. 
; C'è chi teme che l’arrivo di una 
:grossa banca milanese, che è 
nell'orbita di Mediobanca, com¬ 
porti rischi per II sistema della 
piccola e media Impresa: che ne 
pensa? 

Una banca deve avere la capacità 
di supportare lo sviluppo econo¬ 
mico del tessuto della regione do¬ 
ve opera. L'Emilia Romagna, le 
sue piccole e medie imprese, tec¬ 
nologicamente avanzate e orien¬ 
tate all'export, hanno bisogno di 
un sistema finanziario sofisticato. 
Se questo non ha la testa in regio¬ 
ne ma a Milano, se i suoi rapporti 
prevalenti sono con la grande im- 


La sede delle assicurazioni Unipol a Bologna. A sinistra Giovanni Consorte, direttore generale Sayacn 


presa, il rischio è che esso dia alle 
imprese locali un servizio di livello 
inferiore a quello che il Rolo è in 
grado di assicurare oggi. Malgra¬ 
do le rassicurazioni che i vertici 
de! Credit danno sul mantenimen¬ 
to dell'autonomia del Romagnolo, 
è evidente che una banca che de¬ 
cide di investire oltre 2 mila miliar¬ 
di non può non avere all’orizzonte 
una fusione. • . =*• • 

In questi anni la finanza del si¬ 
stema Lega delle cooperative, si 
è riorganizzata dismettendo una 
serie di partecipazioni e puntan¬ 
do su due poli: uno finanziario- 
bancario con Flncoopere Banec 
e l'albo assicurativo Immobilia¬ 
re Intorno a Unipol. Qual è la 
scelta strategica che sottende? 
E abbastanza semplice. Il settore 
assicurativo è interessato a pro¬ 
fondi cambiamenti. Basta pensare 
alla liberalizzazione della Re auto, 
alla previdenza e sanità integrati¬ 
ve. Sono fenomeni di grande rilie¬ 


vo, accompagnati da altri due pro¬ 
cessi collegati tra loro, che non 
possono sfuggire: la grande, c 
preoccupante, concentrazione in 
pochissimi poli, la sempre più 
stretta alleanza tra banche c assi¬ 
curazioni. 

Perchè vi preoccupa la concen¬ 
trazione? * ' ‘••'ri.*, *'* *» " ! V\' 

■ Si stanno delincando due grossi 
" poli. Il primo 6 costituito da Gene¬ 
rali. attorno a cui ruota Fondiaria 
e che può contare su Mcdioban- 
. ca. senza dimenticare i legami 
con la Comit e i rapporti con i! 
gruppo Fiat che controlla la Toro. 
Poi c'è Allianz con Ras e Lloyd 
Adriatico, con legami con il Cre¬ 
dit. Insomma, sempre gli stessi 
centri finanziari che ritroviamo 
anche nella vicenda Rolo. Ho fi¬ 
ducia che la nascita dei fondi pen¬ 
sione consenta di allarghi il nume¬ 
ro dei soggetti economici, aumen¬ 
ti il pluralismo e con esso la de¬ 
mocrazia economica c la concor¬ 


renza. Ma una così grande con¬ 
centrazione finanziaria come 
quella che si sta realizzando non 
può non preoccupare. 

Anche voi però puntate sulle al¬ 
leanze con le banche. 

Le banche sono un veicolo impor¬ 
tante per la distribuzione delle po¬ 
lizze vita agli sportelli, ma anche 
per la previdenza integrativa col¬ 
lettiva per i rapporti che gli istituti 
di credito hanno con le imprese. 
Noi abbiamo accordi con Carisbo 
e Banec, li stiamo allargando ad 
altre banche, anche se i nostri al¬ 
leati principali sono i soggetti del¬ 
l'economia sociale, sia in Italia 
che all'estero: sindacati, coopera¬ 
tive. mutualità, associazioni del¬ 
l'impresa minore. 

Come chiuderete il '94? • 

Bene, meglio dell'anno scorso co¬ 
nte redditività, La raccolta totale 
sarà di circa 1.880 miliardi, con un 
9"., di incremento. Il ramo Vita cre¬ 
scerà di più, tra l'I I e il 12%. 




LUnipol: «La finanza? 
Comandano i soliti 
Disponibili sul Rolo» 


Il Romagnolo 
conferma 
la scelta 
dei consulenti 


■ ROMA. Bologna continua ad or¬ 
ganizzare il contrattacco. Fonti del 
Credito Romagnolo hanno infatti 
confermato ieri che la banca bolo¬ 
gnese ha scelto la Morgan Stanley 
e la Goldman Sachs come consu¬ 
lenti per organizzare la ’difesà con¬ 
tro l'offerta pubblica di acquisto 
annunciata dal Credito Italiano. Le 
stesse fonti hanno invece smentito 
la notizia, apparsa ieri su un quoti¬ 
diano, che l'istituto emiliano stia 
conducendo, direttamente o indi¬ 
rettamente, un rastrellamento di 
azioni e diritti del Credito Italiano 
per mettere insieme un pacchetto 
del 2 per cento della banca mila¬ 
nese allo scopo di costruire una 
partecipazione incrociata che pos¬ 
sa bloccare l'opa. 

Lunedì i diritti del Credito Italia¬ 
no. che ha in corso l'aumento di 
capitale, sono saliti del 10.71 per 
cento (con un ultimo prezzo in 
guadagno del 16,80), mentre le 
azioni hanno recuperato l'I,38 per 
cento. Tuttavia gli scambi non so¬ 
no stati particolarmente intensi: so¬ 
no passate di mano oltre 7 milioni 
di azioni per un controvalore di 
11.4 miliardi contro una media a 
30 giorni di 6.2 milioni di pezzi. La 
settimana che si apre dopo il pronte 
di Ognissanti non dovrebbe risei- 
vare molte novità sulla vicenda, a 
meno di una contro-opa da parte 
di un «amico» del Rolo che il mer¬ 
cato aspetta ma di cui per ora non 
si hanno segnali. La bozza di pro¬ 
spetto dell'opa Credit è all'esame 
della Consob che lo ha ricevuto il 
27 ottobre e che ha ora 15 giorni di 
tempo per autorizzarne eventual¬ 
mente il deposito. 

Entro metà novembre, quindi, si 
saprà qualcosa sull'operazione, 
che tuttavia deve anche ricevere il 
■via libera» della Banca d'Italia. 
Inoltre l'offerta, come ha dichiara¬ 
to lo stesso Credit, è subordinata al 
cambiamento dello statuto del 
Credito Romagnolo, da cui deve 
essere eliminata la clausola che li¬ 
mita al 10 p>er cento il possesso 
azionario. Fino al deposito del pro¬ 
spetto. infine, il Credito Italiano de¬ 
ve astenersi per legge dall'acquisto 
di altre azioni Rolo. di cui ha già 
comprato il 2,05 per cento con 
un'operazione sul mercato a bloc¬ 
chi poche ore prima di dare l'an¬ 
nuncio della sua intenzione di lan¬ 
ciare l’opa. 
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GUERRA PER BANCHE. 


La fuga di notizie potrebbe scombinare i piani di Adler 
Titoli creditizi alle stelle: è anche insider trading? 


LETTERE 
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Giallo sul consiglio della Comit 

Salta la riunione per l’assalto all’Ambroveneto? 


Ma perché 
la Consob 
non interviene? 




m L'offerta di acquisto del Credit sul Roma¬ 
gnolo ha creato una sìtua 2 ionc di tensione e al¬ 
trettanto sta avvenendo sull'ipotesi di offerta .. 
della Comit per l'Ambrosiano Veneto. In ambe¬ 
due i casi vi sono cospicui rastrellamenti di 
" azioni che è difficile attribuire solo alle -voci* ed 
alludono, invece, alla possibilità che ci sia al- ' 
meno qualcuno che acquista sulla base di in¬ 
formazioni riservate. Ed in tal caso l'insider tra¬ 
ding, una pratica tanto condannata a parole, 
avrebbe come presupposto la mancata sospen¬ 
sione dei titoli da parte della Consob. Che fa- ; 
rebbe bene a muoversi all'apertura odierna del 
mercato. <• 

, L'anormalità del gioco speculativo nasce da 
circostanze che richiamano, l'attenzione sulle li 
novità di questi mesi, sia gli amministratori del 
Credito Romagnolo che quelli dell'Ambrovene- 
to si dicono ostili alla incorporazione in gruppi , 
bancari più ampi. Il che indica, contrariamente ,•: 
a quanto avveniva in passato - ed avviene tutto-. 

■ ra su altre «piazze» finanziarie-che non vi è sta¬ 
ta alcuna esplorazione delle reciproche dispo¬ 
nibilità. Nonostante che sia Credit che Comit 
escano freschi da una duplice trasformazione, 
la privatizzazione e l'aumento di capitale moti- 

■ vato esplicitamente con l'obiettivo di fare acqui- . 
sizìoni. L'offerta aggressiva coincide con un 
momento di debolezza del mercato azionario 

. ciò che offre vantaggi particolari agli «aggresso-, 
i ri». Gli acquisti dei giorni scorsi, ad esempio, so¬ 
no stati fatti in danno di un azionariato sfiducia- 
to dalle forti perdite che sono seguite all’inse¬ 
diamento del Governo Berlusconi. 

Le modalità con cui 6 avvenuta la privatizza- ■ 
zione hanno preparato il terreno a questi svi¬ 
luppi. Ai nuovi azionisti sono stati offerti sconti 
appetitosi ma senza alcun potere di influire sul- 
; le imprese dì cui normalmente diventavano ; 

«padroni». Non è stato negato solo il voto di lista 
. ma anche quella garanzia elementare che sa¬ 
rebbe sorta dal collegamento fra agevolazione 
all'acquisto e conferimento delle azioni ad una 
fiduciaria che le rappresentasse nel voto assem¬ 
bleare e nel controllo degli amministratori. Mol¬ 
ti dei nuovi azionisti ben consapevoli delle con¬ 
dizioni hanno acquistato con l'intenzione di ri- 
vendere al più presto. 

La depressione dei corsi borsistici in questi 
mesi ha cumulato quindi fattori politici (un go¬ 
verno confusionario) con scelte di privatizza¬ 
zione tese a spianare la strada alle mani forti 
del mercato. Non vogliamo dire che chi ha ac- . 
quistato per rivendere a breve ci rimette. Il gioco 
era scoperto e quindi risponde all'idea che ha 
della trasparenza chi sostiene potersi vendere 
in borsa «uova marce purché si dica che sono 
marce» (in un supermercato ordinario non si , 
potrebbe). Ma quella strategia delle privatizza¬ 
zioni non allarga il mercato, come pretendono i 
suoi promotori, ed anzi to consegna ai soliti 
manovratori. Cosa dire della possibile scompar¬ 
sa, di fatto se non proprio nominale, dei titoli 
Rolo e Ambroveneto dal listino? Non entriamo 
nel merito delle progettate acquisizioni che ri¬ 
cevono impulso da strategie di razionalizzazio¬ 
ne tutte da discutere. E che si dovrebbero discu¬ 
tere visto che in barba a tutte le regole concor¬ 
renziali ed aperture intemazionali dell'ultimo 
decennio le banche operano da posizioni do¬ 
minanti. Parliamo proprio del mercato finanzia¬ 
rio. di quello che gli stessi ortodossi definireb¬ 
bero un «bene pubblico», in quanto luogo po¬ 
tenziale d'incontro di tutti i risparmiatori e dì 
tutti gli investitori. Episodi come questi conti¬ 
nuano a presentarcelo come riserva di caccia 
dei soliti... ignoti. 



Operatori della Borsa di Milano 


Maurizio Calzari/Ag. Do Bolli® 


Che cos’ò 

l’insider 

trading 

Che co»'è l'insider 
trading? Con questo 
termine si definisce 
un reato penale. 
Introdotto In Italia da 
una legge del 1991, 
relativo all'uso 
Indebito nella - 
compravendita di 
azioni di Informazioni 
riservate ottenute In 
virtù della 
partecipazione 
all'azionario di una 
società Interessata 
alle operazioni In 
questione, oppure In 
virtù dell'esercizio di 
una funzione (anche 
pubblica), di una 
professione odi un 
ufficio. In pratica una 
persona, venuta a 
conoscenza anche 
per Interposta 
persona di 

Informazioni riservate 
(peresemplo II lancio 
di un'offerta pubblica 
d’acquisto di una 
società su un'altra), 
può utilizzare queste 
Informazioni per 
effettuare acquisti di 
azioni della società 
oggetto dell’opa 
prima che questa 
venga dichiarata. 
Pronto ovviamente a 
rivendere tutto non 
appena l'annuncio di 
scalata fa Impennare 
le quotazioni della 
società finita nel 
mirino dello 
«scalatore». 
Essatamente le cose 
che, stando alle 
denuncio di questi 
giorni, sarebbero 
avvenuto sul titoli del 
Rolo, 

dell'Ambroveneto, 
della Bpmedi tante 
altre banche. 


Giallo sulla Banca Commerciale. Ci si attenteva per oggi 
pomeriggio un consiglio di amministrazione straordi¬ 
nario per un annuncio «importante»: forse l'assalto al- 
l’Ambroveneto. Ma ieri sera un’altra indiscrezione: la 
fuga di notizie sul vertice potrebbe consigliare l’annul¬ 
lamento dell’incontro. Intanto, la Borsa si interroga sui- 
l’Opa sul Rolo. E la Consob è chiamata a dissipare i so¬ 
spetti di insider trading. Già partito un esposto. 

___________ 


m ROMA. Niente fuochi d'artificio, 
ieri, in Borsa. La festività del primo 
novembre ha fatto chiudere anche 
i battenti di Piazza degli Affari con¬ 
cedendo una giornata di tregua 
agli schieramenti che si stanno af¬ 
frontando nella battaglia del Rolo. 
Una pausa di riflessione utilissima 
per contare le truppe, rinforzare al¬ 
leanze già stabilite, stringere nuovi 
patti, sondare la possibilità di altre 
intese, tentare di indovinare le 
mosse degli avversari, consolidare 
le barriere difensive e mettere a 
punto le armi per l'attacco. Ma gli 
stati maggiori della finanza italiana 
hanno avuto a disposizione poco 
tempo per studiare le strategie 
standosene seduti tranquillamente 
a tavolino. Già oggi, infatti, si rico¬ 
mincia con la battaglia di Borsa. E 
Borsa vuol dire mettere mano al 
portafoglio, con tutto quel che ne 
consegue. Come dire che saranno 
di nuovo scintille, giusto in attesa 
che scarti l'Opa sul Romagnolo 
lanciata dal Credito Italiano (il re- 
sponsao della Consob é atteso en¬ 
tro ili novembre). Un'operazione 
il cui semplice annuncio ha deter¬ 
minato un balzo delle azioni del 
Rolo del 23.74"', in una settimana. 

Banche nel mirino 

Fuoco c fiamme sono attesi an¬ 
che attorno ad un altro titolo bol¬ 
lente. l'Ambroveneto. Già lunedi, 
l'istituto di credito presieduto da 
Giovanni Bazoli ha costituito la 
grande attrazione del mercato con 
un balzo di valore delle azioni che 


ha toccato il 107». Neanche i volu¬ 
mi sono stati a guardare: fra blocco 
e mercato telematico sono passati 
' di mano oltre 5 milioni di titoli, 

' quasi l'un per cento dell'intero ca¬ 
pitale sociale. Insomma, anche 
suIl'Ambrovencto sono in prepara¬ 
zione giochi grossi. Potrebbero es¬ 
sere svelati oggi al temiine di una 
riunione straordinaria del consiglio 
di amministrazione della Banca 
Commerciale. Un appuntamento 
«importante», lo avrebbero definito 
fonti dell'istituto guidato da Lionel¬ 
lo Adler e Luigi Fausti. Ma ieri sera 
' fonti della banca facevano capire 
che l'appuntamento potrebbe sal¬ 
tare proprio a causa della fuga di 
notizie. Insomma. un vero giallo, \ 
In ogni caso, proprio l'Ambrove- 
• noto potrebbe essere la preda 
grossa individuata dal vertice della 
Commerciale: con un patto di sin¬ 
dacato ormai in scadenza e con le 
Popolari Venete che sembrano fa¬ 
re soprattutto questione di prezzo 
per assicuro la loro fuoriuscita, ol¬ 
tre che appetibile il boccone po¬ 
trebbe rivelarsi anche disponibile. 
In subordino, Adler e Fausti po¬ 
trebbero spostare la loro attenzio¬ 
ne su altre prede: la Bnu (sempre 
che la Banca di Roma non decida 
di fare la voce grossa cercando di 
assicurarsi lei stessa le spoglie di 
Aulelta Armenisc). la Popolare di 
Novara oppure il Credito Bergama¬ 
sco. Oggi, probabilmente, sapre¬ 
mo qualcosa di più preciso anche 
se i segnali che arrivano dal merca¬ 
to .sembrano inequivocabili: aJ 


centro dello scontro é la banca lo- 
bardo-veneta. 

Nella partita per la definizione 
dei nuovi assetti del potere banca¬ 
rio in Italia, potrebbe cntrarca 
buon diritto e ben presto anche ri¬ 
mi. Non solo perchè il Credito Ro¬ 
magnolo era stato indicato come 
uno dei possibili bracci operativi 
della banca presieduta da Luigi Ai- • 
cuti. Se questa è la strategia che V 
hanno in mente a viale dell'Arte. ■ 
ben presto si potrebbe vedere i ro¬ 
mani scendere in campo a difesa 
del Rolo. E vislo che l'assalto del 
Credito viene sostenuto anche con 
truppe e consigli di Mediobarica, 
avremmo finalmente una partita in 
cui le nostre due maggiori banche • 
d'affari si sfidano apertamente sul 
mercato. Per Timi sarebbe una bel¬ 
la novità. Ma l'istituto di Aleuti e 
Masera ha anche altri problemi. Ad 
esempio, a chi deve obbedire? Og¬ 
gi .scadono i vincoli che rendono 
incedibili le azioni acquistate al 
momento della privatizzazione. Ci 
saranno già movimenti verso la for- 
, mazionc di un nocciolo duro o si 
■ aspetteranno indicazioni dal Teso- ' 
ro quando, ad inizio '95, cederà il 
resto della quota in suo possesso? 

Chi manovra In Borsa? 

Rolo, Ambroveneto. Imi: la cac¬ 
cia grossa scatena vasti appetiti. E 
con gli appetiti anche i sospetti. In 
particolare, quelli di insider tra¬ 
ding. Basta vedere le impennate 
delle quotazioni in Borsa (grafici 
sopra il titolo;. In agosto il Rolo va- : 
leva attorno alle 11.000 lire, in set¬ 
tembre è salito lentamente a 
12.000, la media di ottobre era già 
13.000, per poi balzare a 16,500 il 
giorno deli'Opa. Soprattutto a ri¬ 
dosso dell'annuncio deli'Opa vi so¬ 
no stati forti acquisti di titoli ai bloc¬ 
chi. Chi li ha manovrati? L'Adusbef 
non ci vede chiaro e ha inviato un 
esposto alla Consob. Gli interroga¬ 
tivi sono molti e per diradarli il pre¬ 
sidente Enzo Borlanda sarà proba¬ 
bilmente costretto agli straordinari. 
Ma non potrà esimersene. 


«Le FS mi hanno 
incastrata" con 
un tiro mancino» 


Caro direttore. 

si sente tanto parlare di risana¬ 
mento della finanza pubblica, di 
tagli alle spese e cose del genere, 
questioni che però erario d'at- _! 
tualitù anche un anno fa. Tutto > 
ciò non ha impedito di ripropor¬ 
re - nel 1993 - una legge che ri¬ 
guardava i dipendenti delle FS. • 
parlo della «141» del giugno '90 
sul prepensionamento. Essa 
avrebbe dovuto «favorire» l'esodo 
volontario dei ferrovieri, «rega¬ 
lando» loro 7 anni di contribuzio¬ 
ne e dì buonuscita. Tale legge 
era stata fatta - si sostenne - allo • 
scopo di svecchiare e risanare le 
FS. Ma i dirigenti delle FS la mise¬ 
ro in pratica nella maniera più di- 
storta, cioè ignorando i principi 
per cui era sfata emanata. In pa- 
role povere si fecero pressioni e ri 
quasi si costrinsero i dipendenti .. 
ad andarsene, innestando quella ■' 
che un tempo si sarebbe definita 
la «strategia della tensione». Ed 
ottenendo, si, il numero più alto 
possibile di richieste che vennero 
presentate, però, per la maggior 
parte da giovani, forze attive nel¬ 
la piena maturità lavorativa, tec¬ 
nicamente e culturalmente all'al¬ 
tezza. Mi chiedo: perchè non 
hanno pensato che mandare a 
casa i quarantenni voleva dire to¬ 
gliere all'azienda quella forza 
che poteva contribuire al risana¬ 
mento, quella forza ormai capa¬ 
ce di lavorare proficuamente in 
Qualsiasi settore? Cosi facendo le 
FS nel momento stesso in cui po¬ 
tevano disporre - di personale 
qualificato, hanno indetto questi • 
giovani a presentare la domanda 
di prepensionamento. La conse¬ 
guenza? Lo Stato ha solo aumen- - 
tato in maniera vertiginosa i costi 
per la previdenza, perché ha per¬ 
messo il pensionamento antici¬ 
pato (ed immediato dal lato 
economico) di tanti giovani che 
non avevano.né l'età, né la con- . 
tribuzione «giusta» per la pensio¬ 
ne. Ed è esattamente questo 
quello che è successo anche a 
me. Presa dalla paura e dalla •di¬ 
sperazione» a seguito dei «mes¬ 
saggi» verbali , e scritti, e, delie 
pressioni psicologiche a proposi¬ 
to dell'incerto futuro dell'azien¬ 
da, ho presentato la domanda di 
prepensionamento, domanda la 
cui accettazione doveva penò es¬ 
sere subordinata alle eccedenze 
del personale, determinate e rile- ' 
vate dall'azienda (art.8 e 9 della ; 
legge 141). Ebbene, cosi non è 
stato, perché l'«lmpianto» a cui, 
appartenevo 6 stato l'unico 
(quello di viale Lavagnini 58V 
ao essere dichiarato dalle FS 
stesse con un organico inferiore 
di due unità rispetto alla consi¬ 
stenza del personale in quel mo¬ 
mento. Nonostante abbia imme¬ 
diatamente ■ comunicato -per 
iscritto (due giorni dopo la con¬ 
segna della mia domanda) che , 
avevo fatto uno sbaglio, che non ; 
avrei più voluto andar via, la mia 
domanda è stata accettata e ho 
dovuto lasciare il lavoro a soli 42 
anni. Chiedo di tornare al mio 
posto di lavoro, perché essere 
una pensionata a soli 42 anni. 
non mi riempie certo d'orgoglio., 
anzi, di questo mio stato sociale 
mi vergogno molto. ■ ■ - - 

Paola Choccuccl ' 
Firenze - 


giornalista televisivo debba esse¬ 
re neutro? E perché mai? Infine: 
jxTché chi dice che la Finanzia¬ 
ria ò iniqua c affama i pensionati 
è un -giornalista democratico» e 
io che sostengo che è giusta so¬ 
no invece «di regime»? Un giorna¬ 
lista può allora essere solo «con¬ 
tro-? t se è a favore, che fa? Puz¬ 
za? È venduto? Sema su di me 
non ha dubbi. Neanch'io su Ser¬ 
ra. 

Carlo Ranella 

Può darsi che Carlo Panello, nella 
fretta, si sia spiegato male. Può 
darsi, anche, che abbia capito 
male io: non è facile rimanere lu¬ 
cidi ai termine di quel sistematico 
pestaggio delle idee e delle posi¬ 
zioni altrui che è il telegiornale di 
Paolo Liguori. Dove i fatti (po¬ 
chij sono un mero trespolo per 
appoggiarci sopra un aero e pro¬ 
prio stormo di opinioni. Panello, 
piuttosto, sbaglia quando imma¬ 
gina che io lo consideri un vendu¬ 
to o un giornalista di regime. Lo 
considero, molto più banalmen¬ 
te. dò che ho scritto: un giornali¬ 
sta governativo, anzi doppiamen¬ 
te governativo, in quanto favore¬ 
vole ai governo Berlusconi e in 
quanto dipendente di un 'azienda 
del presidente Berlusconi. Lo stes¬ 
so Panello, del resto, nella sua let¬ 
tera conferma di essere, come è 
suo pieno diritto, favorevole alla 
finanziaria, proprio come avevo 
capito io sentendolo parlare in ti¬ 
vù. Non c'è niente di male: ognu¬ 
no fa le sue scelte, e nessuna scel¬ 
ta, se fatta in buona fede, puzza. 
Panello deve capire, però, che 
■ ogni scelta comporta il rischio di 
issare criticata. Le opinioni, infat¬ 
ti, sono una delle pòche cose non 
ancora monopolio del governo: 
ne possiede qualcuna, dunque, 
anche chi non lavora a Studio 
Aperto. (Michele Serra) 


«Magli industriali 
farmaceutici quanto 
vogliono guadagnare?» 

Cara Unità, 

tempo fa un industriale farma¬ 
ceutico minacciò di trasferire la 
produzione della sua azienda al¬ 
l'estero. perché in Italia i margini 
di guadagno erano esigui. Porto 
un esempio facile facile: l'-Acti- 
fed». un nrodono della Welcome 
Italia contro il raffreddore, costa¬ 
va lire 3.390 per 25 compresse; in 
un lasso di tempo di circa due 
anni costa lire 7.500 per 12 com¬ 
presse, cioè da lire 136 a lire 625 
cadauna. Perciò un aumento del 
400?» circa, il che mi sembra una 
enormità. Ma quanto vorrebbero 
guadagnare questi industriali far¬ 
maceutici? 

Ludo Co Iella 

Milano 


«Cario Panslla 
replica 

a Michele Seira» 


Caro direttore. ’ 

Michele Serra mi ha dedicato, 
malignamente, un suo «Che tem¬ 
po Fa», commettendo due errori. 

Il primo, grave e mistificante: mi 
mette in bocca le parole «Si vede 
che i 6.000 miliardi tagliati dal 
governo alla Sanità, gli scorsi an¬ 
ni erano sprecati». Giudizio netto 
e dispregiativo dello Stato sociale 
e delle" ragioni dell'assistenza 
pubblica, lo. però, in quel colle¬ 
gamento per Studio Aperto, ave¬ 
vo detto tutt'altro e cioè che l’en¬ 
tità della cifra risparmiata dava 
l'idea di guanti erano gli sprechi 
nella Sanità dovuti a tangentopo¬ 
li negli anni passati (ncordo a 
memoria, ma mi pare che più di 
1.000 miliardi si risparmino ab¬ 
bassando forzatamente il prezzo 
dei medicinali gonfiato a suon di 
mazzette). Come vedi il giudizio 
politico è l'opposto di quel che 
Michele Serra mi mette malizio¬ 
samente in bocca. Complimenti! ' 
11 secondo errore è di metodo. Mi t 
pare valga la pena esaminarlo. ‘ 
perché corrisponde ad un luogo 
comune diffuso che vuole che Fo, 
giornalista televisivo, non possa 
Tare quel che quotidianamente fa 
ogni mio collega della . carta 
stampata: esprimere giudizi di 
merito. Ma per quale legge nes¬ 
suno spettatore può pretendere 
da me e dal mio Tg quel che pre¬ 
tende dal suo quotidiano: fatti e 
opinioni? Forse si teorizza che il 


Ringraziamo 
questi lettori 


Mauro Ballll di Modena («È orri¬ 
bile leggere sui giornali delle mi¬ 
sere condizioni in cui vive la gen¬ 
te cubana, e l'esplicita condanna 
di Castro, senza che si provi a fa¬ 
re un calcolo di quanto sia costa¬ 
to l'interminabile embargo ame¬ 
ricano, imposto a tutti gli allea¬ 
ti») ; Ennio Arde magni di Berga¬ 
mo («Stiamo assistendo in Tv ad 
un livellamento culturale di spot 
e canzonette, come se noi italia¬ 
ni avessimo già un regime di mo¬ 
nopolio che vuol mantenere l'ita- • 
liano medio nell'oblio»); Rossa¬ 
na Opramolla di Serre-Salemo 
(«Protesto contro coloro ■ che 
hanno infangato il buon nome 
del nostro paese, sostenendo 
che tutti vogliono scappare e in 
cui si sopravvive») ; Guerriero 
Gianfellci di S. Bartolomeo al 
Mare-Imperia («Lo sciopero ge¬ 
nerale dei 14 ottobre ha portato 
in piazza milioni di lavoratori che 
hanno manifestato il loro dissen¬ 
so contro la finanziaria, e la loro 
preoccupazione per un futuro 
che appare sempre più incer¬ 
to») : Michele lozzelll di Lerci-La 
Spezia («Sono tra quei 3 milioni 
cne sono scesi in piazza contro il 
governo Berlusconi, e ci sono 
sceso anche per conto di mia fi¬ 
glia, mio figlio, mia moglie e mia 
nuora che "non hanno potuto es¬ 
serci»); dott. Anthony Edward 
di Roma («Anche per il Vaticano 
é necessario adeguarsi ai tempi, 
aprirsi al progresso scientifico, 
saldare la sua azione con le mas¬ 
se enormi dei p>overi»); Tony 
Maida di Torino («Una sinistra 
forte, compatta, moderna è oltre 
che una necessità interna al si¬ 
stema socio-politico italiano, an¬ 
che un requisito indispensabile 
nel processo di europeìzzazione 
che si sta portando avanti»). 
Massimo Pinerdi. Franco Buon- 
cristiani. Raffaele Risi, Caterina 
Tolomeo, dott. Francesco Carel¬ 
li. Livio Bolezzi, Cosetta Deglie- 
sposti. Clara Redini, Giovanni 


D'Alfonso, Corrado Antonio 
L'Andolina, Andrea Tamburrini, 
Graziella Pela. Antonello Musu. 
Franco Astengo. 
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2 novembre. Concorrenza sfrenata per accaparrarsi i clienti. «Olandesi» a prezzi bloccati 


Albertazzi e Mozart 
poesie sui sepolcri 

m La poesia nei cimiteri sulle tombe dei grandi e denti anonimi che 
l'hanno ispirata 8 u que'lc di Shellev e Gramsci che riposano a Testacelo 
tra le lapidi degli acattolici oppure tra i pezzi di marmo senza nome che 
affollano il Varano -Luoghi della nemoria» vuole essere un momento 
collettivo corale oltre quel privato intimo raccoglimento che caratteri/ 
za il giorno dei defunti Oggi per iniziatica dell assessorato alla Cultura 
del Comune e del Teatro di Roma Giorgio Mbertazzi Cosimo Omeri 
Massimo De Francovich, Mansa Fabbri e altri dodici attori leggeranno 
brani di grandi opere selezionate da Luca Ronconi Nella mattinata un 
momento unico e ufficiale presso I ossario del Veruno alle 11 10 Cosimo 
Omeri Leggeri Dei Sepolcn di Ugo Foscolo accompagnatodalQuartetto 
d archi di Santa Cecilia che eseguirà musiche di Puccini Mozart Sihu- 
mann e altn Nel pomeriggio alle 15 30 I iniziatica si sposta al Cimitero 
acattolico per stranieri di Testacelo («a C Ccstio 6 ) sulla tomba di An¬ 
tonio Gramsci. Massimo De Francovich leggeri Le ceneri di Gramsci di 
Per Paolo Pasolini e su quella di Shellev Presiso I urna di Pera Bvssbe 
Shelley tratta dalle «Odi Barbare» di Giosud Carducci La lettura si npeteru 
alle 16 e alle 16 30 Con lo stesso orario al Sepolcro di Romolo (via Ap- 
pia Antica 153), Mansa Fabbri con Francesco Siciliano e altri quattro gio¬ 
vani attori reciteranno brani di Publio Ovidio Nasone Tito Lucrezio Caro 
Puolio Virgilio Marone e Gaio Valeno Catullo Alle 17 all Auditorium di 
Mecenate, in via Meni lana, sura ancora la colta Dei Sepolcri letti da Gior¬ 
gio Albertazzi che proseguirà con alcuni versi tratti da Four Quartcls di 
Thomas S Eliot e con altri versi di Pasolini Alle 17 30 e alle 18 30 poesia e 
musica presso la chiesa di San Lorenzo in Muundn (via in Miranda 10) 
Paola Bacci Carlo Montagna e Luciano Virgilio leggeranno Versi di Unga¬ 
retti, Leopardi Buonarroti, Petrarca, Montale e saranno accompagnati 
dal Quartetto d'Archi di Santa Cecilia L ultimo appuntamento ò presso la 
chiesa dei Santi Luca e Martina (via del Tulliano) alle 18 c olio 19 Fran¬ 
ca Nuli e Alfonso Veneroso accompagnati dal violinista Giulio Arrigo 
leggeranno brani di Pascoli e Manzoni FM 
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Fiori al cimitero del Verano 
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Mare di crisantemi ma il fioraio piange 

Scene da «Porta Portese» alTingresso del Verano 


Una folla silenziosa sciama per i viali del Verano nella 
ricorrenza dei defunti. Il cimitero trasformato in giardi¬ 
no nonostante gli spazi abbandonati e le cappelle peri¬ 
colanti. f fiorai lamentano un calo del 20 percento delle 
vendite e si fanno concorrenza. I cittadini criticano l'al¬ 
to costo dei crisantemi Usi e abitudini dei romani le 
montagne di fiori sotto la croce e sotto il monumento 
con l'angelo. Il lavoro dei giardinieri 


m La giornata tiepida ha favorito 
la passeggiata e una folla tranquilla 
si è riversata ieri nei viali del Vera- 
no trasformato in giardino per la ri¬ 
correnza dei defunti Cnsantemi 
dappertutto nonostante le lamen¬ 
tele dei fiorai sul crollo delle vendi¬ 
te e quelle dei cittadini sul costo 
eccessivo dei fion L effetto finale 0 
quello di sempre, abbondanza di 
fion recisi dovunque anche nella 
parte stonca, anche sulle tombe 
apparentemente in abbandono 
Dietro, c 0 la regia di un esercito di 
giardinien comunali che distribui¬ 
scono. aggiustano, raccolgono 
sporcizia e fiori secchi Anche se 
nel dedalo di strade e stradine di 


questa -citta- il silenzioso pellegri¬ 
naggio lambisce troppi spazi ab¬ 
bandonati e incolti Splendidi mo¬ 
numenti di arte funeraria devastati 
dal tempo ma anche da gratuiti 
vandalismi come il cimitero israe¬ 
litico Cappelle pericolanti Tante 
polemiche a volte sono ingiustifi¬ 
cate -dice Giovanni che lavora qui 
da vent anni- È vero ci sono parti 
del cimitero che vanno restaurate 
ma da due anni almeno c 0 piu pu¬ 
lizia» E mostra il lavoro fatto recen¬ 
temente la scala dell ossario inte¬ 
ramente ricoperta da vasi di crisan¬ 
temi gialli un tappeto uniforme Is¬ 
torierò distnbuite dovunque le 
aiuole di rose rosse e lo bordure 


colorate Fiori su fiori gialli e viola 
E siepi sempreverdi a dividere gli 
spazi Giovanni (astra gli slanci di 
chi arriva carico di lumini per di¬ 
sporli davanti all ossario «Stasera- 
dice- li spengo tutti c li riaccendo 
domani (.oggi ndr)» fi una tradi¬ 
zione consolidata quella di portare 
lumini e mazzi di fiori sotto il mo¬ 
numento voluto da Ernesto Nathan 
agli inizi del 1900 in prossimità del- 
I ossario L un omaggio che i roma¬ 
ni rivolgono a tutti i defunti Ci sono 
altri due grandi punti di raccolta al 
Verano sotto la grande croce in ci¬ 
ma alla salita dove sono le costru¬ 
zioni nuove e al centro del piazzale 
circondato dall antico porticato vi¬ 
cino all ingresso principale sotto il 
monumento con I angelo dove il 
papa romano- Pacelli venne a 
benedire c consolare dopo il bom¬ 
bardamento di San Lorenzo il 19 
luglio del 19-13 Qui i fion formano 
vere e proprie burriere colorate Di¬ 
ce un signore anziano Nei primi 
anni 80 la montagna di fiori arri¬ 
vava quasi al ferro orizzontale della 
croce E i giardinieri giocundocon 
i colori dei fiori riuscivano a fare 
disegni anche complessi Ora il li¬ 


vello delle offerte - si q abbassalo 
Li crisi economica et arrivata an¬ 
che al cimitero Nei chioschi fuori 
dalle mura di recinzione il calo del 
le vendite si 0 aggirato intorno al 
20 Eppure i prezzi dei fiori non 
sono aumentati Un crisantemo 
glande costa 2000 lire dice una 
venditrice - mille meno dell anno 
scorso o un mazzetto da venti pic¬ 
coli costii 6000 lire Stessi prezzi 
dappertutto 1 chioschi si sono pas¬ 
sati la voce- Ma non e proprio cri¬ 
si Nel semicerchio di fronte all in¬ 
gresso principale transennato per 
I occasione le decine di bancurel 
le fisse si stanno facendo una con¬ 
correnza anche sleale I visitatori 
vengono sollecitati con gesti paro¬ 
le offerte accattivanti paghi due 
prendi tre -un mazzo di olandesi 
a -1000 lire- Uno dei banchi spopo¬ 
la intorno c 0 la ressa E poco lon¬ 
tano al banco vicino nessun com¬ 
pratore C ò nervosismo e rabbia I 
banchi piu lontani difficilmente 
vengono raggiunti dui visitatori e 
all imbrunire sono ancora sovtuc 
carichi di fiori invenduti -Il Veruno 
c finito commenta un i venditncc 
il grembiuli c le maniche del ma¬ 


glione arrotolate lino al gomito 
che staziona in mezzo al piazzale 
pei accaparrarsi i compratori- - 
ora tutto si e spostato a Prima Por¬ 
ta Qui ci sono solo tombe vecchie 
c in maggior parte abbandonate 
Non guardi oggi che è un giorno 
particolare In genere qui non '•ie¬ 
ne nessuno e si vende poco o nien¬ 
te to signora ce I ha -fina con chi 
ha dibassato troppo i prezzi dei 
cnsantcmi -calmierando il mer- 
i ato Su 11 ” altre varietà di fiori inve¬ 
ce c mercato selvaggio garolani a 
Tuo lire I uno e iris a 5000 lire rose 
a 1 -Inula lire c cosi via Se poi si 
chiede un mazzo composto le sor¬ 
prese possono essere brucianti 

Ma quesn appunto sono giorni 
particolari E la gente compra co¬ 
munque 

leu il maggiore afflusso Verso le 
Iti 11 ) grande folla inforno all altare 
approntato a ridosso dell ingresso 
principale Si era diffusa la no tizia 
che sarebbe venuto i 1 Papa a cele- 
briri riessa Poi e armato il cardi¬ 
li ili Ruini Ma fin dal pnmo pome¬ 
riggio le prove di canto con gli al- 
’nparlaiit 1 distribuiti |X"r i viali ave¬ 
vano richiamato gente 


EDILIZIA CIMITERIALE. È prevista dalla legge ma non ce un luogo per ospitare le mummie 

E Timbalsamazione rimane «imbalsamata» 


Servizi bus rafforzati 
per i visitatori 
dei cimiteri capitolini 

Per la ricorrenza del defunti, l'Atac 
ha rafforzato tutte le linee di 
collegamento con I cimiteri della 
capitale. Una scelta decisa per 
facilitare I visitatori e stimolare 
l'utilizzo del mezzo pubblico. 
Intensificate le corse della linea 
034. utilizzabile da chi deve 
raggiungere II cimitero Flaminio 
dalla stazione della Roma Nord di 
Prima Porta. Potenziate anche le 
linee204. in partenza dalla 
stazione Tlburina, e 079 che da 
Ostia porta sempre al cimitero di 
Prima Porta. Possibile accedere al 
cimitero anche dall’Ingresso di via 
Tiberina. 

Per il cimitero del Verano sono 
state Intensificate le corse del 30 
barrato e dei bus 9. IX 163.409. 
490 e 492. Mentre da Ostia sono 
state Intensificate le coicidenze 
conia Roma-Udo. 

Oggi sarà anche Intensificata la 
linea 218, in particolare per il 
tratto che collega piazza San 
Giovanni al mausoleo delle Fosse 
Ardeatlne. 


Ostia: manette 
alla banda 
delle gioiellerie 

Li loro sjx'Li«ili//a/]oln li i qiu 11 i 
di ripinurc gioie Ik rii. indù fimo 

SQ ITM NI NOSjX 1 t,i dk IH II rilNlk 

gnussero .indie 1 limami purt.n.i 
lori Li poli/i j di Ostia u riuseii i <1 
ricostruire I ink r.t ort» mi// i/ion< c 
In urrest.jto dut jxrsojx Vittimo 
D inda 1 1 anni uon\ tri pivct den 
li per rapina Fede rii a l\ troni di 
24 incensurata u ft rinato Pm Brini 
di 46 t* Cario I am ili di i orso 
sono k stessa pursom du il 2 s 
I gennaio scorso fecero ile olpo un. i 
dulie piu antiche hk lice rii (idi i 
uttadin i la gioielleria Bulini si 
ru blx. st jt i proprio Fede rie i Pi irò 
ni ad cimare due giorni pnm i del 
l.i rap n i ih 111 ginn llui t u>n 1 i 
su us«i di far ripirin un orologio 
Piu suiebtx ritom ita con gli i'tr 
complici Ita cui uno di 11 ìpi latori 
vestito dii poli/'otio 

I . 

Degrado a Frascati 
un quartiere 
scrive al sindaco 

Condotte idrielu tolte fogli ìtim 
intasate 1 arbusti in e rose ita lilx.ru 
nelle a-eo verdi ibbandonatc dove 
gitx.ino i bambini bollo lo pillici 
pali l.mic-iitck- dei attuami del 
quartiere- di V i 1 1 Muti M I iiiiigne 
e he v ivOlio alla pelile ri i sud o.cst 
di Frustati In una Ielle r i invi ila al 
sindaco Roberto Broli e ai c ipi 
gruppo consiliari cittadini In ino 
raccolto i motivi di tinti anni di 
proteste da quando cioè nel fhs 2 
1 sono state nuli// ite delle 1 p il iz/i 
I le ili un ni j di inaili ile gesiila 
. dal Comune Nella lettera si chiede 
I di intervenire pei np irare una con 
dotta idrica dalla qual' da agosto 
‘uonesee continuami ut. icqtt i 
elle va j depositarsi nell i pi izzett i 
interna ai fabbricati 

Valle Aurelia 
Occupata una scuola 
abbandonata 

In grup|* • di i Ut idi il lui ili ne II 
asscxiu/ione Puntoci Incontro ha 
occupato L vecchia scuola eie 
mentati 1 abbandonata da oltri un 
anno a via di Valle Aureua \d" 
ne notizia e stato il e insilile,c prò 
vinciate della rete ss ‘ino 7uppel 

10 il quale ha inviato una lettera al 
snidai o Rutelli per chiedile i he la 
scucila -venga restituiti ad un uso 
sextale cosi ione indicato dai e it 
tadmi di Valle Ci troviamo di 
Ironie all ennesimo cattivo uso del 
bene pubblico - ha dello /appello 
- La scuola ha una starnuta a pa¬ 
diglioni che permetterebbe di ospi¬ 
tare un centro anziani dei servizi 
per il quartiere e per le vicine sta 1 
ture sportive 

11 treno del 2000 
Roma-Londra 

in appena dieci ore 

Da Roma a Londra in treno nel giro 
di dieci al massimo undici ore di 
questo collegamento terroviario 
supervcloce - re alizzabile già per i 
inizio del prossimo secolo - il mini¬ 
stro deiTr ìsporti Publio Fiori ha di¬ 
scusso ieri con il collega britannico 
Brian Muvvhmnev nel corso di citi 
loqui nella capitale del Regno lui 
lo Grazie al tunnel sotto la Manica 
già si va da Lenitila a Pirigi in 're 
ore lince ad alti velocita sono n 
costruzione tra Roma e Tonno il 
viaggici ferroviario in dicci undici 
ore dalla c in i eleni i il) i e ipi'ak 
britannica diventa i una re liti ip- 
pena sara appron'a'o un movo 
avveniristico infossili traforo del 
1 Frejus 


Sotto terra o dentro un forno che sublima in aria calda lo 
nostra esistenza vitale, oppure imbalsamati 7 II sogno di 
eternità che è in ogni scelta per il «dopo-, per alcuni non 
trova realizzazione in terra La legge di polizia mortuaria 
permette l'imbalsamazione degli esseri umani, ma 1 cimi¬ 
teri non hanno luoghi per accoglierli Per vincere 1 orrore 
che suscita in molti questa -terza morte» è nata un'asso¬ 
ciazione «International Immortaltst Movement» 


m Formalina arsenico, sublima¬ 
to Lenti veleni corrono nelle vene 
sottili spasimi di morte per le cellu¬ 
le che restano imbalsamate nell at¬ 
timo fatdle dell iniezione E meno 
asettica asportazione di quel'e par¬ 
ti del corpo piu soggette al naturale 
corrompimento che non nsparmiu 
alberi, animali, esseri umani Si sa 
che dalle foglie morte che si di¬ 
sfanno nella nuda ferra nasce nuo¬ 
va vita - dall'autunno a pnmavera 


aspettando la covata fredda del- 
1 inverno che ne permette la lenta 
trasformazione da principi, fati¬ 
scenti a principi! germinativi Da 
millenni I uomo si dibatte in un di¬ 
lemma Dare anche il suo corpo al 
le mani pietose della Natura con¬ 
sentirne il disfacimento in una con 
1 utilizzo di ogni buona sostanza 
per altre Creature - o serrarlo den¬ 
tro una teca di vetro un contenito¬ 
re di zinco inattaccabile alle larve 


o infine darlo alle fiamme rigenera 
trici di pura energia > 

Come che sia il desiderio e co¬ 
mune restare in qualche modo al¬ 
dilà della durata materiale della vi¬ 
ta (una immortali in tutto o in par¬ 
te Pasto della natura o conserva¬ 
zione ad oltranza aria calda e ce¬ 
nere sono nuove forme dell esiste¬ 
re - e la preferenza 0 individuale 
Da un paio di secoli però chi vo¬ 
glia lasciare in vista il proprio cor¬ 
po farsi onorare in vita come in 
morte attraverso i propri precisi 
sembianti si trova discriminato dai 
icgolamentc itinerari a volte cir¬ 
condato di sospetto Imbalsamare 
gli esseri unw»i’ Ancora ' 1 Lo stu¬ 
pore ò torse un altra conseguenza 
del ribrezzo moderno della morte 
chea ha fatto ridurne allo spazio di 
poche ore la convivenza col cada¬ 
vere di chi amiamo che ha con¬ 
tratto il le upo del primo lutto 
quello piu aspro e piu difficile il di¬ 
stacco dal corpo amato Non molli 


decenni fa era possibile tiascorre 
re duo-tre giorni con chi non era 
piu c nel io asolo consumare iu 
eonsipevolezza degli iffeFi prò 
dotti dalla fine fisica 

Uhi vuole lasciare i 1 proprio cor 
po imbalsamalo per la legete di 
polizia mortuaria può (ano M i i 
parenti o gli amici non saprebbe ro 
dove mettere la mummia perche 
I edilizia cimiteriale non contem¬ 
pla questo tra i desideri di eli ma 
i ousirvn/ionerii se Duefaiiedcl- 
lo stesso orrore si fronteggiano ehi 
vuole nascondere al piu presto i 
eadave-ri osteggia eoli tutte le forze 
chi non si assegni ,t finite Chi 
non vuole vedere e 11 maggioran¬ 
za 

Oggi - e ancora di piu donialil- 
I imbalsamazione sta lasciando i 
rituali che pili n - 1 hanno impresse, 
nella memoria d‘ i eontem|x>ranei 
un segno di disgusto nunteivisci- 
razione o ablazione ael cervello 
ma -disidraljzione rapida in ipo- 


t‘ rima profonda -congelamento 
studi sull-ultrastnittura- che ci di¬ 
ramo se il sogno degli scrittori di 
fintasiien/i può diventare una 
u uta una clonazione o un risve¬ 
glio eli cellule rimaste intoeeate 
itali urlo dei mesi degli anni forse 
dei secoli Un sogno di eternità clic 
alcuni perseguono senza ironia 
senza distacco critico 81 chiama 
Int» mattonai Immoi-alist Move- 
rnent I associazione di coloro clic 
vogliono rnodifie are i regolamenti 
mor-uan ix-r avete alla luce del so¬ 
le c linieri di mummie consenten¬ 
do i ehi ha un desiderio diverso 
digli litri |xr il suo aldilà di poter 
essere accontentato Come i mol¬ 
tissimi che si f nino seppellire sotto 
str iti di terra o di zinco o diventan¬ 
do cenere ed ana .immuri.lino i 
modo loro 

Di questa terza morte però noti 
vuole sentire parlare quasi nessu¬ 
no Come fosse il volto piu sfaccia¬ 
to della nostra paura di monrc 
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Tevere. Ieri regata ambientalista tra discariche, immondizia, vegetazione e fauna da salvare 



Il fiume Tevere 

Basche sul fiume per esperimento 

«È navigabile ma va difeso facendo un parco» 


Una giornata in barca per riscoprire ii Tevere e renderlo 
navigabile. Ieri mattina una piccola flotta di traghetti, 
gommoni e motoscafi ha dato vita a un'inedita manifesta¬ 
zione nautica, risalendo il fiume dall'Isola Sacra a ponte 
Marconi.'All’iniziativa - organizzata dal club Alinautica e 
dalle associazioni ambientaliste - hanno partecipato cir¬ 
ca 200 persone. Insieme alle discariche e al cemento si 
conserva ancora intatto un bel pezzo di agro romano. 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


«I pozzi neri inquinano» 
Esposto ai magistrati 


■ Una piccola flotta pacifica e 
colorata, armata solo di cannoc¬ 
chiali. videocamere e macchine fo¬ 
tografiche. È quella del «Vivi leve¬ 
rò», la manifestazione per la risco¬ 
perta e il recupero paesaggistico 
del -fiume» per eccellenza, che si è 
svolta ieri mattina lungo il percorso 
che separa Fiumara grande da 
ponte Marconi. 

L'appuntamento per la -risalita 
economica» - a cui era abbinato 
anche il concorso fotografico - era 
fissato per le 9 di mattina, presso il 
cantiere nautico -Balena», all'Isola 
Sacra. All’appello del club Alinau¬ 
tica hanno risposto in tanti, ma alla 
fine solo 200 persone hanno trova¬ 
to posto su una quindicina tra tra¬ 
ghetti, motoscafi e gommoni. Poi. 
quando mancavano pochi minuti 
alle 10, la flottiglia è salpata sotto 
un sole da estate di San Martino.... 

Per chi è abituato a un Tevere 
stretto tra gli argini cittadini rico¬ 
perto di nfiuti in plastica, vedere il 
fiume a pochi chilometri dalla fo¬ 
ce. ricco di vegetazione e animali, 
è una bella sorpresa. Così la risalita 


si è trasformata in una piccola le¬ 
zione di ecologia dal vivo, in cui 
osservare e fotografare le lunghe 
sfilate di salici, qualche pioppo 
con le radici in parte affondate nel¬ 
l'acqua, i canneti. E. scminascosti 
tra le rive o in volo proprio sopra le 
barche, tantissimi uccelli: cormo¬ 
rani. aironi, ballerine gialle, galli¬ 
nelle d'acqua, folaghe, usignoli, 
garzelle. 

-Adesso il fiume sembra pulito - 
spiega Umberto Senno, di Italia 
Nostra - perchè durante l'estate 
non piove e non ci sono le piene. 
Ma a maggio le rive sono ricoperte 
di buste e altre immondizie, trasci¬ 
nate dalle piene invernali». A Capo 
Due Rami il fiume si divide: alle 
spalle II tratto che va all'Idroscalo, 
a sinistra il braccio - probabilmen¬ 
te artificiale - su cui sorge il porto 
commerciale di Fiumicino. All'ini¬ 
zio il contrasto tra le due rive è for¬ 
te. Dalla parte di Ostia la vegetazio¬ 
ne è fitta, il lato di Fiumicino mo¬ 
stra invece i segni della cementifi¬ 
cazione. Poi, verso Ponte Galeria. il 
paesaggio migliora, c l'agro roma¬ 
no si impossessa nuovamente del 


fiume. Un cippo commemorativo 
ncorda i mannai morti nell'affon¬ 
damento di un battello, che intor¬ 
no al 1870 faceva la spola con Ro¬ 
ma: -Un segno che il Tevere è sem¬ 
pre stato navigabile, e può tornare 
ad esserlo», spiegano gli organizza¬ 
tori della manifestazione. Più avan¬ 
ti. all'altezza di Fmaca-l'antica cit¬ 
tà che pnma di essere conquistata 
dai Romani commerciava con gli 
Etruschi di Veio - qualcuno segna¬ 
la il primo scarico abusivo. Poi le 
vecchie pompe di sollevamento di 
Ponte Galeria - inaugurate da Mus¬ 
solini in persona, al tempo della 
«battaglia per il grano- - annuncia¬ 
no il vicino autopqrto. e anche l'i¬ 
nizio del tratto di fiume più aggre¬ 
dito da speculatori edilizi e inqui¬ 
natori. 

Poco prima del raccondo anula¬ 
re, sulla riva sinistra - proprio tra 
l'argine di «magra» e quello di pie¬ 
na, in una zona soggetta ad allaga¬ 
menti - spunta uno sbancamento 
abusivo di terreni vicino a un cani¬ 
le. Poco più avanti, superata una 
postazione di pesca per le anguille 
- che popolano in grande quantità 
il Tevere - una vera e propria di¬ 
scarica di auto, una di materiale 
edile e un'altra di gomme per auto. 
Il cuore della citta si avvicina, e si 
vede, soprattutto dallo stato di de¬ 
grado dello rive. 

Alla fine, due ore e mezza dopo 
la partenza, il corteo di barche ap¬ 
proda all’altezza di ponte Marconi, 
dove la Lega Ambiente ha dato ap¬ 
puntamento per una ramazzata 
lungo gli argini. Ma la battaglia per 
il Tevere prosegue in Campidoglio, 
dove sta per arrivare la proposta di 
iniziativa popolare per un parco 
urbano del fiume. 


m 11 capogruppo dei Verdi alla 
provincia di Roma. Paolo Cento, 
ha annunciato che presenterà un' 
interrogazione urgente ed un espo¬ 
sto alla magistratura per accertare 
le responsabilità dei mancati con¬ 
trolli sull'apertura e l'utilizzo dei 
pozzi nen per irrigare campi agri¬ 
coli a Roma e in provincia. L'inizia¬ 
tiva ha anche lo scopo di conosce¬ 
re il numero degli scarichi abusivi 
privi di un sistema efficiente di de¬ 
purazione che attraversano a cielo 
aperto la campagna romana. I Ver¬ 
di inoltre sollecitano la provincia di 
Roma u promuovere un incontro 
tra le associazioni degli agricoltori 
e dei consumatori per redigere un 
patto di fiducia sulla qualità dei 
prodotti agricoli locali e sul rispetto 
delle norme igienico-sanitarie nei 
sistemi di irrigazione utilizzati. 
■Nessun allarmismo ingiustificato, 
ma la vicenda del colera in Puglia - 
afferma l'esponente verde - sem¬ 
bra essere causata da fatti che quo¬ 
tidianamente accadono non solo 
in quella regione ma in tutto il Pae¬ 
se e quindi anche a Roma e pro¬ 
vincia». Per Cento infine - Dopo 
che per anni sono stati sottovaluta¬ 
ti gli allarmi degli ambientalisti, so¬ 


lo ora ci si accolgo che il problema 
dei pozzi, degli scanchi abusivi, 
dello smaltimento dei rifiuti, può 
avere conseguenze pesantissime». 

Il censimento degli orti abusivi e 
dei campi agricoli imgati con ac¬ 
qua di fiume o di canali, dove nu¬ 
merosi sono gli scarichi fognan 
abusivi, è stato chiesto all' assesso¬ 
rato regionale alla sanità della re¬ 
gione dal portavoce dei Verdi. An¬ 
gelo Bonelli che domanda -I' im¬ 
mediata attivazione degli uffici di 
igiene di tutti i comuni per verifica¬ 
re la qualità dell' acqua utilizzata 
per l'irrigazione-. Secondo Bonelli. 
•le verdure a contatto con I' acqua 
inquinata |x>trebbero veicolare in¬ 
fezioni di vario tipo tra coloro i 
quali non avessero ben lavato or¬ 
taggi e verdure. Infatti per i prodotti 
agricoli venduti fuori dei circuiti 
commerciali tradizionali, il rischio 
aumenta». -Quest' iniziativa dei 
Verdi deve essere ovviamente in¬ 
terpretata - ha aggiunto Bonelli • 
come un' azione a tutela dei con¬ 
sumatori, attraverso il controllo de¬ 
gli alimenti alla fonte e non certa¬ 
mente come un intervento allarmi¬ 
stico». 


Si è uccisa incendiando casa con una candela. Non trovava lavoro. I vicini hanno pensato a un rito satanico 

Giovane ecuadoriana si landa tra le fiamme 


Una giovane ecuadoriana si uccide con la candela avvici¬ 
nata al gas della cucina. Subito c'è chi sospetta «riti magi¬ 
ci» nella notte di Hallowen, ma la polizia spiega tutto con 
elementi tecnici. Miriam Marango era in Italia da due mesi 
e cercava invano un lavoro. Era ospite a via della Bufalotta 
in un miniappartamento trovatole da un’amica e che divi¬ 
deva con la famiglia Fanti. Inutili i tentativi di fermarla. 
Quando ha visto i pompieri si è gettata tra le fiamme. 

NOSTRO SERVIZIO 


m Non voleva far male altro che a 
se stessa, ma suicidandosi con il 
gas ed il fuoco nell'appartamento 
di via della Bufalotta 11. l'altra not¬ 
te l'ecuadoriana Miriam Marango 
ha fatto rischiare la vita anche alla 
coinquilina Lucia Fante e alle figlie 
di 4 e 7 anni. Ed i suoi gesti hanno 
fatto pensare in un primo momen¬ 
to ad un rituale magico: la candela 
in mano, le mani giunie. in piedi 
davanti alla macchina del gas da 
cui si sprigionavano le fiamme,' 


muta ad ogni richiamo da parte 
della donna accorsa sulla porta 
della cucina non appena aveva 
sentito l'odore di bruciato. Miriam 
non ha risposto, poi si è bameata 
dentro. Ed i vigili del fuoco non 
hanno potuto salvarla. 

Niente magie, -solo» disperazio¬ 
ne. E gli -strani» gesti della donna si 
spiegano fàcilmente con gli effetti 
del gas che aveva già respirato. Per 
quello Miriam Marango non ha 
neppure risposto alle grida della 


coinquilino. Lucia Fante a quel 
punto è scesa giù per le scale chie¬ 
dendo aiuto. Era quasi l'una di lu¬ 
nedi notte. Qualcuno ha tentato di 
entrare nell'appartamento del ter¬ 
zo piano, di raggiungere la donna 
e salvarla. Ma lei si era barricata 
dentro. Tutto il palazzo è sceso in 
strada: temevano che il fuoco rag¬ 
giungesse una bombola o i conta¬ 
tori, provocando un'esplosione. E 
dalla strada, nel buio della notte, è 
apparsa una scena inquietante: la 
donna affacciata con la candela in 
mano, che guardava (uon con gli 
occhi (issi nel vuoto. Un'amica 
conterranea, che abita nello stesso 
palazzo, lentava di convincerla 
parlando spagnolo. Gli altri colla- 
boravano in italiano. Ma non c'è 
stato niente da fare. Quando Mi¬ 
riam ha visto arrivare i vigili del fuo¬ 
co, ha chiuso la finestra. Si è volta¬ 
ta. ed ha affrontato le fiamme. 

Per la polizia non ci sono dubbi: 
è stato un suicidio senza risvolti 


magici. La notte di Hallowen, la 
notte delle streghe c dei vampin, 
non c'entra nulla con la scelta di 
Miriam. Trentatrè anni, in Italia da 
due mesi con un visto tunstico, la 
donna stava cercando invano un 
lavoro. E non riusciva neppure a 
farsi riconoscere il diploma di 
odontotecnica con cui era arrivata 
dall'Ecuador. Usciva tutti i giorni, 
girava, girava, ma senza risultati. 

In quella casa Minam ci era arri¬ 
vata per merito della conoscente 
ecuadoriana. Che lavora dalla pa¬ 
drona dell'appartamento, accu¬ 
dendole la madre. E che in quel¬ 
l'appartamento di trenta metri qua¬ 
drati aveva già sistemato la fami¬ 
glia Fanti. Una coppia con le bim¬ 
be ed un solo stipendio: quello di 
lui. che accudisce anziani in casa. 
L'equadoriana conosceva padre e 
zio di Miriam ed aveva accettato di 
trovarle un tetto. 

Da due mesi. Miriam girava. E 
secondo tutti era tranquilla, anche 
se negli ultimi tempi triste di non 


aver ancora trovato lavoro. Ma nul¬ 
la lasciava immaginare un epilogo 
come quello dell'altra notte. -La si¬ 
gnora Fante-diceva ieri l'inquilino 
del pnmo piano, Giuseppe Salvi - 
ci ha detto che lei e i suoi figli sta¬ 
vano dormendo, quando si sono 
svegliati per il fumo. La donna è 
andata in cucina ed ha trovato l'a¬ 
mica con gli occhi sbarrati e la (ac¬ 
cia stralunata che con una candela 
stava bruciando i mobili della cuci¬ 
na». Di nuovo, un particolare stra¬ 
no. Ma non se si pensa, come dice¬ 
vano icn gli investigaton del com¬ 
missariato Monte Sacro, che Mi¬ 
nam aveva già aperto il rubinetto 
del gas e staccato il tubo. In più, 
aveva aperto la finestra: un partico¬ 
lare che per la polizia significa che 
la donna non voleva (ar nschiare 
nessuno. Voleva provocare la 
fiammata per uccidersi. Le mani 
giunte, poi. si spiegano ancora più 
semplicemtente: Miriam era catto¬ 
lica, e stava pregando. 


Diciannove anni fa l’assassinio del poeta 
Un’omicidio che lascia'molti dubbi 

Il regista Giordana: 
«Riaprire le indagini 
sul delitto Pasolini» 


ALBERTINA ARCHIBUGI 

■ Un idroscalo è un luogo molto poetico per morire. È un aeroporto 
dove possono fare scalo anche gli idrovolantc Anche a Roma ce n è 
uno, una lingua di terra tra il fiume e il mare vicino Ostia, e (u li che la 
notte tra il 1 e il 2 novembre 1975 mori assassinato Pier Paolo Pasolini 
Oggi c'è un monumento a ricordarlo, nel grande sterrato desolalo e 
incolto appare tra i rovi una cosa biancastra, rappresenta la fiancala 
di una macchina e una ruota che schiaccia una colomba. È il monu¬ 
mento di Rosati che da quando è stato installato nel 1981 ha subito al¬ 
ternativamente atti di vandalismo e restauri. 

Allora all'Idroscalo di Ostia c'era uno dei tanti agglomerati di edili¬ 
zia spontanea cresciuti intorno a Roma: erano le seconde case dei 
poveri, casette basse dal tetto di lamiera, piccoli giardini coltivati, car¬ 
telli stradali con nomi altisonanti che denominavano mulattiere, telai 
di cemento in attesa del condono, mignotte negre ad aspettare i 
clienti sedute in poltrona sotto raccordi stradali che collegano pruìi 
disseminati di rottami e immondizia. • 

Il campo di calcetto in cui Pasolini trovò la morte facevj parte di 
questo paesaggio, era molto rudimentale, solo accennato, con uri 
praticello ra¬ 
do, - pozzan¬ 
ghere, e una 
rete anruginita 
che lo divideva 
dalla strada. 

Allora si parlò 
di agguato, di 
assassinio poli¬ 
tico, per toglie¬ 
re di mezzo un 
intellettuale 
troppo impe¬ 
gnato, ormai 
noto e scomo¬ 
do. attravero il 
quale si voleva » 
colpire al cuo¬ 
re la sinistra. 

Ma i più hanno 
visto, in-quel-» 1 
l'omicidio- -la - 
giusta punizio¬ 
ne per un per¬ 
vertito che pre¬ 
diligeva, per 
andare a letto, 
i minorenni. 

La sera del 
pnmo novem¬ 
bre. come rac¬ 
conta l'amico . 

Enzo Siciliano 
nel libro -Vita 

di Pasolini* (sono in teoria disponibili due edizioni: Rizzoli '78 e SI 
ma si attende di fatto una ristampa) Pasolini aveva cenalo con Ninet- 
to Davoli da «Pommidoro». il ristorante di San Lorenzo. Dopo i due si 
erano salutati e Pasolini era andato aila Stazione. Lì aveva caricato 
una -marchetta» e con lui si era diretto in un luogo appartalo: un cam¬ 
po di calcetto, appunto, alla periferia di Roma. Poco più lardi il suo 
corpo era spappolato in quello stesso campo da calcio (.ironia della 
sorte, il suo gioco preferito). la sua camicia piena di sangue appallot¬ 
tolata vicino ad una «porta». 

A smentire i verbali e la deposizionedella -marchetta» che viene 
arrestata e che si addossa l'intera responsabilità deH'omicidioci sono, 
sul campo da calcio, molte impronte, che sicuramente non possono 
essere delle scarpe di Pasolini né del diciassettenne Pelosi detto -la ra¬ 
na». Un altro indizio: a pochi metri dal cadavere viene trovato un anel¬ 
lo del ragazzo, il quale ha poi dichiarato di averlo perso nella lotta 
Ma quell'anello gli andava stretto, tanto da lasciare un evidente segno 
fino al giorno dopo. Potrebbe essere stato, invece, obbligato a toglier¬ 
selo e a lasciarlo là. E poi c'è una lettera anonima che avverte che il 
Pelosi 6 totalmente innocente. Sarebbe servito solo da esca agli assas¬ 
sini, i quali avrebbero poi minacciato di ucciderlo se avesse racconta¬ 
to quello a cui aveva assistito. 

I ruggenti anni Settanta sono ormai lontani e anche tra gli intellet¬ 
tuali di omicidio politico, addirittura -di Stato», non si parla più, il regi¬ 
sta e scrittore Marco Tullio Giordana che si è occupato recentemente 
del delitto e del processo Pasolini con un libro -Pasolini, un delitto ita¬ 
liano» (ed. Mondadori c con un film omonimo che uscirà a febbraio, 
non vuole fare supposizioni azzardate, influire troppo pesantemente 
sull’opinione pubblica, ma una cosa la dice: «Senz'altro Pelosi non 
era solo e ci sono quindi degli assassini a piede libero che vanno pu¬ 
niti. Vanno riaperte le indagini, che sono le sole che possono rico¬ 
struire veramente degli scenan». 

Nel suo film Giordana ha dovuto faticare molto per ricostruire 
quegli «scenan», non solo perché l'Idroscalo di Ostia non è [ nù lo stes¬ 
so (la baraccopoli è stata abbattuta e sostituita da quei quartieri -pro¬ 
gettati» che godono di servizi solo sulla carta) ma anche perché, spie¬ 
ga Giordana «la vera difficoltà è stata quella di ntrovare l'umanità, il ti¬ 
po antropologico che abitava quelle baracche che è completamente 
scomparso. 

Oggi anche il proletario è un piccolo-borghese, non c'è più la 
sfrontatezza, l'orgoglio della propria classe. Ritrovare questa cullura 
nelle facce di oggi è stato molto difficile». 

Proprio la ricerca di quella «cultura- e di quelle «facce» spingeva 
Pasolini nella vita, spesso violenta, del sottoproletanato. Forse non del 
tutto consapevole lui slesso di dove finisse il bisogno di nutrire la sua 
arte e di dove iniziasse una turbolenta passione erotica. I confini sono 
cosi labili che stabilire se sia o meno stato ucciso da una -marchetta» 
perde importanza, poiché egli era consapevole, lo diceva, di rischiare 
ogni notte la vita. Ma perché l'amore tra uomini deve essere relegato 
al sordido al violento, vissuto con gente il cui modo di viia - scrisse - 
ha fatto regredire ad un livello animalesco? 

A quasi trent'anni di distanza, forse, quello che emerge è una figu¬ 
ra di omosessualità superata, intrisa quindi ancora di cattolicesimo, di 
senso di colpa e di autopunizione. Ma è pur sempre stata questa sua 
concezione dell'amore tra persone dello stesso sesso che gli ha per¬ 
messo di avvicinare i protagonisti dei «Ragazzi di vita» c dell'-Accatto- 
ne» e di catturarne l'anima in un^nodo che a tutt'oggi ha avuto solo 
buone imitazioni. 
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Al Seraphicum pugilato. La boxe romana cerca il rilancio: stasera al Palazzetto dello Sport «I love boxing x 12» 


m Canarini e pappagalli in mo¬ 
stra da domani al Seraphicum per 
I appuntamento annuale organiz¬ 
zato dalla associazione romana or¬ 
li icolton Trecento allevaton e tv 
mila uccellini daranno vita a que¬ 
sta occasione che ieri e oggi pre 
vede ani he un vero e propno con¬ 
corso con tanto di premi e meda¬ 
glie assegnati ai migliori esemplari 

Sei categorie di piccoli volatili 
partecipano alla mostra e sono sei 
le sezioni in cui si articola il con¬ 
corso canarini amcciati cariarmi 
inglesi canarini di colere esotici 
pappagalli c canarini da canto 
Questa parte della manifestazione 
si svolge a porte chiuse da giovedì 
invece le porte saranno aperte al 
pubblico e anzi le scuole medie 
dell Eur sono state convolte nell i 
ni/iativa infatti e stata organizzata 
una gara di disegno a tema e alla 
mostra oltre agli esemplari viventi 
sarà possibile ammirare anche i 
migliori dei lavori realizzati nelle 
scuole 

L iniziativa coinvolge in modo 
particolare gli omieoltori della Sar 
degna e del Lazio ed é il vicediret¬ 
tore della mostra Mauro Scnfetta 
a spiegare alcuni dei misteri della 
attività di ehi alleva le graziose 
cri aturine ■ é un hobbv appassio¬ 
nante ma piuttosto faticoso e a 
certi livelli anche abbastanza co¬ 
stoso Chi alleva per partecipare al¬ 
le mostre e alle gare possiede di 
solito unllc 10 alle cento coppie e 
questo significa anche sei ore di la¬ 
voro al giorno nei periodi della co 
va- I piu impegnati sono gli alleva¬ 
tori di canarini da canto per adde¬ 
strarli devono dedicare ogni giorno 
urea 10 o 15 minuti ad ogni csem 
piare -I risultati perù danno grandi 
soddisfazioni -ha detto ci sono ca¬ 
narini che potranno essere ammi¬ 
rati anche nella mostra romana 
capaci di cinguettare alla perfezio¬ 
ne su sette diverse tonalità Chi al 
leva canarini di solito cambia gli 
esemplari ogni tre anni Ad alcuni 
uccelletti però • ha detto Scafata¬ 
ci si affeziona in modo particolare 
c quelli non possono certo essere 
venduti Magari non partecipano 
piu alle gare m j trascorrono tutta 
la loro esistenza in media 13 o 14 
anni nell allevamento d origine 
■Nel mio allevamento nc ho due 
cosi - ha aggiunto Scafetta con lo¬ 
ro si é instaurato ormai un rappor¬ 
to del tutto particolare decisamen¬ 
te affettivo che va ben al di la delle 
loro qualità » -Ma appassionarsi è 
facile- ha concluso- per credere 
basta vedere ogni mostra é uno 
spettacolo indimenticabile- 


Alla ricerca 
del ring 
e dei pugni 
perduti 

Sulle pareti di qualche bar del «Ghetto» e di Trastevere fan¬ 
no bella mostra fotografie in bianco e nero, che ritraggo¬ 
no incontri di boxe su ring improvvisati con un folto pub- 
[ blico ai bordi Scene d’altri tempi, il pugilato a Roma è in 
crisi 11 manager Viligiardi I ex pugile Piatti e il presidente 
della Nuova Cornale Barbanti descrivono il declino della 
«nobleart» Il tutto mentre oggi al Palazzetto dello Sport è 
in programma la manifestazione «1 love boxing x 12» 








m Immagini di Roma sparita un 
ring in una camma densa di fumo 
due ragazzi con i guantoni che se 
le danno di santa ragione E tult in 
torno una lolla di persone eccitate 
che urlano gridano incitano E 
sopra’tutlo si divertono Scene 
d altri tempi frequenti nella Capi¬ 
tale degli anni 3u ma ormai solo 
ricordi di un passato che rivive solo 
nella memoria di qualche vecchio 
appassionato o nelle foto sbiadite 
in bianco e nero appese sulle pa¬ 
reti di qualche bar del Ghetto e di 
Trastevere Oggi il pugilato a Ro 
ma come in quasi tutta Italia sta at 
traversando un momento difficile 
pochi praticanti poco pubblico al 
le riunioni Nonostante una tradì 
zione nel complesso piu clic posi¬ 
tiva 

Il periodo d oro della boxe ro¬ 
mana' Difficile dirlo forse a caval¬ 
lo degli anni LO ma anche prima 
c ù sempre stato grande interesse- 
afferma Benito Viligiardi bS anni 
da quasi mezzo secolo manager di 
pugili -Le Olimpiadi del I960 die¬ 
dero un impulso eccezionale alla 
boxe - continua Viligiardi - mi ri¬ 
cordo che negli anni a seguire 
ogni volta choc era una riunione al 
PalaEur c era il tutto csaunlo con 
1 Smila |jersone Roba da far venire 
ibrividi apensarci Poi evenutala 
televisione il benessere E il pugila¬ 
to e crollato Lo so la mia ò una vi 
sione romantica ma io credo che 


FOSCHI 

la boxe sia uno sport povero di sa¬ 
crifici E adesso a Roma ci sono 
troppe distrazioni i ragazzi pensa 
no solo al motorino o alla discole 
ca 

A Roma i pugili professionisti at¬ 
tualmente sono una trentina i di¬ 
lettanti meno di duecento C di 
campioni nemmeno I ombra È 
un peccato - rac< onta Viligiardi - 
nella nostra citta la ixixc era scimi 
tissima Prima della guerra il om 
pione piu amato fu Marfut Nei 
quartieri popolari il pugilato era 
molto diffuso Non c era la possibi¬ 
lità di andare in piscina o giocare a 
calcio in un campo illuminato Al¬ 
lora bastava uno scantinato per 
boxare E anche dopo la guerra fi 
no agli anni 70 é andata avanti 
cosi Cerano dei luoghi storici del¬ 
la boxe romana la sala ‘Bcmami 
no Gigli", donata dal famoso teno¬ 
re alla palestra Audace di via Fran¬ 
gipane il ring della Romana Gas a 
viale Ostiense eppoi 'ino agli anni 
30 la famosa cavallerizza un ex 
maneggio di casa reale a piazzale 
Flaminio dove si montava un qua¬ 
drato .gì cui si combatteva quasi 
tutte le settimane E la gente accor 
reva eccome Poi tutto ò cambia¬ 
to 

Eh già ma coni é Li realtà della 
boxo romana di oggi 7 È davvero 
crisi nera’’ Pare proprio di si Ecco il 
parere di Franco Piatti 39 anni ex 
pugile dilettante ora insegnante di 
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Il pugile Tiberio Mitri 


boxe all Associazione Sportiva Au 
dace fondata nel lontano 1901 Ci 
sono problemi spiega Piatti il 
pugilato é uno sport duro che n 
chiede sacrifici Tanti anni fa i gio¬ 
vani crescevano per la strada non 
c erano molti agi La boxe era un 
modo ps r emergere anche |x>r 
guadagnar! qualche lira ('ira i ra¬ 
gazzini hanno tutto e preferiscono 
il calcio o il tennis tutto sommato 
si tatica di meno La federazione 
sta cercando di smuovere la situa 
zionc di promuovere il nostro 
sport ma non é facile ci sono mol¬ 
ti pregiudizi Spesso si pensa che 
sia uno sport violento invece ù una 
disciplina che ti aiuta a crescere 
Quanti giovani in tutti questi anni 
abbiamo tolto dallj strada portan¬ 
doli sul ring 

Sport duro il pugilato per chi lo 
pratica Ma anche por chi cerca di 
mandare avanti una palestra Luigi 
Barbante ò il presidente della Nuo 
va Cornale Boxe i suoi tre lig» so 
no abituali frequentatori dei ring 
Vittorio i> un peso welter professio¬ 
nista di 23 anni Giuliano 21 anni 
c Roberto 1S sono invece dilettan¬ 
ti c combattono nspettivamcntc 
nei superleggeri e nei leggeri Una 


ìlél'l: L 




f. miglia di amanti della boxe ma 
salo per diletto -No ì si guadagna 
una lira - ci illustra papa Luigi - 
nonostante i sacrifici Solo i proles- 
sionisti molto forti ncscono a viver¬ 
ci gli altri si devono accontentare 
magari di ToOmila lire ad incontro 
Ld e difficile riusi ire a disputare 
piu di sei-sette combattimenti al 
I anno I dilettanti invece salgono 
sul ring mollo piu spesso m.i al 
massimo ncscono a prendere 120 
1 "Ornila lire a serata Solo che per 
combattere alle undici di sera la 
mattina non puoi andare a lavoa- 
rare non ce la fai E allora quello 
che guadagni sul nng )r> perdi ri 
nunciando ai soldi della giornata 
Tante botte per nulla dal punto di 
vista economico Ma le motivazio¬ 
ni c le soddisfazioni del ring sono 
oltre a questo livello Il problema é 
gestire le palestre ci sono spese in 
continuazione a cominciare dalla 
luce e dall acqua calda per non 
parlare degli affitti Echi pagaci ra¬ 
gazzi non possono già si sacrifica¬ 
no tanto Cosi la boxe sta lenta¬ 
mente scomparendo A Roma or¬ 
mai manca il movimento di base 
la tendenza purtroppo mi sembra 
im'versibile Peccato¬ 


li clou è il match Duran-IIIin 
Un premio al mitico Tiberio Mitri 

Appuntamento con la boxe alle 21 di oggi al Palazzetto dello Sport di 
Viale Tiziano. E in programma infatti la prima serata di -I love boxing x 12-, 
manifestazione organizzata dalla -Spagnoli Production-, che si propone di 
portare il pugilato nell'Impianto del quartiere Flaminio il primo mercoledì 
di ogni mese per un anno, a partire appunto da oggi. Nel corso della 
riunione la Fpi premierò Tiberio Mitri, ex campione d'Europa e 
vicocampione mondiale del pesi medi negli anni '50. L’Incontro clou di 
stasera e il campionato Intercontinentale versione Wbc del pesi massimi 
leggeri (al meglio del 12 rounds), fra II 31enne ferrarese Massimiliano 
Duran (figlio di Carlos) e II russo Alexel lllln. Imbattuto su nove Incontri da 
professionista (8 vinti per ko). Il titolo e vacante. Altri tre combattimenti 
arricchiscono II programma: Vincenzo Cantatore, pugliese di 23 anni, 
nella categoria pesi massimi (8 rounds) affronterà II russo Alexel Varakln. 
Poi. Il romano Sandro Casamonlca. 25 anni, incrocerà I guantoni con 
l'ungherese Aladar Horvath (pesi superpiuma. G rounds). mentre chiuderà 
la riunione il match tra Maurizio Colombo e Ridha SoussJ ( pesi 
medlomasslmi, 6 rounds). 

Per l'occasione nel Palazzetto dello Sport sara montato un maxi-schermo 
per permettere agli spettatori di seguire II replay delle fasi piu avvincenti. 
È stato Inoltre predisposto un sistema di luci e suoni per rendere piu 
suggestivo l'ambiente. La capienza dell'Impianto e di 2000 posti, la 
prevendita è stata effettuata nel giorni scorsi presso l'Orbis. oggi 
verranno messi In vendita gli eventuali biglietti avanzati. Il costo e di 
15mila lire per la platea, 30mlla il bordo ring. Alle 23.15 su Rallino, 
durante la trasmissione Mercoledì Sport verrà proposta una sintesi degli 
incontri. Nel corso della manifestazione saranno messi In vendita del capi 
d'abbigliamento con II marchio -I love boxing-, realizzati dal ragazzi del 
carcere minorile di Roma. 


Latina 

L’imprenditore 
scomparso 
telefona ai Cc 


■ LATINA È vivo e sia bene Clau¬ 
dio Bollini I imprenditore edile di 
Latina che da mercoledì scoino 
non aveva dato piu notizie di s C ai 
suoi familiari Luomo ieri mattina 
ha telefonato dalla stazione Termi¬ 
ni al comando provinciale dei ca- 
rabimen di Latina Al colonnello 
Alessandro Basso Bollini ha detto 
di non preoccuparsi perché stava 
bene e si era allontanato da casa 
volontanamcntc c per problemi 
del tutto personali Ha anche detto 
che tra un paio di giorni sarebbe 
rientrato a Latina Nel corso della 
telefonata i carabinieri hanno po¬ 
tuto accertare che 1 interlocutore 
tosse proprio il costruttore cin- 
quantacinquenne la cui scompar¬ 
sa era stata denunciata tre giorni fa 
da'ta moglie Boll.m il 26 ottobre é 
uscito dalla sua abitazione di via 
Cairoti ha detto alla moglie di ave¬ 
re un appuntamento di lavoro a 
Nettuno Con la sua Fiat 12G si e 
poi allontanato dal capoluogo 
pontino e fino a ieri mattina sem¬ 
brava scomparso nel nulla Le trac¬ 
ce dell imprenditore finivano pro¬ 
prio nella cittadina di mare dove 
Bollini si sarebbe effettivamente in¬ 
contrato con un signore Lunedi 
sera i carabinieri avevano interro 
gato sia la moglie dell imprendito¬ 
re Emanuela Simula si i [ uomo 
contro il quale che lo stesso co 
struttore edile alcuni mesi fa aveva 
presentato una denuncia indican¬ 
dolo come I usuraio nella cui rete 
era caduto dopo aver ricevuto un 
prestito di una quindicina di milio- 


Cé un corso per tutti coloro che vogliono assiemarsi alla conoscenza 
c all utilizzo ili questa macchina aliena usando la propna creatività 
1 m p a r c r a i 

Analogie con la realti 
Introduzione all'elaboratore 
I sistemi operativi 
Le uniti di input e output 
Il Dos 
Windows 
Excel 

Gestire ì dati 
I programmi di scrittura 
I database 
Opcrativiti 

Il torso si tane presso 1 1 suiom. Pds di Poriucnse Villini in vm Pietro \ cntun TT 11 lunedì 
od il t'invidi d»dlc 18 K) olle 20 *0 La durati) del sorso sarà di dicci lezioni Ti asprtnamo' 

Per Informazioni ed Iscrizioni Centro \nznnt mi det.li Irlandesi Jr, dalli 9 '0 alle 12 lunedi 
venerili diali unenti j 1 asponsibtle Nit Percoli m Passo la sezioni lei ia\ sv)|s7S 

Trattorìa Pizzeria (Da 

Cucina tipica romana ■ pizzeria con forno a Legna, 
vini ’Doc c scelti dei Castelli romani. 

Saie per banchetti. 

Aperto fino a notte inoltrata. ■ Chimo il mercoledì 


Il Itti ItUtl iJÓ 

tarmu nei »iV 
del popolare 
]uarriu ru>Urt LOrfn- » 
ampiamentt 
nnn i j «» mpfttan t l 


ì-V 




irUu. onale 
impegni 
li n. t «rati a 
t la udì ifWdit 
/ inu/iunM 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE ORE 20,30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
"ROMA UN ANNO DOPO" 


Abbonatevi a 


interviene 


WALTER TOCCI, 


vice sindaco di Roma 


partecipano 

Maria Coscia, consigliere comunale Pds 
Massimo Pompili, consigliere comunale Pds 




Pds Ponte Miivio-Smistra Giovanile 
Via della Farnesina, 37 
Tel 3336765 





L’ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 

"VILLA CARPEGNA" 


COLLEGAMENTI Oavanii il locale fermano i bus 11 e '1 a Piazza Siculi il 492 Al p le del 
Verano t tram 19 o 30 e i bus 415 109 111 309 311 411 


VIALE Ol VALLE AURELIA 12A-F10MA 


ORGANIZZA PER L ANNO SOCIALE 1594/95 I bEOUENTX CORSIi 

CERAMICA X' livello - CERAMICA/SCULTURA il* livello 
DISEGNO E PITTURA XVXXVIXX* livello 
. FOTOGRAFIA 

EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ' PER BAMBINI 
. CORSO DI SCACCHI 
CORO POLIFONICO 

. INGLESE I*/II" livello (con Insegnanti© madrelingue) 

. CUCITO E MAGLIA XVIX* livello 
. GINNASTICA GENERALE "DOLCE" 

. YOGA 

. TRAININO AUTOGENO 
j • CORSO DI DALLO 
I . ERBORISTERIA E BOTANICA 
. LABORATORIO TEATRALE 

| CD INOLTRE OONX LCWEDX',CIOVEDI* E DOMENICA 
— SCACCHI,GIOCHI DI RUOLO, GIOCHI Dr SOCIETÀ*,KARGAKS2. 


PUH INP0RXA310NI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI PRESSO LA SEDE IN VIALE DI 
VALLE AURELIA 129 TEL 39727271 DAL LUNEDI AL VENERDÌ DALLE 1«.00 
ALLE 20 00 (SEGRETERIA TELEFONICA NECLI ALTRI ORARI ) 


«BANANA 
CAFFÈ* 


rUnità 


FESTE DI COMPLEANNO 
ANIMAZIONE E GIOCHI 
VIDEOTAPES L PROVINI 
DELLE VOSTRE ESIBIZIONI 
I LONG DRINKS &COCKTAILS 
1 FESTE DI LAUREA 

*pefle 0a«* c*e ?i 00 alta * DO «Da o e a do'***** sai** o a 

*em» Vii $*n frmenco • "ipa. 1« (TfwWwtl IN DW43WW' 


jjjL. ACCADEMIA ITALIANA 

M SHIATSU-DO 

) ( _ VIA SETTEMBRINI 52 20124 MILANO TEI 02 2*404011 

PALESTRA VIA COLLI ALBANI 168 001'AROMA Tel 0t.^863b36 

J ” SCUOLA DI 

^ SHIATSU 

J Tecnica 

— j di riequilibrio energetico 

CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 
(24 ore) 12/13 - 26/27 Novembre 

sabato dalle ore 15 00 alle 17 00- domenica dalle ore 9 00 alle ore 18 00 

a) corsi di introduzione 

b) corsi amatoriali 

c) corsi professionali 

d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Per informazioni telefonar* a Mariolma Forcellaio 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU DO SEDE DI ROMA 
Via Colli Albani 168 - Informazioni tei 78344082 Fax 7188249 

// presidente 


I 














Mercoledì 2 novembre 1994 


Roma 


U nità pagina, 


A San Cesareo 

Giovani 

registi 

crescono 

ai ANCARLO SAVIO 

« S. CESAREO. Da più di dieci 
anni a San Cesareo è aperta la «Li¬ 
bera Università del Cinema di Ro¬ 
ma», un’associazione culturale che 
prepara professionisti del cinema 
mediante un biennio di formazio¬ 
ne completa e lavoro sul set: si va 
dalla scrittura del soggetto cinema¬ 
tografico e della sceneggiatura fino 
alla recitazione, fotografia, uso del¬ 
le telecamere e delle luci, sceno¬ 
grafia e realizzazione del piano di 
lavoro di un film. Al termine del 
biennio di corso ogni studente pre¬ 
para una tesi di laurea, consistente 
nella realizzazione di un cortome¬ 
traggio. che segue alcune esercita¬ 
zioni ove gli allievi sono chiamati 
anche a scrivere essi stessi una sto- 
ria. • *** . 

«La nostra scuola vuole creare 
professionisti - spiega il regista 
Bogdan Dumitrescu, una delle sco¬ 
perte della nuova cinematografia 
europea, che è direttore artistico 
dell'Università retta da Leonviola - 
il cinema è un'arte che si pratica, si 
impara cioè facendolo e si proce¬ 
de a mutamenti attraverso le idee 
di tutti. In particolare, nel cinema si 
collabora. Abbiamo un indirizzo 
molto preciso: vogliamo esprimer¬ 
ci con un linguaggio universale, 
comunicabile in tutto il mondo». 

Il metodo didattico seguito a S. 
Cesareo è basato sull’intercambia- 
bilità dei ruoli, per cui ciascun al¬ 
lievo può, strada facendo, orientar¬ 
si poi verso un ramo particolare, 
ma per lo più viene poi preferito il 
mestiere del regista.. • 

Dopo l'elaborazione del sogget¬ 
to. ogni studente deve procedere 
alla scelta della troupe (composta 
dai suoi colleghi e colleghe di cor¬ 
so) poi alla stesura di un program¬ 
ma di produzione, con tempi pre¬ 
stabiliti e piani finanziari in picco¬ 
lo; infine, al montaggio c alla sono¬ 
rizzazione della pellicola. «Questo 
perche il cinema è un'industria sot¬ 
toposta aregole di fattibilità eco¬ 
nomica». sottolinea Dumitrescu., 
Assistiamo a una lezione'di foto¬ 
grafia in movimento, ih citi l'istrut¬ 
tore Roberto Reale spiega come si 
fa ad ottenere la sensazione della 
profondità focale attraverso l'uso 
di sorgenti mobili di luce. La se¬ 
quenza. direttamente riprodotta su 
un video, viene poi riproiettata e 
discussa dagli allievi. 

Gli studenti dell’«Università del 
Cinema di Roma» provengono da 
paesi disparati, tra i quali Egitto, 
Svezia. Messico. Colombia. »Sono 
in Italia per la prima volta - rac¬ 
conta l'egiziano Tamer Ez Bousta- 
ny - da sempre volevo studiare ci¬ 
nema fuori dall'Egitto, perchè da 
noi, dai tempi di Nasser, non c'è 
più una scuola effettiva, nonostan¬ 
te il recente sviluppo di una cine¬ 
matografia nazionale». ; .,««.7 

«Ho deciso di studiare cinema 
dopo la laurea in Scienze della Co¬ 
municazione - dice invece la mes¬ 
sicana Irma Gomez Zapata - spin¬ 
ta dalla passione per quest'arte. 
Dopo la scuola, vorrei tornare in 
Messico a fare la regista». 

Invece l'asprìrante scrittore Mar¬ 
co Palusciano, 26 anni, di Capua. 
per due volte finalista al «Premio 
Calvino» con due romanzi, spiega: 
«Vorrei fare insieme lo sceneggia¬ 
tore e il regista». .■ 


A tutto rock. Promettente stagione di concerti nonostante la cronica mancanza di spazi 


Aspettando i Rem 
arriva Elton John 


Aspettando i Rem - che saranno probabilmente l 'evento 
musicale della stagione - i concerti non mancano. Man¬ 
cano invece gli spazi, ma questa è un’altra storia. Nelle 
prossime settimane caleranno a Roma David Byme, Nu- 
srat Fateh Ali Khan in compagnia di un coro gregoriano, i 
Public Enemy con Ice T, Elton John con il percussionista 
Ray Cooper, e ancora, il pop inglese dei Biur, il Dylan del¬ 
la «generazione x», cioè Beck, e molti altri. 


ALBA SOLANO 


m Aspettando i Rem, che arrive¬ 
ranno il 22 febbraio del '95 e lasco- 
ranno sicuramente un ricordo in¬ 
delebile in quanti se li andranno a 
vedere, non è che i concerti a Ro¬ 
ma manchino, anche se i promo¬ 
ter musicali ormai, a sentir parlare 
della capitale, accusano subito for¬ 
ti mal di testa e sintomi allergici. 
Perché organizzare un concerto 
rock a Roma è diventata una , 
scommessa: scommettiamo che Io 
spazio prenotato, pochi giorni pri¬ 
ma del concerto finirà col chiudere 
o con il vedersi ridotta la capienza? 

È successo cosi con il Tendastri- 
sce. sigillato un paio di settimane 
fa, dal Comune, per una diatriba su 
affitti forse non pagati. Senza entra¬ 
re nel merito della diatriba (deci¬ 
derà la giustizia). c'è da ricordare 
un piccolo fatto: che il tendone di 
via Colombo era già di per sé una 
sorta di «toppa» usata per rimedia¬ 


re a una situazione di assoluta 
mancanza di spazi. E adesso sia¬ 
mo rimasti anche senza quella lop¬ 
pa. Con i risultati che seguono: il 
musicista pop senegalese You»- 
sou N'Dour che doveva esibirsi a 
Roma dopodomani, non verrà; an¬ 
drà invece a Torino (ma se siete 
dei fan potete spingervi sabato sera 
al Quasar di Perugia, unico concer¬ 
to di Youssou per il centro Italia). . 

È andata un po' meglio per 
quanto riguarda un altro spettaco¬ 
lo in cartellone al Tenda, quello di 
David Byme, l'ex leader dei Tal- 
king Heads. Il suo concerto, in pro¬ 
gramma il 12 novembre, è stato so¬ 
lo spostato, al Palaghiaccio di Ma¬ 
rino. Vale però la pena di farsi 
qualche chilometro di Appla per 
vedere dal vivo questo musicista 
che la stampa americana ha de¬ 
scritto come una sorta di nuovo 


uomo rinascimentale, intelligente 
e curioso, bizzarro e raffinato, ap¬ 
passionato cantore delle piccole 
storie dcH'America suburbana co¬ 
me del (ascino esotico della musi¬ 
ca sudamericana che rimbomba 
nei locali newyorkesi. I biglietti per 
il suo concerto sono di tre ordini; 
36 mila. 45 mila e 50 mila lire. • 

Ma prima ancora di arrivare al¬ 
l'appuntamento con Byme, ci sono 
altri eventi da segnare in agenda. 
In rosso, quello di Nusrat'Fateti 
All Khan, il più grande cantore sa¬ 
cro pakistano, che si esibirà sabato 
5 alla chiesa Valdese in compa¬ 
gnia di un coro gregoriano; l'IsIam 
incontra ia Chiesa romana, ma reli¬ 
gioni a parte, la voce di Nusrat è da 
sola uno spettacolo mistico. Do¬ 
menica 6 al teatro Parioli. chi ama 
la musica strumentale potrà ap¬ 
prezzare il pianisia americano 
George Wlnston, garbato esplora¬ 
tore dei territori -rural folk», tra il 
blues, la musica melodica e il 
«sound» di New Orleans. Altri ap- 
, puntamenti d'eccezione: Beck. 
mercoledì 9 al Circolo degli Artisti, 
volto nuovo dell'ultima generazio¬ 
ne post-grunge americana, che 
molti definiscono come una sorta 
di «Bob Dylan dell'era hip hop»; i 
Blur, la band che ha ridato fiato al 
pop britannico riportandolo alle 
atmosfere adolescenziali dei primi 
anni '80, in concerto l'I! novem¬ 
bre al Palladium; e l'apocalisse rap 


ARTE. Nella sala Manzu fino al 27 novembre 

Le donne di Emilio Greco 
in mostra ad Aprilia 


■ APR1L1A. Saranno in mostra fino 
al 27 novembre nella sala Manzù 
della biblioteca comunale di Apri- 
lia quaranta opere di Emilio Greco, 
uno tra i più grandi artisti italiani vi¬ 
venti. «Questo è il più grande dise- 
gnatorcche abbia l'Europa» com¬ 
mentò Pablo Picasso davanti ad un 
disegno di Greco esposto a Parigi. 
Ed oggi, disegni, incisioni e scultu¬ 
re del maestro riempiono la lumi¬ 
nosa sala Manzù di Aprilia, com¬ 
pletamente dedicata al suo genio. 
Le sue donne, assolute protagoni- 
ste dei disegni esposti, alle volte so¬ 
lo accennate con la china, esplo¬ 
dono dalle tavole con la serenità e 
il sentimento di gioia e di dolore 
che l'artista vuole raffigurare. 

«Le donne sono tutto. È la cosa 
più bella che l'uomo possa incon¬ 
trare. La donna è l'ispirazione, la 
bellezza. Tutto». Ha commentato 
Emilio Greco che, all'insaputa di 
molti, venerdì scorso ha voluto fare 
visita alla cittadina pontina che 
ospita le sue opere. Emozionato, 


come un novello artista, ha fatto il 
giro della sala per osservare, se pur 
fugacemente, i disegni esposti. Tra 
questi, ricorrenti sono i ritratti di 
donna, sempre espressione di alti 
sentimenti, anche quando il sog¬ 
getto è colto, pensoso, sulla spiag¬ 
gia. La spiaggia è quella di Sabau¬ 
di, che anche per Greco è stata 
grande fonte di ispirazione. »È stata 
la mia asma allergica, di cui soffri¬ 
vo anche da giovane, che mi ha 
portato a Sabaudia. Avevo bisogno 
del mare e appena arrivato sulla 
costa pontina ho avuto un sussul¬ 
to. £ stata una folgorazione im¬ 
provvisa. Sono rimasto affascinato 
da questo meraviglioso spettacolo 
' della natura, dalla sua spiaggia, 
dalle sue dune. Mi sono fatto co¬ 
struire una casa davanti al mare e 
da quel momento, appena ho avu¬ 
to un minuto libero, corro a Sabau¬ 
dia. Qui mi capitava di incontrare 
Moravia, che, come me, da questo 
paesaggio traeva ispirazione per le 
sue opere». 


Greco non disdegna di raccon¬ 
tare i legami che lui, catanese di 
nascita, ha con questa terra. E cosi 
Sabaudia. dove è in fase di allesti¬ 
mento un museo permanente de¬ 
dicato al maestro, non dimentiche¬ 
rà un suo grande ospite. Ma altre 
cittadine possiedono segni indele¬ 
bili del passaggio del maestro. Pri¬ 
ma tra tutte Collodi, per la quale 
Emilio Greco ha realizzato il sugge¬ 
stivo monumento in bronzo dedi¬ 
cato a Pinocchio; o Orvieto, con le 
imponenti porte del Duomo nate 
dalle mani di Greco. Nella basilica 
di San Pietro a Roma è poi esposto 
il monumento che ritrae papa Gio¬ 
vanni XXIII. 

A Greco, che, tra l'altro, è stato 
insignito con 11 -Gran premio della 
scultura» alla biennale di Venezia 
nel 1956 c dal premio dell'Accade¬ 
mia dei Lincei, la città di Hakone 
ha dedicato un museo all'aria 
aperta di quasi 20mila metri qua¬ 
drati, : chiamalo «Greco garden». 
Inoltre, un'intera sala deU'«Errmta- 
gc» di Leningrado ospita perma¬ 
nentemente le opere scultoree e 



Il cantante Elton John 


che si riverserà il 18 novembre sul 
Palaghiaccio, con l'arrivo dei Pu¬ 
blic Enemy in compagnia di IceT. 
Attesissimo, il 22 e 23 al Palaeur, ci 
sarà Elton John: reduce da un 
trionfale tour americano con Billy 
Joel, sta spopolando nelle classifi¬ 
che Usa con le canzoni di II Re Leo¬ 
ne, della Disney (i biglietti per ve¬ 
derlo costano 40, 60 e 80 mila li¬ 


re!). E per finire, un po' di appun¬ 
tamenti in rapida sequenza: Peter 
Hammlll il 20 novembre al Palla¬ 
dium, i Misty In Roots il 23 ancora 
al Palladium, i Glpsy King il 5 di¬ 
cembre al Palaeur, i Fleetwood 
Mac il 12 dicembre al Palaghiac¬ 
cio. Gino Paoli il 27 dicembre al Si¬ 
stina. e Luca Barbarossa il 10 
gennaio al Teatro Olimpico. 




Lo scultore 
Emilio Greco 




Ritagli 


L’Avaro . 

Molière stasera 
al Ghione 

L'opera di Molière è proposta da 
Luciano Leonesi. con l'interpreta¬ 
zione fra gli altri di Guido Ferranini, 
Alessandro Maggi e Alessandra 
Cortesi. Al teatro Ghione. via delle 
Fornaci 37. 

NG La Banda 

Salsa e merengue 
da Cuba 

Arriva questo ensemble formato da 
musicisti diplomati all'Istituto Su¬ 
periore d’Arte cubano, che fonde 
nella sua musica una gran quantità 
di influenze, tradizionali c moder¬ 
ne: jazz e rap. son cubano e me¬ 
rengue. salsa e mambo. 11 tutto 
riassunto nell'album La que man¬ 
da. che presentano in concerto 
stasera al Palladium. alle 21. 

La Cortigiana 

L'Aretino oggi 
al teatro Ateneo 

Prodotta da Pupi e Frcsedde. va in 
scena la commedia di Pietro Areti¬ 
no nella versione di Angelo Savelli, 
trasferendo le vicende delio stu¬ 
dente Marco di Siena e deifarric- 
chito Parabolano di Napoli, borio¬ 
si. presuntuosi e passionali, dalla 
Roma rinascimentale all'odierna 
ministeriale. Da oggi e solo per 
quattro giorni, ore 21. al Teatro 
Ateneo, viale delle Scienze 3. te!. 
49914693/49914108 (prenotazio¬ 
ni dalle 11 alle 18). 


Soul Ga rage 

Al Big Marna 
band di sedicenni 

Stasera al Big Marna, ingresso libe¬ 
ro. suonemno i Soul Garage, una 
formazione di giovanissimi (età 
compresa tra i 16 e i 20 anni) nata 
sulla scia di film come The Blues 
Brothers o il più recente The Com- 
mitments. La band ripropone i ca¬ 
valli di battaglia di quarant’anni di 
soul. 


grafiche del grande maestro. Un 
denso ricordo rimarrà anche ad 
Aprilia, che, oltre a dedicare una 
mostra temporanea ad Emilio Gre¬ 
co, ha fatto realizzare un apposito 
catalogo, nel quale sono raccolte. 
tutte le opere esposte e commenti ' 
di famosi critici, e che in apertura 
porta una dedica dell'artista: »M'è ' 
molto gradita l’occasione d'espor- . 
re un gruppo di mie opere grafiche * 
nella città dal nome meravigliosa-. 
mente augurale e di questo espri¬ 
mo il mio ringraziamento al consi¬ 
glio comunale di Aprilia». E Greco 
ha promesso di fare ritorno ad 
Aprilia, dove, tra l'altro, sempre ve¬ 
nerdì, ha tenuto a battesimo un 
nuovo laboratorio d'arte nato per 
volere deH'amministrazione comu¬ 
nale e grazie alla disponibilità di 
un altro maestro, Brando, e messo 
a completa disposizione dei giova¬ 
ni della città. 


CENTRO INTERNAZIONALE 
EUGENIO MONTALE 

®0@¥1PÌ $ E 4 eWEiiìSS^S 

ALLE ORE 17,30 PRESSO IL CANOVACCIO 

(Studio del Canova) Via delle Colonnette. 27 

IL CENTRO INTERNAZIONALE 
EUGENIO MONTALE PRESENTA 
IL SEMINARIO A CURA DI MARCO GUZZI 

MARIO LUZI: 

“CELESTE E TERRESTRE È LA PAROLA” 

Introduce e presenta MARIA LUISA SPAZIANI 
Interventi di: 

Primo giorno: Marco Guzzi, Davide Bracaglia 
e Roberto Mussapi 

Secondo giorno: Giancarlo Quiriconi, Maurizio 
Ciampa e Giorgio Mazzanti 


& Figli 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Poesie o nuvole 

Seminano di due giorni , 
sull'opera di Mario Luzi 

Si intitola «Celeste e terrestre è la 
parola* I incontro sulla poetica di 
Mano Luzi in programma domani 
e venerdì presso lo Studio del Ca¬ 
nova di via delle Colonnette 27 or¬ 
ganizzato dal Centro intemaziona¬ 
le Eugenio Montale La rilettura 
delle opere dell autore sarà affida¬ 
ta a tre giovani poeti dopo I intro¬ 
duzione di Mana Luisa Spaziani 
Dopodomani interverranno Gian¬ 
carlo Quincom, Maunzio Ciampa 
Giorgio Mazzanti sugli aspetti lette¬ 
rari, stona e spintuali di Luzi 

Pariacoi piedi 

Il linguaggio del calcio 
all'università di Cassino 

Sport e politica, dalla nascita di 
Forzitalia alle nazitifoscne c poi 
donne e pallone, ultras esotiei del¬ 
le squadre terzomondiali stadi e 
partite in tv Di tutto ciò si parlerà 
venerdì tra giornalisti scnttori me¬ 
dici, professon della 1 erza univer¬ 
sità di Roma Arbitrato della facoltà 
di Lettere dell’università di Cassino 
Il linguaggio globale del calcio sarà 
passato alla moviola nel Forum Pa- 
iace hotel Sottotitolo dall aggressi¬ 
vità inquietante parlare con i pie¬ 
di 

Il novello è anriyé 

Assaggi e brindisi 
in via Nazionale 

Annata buona per il vino il 94 Chi 
vuole un’antepnma. prenoti I in¬ 
gresso alla due giorni di degusta- 
zionr sul Roof garden di Palazzo 
delle Esposizioni domenica c lu¬ 
nedi prossimi, per la promozione 
di Arte dei Vinattien Brinderà in 
compagnia del sindaco Da vener¬ 
dì vetnne e enoteche di via Nazio¬ 
nale si vestireanno a festa in una 
vetrofama di bottiglie Si prenota 
l'assaggio presso i negozi clic 
espongono il cartello «Benvenuti 
novelli ’94» c presso il Teatro na¬ 
zionale 

Pungeo ns & Pragons 

Torneo a squadre 
in ludoteca ' 

Per gli appassionati dei giochi inte¬ 
rattivi, occasione ghiotta in via Ma¬ 
cerata 31 dove da venerd 1 4 a do¬ 
menica 20 novembre si svolge il 
trofeo del drago In palio oltre al 
trofeo, un buono spesa-giochi di 
700 mila lire Quota di iscrizione, 
14 mila 


ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA (Largo Ar 

gontma 52 Tel 6800450! 2) 

Alle 21 00 L'affare Maàroéulos di Karel 
Capok con M Melalo V Franceschi C 
Montagna V M Morosi L Virgilio, R Btnt, 
V Miitilo Scene di Carlo Oiappl Regia di 
Luca Ronconi 

ARGOT IVia Natale del Grande 21 • Tel 
5890111} 

Alle 21 00 Idi Teatro di Messina Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scimono con S Scimone e France¬ 
sco Strimeli Rogia di Cario Cocchi 
ARGOT STUDIO {Via Natale del Grande 27 
Tei 5898111) 

Alio 21 00 La «poaa a II cacciatora di far¬ 
falle di Nissan Aloni con Clodia Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowi 
ta 

8CUJ [Pazza S Apollonia 11/A Tel 
6804875) 

Alle 21 00 Doli presenta Rosa Fumetto in 
Tanta persona di C Trino, con S Carotti 
A ferrano G Bariotin» H Marchetti T 
Farina rogiadiL Chiavarelli 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270- 
67858’9) 

Alle 21 15 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Cantorini con Amanda Sandrolli 
Massimo Worthmulier Bias Roca Rey A 
Costanzo P Anseimo Regia di Duccio 
Camerini 

COLOSSEO [Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 Sconan di Toatro omosessua¬ 
le L Ass Cult Beat 72 presenta Onora? di 
Gollcrt con N D Eramo N Siano M Pala 
dmo G Bemporad A Zanis Regia di Me 
mò Perlm» 

COLOSSEO RIOOTTO (VlaCapod Africa 5/A - 

Tel /0049*52] 

Sale A aito 20 45 Saatttudlne e pentimen¬ 
to nel finale del dottor Zbrago di France¬ 
sco burlano con Antonio luorio e Alesaan- 
draAntinort Regia di Ninni Bruschettà 
Sala B Domani alle 22 15 PRIMA Assoc 
Culturalo Beat 72 presenta Amori a aman¬ 
ti di G Affuso con M Focardi AS Raeli 
h Proto M Tartaglione M lorè Regia di 
Giovanni Aniuso 

DOCOCa (Via Galvani 69-Tel 5763502) 

Alle 21 15 Anionello Avallone in «Il pre- 
ilanome» di W Bernstem con F Molò M 
La Rana A Voco. R Draghetn R Taievt 
E Tronzone A M BardelH P Panzierl 
Regia di A AvaHono 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6677068) 

Alle 20 30 Setto con Luttazxi di e con Da¬ 
nieli» Luttazz» 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19- 
Tel 6877066) 

Alle 22 30 Coriandoli pecca mirteti di Lu 
dovicu Mar noo con Mino Capno Renato 
Cocchetto Mascia Musy Regia di Massi 
moMiiazzo 

DE) SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta- 
prnta.19 Toi 6671639 
Allo 21 00 Quadretti scritto e diretto da 
Cesare Vangeli eonj Ferri N Jensen A 
Fierro A Martello M Campanini T Mi- 
carelli C Vangeli 

DELLA COMETA «Via Toatro Marcello 4 • Tel 
6764360 - Prenotazioni carte di credito 
39387297} 

Alle 21 Ou Casa di frontiera di Giantehce 
Imparato con Marioletta Sideri Gianfellce 
Imparato, Sandra Collodel e Gigi Savoia 
Roma di Giqi Proietti 

D€LLf ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 

Alle 21 00 Corruxlone a Palazzo di Giusti¬ 
zia di Ugo Betti con Renato Campes» Al¬ 
berto di Stasio UgoMargio EnzoRobutti 
Gianfranco Varetto Regia di Marco lue- 
ches 

Coni nua la campagna abbonamenti 
DE SERVI [ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 Ò0 La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Ourante- diretta da A Alfieri 
prosenta A Glggetto |* tarlalo er grilletto 
di A Altieri e SJovane con Altiero Atfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Patiani Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 8786259) 
Alle 21 00 Fiat lui e fu il cinema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mostucci con 
Giuseppe Antmuati F Carena Alessan¬ 
dro Frabnzl Pietro Jona Gaetano Varca 
sia Regia di A Fabnzi 
EUSE0 (Via Nazionale 183-Tel 4862114) 

Allo r 00 Abb F3 Sabato domenica e lu¬ 
nedi di Eduardo 0« Filippo con 1 Danieli 
A Casagrande L Maatellonl Regia di Pa¬ 
troni Griffi 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Anna MazzamauromAnnle dei 
vagabondi di J Pndeaux conP R Gastal¬ 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
’ 994/95 

ORIONE [V.a dolio Fornaci 37-Tol 6372294) 
Allo 2l 00 Teatroaperto Toatro Dohon 
presenta L avaro di MoHOre con Guido 
narrarmi Rogia di Luciano Leonesi 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800969) 

Alio 22 30 Landò Fiorini presenta Chi ei 
salva.. é perduto di Claudio Natili Stive- 
* sin Congo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zovola Soma De Micheli 
Musiche di Luigi Do Angeli» Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE OEU HUMOUR (Via Taro 14 Tel 

8416057-9546950) 

Allo 21 30 La compagnia Scullarch pre¬ 
senta Soirée al Qran Caffè con Daniela 


Riprende una nuova edizione di: 

METTI UNA SERA 
IN SCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe trovandovi 
dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale idealo da Maurizio Zacchigna 
a via Spiovierl 13 - Monteverde 

Il primo incontro avverrà martedì 6 novembre alle ore 19. 
La frequenza sarà trisettlmanale con orarlo dalle 19 alle 22 



Chiusi nella riserva i meridionali di Imparato. 


In una Ipotetica repubblica del Nord sono state 
Istituita della riserve per meridionali. E In una 
di queste vive la famiglia Strummolo, un 
fratello ed una sorella che, non potendo piu 
tornare al proprio paese sono indotti a 


diventare cittadini del Nord e a -civilizzarsi-. 
Toma In scena al Teatro della Cometa «Casa di 
frontiera-, di Gianfellce Imparato. Regia di Glgl 
Proietti. Nella foto, da sinistra, S. Collodel, G. 
Savoia, G. Imparato, M. Blderl. 


Granala Marina Ruta Biodo Toscani 
Alessandra flusso alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 

48731641 

Alle 2i OC Farsa Italia di Castellacei con 
Lucio CaiZ 2 i Pier Maria Cecchini e le 10 
ooiiegambe del balletto La Chansonattas 
Coreografie Evelyn Hanack 
Prosegue la campagna abbonamenti 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833887) 

Alle 21 oO Jacques a II suo padrone di MI- 
lan Kunoera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorlsio, Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi mCarne di struzzo scritto 
e diretto da Adriano Vianeilo, con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno, Silvia Irene 
Uppl Antonio Manzini Carolina Saiome e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi 
Proseguo la campagna abbonamenti sta¬ 
tone 94/95 (Orario botteghino 11*13- 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Alle 21 00 PRIMA Luca Barbareschi e Lu¬ 
crezia tante della Rovere in Oleanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 


SALA 

SALA 


_RI POI_ 

'RFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 


Dostoevskij con Valentino Orfeo 
PARtOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Allo21 30 Mugugni (Ktvetch) di S Berkoff 
con Simona (zzo Ricky Toanazzi. B Ar¬ 
mando. F Castellano P O Hara Regia di 
Marco Mattoltnl 

Proseguo la campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7056953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta II pipistrello da Luigi Piran- 
dello conS GloncardieS Bugaftl Regia 
di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 

Abb 16 La genie vuole ridere 

scritto e diretto da Enzo Salammo Scene 
e costumi di S Polldori musiche di G 
Mazzocchetli 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alfe 21 00 Coop Nuovi Quaderni di Siena 
presenta Silvano di e con Sergio Pleratti- 
ni Regia di Tonino Pulci 
QUIRINO (ViaMinghetti.l-Tel 6794585) 

Alle 21 00 i* MES teatro stabile del Ve¬ 
neto C Goldoni presenta Giulio Bosetti in 
Zeno e la cure del fumo di T Kezich da I 
Svevo con Marma Bontigll Regia di Mar 
co Sciaccaluga 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 

Tel 6791439) 

Alle 21 30 Scondominto Italia di Castel- 
lacci e Pingitore con Oreste Lionello 
Wendy Martutello Regia di Pierfrancesco 
Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
mtz 

Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 

5881614Ì 

Alle 21 00 Le Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Bontanti con M Cristine 
Fioretti Luciana Frazzetto Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnieri Regia 
diC Sanguedolce 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A Christle 
con N O Agata P valenimi M Farinelli 
8 Galvan S Abbati A Canova M Baloc¬ 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur- 
ra 

___; (Via K 

Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta La morse e La petente di Luigi Pirandel¬ 
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Cimagiia Marta Mottola Pietro 
Clementi Regia di Antonia Di Francesco 
TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bette lo 10 - 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Malta uro con P Pavese B 


Moratti P P Capponi Regia di M Maltau 
ro 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia • 
Parcheggio Stazione F S Giustimana 
Tel 8083526) 

Domani alle 16 20 II Gruppo Trousse e 
Caterina Casini in Sono stata io 
TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Cassia • 
Parcheggio Stazione F s Glustimana - 
Tel 8083526) 

Alle 21 00 Forbici di P Portner conR Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Ladini C Tedeschi G Williams Regia d 
V Lupo 

VALLE (Via de! Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 17 CO Teatro stabile dell Umbria Ifi¬ 
genia In Taurtde di fcuripide con Annama¬ 
ria Guarmerl Giulio Scarpati Franco 
Mozzerà Antonio Latella Tullio Sorrenf 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca 
stri 

Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 CRT Fabbrica dell attore pre¬ 
senta Come vi piace di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lonmer S 
Palmieri Regia di Cario Nanni scene d» 
An drea Taddol 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 0 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
m Donne sull’orlo di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Caireiii 
con V Tomolo, A L Di Nola A Casalino 
G Rovere S Colombari P Giovnnnucci 
S Messina C Cornelio A Lollt Regia dt 
A Corsini 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico con- 
certo di Le» Arti Florlssants diretto da Wil¬ 
liam Christle Musiche di Purcell «Dido 
and Aeneas- brani di -The Fairy Queen- 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA Df MUSICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA Df MUSICA 

(ViaTagliamento12*Tei 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder- 
no e jazz Materie teoncho coro guida al- 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 

Riposo 

A.GLMUS 

(Viadel Greci 18-Tel 6797585) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRtSDCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Inlormazionl lei 
00801350) 

ASSOCIAZ I ONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 

L Assoclaziono corale Nova Armonia cer¬ 
ca aspiranti cantori con conoscenza mus> 
caie di base Tutti i martedì e venerdì alle 
19 15 In via della Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 

(Via doiie Sette Chiese lOt-Tei 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicalo 
di base per informazioni rivolgersi in se 
de da) marted) al venerdì ore 18 30-21 30 


ASSOCIAZIONE CULT ARCA 85 

(Via Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono iniziate le lezioni ai corsi d musica e 
ai corso di attivila ludico musicale per 
bambini La segroiena è aperta dal lunedi 
al venerdì daileoro 18 00alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(Via P Bonotti 88/90 Tel 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Dt TREVK2NAN0 ROMANO 

/TrevignanoRomano Tel 9985030) 
Riposo 

ASSOC CULT LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 
1 T ei 5817413) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANDCUM 

Chiosa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964) 

Coro Polifonico aporle audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale del e Provincie 104 Tel 44291451) 
Domani alle 20 45 presso il CoMeoio Naza 
reno concerto dell orchestra G Carissimi 
diretta da G Proietti Oannottista l-NIn 
Lee Musiche di Grteg Stamitz Britten o 
Bariok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165-Tel 86203438) 
li Coro Romani Cantore» ammette nuovi 
cantori di prova*» musicalità prefenbti 
monte con esperienza di canio corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per mtor 
mozioni tei 86203438-6273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LAET1CANTORE5 

L Associazione musicale coro -Laeti Can 
•orps- corca voci nuove masch ti n tem 
minili disponibili ad impegno bisettima 
naie zona S Pietro Per nformaziont tei 
36303375 5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tot 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerco g o- 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicate d> base per i attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEL» HA US 

(Piazza José de San Marlin 1 Tel 
6880297b) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 

/ViaS de Saint Bon 61 Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Va A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Riposo 

AUDfTORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tei 5818607) 

Sabato al le 21 30 Concerto di NusralF All 
Khan e La «cuoia di Canto Gregoriano di 
Santa Maria della Scala Ingresso gratui¬ 
to 

AULA MAGNAI UC 

(LungotevereFlaminio 50-lei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Uto Ughi (violino) Alee- 
•andrò Specchi (pianoforte) Musicho di 
Haondel Beethoven Faurè Saint Saens 
Prenotazione e vendita biglietti l U C tei 
3610052 Boxotflce 3612682 e botteghino 
Auia Magna un ora prima del concerto 
AUDfTORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Abbonamenti por 9 concorii 94/95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novombre 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAI) AURELIANO 

(Via di Vigna Rigacci 13 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA UITALIA 

(Via di S> \ itale 19 Tel 47921) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(V i Aldo Moro 1 Capena Rm Tel 
9032772) 

R poso 


COOP LA MUSICA 

(Viale Mazzini 6 Tot 3225952) 

Riposo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 

{Via del Carovita 6/A presso Sant Igna 
ZiOJ 

Sono aperte le iser zioni per la stagione 
1994/95 S richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Oro 
rio segreteria 15 00-19 00 

COURTÌAL INTERNATIONAL 
CHIESA S IGNAZIO 

(Piazza Sant Ignazio) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica b a le 21 00 Euromusica Ma¬ 
ster Series n 1 concerto straordinario per 
festeggiare il 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci Violino musiche Bach Bartok Pro- 
kof ev Paganm Ernst Continua la cam 
pagna abbonamenti 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Domani al o 21 00 Al Gonfalone conceno 
del pianista Alessandro De Luca Musiche 
di Chopine Mozart 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
[Via Fulda 1*7 Tel 6535998) 

Riposo 
IL TEMPIETTO 

(V a dei Teatro di Marcello 44 Prenota 
ziom telefoniche 4814800) 

Riposo 

MUSICA 85 

(VaG Bant 34 Tel 9072492) 

Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 

(Via Zandonai 43 - Tel 363CT295- 
36300460) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ar eoa Prono 
fazioni al 4014800) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

R poso 

SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi ti* otru 
mento teoria e laboratori per l anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orano segreteria 15-20 
SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA DI TESTACCIO 
(V a Monte Testacelo 91) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPismo 24-Tel 2597122» 

Sono aperte le iscrizioni ai coro musicali 
per I anno *994-95 Per informazioni nvol 
geroi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE Dt MANZUNA 

(Manziana) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu 
dorè sabato 19 novembre (Orano dalle 
il 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11/94 al 10/12/94 
TEATRO Dt DOCUMENTI 

(Via N colaZabagtia 42-Tel 5780480) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 1/ Tel 3234890) 
Riposo 

THE NEW CHAMBER SiNGERS 

(S Paolo entro le Mura - Via Nazionale 
ang Via Napoli - Tel 4883339) 

Riposo 



ALEXANDERPLA7Z CLUB 

(Va Osi d b Tel J729390) 

A»le22 00 Charles Tolti ver Ouertet 
ALPHEUS 

IVia del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 00 Mama's 
Beautlfull piu discoteca 
Saia Momotomoo Alle 22 00 Slmptidot 
piudiscosalsa 

Sala Red River Alle 22 00 Cabaret con i 
Mammamia che Impressione piu Melina 
ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea dello Frasche 

Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Aite 20 30 La notte salsa con Rebeca 
Bacallao 

ASS. CULT MELVYN S 

(Via del Politeama 8/0A Tel 5B03CT/) 
Riposo 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concertode< SoulGarage t 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via ..amarmora 28 Tel 7316196) 

A lo 21 30 Concedo dei Hugo Race A True 
Spiri! ingresso L 8 000 
ELCHARANGO 

(Viadi Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Non pervenuto 
FAiRYTALES (ld*h Pub) 

(Via Caio Mario 16/a Tel 3222282) 

Riposo 

FAMOTARDt 

iVia Li betta 13 Tel 5759120) 

Riposo 

FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane 42 Tel 4071063) 

Riposo 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
grasso L 10 000 
Non pervenuto 

LADY KILLER 

(Via dol Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi d società con ti D| Marco 
MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a Tel 5897196) 

Non pervenuto 

MYWAY 

(ViaMompiam 2-Tel 3722850) 


Alle 22 00 Osco bar Selezioni musicali 
del Dj Alessandro Spi con la migliore dan 
cecommerc ale dai ’Oaigom nostri 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo dei F orent ni 3 tei 68802220) 

Alle 22 15 Stood uno deigropp prem ati 
nella scorsa rassegna del Blue Noie 
NEW YORK NEW YORK 

(V a Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(V a del Carpello *3a Te 4**45076 
Allo 22 30 Musica dal vivo con The Big 
Brighi Jazz Band 
TENDA A STRtSCE 

(VaC Colombo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tei 5750827) 

SALA B Si ergan zzano spettacoli per gli 
istituii seelas ci mattmee e pomondian 
Mite» glorlosui d Plauto per scuole me 
d e mler or e superior Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole eiementar 
Prenotazioni o mformaz oni el 575082"* 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R EJM 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello V a Ap- 
p a Nuova 1245 

Tutte le domeniche per \ bimbi acrobazie 
comiche animazioni** g cch 
CINEMA DE! PICCO Li 

(Via della Pineta 15 T«l 8553485) 

Atte 17 00 Le avventure della balene b*an* 
ca (cartoni ammali) 

GRAUCO 

(ViaPeruga 34 Tel 7822311 70300199) 

R poso 

INSTABILE DELL HUMOUR 

(Via Taro 14 t«i 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagna Scullarch pre¬ 
senta -Infinito» e -Se fossi foco» con Da 
mela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle il 30 Mistero buffo d Dario Fo con 
Mano P rovano 

(Tutte lo mattine con prenotazione ai nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DO CLOWN TATA Dt OVADA 

(Via Glasgow 32 lad spoti Tel 9949116/ 
Tutto le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura in campagna con Papero Piero 
aita riscossa e la partecipazione dei barn 
b n 

TEATRO DO BAMBINI (Ai Castotl -La Piaz 
zetta- via di Posta Vecchia Marmo Tel 
93660314» 

Domani alle 10 00 (per le scuole) e alle 
16 00 1 Tata d< Ovada presentano A teatro 
con mamma e papa Con Risate senza 
frontiere di G Toffone 
TEATRO MON GIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 860r33 
51394051 

Alle 10 00 Un uovo, tante uova con le Ma 
rionette degli Accettateli 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Cassia Parcheggio S’aziono F S 
Giustm ana Tel 8083526) 

Doman alle 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per i giovanissimi della 
Compagnia del Balletto Mimma Testa 
TEATRO VERDE 

(C rconvallazione Giamcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Domani alle 10 00 La Nuovu Opera de 
Burattini presenta Le avventure del gatto 
con gli alivoli Regia d< Roberto Marofan 

te 



CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8-Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41- Tel 44236021 
Riposo 


L “ 000 


DEI PICCOLI . ^ 

Via della Pineta 15-Te' 8^2-^55 

La avventura dalla piccola ba¬ 
lena bianca 

(carir*« animati) 

00) L 7 000 


DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta l$-Tel 8553485 

Il Decameron 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 


Naturai Barn klHers 
t Assassini nati) 

(16 00-18 15-20 30-2Z40» L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 

La sottile linea blu di Morrla 

CI) 

Atonale eafé di Rafforty/Loa- 
derC2> 

(1 18 00-22 00) 

(2/20 15) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 


Il giardino segre to 

(lo 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236586 

Caro diario 

(18 30-20 30-22 30) u 7 000 
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inni EU MUITI BEIEINEW. 

Entrare al MEIII 
o al EREEIWICI, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Mercoledì 2 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


L. 7.000 


UrtàuSooenkiolo 
nei giorno indiano 
dii ugUtndo. 
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DOMANI AL RIVOLI 


Dopo il trionfo americano, arriva in 
Europa il nuovo, grande capolavoro di 

RICHARD ATTENBOROUGH 


AiNA SI RAORDINARIA, INDIMI N riCABII r SIOkIA D’AMOR 



AN IHONY 
. HOPKINS 


DLBRA 
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RICHARD ATTENBOROUGH 
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Spettacoli di Roma 



’l'nità pagina 



1 PRIME | 

Etolle Lo spoolallsts 

p in Lueina 41 c hL Lioba conS Stallone, S Stone(Uba 199-t) 

Tel 6870125 S'y è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

io 55." oo $ giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 

20 10-22 30 Ma a paga re ti conto sonoglispettatori, 

L. 7.000 (aria cond ) Azione* 

Gregory Inviati molte «poetali 

v Gregorio VII. 100 diC Shver, conj Roberti (Usa 94j • 

Tei 6380600 Uri «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

In SS " lo In ail ® P fin,e arfY "' «ntrambi sullo tracce di un killor Lavo- 

20 15 - 22 30 rando in tandem, scoprtrannodi amarsi 2h N V 

L. 8.000 (aria cono ) Commedia ★ 

Multlplex Savoy 2 Quattro matrimoni o un funerale 

v 8«raamo 17/25 di M \eueil.conH Grant A Mc/Jouell fGB }'t*4\ ■ 

Tel 8541498 Ma Che strana e la vita E Che strano e l'amore Lui eie'si 

In in’ 11 Tn incontrano sempre e soltanto a cene - 'coibenze Un giOf 

20 10 - 22 30 nosl confessanno l'amore eterno 

L. 7.000 Commedia 

Multlplex Savoy 3 Iloorvo 

v Bergamo 17/25 di A Pnj\as,conP In’ tf Wmcottif sa l'*‘*4 > 

Tel 8M1498 A volle tornano Per vendicarsi di chi !■ ha uccisi Vivono 

Innn’wnn nell'ombraecolpiscononelbuioVaridntecomoutenzza* 

20 30 * 22 30 la del cinema espressionisla Claustrotobico 

L. 7.000 Horror w 

U,- * v. h r ^ ,, i ^ 

Academy Hall Thumbsllna (Polllolvui) 

v Stamira. 5 dtD Bhith (Use 1994) ■ 

Tot. 442 377 78 Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i pnrv 

15 99 * li’99 cipi si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 

18.50 * 20 40 * 22 30 Wa qu03ta èuna fiaba.d’Andersen. 

L. 10.000 Animazione** 

Eurcine II mostro 

v Liszt. 32 diR. Benigni. conR Benigni. ,V Brascht (Ita Fra 1994) • 

Tel 5910986 E lui o non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

15 ni * io in zia? Non a ,u * Anche P* rch ò lui ha soltanto dei sani appe- 

20 05 - 22 30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 7.000 Commedia** 

Hollday Assassini nati 

l go B Marcello, 1 di0 Stane, con W Hanclson. J Lni':\ ( Usa 94 1 ■ 

Tel 8548326 Le gesta di Mickey e Maltory Violenza gratuita, romanti- 

ISSS'ioS cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un tiim- 

20.05 • 22.30 cIl p a r({pni vorticosi Per discutere V M 14 2h 

L. 7.000 («ria cond ] Drammatico ★** 

Admlral II toro 

p Ver&ano. 5 diC Mazzocurati, con R Cttran (Italia 94) • 

Tel 854 < Cnsieconomicaoe3istonzlflle?Duesligatirubanounto- 

0f nS SS * 15 r ° da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 

20 • M d'argento e un bel premio a Citran, N.V Ih 35' 

L. 7.000 Commedia *★ 

Europa TnwUtt 

c Italia. 107 diJ Cameron, con A Schwarzenegger.J LCuihs(Usa94) - 

Tel «249760 Terroristi di tutto il mondo, tremate É in arrivo Schwarzy. 

° r inn5 onnn il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 oo * *2 30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L. 7,000 Azione** 

Indurlo Thumbsllna (Folllclna) 

v G Induno. 1 di D Bluth (Ito 1994j ■ 

Tel 5812495 Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prin- 

In SS ’ 15 SS cipi s ‘ ,r>r iàmorano comunque Succede solo nelle fiabe 

20 00*22 00 Ma questa è una fiaba, di Andersen , 

L. 7.000 Animazione** j 

New York Inviati motto speciali 

v Cave. 36 diC Sh\er, co nj RoU’rti t(sa W l 

Tel 7810271 Un-columnist-pigro e ricchissimo una cronista beila ma 

In??’ l?ln alle prirT,e arrn ' entrambi sulle t’acce di un killer Lavo- 

20 15*22 30 rando in tandem, scoprirannodi amarsi 2hNV 

L. 7.000. Commedia w 

Nuovo Sacher Lamette# 

I go Ascianghi. 1 di G Amelio ioni La l mso 1f Pluado thuv-i i 

Tel 5818116 Due maneggioni italiani nell Albania post-comumsla Fi- 

Or ^5 "12 59 niranno ma'o Con la scusa di parlare degli albanesi 

20 15 ■ 22 30 Amelioci ricorda come eravamo e come siamo diventali 

L. 7.000 Drammatico www 

Adriano 

D. Cavour. 22 Pulp fiction 

Tel, 321.1896 

Or 1600- 1930 

22.30 

L. 7.000 # 

ExcelsJor 

b vergine Carmelo. 2 Prossimi apertura 

Tel 5292296 

Or 

King II mostro 

v Fogliano, 37 diR Benigni,conR Benigni. V Bnibdu (Ita Fra 1994) - 

Tel 86206732 £ fui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

zia’NoneiuiAnchepercheiuihasoltantodeisamappe- 
20 05 * 22 30 liti sessuali Benigni colpisce ancora Biascia il segno 

L. 7.000 Commedia ★* 

Alcazar Quattro matrimonio mi funorata 

v M Del Val. 14 di V/ <Vm eli, conH Grani. A XtcDrxvelI(GB 1994) • 

Tel. 588 0099 Ma che strana è la vita E che strano à l’amore Lui o lei si 

IS IS‘1515 incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior* 1 

20 20 ■ 22 30 no 5 , contossanno l’amore otemo 

L. 7.000 Commedia*** 

Farnese Priscilla, ta rsglnt «tal deserto 

Campo de' fiori. 56 diS Elhott. con T Stamp (Australia 94) • 

Tel 6864395 Un musical on iho road nel deserto australiano Atipico 9 

inin'oo'nn Come no Tanto più che le stello del varietà sono due gay 

20 30 • 22 30 © un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo. N V 1 h 40 

L. 10.000 Musical** 

Madison 1 Th# Rlnlstontt 

v Chiabrera. 121 di B Inani. conJ Goodtnan (ito 94) ■ 

Tel 5417926 II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Ma se 

° r lanS’ln'I^ ^ «vele più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

19 00 • zo 45 • 22 30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 7.000 Commedia ** 

Paris II postino 

v M Grecia, 112 di 1/ Rad lord Al Traisi conM Traisi P \ouct i lt u W , 

Tel 7596568 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

InnS’ldTn re un grande poeta cambia sicuramente la vtfa Ovvero l* 

20 05 - 22 30 storia di Neruda e del suo portaiettere personale 

L. 7.000 Drammatico ww 

Amoassade Inviati motto spoetali 

v Accademia Agiati. $? di C Shvcr, con^ Roberti (Uba 94 ) * 

Tel 540 8901 Un-columnist» pigro o ricchissimo, una cronista beila ma 

ISiS'll'lS ' alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20 .5 * Z2.30 rando in tandem, scopriranno dt amarsi 2h N V 

L. 7.000 Commedia* 

Fiamma Uno Forrost Qump 

v Bissoiati ,47 diR Zemecltis, con T Dante, ( Usa 94) • 

Tel 4827100 Idiota d* gemo diventa una star nell'America degli anni 

° f WÀ » vi Sessanta/Settantaincarnandoitsognodiognistatumten* 

19 45* 22 30 5@ Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2hl5'NV. 

L. 7.000 Drammatico *★★ 

Madison 2 Trus Uss 

v Chiabrera, 121 di J Cameron. con A Schu^rzrneflsn, JLCurtis fiso 94 j ■ 

Tol 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 

0r lo SS *09 SS il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 00 * 22 30 identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 7.000 Azione** 

Quirinale Wyatt Earp 

v Nazionale. 190 d\L Kasdan. con K Cosif»*». D Quùhì ( f su 1 ')'■• t < 

Tel 4882653 Prima e dopo la sfida all 0K Corrai La vita di un minco 

lonn’ scefffo presa a pretesto per un affresco d epoca Ma la 

conquista del West é stata piu breve del him N V 3M0 

L. 7.000 (aria cond ) Western w 

America Lo specialista 

v N del Grande, 6 diLUoba. conS. Stallone.S Stono(U m 1994) • 

Tei 581 6168 Sly à un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella ! 

^ f ' in 5S * nS giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 io * 22.30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori, 

L 7.000 ’ Aziono * 

Fiamma Due Priscilla, la raglila dal daaarto 

v Bissolati. 47 dtS FUiott . con T Starnp (Aubtraha 94) • 

Tei 4627100 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 9 

0r i55n'io5n Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 - 22.30 e un trans di mezz’età. Colonna sonora da urlo. N.V. 1 h 40' 

L. 7.000 Musical *★ 

Madison 3 II corvo 

v Chiabrera, 121 di A Pro\(&,conB Lee.M Wmcott (Usa 1994 ) ■ 

Tel 5417926 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

In SS’ lo 1S nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza* 

20.20 • 22.30 ta <3e | Cinoma espressionista Claustrotobico 

L. 7.000 Horror * 

Qufrinetta 

V Mmghetti.4 Llttl* OftatU 

Tel 67»012 

Or 16 15* 1830 

20 30 * 22 30 

L. 7.000 

Ariston Il postino 

v Cicerone. 19 di M Rudford-M Trocst, con \t Troisi.P Potrei (Ita 94) • 

Tel. 321 259 v Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce* 

° r ' InnS’w'nn re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 

20 0-5 * Z2.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 7.000 Drammatico** 

Garden llmoslro 

v le Trastevere. 246 diR &*mj?r?/, conR Benigni, «V Brasdu (Ita Fra 1994) - 

Tot 5812848 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

0r onoo bori? zia? Non òlu* Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 20 - 22.00 t(() sessua ii. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 7.000 Commedia** 

Madison 4 II cllonto 

v. Chiabrera. 121 diJ Schumacher. conSSarandon < ivi 94) ■ 

Tei. 5417926 „ un uomo si uccide Un bambino Tha visto e diventa un te* 

0r 15 SS * U SS stimone pericoloso. La mala lo msegue. un avvocato lo 

20 00 * 22 30 aiuta. Dal best-seller di John Gnsham NV 

L. 7.000 Thriller** 

Reale il poetino 

p Sonnmo. 7 diM Rndtord-M Tiu/si, con M Twist, P \uiret (Ita ‘14 > 

Tel 5810234 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

In'ns ’lonn re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22 30 stona di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 7.000 D'-ammatico ww 

Astra , Ta-uaUas ' 

v I o Jon i o, 225 diJ Cumeron, con A Sduiarzetieffier, J L Curtts ( Usa 94 1 • 

Tei 817 2297 Terroristi diluito il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 

io «wnn 11 superagonte Tanto super da tenere nascosta la sua 

19 50 - 22 30 identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

L. 7.000 Aziono** 

Gioiello Martha 

v Nomentana. 43 diR. W, Fasòinder. con i/. Cars/errs^r? (Ger. 7 4) • 

Tel 44250299 Un Fassbmdor d annata recuperato dopo vent'anm La 

0r ' i555'ii5n 3,0f,a una ùonna oppressa dagli uomini, quasi come 

20 w ■ »z JO Maria Braun Per appassionati. NV.. th 56' 

L. 7.000 Drammatico * 

Maestoso 1 Forrcst Qump 

v. Appio Nuova, 176 diR ZemrcJns, con T Hanhs (ito 94) ■ 

Tel 786086 idiota di gemo diventa una star nell’America degli anni 

0r ‘ lo SS vi Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statumten- 

19.30 • 22.30 5e Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15‘ N V 

L. 7.000 Drammatico*** 

Riatto La balta vita 

v IV Novembre. 156 , di P Vtrzi. con C Rigagli. S Fenili ( Italia 94) ■ 

Tel 6790763 Lui. lei e l'altro 11 triangolo e sempre triangolo, anche 

./. .. quando 6 proletario Ma classe operjia non ha un paradi¬ 
se* - 22 30 so Nemmeno per gl, «(tetti 

L. 7.000 Commedia ww 

Atlantic •’ La nuove oomieh* 

v Tuscolana. 745 di ,V parenti , con P Villaggio, R. Pozzetto (Ita 94) • 

Tel /61 0656 Tornano gli sfigati E come sempro si ingegnano a comb'- 

° r in^n’wvi nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 

20.30 - 22 30 Ma te verecomiche sono un'altra cosa 

L. 7.000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 FormtQump 

v lo G. Cesare, 259 di R Zetnechis. con T Hanhs (Uba 94) • 

Tot. 39720795 Idiota di genio diventa una star nell'America dogli anni 

0r lonS no nn Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statumten* 

19 30*22 30 s9 viaggio nella coscienza lenta dei paese 2hl5'NV. 

L. 7.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 Quattro matrimoni » un funerale 

v Appio Nuova, 176 di M .Vi teli, con H Grani, A McDowell (GB 1994) * 

Tei 786086 Ma che strana è la vita E che strano è l'amore. Lui e lei si 

° r lo SS* v incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior* 

20 00-22 30 no si conlessanno l'amore eterno 

L. 7 000 Commedia*** 

Ritz ■ Lo spoolallsta 

v le Somal la. 109 diL Uosa con S 5/cj//ofii’ 5 Sione ((sa 1 vuv > ■ 

Tel 86205683 Sly è un osperto in esplosivi Sharon ha l artiglieria nella 

Inns’lo'nn giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05 * 22 30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 7.000 Azione w 

Augustusl II toro ■ 

c V. Emanuele, 203 diC Mazzacurqti, conR Cttran (Italia 94) ■ 

Tel. 687.5455 Crisi economica o esistenziale 9 Due sfigati rubano un to- 

15 * IS'JS ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 

20.30*22.30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35' 

L. 8.000 (aria cond.) Commedia ★★ 

Augusti» 2 Amarsi • 

c V. Emanuele, 203 ’ di L Mandola, con A Garcia. \t. Ryan (Uba 1994) • 

Tel. 687.5455 Amore all'ultimo sorso. Tra un’bicchierlno e l’altro, all'im* 

° r - ' Z'O pub anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

, 20.00 * 22.30 diventa un dramma. Preparale 1 fazzoletti 

L 8.000 Drammatico* 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v le G Cesare. 259 diR. Benigni, conR Benigni. A’ Brasdu (ha Fra 1994) • 

Tel 39720795 £ lui o non 6 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r Icnn’lonn zia’NonèluiAnchepercheiuihasoltanlodeisaniapoe- 

20 00 - 22 30 tlti sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

L. 7.000 Commedia** 

Giulio Cesare 3 TTMFllntstotiM 

v le G Cesare. 259 di B inani, conj Goodman (Usa 94) • 

Tei. 39720795 U celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma so 

1 In nr * lo n/i av ®* 6 di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 

20.00 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny o tutta Bedrock da godere 

L. 7.000 Commedia *★ 

Maestoso 3 llmostro 

v Appia Nuova. 176 diR Benigni,conR Benigni. .V Brasdu (ha Fra 1994) • 

Tel 786086 £ lui o non è fui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

1 ' ItSS w mw zia 9 Non è lui Ancheperchèluihaaoltantodeisamappe- 

17.30 - 20 00 * 22 30 tni sessuali Benigni colpisce ancora. E lascio il segno 

L. 7.000 Commedia ★* 

Maestoso 4 Tho Flint»tows 

v Appia Nuova, 176 diB Lcvant. conj Goodman (Usa 94) • 

Tel 786086 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 

1 In SS * lo'v avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per » 

20 00 * 22.30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

1 L. 7.000 Commedia ♦* 

Rivoli La balla vita 

v Lombardia. 23 . di P Virzl. con C Rigagli. S Fenili t Ituha 94 < ■ 

Tel. 4880883 Lui. lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo anche 

In vi* lo nn quandoéproletarioMaclasseoperaianonhaunparadi- 

20 30 - 22 30 50 Nemmeno per gli ahetti 

L. 7.000 Commedia ww 

Rouge et Noir II postino 

v Salaria. 31 di M Rod/ord-M Traisi, con M Traisi, P \onct ( ha 94 1 • 

Tel 8554305^ Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

!nn?*ló'nn r© un grand© poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 • 22.30 stona di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 7.000 (aria cond ) Drammatico ww 

Barberini 1 Umostro 

p Barberini, 52 __ diR. Benigni, con R. Benigni, M Brabdu (Ita Fra 1994) • 

Toi. 482 7707 v ‘ É lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

ma H z,a? Non ò lut Anche P« r c h ^ lui ha soliamo dei sani appo* 

20,00 - 22.30 liti sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 8.000 Commedia ** 

Golden Thumbstlna (Poi llelna) 

V. Taranto 36 diD Bluth ( Usa 1994) • 

Tel 70496602 Piccolo donne non crescono Della loro voce, però, I pfiifv 

0r ' . cip» si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

20 00 - 22 w • * Ma questa ò una fiaba, di Andersen. 

L. 7.000 Animazione** 

Majestic Cara, InsopportabU* T«ss 

v S Apostoli, 20 diH Wiison, conS McLame (ito 94) - 

j TsL 6794908 --- , Sulla falsariga di-A spasso con Dalsy». una commedia di 

- v v ' carattari che ha per protagonista una ex first lady bisbeti- 

i , 204W.22»»- r- ca e l'agente del servizi segreti affidatole. N.V 

L 7.000 Commedia * 

Royal Lo «poctaUsta» 

v. E. Fitiberio, 175 diL Uosa, conS Stallone.S Stono ( Usa 1994 > ■ 

Tel 70474549 * Sly é un esperio in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

^ Inn?* lon? ' Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05-22 30 Ma a pagare li conto sono gli spettafoM 

L. 7.000 (aria cond ) Azione* 

BacberirJ 2 «pood 

p. Bar barini, 52 diJ DeBont, ConK. Reeves (Usa 94) • • 

Tel. 482.7707 Sull'autobus c'ò una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

!«■«>- 18.15 50 miglia all'ora, osplode. Alla guida c'ò Keanu Reeves. 

». •’n* 22.30 ^ Tutt’intorno c'ò Los Angeles. Un tiimone. 

L. 8.000 Avventura ** 

Greenwfchl Prima «taita pioggia 

! v. Bodoni. 59 di M Mancheuski. con LMiteisJta, G Colin ( Maced. 94) • 

; Tel. 5745825 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

0r ' IS'SS * 1S1S Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20.20 * 22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L. 8.000 Drammatico*** 

Metropolitan llmostro . **'•*"* 

v. del Corso, 7 , diR Benigni, con R Benigni. A' Brasdu (Ito Fra 1994) • 

Tel. 3200933 £ lui o non e lui )ì maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

In nt * 11'v ' zia 9 Non e lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe- 

20,05 * 22.30 tttl ^ssyai,, Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 7.000 Commedia ★* 

Sala Umberto Fragola a cioooolato 

v. della Mercede, 50 diT GuherrezAleaeJ C Tabio (Cuba 93) • 

Tet. Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta lolle* 

0f In ?n lo In ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 

20.20 • ZZ.30 p 0SS0n0 diventare amici. N V. Ih 40' 

L. 8.000 ’ Commedia ww 

Barberini 3 Quattro matrimoni «un funerata 

p 8arberint, 52 > ' diM. ypweti. H. Grani, AMcDowell(GB 1994) - - 

Tet. <327707 ’ Ma che strana é i» .-H*. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

0r lo'™ io'ln incontrano sempre e soliamo a certe ricorrenze. Un Qior- 

20.30*22.30 noslconlessanrvo l’amore sterno .. 

L 8.000 Commedia *** 

Greonwlch 2 Fragola a cioooolato 

! v. Bodoni. 59 di T. Gutierrez Alea ej. C. Tabio (Cuba 93) • 

Tot. 5745825 Code noi cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle- 

0r - 15 ronza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 

20.20 • 22.30 persa possono diventare amici. N V. 1h40‘ 

L. 8.000 Commedia ★★ 

Mignon Prima (Mia pioppi» 

v Viterbo. 121 diM Manchevski, con LMtievslta. G Colin (Maccd. 94) • 

Tel. 8559493 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

0r ’ grafo Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 

I 20 20-22-30 Venezia Una beila sorpresa. 

| L. 8.000 Drammatico*** 

Universa) L#nuov#oomlch# 

v. Bari. 18 di A’ parenti, t unP Villaggio, R Pozzetto (Ita 94 1 - 

Tei 8®3 1216 Tornano gli sfigati. É come sempre si ingegnano a combi- 

^ r ' ln?n.’y» , v? - nara danni - Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 

20.30-22^0 ' Ma te vere comiche sono un'altra cosa 

L. 7.000 Commedia ww 

Capltol La nuovo oomtaho — 

v. G. Sacconi. 39 di N. parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ila 94) • ■ 

Tel. 393780 Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combl- 

0r ' ionn* ll'nn nar ® darini - Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 

20.30 * 22.30 Ma le vere cc.ttìche sono un’altra cosa. 

L. 7.000 Commedia** 

Greonwlch3 Insalata russa 

; v. Bodoni. 59 di J. Mamme, con A Sorai (Russia/Francia 94) • ~ ‘ ' * 

i Tel. 5745825 Lenlngrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 

1 0r lo SS * lirio Sa{,ra 8ulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?), E c'è 
i 19.20 * 21.00 * 22.40 anche la love story. Intemazionale. N.V. Ih 45' 

L. 8.000 Commedia** 

Multlplex Savoy 1 Th* nintstofiM - 

v. Bergamo, 17/25 diB Levant. conj Goodman (Usa 94) • 

i Tei, 8>ti498 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film Ma se 

0f ' lo nn'In In avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

19.00 ■ 20.40 - 22.30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 7.000 Commedia ** 

Vip La regina Ntargot 

v. Galla o Sidama, 20 • di P Chfrcau. con lAdjani, M BosA ( Francia, 94j ■ 

.Tel 86208806 . Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r In i* oo tn degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19.40 • 22.30 , a „ regina . isabelle Adjam. N V 2h 30' 

L. 10.000 Orammo storico w 


Capranfea 


p Capramea. 101 . U I t m i ld» di TWM MtnO« 

T«l 6792465 ,. 

Or. 1600* 18.10 , 

20 20 * 22.30 

L.a.ooo.;.;. 

Capranlchetta OoFlsh 

g. Montecitorio, 125 diR Troche(Usa 94) • 

ioi. 67^6957 . Schermaglie sessuali-lntellettuali nella comunità lesbica 

0, ‘ lo ^ ™ di Chicago. Un film «militante» che è diventato oggetto di 

iy io • 20 oo • a jo culto nC gj, ^ sa | rr ,varante e, qua e là. divertente. 

L. 8.000 ^arka^cond}.A 


Ciak 1 * 

v. Cassia. 694 1 ' 
Tel 33251607 
Or. 15.00*17.30 
20 00*22 30 

L. 7.000. 


FovmtQump 

di R Zetnedns. con T. Hanhs (Usa 94) • 

Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Sqttanta Incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 

Drammatico *** 


Ciak 2 • 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16 00* 18.10 
20 15 * 22 30 _ 

L. 7.000 - 


Inviati molto spoetali 

r/i C Shxcr, conj Roberti (Usa 94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un Killer Lavo* 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V 

Commedia ★ 


Cola di Rienzo 

Cola di Rienzo. 88 
’el. 3235693 
Or. 16.30* 18 30 , 

20 30*22.30 

L 7.000 


?. 


Iloorvo 

di A. Prttyas, con B Lee, M Wmcott(Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 
netrombra e colpiscono nel buio. Variante comoutenzza* 
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. 

Horror* 


Eden - 


Quattro m a trimoni « un fuwrale 


v Cola di Rienzo. 74 
Tel 36162449 
Or. 16.00- 18 00 
20 10 * 22 30 


. 1*. 7. 000 


di M. iSeuxlf, con H Grani. AMcDowell ( GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l’amore eterno. 

_ ...QP.TJfTiedha *** 


Embassy 

v Stoppam, 7 
Tel. 0070245 
Or 1510*17.00 

18 50 - 20 40*22 30 


L. 7.000 


The Fllntstonef * 

di B Lei ani. conJ Goodman (Usa 94J * 

Il celebre fi»metto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per » 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ** 


Empire 

v le R, Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 00* 18 10 
20 15 * 22.30 
L. 7.000 (aria cond) 


- Inviati motto spoetali 

di C Shyvr, conj. Roberti (Uba 94) - 
Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo* 
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia ★ 


Empire 2 

v.lo Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 16 30* 18 30 
20 30 * 22,30 

L. 7.000 


Lo nuovo ooitilch# 

di .V parenti, con P Villaggio, R Pozzetto (Ita 94) • 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi* 
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. Si rido 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia** 


Esperia 

P Sennino. 37 Chiuso por tavorl 

Tel. 5812884 
Or. 


V*. »*.**>•' iv 
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LUB 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

The Fljntstones.(15.3^22.30) 

Braoolano 

VIRQIUO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
In viali molto special[I.(16.0CL 18.10-20.20*22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Il postino. [ 15.45-17 45-19.45-21.34) ’ 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbuccr Inviati molto spaclall (15.45*18*20*22) 
Sala De Sica: Tht Flinatonas 15.45-18-20*22) 

Sala Foli ini: La nuova comiche (15.45-18-2C-22) 
Sala Leone: Lo spaciallata (15.45*10.00-20,00-22.00 
Sala RosseUmi: fi postino (15.45-16-20-22) 

Sala T ognam Forra»! Dump (17.00-19.30-22.00) 
Sala Visconti: Quattro matrimoni a un hmarala(i5.45- 
.1EH20.22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Il mostro (18-20.15-22.30} 

Sala Due: lt mostro (18.00-20.15-22.30 

Sala Tre; Il mostro.( 18-20.15-22.30) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza, 5. Tel 9420479 L. 12 000 
Sala Uno: Il mostro (16.00-18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: ForrastCump (16.30-19.30-22.30) 

Sala Tre; Il postino.( 1CM8.10.20.20-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 12.000 

The Fljntstones.(16-18.10-20.20-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel 9364484 L 10.000 
The FllnUtonas (15.30*17.15-19.0^20.45*22,30 ì 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel, 9001888 L. 10.000 
Lo specialista.p6-18-20*22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10 000 

Umostro.(15.4^17.50-19.55-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel 5610750 ■ L 10.000 
ForrastGump (15.15-17.35-19.50-22.30) 


AZZURRO SC IPIONl 

Via degli Scipiom, 82 • Tel. 39737161 
Sala Lumiere: " 

REPLICA STRAOR0INARIA 
Sogni d’oro di Nanni Moretti (19,00) 
L'uomo che sapeva troppo (il film preferi¬ 
to da Moretti) (22.00) 

(Ingresso gratuito con tessera mensile di 
L. 10.000) 

SalaChaplin* 

REPLICA STRAORDINARIA 
Ecce Bombo di Nanni Moretti (19.30*22.00) 
(Ingresso gratuito dal lunedi al venerdì 
con tessera mensile di L. 10.000 • sabato e 
WfW.L. J0 000). 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 , 

Il gabinetto dal dottor Caligari di R. Wiene 
(15.00) 

La rabbia di P.P. Pasolini (18.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34 - Tel. 7824167*70300199 
Cinema spagnolo in ver. originale 
Las larga» vacaclonea del '38 di J. Camino 

(19) 

La casa da Bemarda Alba dt Camus 

( 21 . 00 ) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 3216283 
SALA A: 

Donna senza trucco di K. Von Garmer 
(19.00*20 45-22.30) 

SALA B: 

Film rosso di Kieslowski (18.30-20.30* 
22.30) 

L. 8.000 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Antica. 15/19 -Tel. 4462405 

llsoclodiS.Pollack 

(15.30-17.30-20.30) 


POLITECNICO 

Via G.B. Tiepoio 13/a • Tel. 3227559 


SUPERGAV.Ie della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Il mostro .(15.450*20 1*22.30) 


Genesi la creazione a II diluvio di Olmi 
(19.00*20,45-22,30). 1.7 000 


Tivoli 

GIUSEPPEID p. 2 za Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L.10,000 

Umostro.(1*18-20*22) 

Valmontone 

CINEMA VAILE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

Film per adulti.(1*20*22) 


THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane, 20 «Tei, 4826641 
Retrospettiva di Anthony Hopkins 
Domani: The Llon In Wlntar ^ 

(I film sono in v.o, inglese per ogni proie¬ 
zione sarà disponibile una scheda infor¬ 
mativa in italiano) 

(18.30) 


a ©a FUntfà 


Lunedì 7 novembre 


Cinema MIGNON via Viterbo, 11 ore 21 



STORIE DI SPIE 


un film di ERIC ROCHANT 

con YVAN ATTAL - SANDRINE KIBERLAIN 

I biglietti per l’ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di lunedì 7 
novembre presso il cinema Mignon, sino all’esaurimento dei posti disponibili. 











































































































Nell’anno di Italia ’90 
il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, le tre 
Coppe europee sono tutte 
italiane e Toto Schillaci passa 
dal Messina alla Nazionale. 

Campionato di calcio 1989/90: 
lunedì 7 novembre l’album Panini. 



1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04,810-44 
Fax (02) 67.04.522 


Con l'Agenzia dei quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 26 dicembre 





?0'n‘ V IL ANO 
V i j i i.'x*’ Casali 33 
Te) iC’2) U 04 Si 0-44 
ru'itiAw.uuv/i ra« naifci'Msa 


Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo. 

SUD AFRICA 

partenza il 29 dicembre 


Compiti a casa? 
Meglio la scuola 
full-time 


ALDO VISALBERGHI 

A ssegnare o no compiti a ca¬ 
sa? Perchi si occupa professio¬ 
nalmente di problemi scolasti¬ 
ci una domanda del genere 
riesce di primo acchito irritan- 
__ te. Non si può rispondere seria¬ 
mente nò con un si. né con un no. Le va¬ 
riabili in gioco sono molteplici. Tipo e li- ' 
velli di scuola, durata della giornata e del- 
l'.mno scolastico, ma anche natura dei t 
compiti assegnati, e cosi via. Quando il 
tempo a scuola è troppo breve come da 
noi, rispetto a gran parte degli altri paesi, 
per giungere a ragionevoli livelli di padro¬ 
nanza delle varie materie é indispensabile 
che la durata dell'applicazione allo studio 
si prolunghi nell'ambiente domestico. La 
scuola a tempo pieno può invece fame a ; 
meno. Ma in Italia ha potuto svilupparsi : 
ben poco, forse perché doveva continua¬ 
re a costituire un privilegio del settore pri¬ 
vato, soprattutto confessionale, dove gli 
allievi restano a fare.i compiti nel pome¬ 
riggio. Nella scuola pubblica (che ancora 
coincide fortunatamente con quella stata¬ 
le o degli enti locali) rinunciare a richie¬ 
dere un supplemento di lavoro domestico '• 
significherebbe, rebus sic stantibus. ab¬ 
bassare i livelli di profitto. Ciò almeno per 
una parte considerevole di allievi, quelli 
che per doti native o formazione pregres¬ 
sa abbisognano di maggior tempo di ap- • 
plicazione per conseguire certi (irrinun¬ 
ciabili) traguardi. 

Ma, quali che siano i compiti a casa, il ■ 
ricorrervi pur nella giusta misura privilegia t 
chi può disporre ai adeguato sostegno 
domestico. Una recente rilevazione inter¬ 
nazionale, promossa dall'Associazione 
per la valutazione del profitto scolastico : 
(lea-Sal). ha suscitato polemiche in Italia 
per il fatto che il nostro paese si collocava 
al terzo posto in Europa a livello di scuola 
elementare ma appena al sedicesimo a li¬ 
vello di scuola media. Come mai? La 
' scuola media unica, questa grande realiz¬ 
zazione democratica, si dimostrava dun¬ 
que un fallimento? No, semplicemente es- • 
sa esige, più assai dell'elementare, un 
compente aiuto domestico, intenzionale • 
e di contesto. E i genitori italiani sono 
comparativamente assai meno capaci di, 
fornirlo che altrove in Europa, perché essi ' 
stessi sono assai meno scolarizzati. Da 
questo punto di vista i compiti a casa pro¬ 
babilmente accentuano i divari di profitto ■ 
dovuti ai condizionamenti socio-culturali. 
Questo sarebbe un forte argomento a fa¬ 
vore della loro abolizione, senonché il ri- ' 
medio risulterebbe peggiore del male 
senza rinnovare l'approccio didattico. 

P ER FARMI intendere traccerò, 
sia pure in modo schematico, 
le coordinate generali di un 
possibile modello di organiz¬ 
zazione v scolastica ■ avanzata 
valida con le opportune va¬ 
rianti ai diversi livelli di scolanti e tale da 
eliminare l'esigenza dei compiti a casa 
come tradizionalmente intesi. Si tratta di 
un modello in certo modo emblematico 
di scuola «attiva» o «progressiva» debita¬ 
mente aggiornato, che contemperi spon¬ 
taneità e libera iniziativa individuale e so¬ 
ciale da un lato, e dall'altro un rigoroso 
impegno didattico che tenda ad assicura¬ 
re le competenze di fondo. Insomma una ; 
sintesi di lavoro di ricerca, soprattutto a 
gruppi, focalizzato su problemi di largo ! 
interesse per gli allievi (anche relativi al¬ 
l'attualità) e insieme di applicazione si¬ 
stematica che permetta di padroneggiare . 
le basi cognitive indispensabili per evitare ' 
i pericoli di improvvisazione e dì superfi¬ 
cialità che sempre minacciano gli approc¬ 
ci troppo corrivi allo spontaneismo. In ; 
complesso, un intreccio di ricerca ben 
motivata e di tecniche del tipo «Mastery ' 
Leaming», se si vuole un contempera¬ 
mento di Kieltatrick e Bloom. Ciò esige 
però un tempo scolastico se non «pieno» 
almeno «prolungato», e grande flessibilità 
di organizzazione dell orario, accurata 
programmazione generale, costante veri¬ 
fica dei livelli raggiunti e sistematica ope¬ 
ra di «recupero». Che sono poi anche le 
condizioni che sole permetterebbero, se 
generalizzate, di rendere seria e costrittiva 
■ la «decretata» abolizione degli esami di ri¬ 
parazione, altrimenti un po' demagogica. 

In una scuola cosi impostata i compiti a 
casa sarebbero superflui o addirittura 
controindicati. Ma un'attività extrascola¬ 
stica resterebbe in qualche misura utile e 
necessaria. Inchieste neH'ambientc do¬ 
mestico, parentale o del vicinato, visite a 
istituzioni, centri di documentazione, bi¬ 
blioteche specializzate, mostre e musei, 
sarebbero «compiti» liberamentì assunti e 
organicamente inseriti nell'attività com¬ 
plessiva della scuola. Di una scuola-uto- * 
pia, obietterà qualcuno, lo direi di una 
scuola traguardo ideale. Sulla distanza 
che separa da esso la scuola oggi reale va 
commisurata la residua necessità e la na¬ 
tura del lavoro domestico. : 


Allarme deirOrganizzazione mondiale della sanità: bere pregiudica la salute e non offre beneficio 

«Guerra all’alcol, è nocivo» 


ROMEO BASSOLI 

m L'Organizzazione mondiale della sanità dichiara 
guerra all'alcol e lo fa sparando ad alzo zero contro 
ogni tentativo di giustificare un uso «terapeutico* di vi¬ 
no e liquori. Contrariamente ad un'idea comunemen¬ 
te diffusa - afferma infatti l'Oms in un comunicato dif¬ 
fuso ieri a Ginevra - un consumo moderato di bevan¬ 
de alcoliche non aiuta a combattere le malattie car¬ 
diovascolari. Al contrario, nella maggioranza dei casi 
pregiudica la salute. Ma dal quartier generale di Gine¬ 
vra l'Oms non risparmia nemmeno cannonate su un 
altro luogo comune: «non esiste una soglia minima al 
di sotto della quale il consumo d'alcol é senza alcun 


Anche l’uso leggero 
provoca danni 
«Bisogna ostacolare 
le campagne 
delle industrie» 


rischio. In generale - ha affermato Hans Emblad. diret¬ 
tore del programma dell'Oms contro le tossicomanie - 
meno si beve e meglio è. Il consumo d'alcol è all'origi¬ 
ne dei problemi sanitari e sociali tra i più gravi del 
mondo: dipendenza, malattie del fegato, tumori, inci¬ 
denti domestici e stradali, comportamenti violenti e a 
rischio». L'alcol è particolarmente nocivo per le don¬ 
ne, i giovani e per le popolazioni di tutti quei paesi do¬ 
ve il consumo di bevande alcoliche non é iscritto nel 
contesto culturale. Attualmente - secondo l'Oms - il 
consumo d'alcol ha tendenza a diminuire in occiden¬ 
te e ad aumentare nei paesi in via di sviluppo. 

SEGUE A PAGINA 5 
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Coppa Uefa 

Lazio e Napoli 
missione compiuta 
Oggi Juve e Parma 



Intervista a 
Hamish McRae 




A PAGINA 3 


A tempo ampiamente scaduto la Lazio trova 
con Boksic il gol che la porta agli ottavi della 
Coppa Uefa. Ma contro gli svedesi del Trelle- 
borgs è stata più dura del previsto. Più facile (2 
a 1 ) per il Napoli contro il Boavista. Stasera toc¬ 
ca alla Juventus e al Parma. 
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Coppa Campioni 

Ultimo appello 
E il Milan perde 
anche Gullit 


Un Milan in piena crisi si gioca stasera a Trieste 
(Italia 1, ore 20,30) le ultime speranze euro¬ 
pee. Contro l'Aek di Atene i rossoneri devono 
assolutamente vincere. Ma ieri la squadra di 
Cappello ha perso anche Gullit e Savicevic non 
cel'hafatta. - 

FRANCESCO ZUCCHÌ'n'i."'"aPAGÌnaIO 


Muore lo storico inglese 

Il Rinascimento 
fiorentino 
di Pope-Hennessy 


È morto ieri, a 80 anni, nella sua casa d i Firenze. 
Sir John Pope-Hennessy considerato il maggior 
storico del Rinascimento fiorentino. Direttore di 
alcuni dei più prestigiosi musei del mondo, non 
ha mai smesso di scrivere. Il suo ultimo libro lo 
ha dedicato a Donatello. 

ÌL CRÌSPOLTÌ ’ S.MÌ ìli am i. A pagina’» 


« 


Assassino nato » a 17 anni 


L A NOTIZIA é secca, crude¬ 
le nella sua semplicità. Na- . 
than Martinez, 17 anni, un . 
adolescente dello Utah 
(Sud-Ovest degli Usa, stato di 
montagne, deserti e riserve india- . 
ne), ha ucciso la matrigna Lau¬ 
reo e la sorellastra Alexis (10 an- ■ 
ni) a colpi di pistola, ed é poi fug¬ 
gito a bordo di una macchina ca¬ 
rica di armi da fuoco. «Ha detto 
ad alcuni testimoni, .prima di 
scappare, che non intende farsi 
catturare vivo», ha dichiarato lo 
sceriffo del posto. Jim Potter. Ma 
il risvolto, diciamo cosi, «spetta¬ 
colare» della notizia é un altro: 
Nathan aveva visto diverse volte 
Assassini nati, l'ormai famoso 
film di Oliver Stone che ha susci¬ 
tato polemiche - anche in Italia, 
anche sul nostro giornale - per la 
sua rappresentazione della vio¬ 
lenza. In particolare, dopo aver. 
visto il film, Nathan si era rasato il 


ALBERTO CRESPI 


cranio a zero e si era comprato 
un paio di occhialini con le lenti 
colorate: in poche parole, era di¬ 
ventato un -sosia» di Woodv Har- 
relson. l'attore che nel film inter¬ 
preta il molo del naturai born kiil- 
ferMickeyKnox. - » • - 

Facile "dire che sembra un film. 
Come sembrerà un film la caccia 
a Nathan, nei deserti dello Utah, 
magari con uno showdown finale 
nelia Monument Valley, lo scena¬ 
rio dei più lamosi western di John 
Ford. Il problema é che. in questo 
caso, il film viene prima. E se da 
un lato c'é l'indiscutibile canni¬ 
balismo dei mass-media, che 
mutuano titoli e suggestioni da 
film ogni volta che accade un fat¬ 
to di cronaca capace di colpire 
l'immaginario (è successo anche 
in Italia, con le Thelma & Louise 
del Salernitano in fuga dai mari¬ 
ti) . dall'altro c'è anche, in questo 


.. caso, un'influenza diretta, e di¬ 
chiarata. Nathan era stato -stre¬ 
gato» da Assassini nati. Un film il 
cui scopo, dichiarato, è smasche¬ 
rare i meccanismi della violenza, 
diventa l'eìemento scatenante 
della violenza medesima. Non è 
la prima volta che succede. £ ca¬ 
pitato tante volte con Arancia 
meccanica, al punto che io slesso 
Stanley Kubrick ha deciso di vie¬ 
tare nuove proiezioni pubbliche 
del suo celeberrimo, straordina¬ 
rio film, £ successo anche per 
Stone, gli adolescenti infatuati di 
Mickcy e Mallory - i due amanti 
maledetti e omicidi del film - so¬ 
no già numerosi. 

A questo punto, il commento 
ad una simile notizia non può 
che essere duplice, Primo punto: 
il film di Stone è sicuramente 
un'analisi della violenza, ma se 


percepito, subito da una perso¬ 
nalità debole, può anche diventa¬ 
re un oggetto del desiderio, una 
spinta verso quella stessa violen¬ 
za che vuole descrivere. Secondo 
punto: comunque, in casi del ge¬ 
nere. un film - e le sue suggestio¬ 
ni - si inseriscono in situazioni 
già, probabilmente, disperate. Di 
fronte alla tragica storia di Na¬ 
than Martinez, qualcuno vi pro¬ 
porrà di censurare il film, di proi¬ 
bire per sempre immagini scioc¬ 
canti. di mettere al bando l'Arte 
Degenerata: noi. invece, vorrem¬ 
mo sapere qualcosa di più sulla 
famiglia Martinez, sul mondo in 
cui Nathan è cresciuto, su questa 
America che gli «assassini nati» 
sembra coltivarli in grembo, ben 
prima che il cinema se ne impos¬ 
sessi. - 

Quando il dito indica la luna, 
l'imbecille guarda il dito. In que¬ 
sto caso, il film di Stone è Udito. 


È in edicola 
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Media 

CIARNELLI GARAMBOIS 


Panorama 

Nomine: Roma 
e Economia 

A Panorama c'è un nuovo giro di 
nomine, dopo quelle, di qualche 
settimana fa, dei vicedirettori, È 
stato infatti deciso in questi giorni il 
nuovo responsabile della redazio¬ 
ne romana (dopo l'interim - del 
neo-vicedirettore Pino - Buongior¬ 
no) : l'incanco è stato affidato a Ti¬ 
no Oldani, nominato caporedatto¬ 
re, e verrà uficializzato nei prossimi 
giorni a Roma dal direttore, An¬ 
drea Monti. È entrato nel pool dei 
capiredattori anche Franco Corrò, 
già caporedattore del servizio Eco¬ 
nomia del settimanale: come nuo¬ 
vo responsabile delle pagine dedi¬ 
cate alle questioni economiche è 
stato chiamato Dario Di Vico, che 
seguiva il settore nella redazione 
romana del Corriere della Sera. Di 
Vico dovrebbe assumere l'incarico 
giovedì nella redazione centrale di 
Panorama, cioè a Milano. '••''* , 1 

Avvenire 

Un futuro . 

Vittorioso ' 

Da ieri YAvvenire costa 1.500 lire. 
Anche in questo caso l’aumento 
del prezzo è dovuto al lievitare dei 
costi, a cominciare da quello della 
carta. Per rendere più appetibile il 
giornale sono state messe in can¬ 
tiere una sene di iniziative. Dall'in¬ 
serto di cultura, spettacoli, costu¬ 
me c religione «Agorà» alla nstam- 
pa de «Il Vittorioso», il settimanale 
per ragazzi che ha segnato profon¬ 
damente due generazioni ed ha 
fondato la scuola italiana del fu¬ 
metto. Il primo numero sarà allega- 
' to alla copia di domenica 6. Gli al¬ 
tri usciranno il martedì e il venerdì. - 
,n , ■ .«w, * > . 

Il Mattino 

Da Napoli ' ' 
all'Europa i . 

- Paolo Graldi ha aperto le frontiere 
del suo giornale. Il Mattino, ai mag¬ 
giori quotidiani europei. L'occasio¬ 
ne è stato un forum organizzato a 
Napoli su «La stampa in Europa e i 
nuovi doveri dei giornalisti», al qua¬ 
le hanno partecipato i direttori del 
Pois di Madrid. Jesus Cebcno, del 
Times di Londra. Peter Stothard. ; 
della Zurcher Zeitung di Zurigo, 
Hugo Butier. e dello Standard di ' 
Vienna, Gerfrlcd Speri. Nel corso 
del dibattito, il direttore de // Matti¬ 
no, Paolo Graldi, ha proposto un 
«ponte di collaborazione di servizi 
e di giornalisti» tra le sette testate. Il 
Mattino metterà inoltre a disposi¬ 
zione degli inviati dei sei giornali 
europei un ufficio attrezzato con 
tutti gli apparati tecnici richiesti dal 
moderno giornalismo. ■ •, 

ItalianUfe 

Cena di gala 
con Clinton ,, 

È stata presentata a Leon Panetta, 
capo di gabinetto della Casa Bian¬ 
ca, la rivista bimestrale Italian Life, 
che inaugura con un articolo su di 
lui la sua nuova veste tipografica. 
La cena di gala della National 
American Italian Foundation cui 
Panetta ha partecipato con il presi¬ 
dente Bill Clinton, ha offerto al di¬ 
rettore della rivista Antonio Dì Rai¬ 
mondo l'occasione per distribuire 
centinaia di copie. Pubblicata in 
inglese e spagnolo, Italian Life vie¬ 
ne venduta da quattro anni nelle 
edicole amencane. La tiratura e dì 
100 mila copie, destinate agli ame¬ 
ricani che hanno un interesse eco¬ 
nomico. turistico o culturale per l’I¬ 
talia. . 


Antitrust: tv 
a confronto 

Moratti (Rai) e Confalonieri (Fi- 
ninvest), Marcucci (Videomusic). 
Santerini . (Fnsi) e •• Giovannini 
(Fieg), Santaniello e i politici Pais- 
san. Salvi c Andreatta, i Marano 
(Governo) e ancoro Pascale per la 
Stet: questo lo schieramento che 
domani si confronterà su «Antitrust 
e autorità di garanzia» al Residence 
dì Ripetta di Roma dalle 9 del mat¬ 
tino. Il convegno organizzato dalla 
Cgil. sarà presieduto da Bordini e 
Trefiletti e introdotto da Francesca 
Santoro. Le conclusioni saranno 
del segretario generale, Sergio Cof¬ 
ferati. ■ 
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il caso. Estremismi religiosi e letteratura: mai il rapporto era stato tanto drammatico 


Scrittori a rischio 
Ecco la «mappa» 
delle intolleranze 




I dissidi religiosi e politici nel mondo coinvolgo¬ 
no sempre più spesso intellettuali e scrittori. 
Qual è la «mappa» delle parole vissute come ne¬ 
miche? Da venerdì a Strasburgo ne discuterà il 
Parlamento intemazionale degli scrittori. 


QIOACCHINO DB CHIRICO 


■ Raramente succede che le pa¬ 
gine culturali della stampa di tutto 
tt mondo si tingano del nero della 
cronaca di attentati e minacce di 
morte. Specialmente quest’anno, 
però, in contemporanea con la 
Fiera intemazionale del libro che si 
tiene in ottobre a Francoforte, le 
notizie di persecuzioni ai danni di 
scrittori c di scrittrici hanno decisa- 
mante preso il sopravvento sulla 
solita cronaca letteraria. L'accoltel- 
lamento dello scrittore egiziano 
Nagib Mahfuz. le reiterate minacce 
di morte nei confronti di Salman 
Rushdie e di Tasiima Nasreen e il 
sequestro del passaporto al nige¬ 
riano Wole Soyinka sono solo gli 
ultimi casi: a distanza ravvicinata, 
quindi più visibili. 

Che il mestiere di scrivere e di 
raccontare sia sempre stato malvi¬ 
sto dai regimi totalitari e dai movi¬ 
menti integralisti, è cosa nota. E 
poi il famoso romanzo Fahrenheit 
4SI di Bradbury, le vicende dei libri 
bruciati nelle piazze dalla furia na¬ 
zista oppure «messi all’indice» dal¬ 
l'Inquisizione cattolica, o anche se¬ 
questrati c censurati dai regimi co¬ 
munisti, ci fanno pensare a come,' 
molto spesso, storia e letteratura si 
siano scambiate i ruoli nel sostene¬ 
re il valore simbolico e pratico del 
libro che si oppone a tutte le forme 
di omologazione. 

GII scrittori-simbolo 

■ Alcuni momenti significativi del¬ 
la storia dei popoli hanno utilizza¬ 
to proprio questo valore simbolico 
per sottolineare la riconquistata li¬ 
bertà c autonomia. Pensiamo al 
Senegai degli anni Sessanta che ot¬ 
tenuta l'indipendenza, affida le sue 
speranze di riscatto politico e cul- 
turale.a un presidente della repub¬ 
blica poeta e scrittore: Léopold Sé- 
dar Senghor. Pensiamo alla Ceco¬ 
slovacchia, che acclama come lea¬ 
der il drammaturgo VSclav Hàvel 
fondatore del movimento «Charta 
77». < 1 • ’ . ‘ . 

1 cambiamenti radicali degli ulti¬ 
mi anni hanno accentuato tutte le 
forme di disagio dovute al disorien¬ 
tamento e alle crisi di identità col¬ 
lettiva e individuale. Sono crollate 
alcune barriere, la tecnologia e il 
mercato hanno reso il mondo più 
piccolo e. apparentemente, più ac¬ 
cessibile, ma molti hanno reagito 
chiudendosi in se stessi. Il nemico 
non è più tanto o solamente lo 


straniero lontano, ma soprattutto il 
vicino di casa che non è d'accor¬ 
do, che rompe il guscio di sicurez¬ 
ze fittizie spacciate come identità. 

In Nigeria, il poeta, romanziere e 
drammatrgo Wole Soyinka, vinci¬ 
tore del Nobel nel 1986, si è sem¬ 
pre distinto per il suo impegno di 
opposizione al regime militare del 
suo paese. Ha subito il carcere e 
l'esilio. Le sue opere, specialmente 
quelle teatrali, sono un attacco 
esplicito alla prepotenza di certa 
classe dirigente. Sembrava che le 
sue sofferenze dovessero finire con 
il tanto atteso ritorno alla democra¬ 
zia del suo paese ma appena dopo 
lo svolgimento delle regolari ele¬ 
zioni, i militari hanno ripreso il po¬ 
tere con la forza, avendo vinto un 
candidato a loro sgradito. 

Il caso nigeriano 

Nel paese ci sono cristiani e mu¬ 
sulmani. La maggioranza della po¬ 
polazione è divisa in due grandi 
gruppi etnici (Yoruba e Ibo), ma i 
problemi della Nigeria di oggi non 
sono mascherati né da conflitti et¬ 
nici, né da conflitti religiosi: c'é la 
destra fascista che ha preso il pote¬ 
re e ci sono i democratici all’oppo¬ 
sizione (tra questi appunto Soyin¬ 
ka), duramente repressi dal regi-' 
me. Ebbene Soyinka, circa un me¬ 
se fa, é stato privato del passapor¬ 
to. Nei suoi confronti, la giunta gol¬ 
pista mantiene un atteggiamento 
ambiguo che tende a rendere gra¬ 
duale la repressione evitando gesti 
eclatanti. Per ora, la solidarietà in¬ 
temazionale impedisce ai militari 
di andare fino in fondo, ma quanto 
• durerà? 

Altro ’ momento drammatica- 
mente significativo è quello che sta 
attraversando il mondo islamico. 
Spesso non é da decisioni dei go¬ 
verni che nascono le persecuzioni 
degli scrittori nel mirino delle azio¬ 
ni violente dei gruppi integralisti. 
Certo, l'inizio di questa fase buia 
nel rapporto tra fanatismo integra¬ 
lista e libertà di pensiero e di paro¬ 
la è dovuto proprio al governo teo¬ 
cratico dell'ayatollah Khomeini 
che condannò a morte lo scrittore 
indiano Salman Rushdie. Dopo 
questa presa di posizione tutti i 
movimenti integralisti si sono dati 
da fare per trovare i loro capri 
espiatori. 

Ne! Maghreb spicca il dramma 
algerino. Tutte le forme di lavoro 


intellettuale legate alla comunica¬ 
zione sono ne! mirino della violen¬ 
za integralista: il cinema, la televi¬ 
sione. la musica (il genere «rai» 
specialmente), il giornalismo e, 
naturalmente, la scrittura. Il poeta 
e narratore Rachid Boudiedra, per 
esempio, é ora costretto alla clan¬ 
destinità. Da giovane ha militato 
nelle fila del partito comunista. Ha 
partecipato attivamente alla guerra 
di indipendenza algerina ed é con¬ 
siderato uno dei maggiori scrittori 
arabi contemporanei. Con i suoi 
romanzi La pioggia e II ripudio 
(entrambi per Edizioni Lavoro) si : 
è occupato della condizione della 
donna nel mondo arabo e con La 
lumaca testarda (Zanzibar) ha de¬ 
nunciato con forza la sete di potere 
e il conformismo della burocrazia 
del suo paese. Destino non dissi¬ 
mile, sta avendo Rachid Mimouni,' 
un altro scrittore suo connaziona¬ 
le, di cui la Mondadori ha recente- . 
mente pubblicato il libro La tribù 
felice. 

Il caso algerino, meglio degli al¬ 
tri, rappresenta la ferocia di un at¬ 
tacco integralista portato in primo » 
luogo nella mura di casa propria e 
condotto essenzialmente contro i 
propri fratelli. Certamente però il 
problema ha ormai assunto di- • 
mensioni intemazionali - molto 
preoccupanti. E dunque molto a 
proposito arriva l'iniziativa di un 
nutrito gruppo di intellettuali arabi 
residenti per lo più a Parigi, che ' 
hanno stilato un documento pub¬ 
blico a sostegno degli scrittori per¬ 
seguitati e fortemente contrario al¬ 
l'integralismo. Tra i firmatari ci so¬ 
no il notissimo Tahar Ben Jelloun, 
lo scrittore israelo-palestinese Emi- ' 
le Habibi, il poeta libanese Adonis, 
e lo scrittore tunisino Abdelwahab 
Mcddeb. 

Mahfuz In TV 

La gravità del momento risulta 
più evadente se si prende in consi¬ 
derazione anche l'attentato all'al¬ 
tro illustre scrittore africano premio 
Nobel per la letteratura, il più che 
ottantenne Nagib Mahfuz, accoltel¬ 
lato in una strada del Cairo, dove 
vive. Ma in Egitto il governo sembra 
voler reagire anche culturalmente, 
oltre che con la repressione, all’as¬ 
salto. L'opera di Mahfuz / fanciulli 
del nostro quartiere, proibito per 
blasfemia da 35 anni viene ora 
pubblicata con il nulla osta del mi- ' 
nistro dell'Informazione e la Tv di 
Stato ha deciso di fame uno sce¬ 
neggiato a puntate. 

Le azioni persecutorie di cui è 
stato vittima Mahfuz, ultimo in or¬ 
dine di tempo di una serie non bre¬ 
ve di scrittori e intellettuali, hanno 
da tempo varcato la soglia del 
mondo arabo per diffondersi in al¬ 
tri ambiti etnici in cui forte è la pre¬ 
senza della religione islamica. Nel 
Bangladesh, ne sta facendo le spe¬ 
se la”scrittrice Tasiima Nasreen, ac¬ 
cusata di essere un'apostata dell'l- 









Una manifestazione Integralista ad Algeri 


slam, colpa particolarmente grave 
se a macchiarsene è una donna. 

D'altra parte, il mondo islamico 
non é il solo ad essere attraversato 
da questo genere di drammi. Ci ba¬ 
sti ncordare cosa sta succedendo 
in Cina, dove a ogni forma di 
espressione artistica, cinematogra¬ 
fica o letteraria, il governo teme di 
essere diffamato ed è pronto ad 
accusare chiunque di tradimento. 
Un po' il «remare contro» di eco ita¬ 
liana. E cosi assistiamo al recente 
caso di Mo Yan. il famoso autore di 
Sorgo rosso, ora tradotto per i tipi 
di Theoria, che non può uscire dal 
suo paese. Temono che non tomi. 
0 a quello di Acheng, che da anni 
vive in esilio negli Stati Uniti, e che 


ha deciso di non provare nemme¬ 
no a tornare a casa, finché la casa 
avrà l'aspetto di una prigione. 

Tutti fermi. Chi in esilio, chi a ca¬ 
sa propria. E chi non si vuole pie¬ 
gare a questa logica, rischia la pri¬ 
gione o addirittura la vita. Per fortu¬ 
na. moltissimi dei libri in questione 
sono stati tradotti nelle lingue più 
- diffuse. Il riconoscimento della so¬ 
cietà leftcrana intemazionale, trop¬ 
po spesso inutile e vacuo, oggi può 
aiutare tutti a difendersi un po' me¬ 
glio. Rimane da tenere presente 
che, oltre alla necessità dello scn- 
vere, deve affermarsi con forza an¬ 
che una sorta di necessità del leg¬ 
gere o, almeno, del conoscere, il 
resto é silenzio, quindi complicità. 


Kapuscinski, Ghosh, Deaglio, Consolo e la Ortese a Milano per una serie di incontri 

Se il cronista incontra la letteratura 


Da venerdì 

Strasburgo 
per Nasreen 
e Soyinka 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI Che fare? Taslima Na¬ 
sreen ha dovuto lasciare il suo pae¬ 
se. costrettavi dall'Integralismo e 
dalle marce organizzate per incita¬ 
re la gente ad ucciderla. Arrivata ili 
Europa, si è vista nfiutare la possi¬ 
bilità di risiedere in Francia per più 
di ventiquattr'ore: un burocrate del 
ministero degli Interni francese ha 
deciso che la sua presenza era pe¬ 
ricolosa. In settembre il premio No¬ 
bel Wole Soyinka avrebbe dovuto 
andare a Lisbona per la pnma ses¬ 
sione del Parlamento intemaziona¬ 
le degli scrittori. Niente da fare 
neanche per lui. Il governo nigeria¬ 
no gli ha rifiutato il visto di uscita. 
In una bella serata d'ottobre, al 
Cairo, un altro premio Nobel, Na- 
guib Mahfuz. è stato accoltellato 
alla gola da uno sconosciuto. E poi 
c'é l'Algeria: lo stillicidio di intellet¬ 
tuali uccisi è ormai quotidiano In 
tutto il mondo, da gennaio ad oggi. 
903 tra giornalisti e scrittori sono 
stati uccisi? 

Che fare allora? Proprio Rushdie 
è il presidente di un'istituzione re¬ 
centemente costituita (nel novem¬ 
bre '93). È il Parlamento intema¬ 
zionale degli scrittore Si chiama 
cosi, ma raccoglie intellettuali e ar¬ 
tisti che sotto ogni latitudine soffro¬ 
no di persecuzioni e minacce. I 
suoi pnnclpi sono l'indipendenza 
rispetto ai poteri politici, economi¬ 
ci, mediatici e rispetto ad ogni orto¬ 
dossia; l'autonomia della creazio¬ 
ne: un internazionalismo reale, 
fondato sul rispetto e la conoscen¬ 
za della diversità delle tradizioni 
storiche e culturali; la causa univer¬ 
sale della pace, dell'uguaglianza, 
della libertà di espressione, e nel 
contempo la npulsa del •coloniali¬ 
smo dell'universalità-, cioè dell'ap¬ 
piattimento e della omogeneizza¬ 
zione. Nella dichiarazione d'intenti 
del Parlamento c'è posto per alcu¬ 
ne chiose importanti: per esempio 
il nfiuto delle «vane petizioni», op¬ 
pure della «logica dello show busi¬ 
ness». Mettono in guardia contro i 
pericoli del -complesso mediatico- 
intellettuale». quel connubio ibrido 
tra cultura e tv che serve alla pro¬ 
mozione di qualche individuo, 
mentre lascia nel buio la «causa» 
che si è detto di voler rappresenta¬ 
re. Il Parlamento terrà la sua secon¬ 
da sessione alla fine di questa setti¬ 
mana a Strasburgo. Nessuno sa se 
ci sarà Rushdie o meno, ma è piut¬ 
tosto improbabile. Forse verrà Ta¬ 
siima Nasreen. finalmente accolta 
in Francia. Dovrebbe esserci, per 
presiedere le diverse sedute, il ni¬ 
geriano Wole Soyinka, finalmen'e 
libero di lasciare il suo paese. Ci 
saranno senz'altro il libanese Ado¬ 
nis, il cinese Bei Dao, una nutrita 
delegazione algerina, il sudafrica¬ 
no Breyten Breytenbach. il monte¬ 
negrino Stanko Cerovic. E i francesi 
Pierre Bourdieu. Jacques Derrida, 
Ariane Mnouchkine, gli americani 
Louis Owens, Susan Power, l’israe¬ 
liano Nathan Zach e tanti altre Ve¬ 
nerdì, sabato e domenica dedicati 
al ruolo della creazione, cosi per¬ 
seguitata. Con una veglia tra saba¬ 
to e domenica dedicata a tutti gli 
algerini che non hanno oggi possi¬ 
bilità di trovare un rifugio né un esi¬ 
lio. 


ANTONBLLA FIORI 


■ MILANO. Istant-book, libri di di¬ 
vulgazione giornalistica, reportage 
di guerra o di viaggio. Forse, in 
quest'ultimo decennio, con la nar¬ 
rativa che ha preso a prestito le tec¬ 
niche del giornalismo, il giornali¬ 
smo a sua volta diventato sempre 
di più racconto, ò nato un nuovo 
genere letterario. Per analizzare 
questo fenomeno, che ormai com¬ 
prende vari generi e sottogeneri - 
giornalisti-scrittori diversi dagli 
scrittori-giornalisti, ad esempio - 
un convegno sarebbe stato troppo 
poco. Così, da un'idea della rivista 
Lìnea d'ombra è nata una serie lun¬ 
ga un mese dì incontri intemazio¬ 
nali, Vedere, capire, raccontare: let¬ 
teratura e giornalismo alla fine di 
un secolo, a cura dell'assessorato 
alla Cultura della Provincia di Mila¬ 
no. 

Incontri che per tutto novembre, 
a partire da lunedi prossimo alle 
21, si svolgeranno tra la Sala Con¬ 


gressi di via Corridore e lo Spazio 
Guicciardini. Al primo, dal titolo 
' Raccontare dal mondo, partecipe¬ 
ranno giornalisti ed editorialisti di 
giornali di tutto il mondo, da Cran¬ 
io, a Financial Times fino a Et Pais, 
coordinati dal vicedirettore de la 
Stampa Gad Lemer. 

Lunedi 14 novembre, invece, 
summit con John Berger e Ryszard 
Kapuscinski, grande inviato polac¬ 
co e autore di libri-reportage come 
L'imperatore, La prima guerra del 
foot-ball e l'ultimo Imperium, sul 
disfacimento dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Kapuscinski, inviato dall'agen¬ 
zìa di stampa polacca nei paesi del 
terzo mondo, ha scritto poi libri 
che nulla hanno a che vedere con 
la fiction, Il suo essere giornalista- 
scrittore-simbolo, dipende dal fatto 
che i suoi reportage portano a gal¬ 
la la verità su pezzi di realtà lonta¬ 
nissime da noi. al modo che solo la 
letteratura riesce a fare. Tra i gior¬ 


nalisti-scrittori di casa nostra e di 
cose nostre, invece, Rodolfo Bran¬ 
coli, Pino Corrias, Enrico Deaglio, 
Stella Pende, Oreste Pivetta, Marco 
Revelli. Renate Siebert, sono stati 
invitati il 18 novembre alle 15 allo 
Spazio Guicciardini per parlare di 
come hanno raccontato l'Italia nei 
loro libri, 

Tuttavia, se è vero che l'influen¬ 
za tra narrativa e giornalismo pone 
nuovi interrogativi, uno dei più si¬ 
gnificativi riguarda l'editoria nel 
suo complesso con la nascita, al¬ 
l'interno del mercato del libro, di 
nuove collane che tentano di vei¬ 
colare una produzione così mirata. 
Esempi concreti: Anni Novanta di 
Feltrinelli, dove per esempio è 
uscito L'erede di Gianfranco Bettin 
sulla storia di Pietro Maso, o Geo¬ 
grafie di Theoria. Ed è lunga la se¬ 
rie dei giovani scrittori italiani, invi¬ 
tati anche a Milano, che vi hanno 
pubblicato. A proposito di scrittori, 
alcuni critici sostengono infatti che 
molti dei «romanzi» più belli della 


nostra epoca sono proprio quei 
racconti «dal vero» che la letteratu¬ 
ra non riuscirebbe più a produrre. 
Un esempio per tutti II mare non 1 
bagna Napoli di Anna Maria Orte¬ 
se, forse la decana degli scrittori- 
giornalisti, presente il 25 novembre 
allo spazio Guicciardini. Assieme a 
lei, coordinati da Luca Clerici dia¬ 
logheranno autori di diverse gene¬ 
razioni tra i quali Vincenzo Conso¬ 
lo, Sandro Veronesi, Sandro Ono- 
fri, Gianfranco Bettin, Mario Fortu¬ 
nato. 

Infine, due presenze straniere di 
spicco: quella dello scrittore india¬ 
no Amitav Ghosh, il 21 novembre 
e. in chiusura, il 28 novembre, l'in¬ 
contro tra Hans Magnus Enzen- 
sberger, scrittore, poeta, intellet¬ 
tuale tedesco e Alfonso Berardinel- 
li, poeta, critico. Come si può nar¬ 
rare la fine del millennio? Forse è 
questa domanda da fare all’apoca¬ 
littico Enzensberger. Ai posteri, ma 
anche agli scrittori, l'ardua rispo¬ 
sta. 
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m Al 2020 non man¬ 
ca poi molto. Ventisei 
anni, cioè una genera¬ 
zione. Come vivremo? 

Dove vivremo? '■ Solo 
quarantanni la gli 
scrittori di fantascien¬ 
za. gettando un oc¬ 
chio sul prossimo se¬ 
colo, immaginavano 
un mondo compieta- 
mente diverso da quel¬ 
lo che conoscevano. 

Colonie ■ intergalatti¬ 
che, veicoli aerei per 
gli spostamenti urbani, 
cittì infernali senza 
più alberi né erba. Or¬ 
mai sappiamo che lo 
scenano in cui ci muo- 
vcremo non si disco- 
steri molto da quello 
di oggi. E tuttavia mol¬ 
to cambierà. Gli Stati 
Uniti non saranno più 
l'unica superpotenza 
in gioco. Ci sari la Ci¬ 
na al loro fianco. Alcu¬ 
ni dei paesi ricchi, l'I¬ 
talia tra questi, dovran¬ 
no fare i conti con una 
popolazione estrema- v 
mente invecchiata. E 
questo vorrà dire, ad #*• 
esempio, che cambio- \ 
ranno i nostri modi di : 
lavorare. Si andrà in 
pensione più tardi, le • 
donne entreranno an-. 
cora di più nel mondo v 
del lavoro, il part time 
si estenderà. Piccole - 
grandi rivoluzioni che 
Hamish McRae. condi- - 
rettore del quotidiano 
' inglese The Indepen- -, 
denl. ha previsto e rac-. 
contato ■ in un • libro » 

(The World in 2020. 

Edizioni Harper Col- j‘j f , 
lins, London 1994). . ’ 

Nel suo libro (I sostiene che nei 
prossimi trentanni difficilmente 
assisteremo ad una rivoluzione 
tecnologica. Tuttavia II progres¬ 
so cambierà la nostra vita. Co- 
■ me? " • ^ - - 

Esistono diversi tipi di tecnologia. 
Alcuni di essi difficilmente faranno 
un qualche passo in avanti, penso 
ad esempio all'edilizia abitativa e 
alle costruzioni in generale. Per al¬ 
tri, come l'ingegneria elettro-mec¬ 
canica. si potrà parlare invece di 
un avanzamento, ma nel senso 
che miglioreranno le prestazioni. 
Infine c'è un terzo gruppo, in cui 
includo in modo particolare l'elet¬ 
tronica, che avanzerà molto velo¬ 
cemente. Queste ultime due cate¬ 
gorie avranno sicuramente un forte 
impatto sulle nostre vite, anche 
senza che venga inventata una tec¬ 
nologia - completamente t nuova. 
Come? Il progresso delle tecnolo¬ 
gie elettromeccaniche continuerà 
a rendere i voli aerei sempre più 
economici, le macchine sempre 
più sicure, le case e gli uffici più ef¬ 
ficienti dal punto di vista energeti¬ 
co. gli oggetti più affidabili, e via di¬ 
cendo. E tutto ciò continuerà ad 
avere conseguenze sociali, alcune 
delle quali positive, altre negative. 
Solo per fare un esempio, aumen¬ 
teranno i viaggi aerei a scopo ri¬ 
creativo, ma il tunsmo si concen¬ 
trerà soprattutto sulle regioni in¬ 
contaminate del mondo. Questo 
renderà possibile a un'alta percen¬ 
tuale della popolazione del mon¬ 
do sviluppato di godersi uno stile 
di vita oggi esclusivo dei più ricchi. 
Non si tratterà di un cambiamento 
drastico, ma significativo per la 
prossima generazione. Nel caso 
dell'elettronica, la rivoluzione • è 
appena all'inizio, tuttavia cono¬ 
sciamo abbastanza del suo poten¬ 
ziale progresso per indovinare 
quale sarà il suo impatto di qui a 
trent anni. Facciamo un esempio: 
se tutte le telecomunicazioni sa¬ 
ranno virtualmente libere, chiun¬ 
que, lavoiando su schermo, po¬ 
trebbe liberarsi non solo dell'uffi¬ 
cio. ma anche del paese. La gente, 
cioè, non sarà costretta a vivere nel 
paese in cui ha trovato lavoro. Le 
attività da colletti bianchi - creare 
software per computer, ma anche 
elaborare una diagnosi medica -di¬ 
venteranno completamente inter¬ 
nazionali. Ovviamente chi lavorerà 
con altre persone continuerà ad 
aver bisogno di interagire social¬ 
mente, ma non avrà bisogno di in¬ 
contrare i suoi interlocutori faccia 
a faccia quotidianamente per por¬ 
tare avanti il proprio lavoro. 



«Vi racconto il mondo del 2020» 


>- Come ai modificheranno I luoghi 
1 delle nostre città? 

Non possiamo cambiare molto la 
configurazione fisica delle nostre 
città, ma possiamo modificare II ’ 
modo in cui le usiamo. Credo che • 
molte persone svolgeranno gran ' 
parte del propno lavoro in casa, 
utilizzando l’ufficio per incontri so¬ 
ciali. 1 luoghi di lavoro perciò di¬ 
venteranno più piccoli, le case più 
grandi. Gli spazi situati nel centro , 
delle città, e oggi occupati da uffici, 
torneranno all'uso abitativo o ri¬ 
creativo. E mentre la gente conti¬ 
nuerà a viaggiare, le caratteristiche 
del pendolarismo si modificheran¬ 
no radicalmente, cosicché spari¬ 
ranno le code nelle ore di punta 
della giornata. Come sparirà la rigi¬ 
da distinzione tra lavoro, casa e 
tempo libero. ' 

Nel 2020 II mondo sarà senz'al¬ 
tro più affollato. Avremo cibo 
per tutti? ' 

Solo alcune parti del mondo saran¬ 


Un Nord più vecchio, ordinato e conservatore, un Sud 
più caotico, imprevedibile ma, in fondo, più vitale. Que¬ 
sto il mondo secondo Hamish McRae, condirettore del 
quotidiano britannico The Independent, nel libro «The 
World in 2020». Le città saranno meno invase dal traffi¬ 
co, i centri storici ritorneranno zone d'abitazione, si la¬ 
vorerà di più a casa grazie al computer e gli uffici si tra¬ 
sformeranno in luoghi di incontro «sociale». 


no più affollate: la popolazione 
non aumenterà, ad esempio, in Eu¬ 
ropa o in Giappone e aumenterà 
molto poco nell'America del nord. 
In ■ teoria possiamo sfamare un 
mondo di 8 miliardi e mezzo di 
persone (oggi siamo 5,6 miliardi), 
assumendo però una continua cre¬ 
scita della resa dei raccolti e l'am¬ 
pliamento delle terre ad uso agri¬ 
colo. Ma, anche in questo caso, il 
cibo si troverà nel posto sbagliato. 


CRISTIANA PULCINELLI 

Il grande potenziale per incremen¬ 
tare la produzione si trova nell'A¬ 
merica del nord e in Europa, men¬ 
tre l'eccedenza di popolazione sa¬ 
rà in Afnca e in Asia. A meno che 
non si postuli una soluzione in cui 
il Nord dia da mangiare al Sud, si¬ 
tuazione che non credo potrebbe 
essere sostenuta a lungo, la chiave 
per risolvere il problema sta nella 
capacità del Sud del mondo di in¬ 
crementare la produzione. La cosa 


non è in sé impossibile, maci sono 
altn due gravi problemi. Primo, i 
singoli Stati spesso saranno inca¬ 
paci sia di sfamare se stessi sia di 
generare uno scambio con l'estero 
tale da consentire loro di comprare 
cibo. Cosicché assisteremo a conti¬ 
nui interventi per far fronte alla fa¬ 
me. In secondo luogo, l'aumento 
di produzione nei paesi sviluppati 
si affida soprattutto aH'imgazione. ’ 
ma i limiti dell'imgazione sì rag¬ 
giungeranno probabilmente entro 
i prossimi 25 anni: l'acqua è la ri¬ 
sorsa più scarsa. ' 

E l'energia? I paesi che stanno 
conoscendo una rapida crescita 
economica, come la Cina, au¬ 
menteranno le richieste di ener¬ 
gia. Riusciremo a far fronte a 
questa situazione? '• e - 
Le nserve addizionali di energia sa¬ 
ranno . costituite soprattutto da 
combustibile fossile. Le alternative 
-nucleare, idroelettrica, legna, ven¬ 
to e maree -non riusciranno reali- 




Questo presente che ci va stretto 


RUSPICI, NEGROMANTI, cartomanti, 
maghi e streghe, astrologa santoni: 
non c’è tempo della ventura dell'uo¬ 
mo che non abbia avuto i suoi lettori del fu¬ 
turo e interpreti. Tutto questo ne ha fatto sto¬ 
ria e metastoria. fiaba e leggenda, poesia e 
letteratura e arte, cultura in senso lato: po¬ 
polare e «alta». Dai millenansti a Nostrada- 
mus ai tanti «maghi» odierni con acconci 
c/o sconci spazi televisivi: non c'ò tempo 
della storia umana nel quale l'uomo non ab¬ 
bia avvertito ta necessità, bisogno e urgenza, 
di leggere il proprio domani, quello prossi¬ 
mo e il più lontano a venire. C'è come 
un'angoscia del futuro strettamente connes¬ 
sa, credo, alla difficoltà di accettare la con¬ 
dizione data nel presente: per più d'un verso 
c'ò sempre riuscito difficile considerare co¬ 
me esaustivo il personale arco di vita forse, 
penso, per la diffusa miseria della stessa, mi¬ 
seria materiale e culturale, probabilmente 
per la paura indotta da quella porta irrime¬ 
diabilmente chiusa dalla nera signora con la 
grande fienaia e riaperta soltanto - su che 
cosa? su dove? - per i portatori molto con¬ 
vinti, assolutamente certi, di una qualche fe¬ 
de. Non ci è facile assumere serenamente la 
morte come chiusura della nostra vicenda 
vitale, c'è in noi, diffuso, come un bisogno di 
vita talmente prolungata da confinare con 
l'eternità dell'-immortale. 

Succede, cosi, che il presente ci va stretto, 
spesso in modo talmente insopportabile, 


LLAMEA 


talmente invivibile, che proprio non si può 
fare a meno di proiettare se stessi in un altro¬ 
ve dello spazio e del tempo. È, questo, una 
specie di codice fisso, la cifra di buona parte 
della letteratura fantascientifica; ed è la 
maionese o la besciamella (questione di 
gusti) che lega tutti gli scrittori di science-fic- 
tion: da Clarke ad Asimov a Matheson a 
Shekley a Bradbuty a Campbell junior a Van 
Vogt ad Heinlein a Siodmak a Brown a Sii- 
verberg... non esclusi quelli più «scientifici» 
come Fred Hoyle: sia che ci proiettino negli 
spazi più lontani delle galassie tra mael- 
strom di buchi neri e in mezzo a robot codi¬ 
ficati da leggi (Asimov) e androidi c alieni 
(proposti come proiezione e sintesi d'ogni 
diverso terrestre). sia che ci dicano di un fu¬ 
turo prossimo «ai confini della realtà» (Ma¬ 
theson) . 

Insomma: ci affascina l'eternità siccome 
l'infinito e l'immortalità, ma non ci riesce di 
crederci perché troppo, tutto, ci muore in¬ 
torno e il riscatto, l'unico, è faccenda della 
metafisica: c allora vai più un tempio di 
qualsiasi svolazzo della fantasia. L'umano 
affrancamento da ogni risicato presentesta 
nella nostra capacità dì meravigliare e mera¬ 
vigliarci. Come senveva Marino, notaio in 
Napoli, avvocato in Roma e poeta (1569- 
1625) nel suo La Murtaleide: «È del poeta il 
fin la meraviglia: / parlo dell'eccellente e 


non golfo: / chi non sa lar stupir vada alla 
striglia». 

GGII POSSIBILI stupori sul futuro, di¬ 
co del prossimo inteso come oriz¬ 
zonte nient'affatto effimero, io li tro¬ 
vo ne II neuromante di William Gibson (edi¬ 
to negli Usa '84, in Italia '86): libro manife¬ 
sto dei cyber-punk: un futuro nel quale sarà 
data la possibilità (ai nordisti diteggiatoli di 
tastiere telematiche) di entrare in un cyber¬ 
spazio dove il mondo digitale si potrà colle¬ 
gare direttamente col cervello umano: tra¬ 
duco, andremo nei Caraibi senza concusse 
e corrotte mazzette tangentizie e ci vivremo 
virtualmente senza spostarci da casa nostra; 
vivremo, quindi, di Virtual light (luce virtua¬ 
le: l'ultimo libro di Gibson) e avremo pulsio¬ 
ni ed emozioni reali. C’è chi vede in questo 
l'avvento d'una sorta di democrazia telema¬ 
tica; ma è falso o, se preferite, è virtuale e, 
quindi, il massimo del non reale anche per¬ 
ché questa è faccenda che riguarda soltanto 
i nord del mondo' i sud continueranno a di¬ 
gitare la propria fame mortale, la Francia ad 
armare gli Hutu rwandesi perché ammazzi¬ 
no i Tutsi rwandesi, la Germania ad armare i 
Croati per farla fuori con i Serbi: virtualmen¬ 
te ci parlano e ci parleranno di «guerre di re¬ 
ligione» e di «guerre etniche», ma la verità è 
che questo presente è il più probabile e 
prossimo dei futuri e si chiama neocoloniali¬ 
smo. 


sticamenie a copnre 
la domanda. Ci sono 
riserve piuttosto am¬ 
pie di combustibile 
fossile (solo il petrolio 
è scarso), ma è inevi¬ 
tabile che il biossido 
di carbonio nell'atmo¬ 
sfera aumenterà an¬ 
cora, con un probabi¬ 
le incremento dell'ef¬ 
fetto serra. Anche se 
credo che questo fe¬ 
nomeno diventerà un 
seno problema solo 
nella seconda metà 
del secolo prossimo 
I paesi ricchi saran¬ 
no sempre più vec¬ 
chi, I poveri sempre 
più giovani. Quali 
saranno le caratte¬ 
ristiche di queste 
società? 

Il ncco. vecchio mon¬ 
do sarà più calmo, or¬ 
dinato, sicuro e-più 
conservatore nelle sue 
abitudini sociali. Use¬ 
rà la tecnologia per 
preservare i suoi inte¬ 
ressi contro un mon¬ 
do esterno sempre più 
caotico e si sentirà 
meno «pressato» di 
quanto si senta oggi. 
Dì contro, i paesi in 
via di sviluppo diven¬ 
teranno meno ordina¬ 
ti, meno prevedibili, 
ma in qualche modo 
più interessanti e vi¬ 
branti. In parte faran¬ 
no il salto e raggiunge¬ 
ranno lo status dei 
paesi sviluppati, il che 
larà aumentare la 
pressione sociale su 
quei paesi che non 
, '.nusciranno in questa 
impresa. In ogni caso, sarebbe 
sbagliato disegnare un quadro in 
bianco e nero. Ci saranno infatti 
sacche di Terzo mondo» entro il 
«Primo», in particolare nell'Ameri¬ 
ca del nord, e ci saranno sacche di 
«Primo mondo» nel «Terzo», ad 
esempio l'India. ■ * • 

Perché l'Immigrazione non riu¬ 
scirà a far fronte al fenomeno 
dell'Invecchiamento della popo¬ 
lazione del paesi ricchi ? ’ 

Ci sono dei limiti pratici e sociali. 
Pnmo, i numeri, L'aumento della 
popolazione nei paesi in via di svi- 
luppo è troppo vasto. Non è pensa¬ 
bile che il mondo industrializzato 
possa accettare molto di più di una 
piccola porzione della popolazio¬ 
ne addizionale. Secondo, i limiti 
sociali. L’Europa già è preoccupa¬ 
ta della dimensione della sua po¬ 
polazione di straniere Ma anche 
negli Stati Uniti, dove al contrano 
dell'Europa esiste una lunga tradi¬ 
zione di immigrazione, si stanno 
manifestando delle • tensioni. Il 
Giappone, la società che invecchia 
più rapidamente di tutte le altre, 
trova particolarmente difficile ac¬ 
cettare qualsiasi fonna di immigra¬ 
zione. 

Le sue previsioni sono relativa¬ 
mente a breve termine. Questo 
favorisce la loro affidabilità? E 
perché nessun futurologo si 
spinge a guardare molto piu In 
là? 

La sola cosa di cui sono assoluta¬ 
mente certo è che molti fatti mi 
smentiranno. Spero solo che gli er¬ 
rori non compromettano la validità 
della mia tesi generale: che ci pos¬ 
siamo aspettare almeno un'altra 
generazione di pace e prosperità 
per una buona parte del mondo e 
che riusciremo a preservare un 
mondo sufficientemente decente 
anche oltre quella data. Credo che 
sia possibile fare previsioni fino al¬ 
la prossima generazione con una 
qualche certezza, in particolare 
oggi che sia nella ex Unione Sovie¬ 
tica che in Cina le nforme sono in 
cammino e che la democrazia, 
nelle sue diverse forme, è ricono¬ 
sciuta almeno come la forma di 
governo meno peggiore. Credo 
che sia anche possibile fare qual¬ 
che previsione sui comportamenti 
sociali, poiché stiamo assistendo 
ad una sorta di svolta da un ecces¬ 
so di individualismo verso i valon 
collettivi, anche se temo che que¬ 
sto avvenga in una direzione re- 
stnttiva. Oltre il 2020 trovo difficile 
guardare. Riusciamo ad immagi¬ 
nare il mondo dei nostn figli, ma 
pensare ai nostri pronipoti.. La sfe¬ 
ra di cristallo si appanna. 


Archivi 


ANTONELLA MARRONE 


Fantasia 


La « lezione » 
diJules Verne 

-Non credo di andare troppo lonta¬ 
no quando dico che in futuro avre¬ 
mo treni a forma di proiettili nei 
quali si potrà comodamente viag¬ 
giare dalla Tema alla Luna». Cosi 
un signore chiamato Jules Veme 
senveva nel 1872. E cosi accade si 
può dire ormai -quotidianamente» 
dal 1969, dal pnmo allunaggio. Da 
allora previsioni scientifiche sui fu¬ 
turi più o meno prossimi, ne sono 
state fatte molte. Negli Sari Uniti, 
patna induscussa di futurologi e 
•previdenti», già nel 1902, a Conev 
lsland, «Un biglietto per la Luna» 
era uno dei giochi più affollati e. at¬ 
traverso luna park e parchi di diver¬ 
timento. la -fantascienza» è entrata 
piano piano a far parte della vita 
reale e, con essa, si è latta strada 
anche l'idea che fantasie lettarane 
come quelle di Veme, o cinemato¬ 
grafiche come quelle di Georges 
Méliès (Le Voyage dans la lune fu 
distribuito anche in America a par¬ 
tire dal 1902), non fossero poi tan¬ 
to lontane nel tempo e nello spa¬ 
zio. 


Cinema 


Il capolavoro 
di Fritz Lang 

La percezione de! futuro per ì terre¬ 
stri degli anni Trenta ebbe la sua 
massima espansione grazie a! ci¬ 
nema. Nel 1926 Fntz Lang regala al 
mondo una delle più grandi opere 
sul futuro "immaginato» ma possi¬ 
bile: Metropoli, un film che ha se¬ 
gnato la fantasìa di generazioni e 
generazioni di scrittore registi, poe¬ 
ti. artisti, da allora sino ad oggi. 
Lang, come Veme. fu ottimo profe¬ 
ta. Meno giuste si sono rivelate, alla 
prova del tempo, profezìe di esper¬ 
ti nei diversi campi della scienza, 
della tecnica e deH'economia. Co¬ 
me quella dell'avvocato Van Buren 
Densolw che profetizzò, un secolo 
fa: «Nel 1993 gli Stati Uniti avranno 
una popolazione di 580 milioni di 
persone, il raccolto medio di grano 
sarà di 20 stai per acro e vivere fino 
a 120 anni sarà piuttosto frequan- 
te...«. Nel 1993 gli Stati Uniti aveva¬ 
no una popolazione di 220 milioni, 
il raccolto medio di 37 stai e mez¬ 
zo. Per quanto riguarda l'età... sen¬ 
titamente ringraziamo in qualità di 
posteri anche se non amencani. 
ma anche negli Stati Uniti le vite fi¬ 
no a 120 anni si contano su poche 
mani! 


Gli organi 
del « pensiero » 

A parte fantasia, chiaroveggenza 
ed arte, chi si è impegnato a preve¬ 
dere qualcosa per la fine del seco¬ 
lo è la nutrita pattuglia di scienziati 
che in tutto il mondo lavora da 
sempre nel futuro. Perii 1984 il pro¬ 
fessor Robert Kenedi, bioingegne- 
re, prevedeva, tra l'altro, nel 1964 
la creazione e l'utilizzazione di arti 
artificiali, azionati da segnali elet- 
tnci generati aH'intemo dei musco¬ 
li, quando l'individuo pensa ai mo¬ 
vimenti che vorrebbe fare. Oggi di¬ 
ce: «Non è stato raggiunto questo 
obiettivo perché nei progetti di n- 
cerca non ha mai avuto il giusto 
peso». Però ci ha preso sulla realtà 
virtuale. 


Scienza/2 


Errori 

di valutazione 

Chi ammette pienamente il suo er¬ 
rore di valutazione è un altro scien¬ 
ziato, il cosmologo Fred Hoyle. 
Aveva previsto un boom della co¬ 
smologia, aveva sperato che fosse 
messa in discussione la necessità 
del big bang e altre funzioni dina¬ 
miche. «Le cose - ammette oggi - 
sono andate esattamente nella di¬ 
rezione opposta». Così come appa¬ 
re un po' troppo rosea la previsio¬ 
ne fatta, sempre nel 1964, dalla 
professoressa Meredith Thnng del¬ 
la Facoltà di ingegnena meccani¬ 
ca: robot meccanici faranno per 
noi tutte le faccende domestiche. 
Sappiamo che non è andata cosi e 
che i problemi sono ben altn. »Ora 
capisco che la mia visione era ve¬ 
ramente troppo ottimistica, perché 
non teneva conto della povertà di 
milioni di persone, del nostro “in¬ 
vadente'' uso di combustibili fossi¬ 
li, delle spese per macchine da 
guerra e. cosa peggiore, della di¬ 
struzione dell'ecosistema». Dopo 
tutto ciò. è chiaro che il letto pos¬ 
siamo nfarcelo da soli 
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il fatto. È morto il celebre storico, ex direttore della National Gallery e del Metropolitan 


Mercoledì 2 novembre 1994 


Pope-Hennessy 
Sulle tracce 
del Rinascimento 


Due gravi lutti nel mondo dell’arte A Firenze lunedì è 
morto Sir John Pope-Hennessy, considerato il maggior 
stonco del Rinascimento fiorentino Aveva quasi 81 anni 
Inglese di nascita, figlio di un generale e di una saggista 
era stato al timone della National Gallery di Londra, per 
passare poi dal 1977 al Metropolitan di New York A Ro¬ 
ma, invece, ieri mattina è morto Richard Krautheimer 97 
anni uno dei maggiori esperti d'arte bizantina 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 


■ F1REN7E. L ultimo dei -conosci¬ 
tori» d arte inglesi Sir John Pope- 
Hennessy uno dei piu grandi 
esperti dell arte rinascimentale fio¬ 
rentina ò morto lunedi nella città 
che tanto amava e che il 2 marzo 
scorso lo aveva nominato cittadino 
onorano Era nato il 13 dicembre 
del 1913 in Inghilterra e a quasi 81 
anni ha cessato di vivere dopo una 
lunga e dolorosa malattia nella sua 
splendida casa fiorentina in Oltrar¬ 
no Venerdì prossimo doveva nce- 
vere la laurea honons causa dall u- 
nivcrsità di Firenze La data non 
era casuale dopo che il 4 novem¬ 
bre del 66 I alluvione aveva deva¬ 
stato la città c danneggiato molti 
dei suoi capolavon Pope-Hennes- 
s> accorse a Firenze c si adoperò 
per il recupero e per il salvataggio 
delle opere 

Lo studioso aveva diretto alcuni 
dei principali musei del mondo 
ma le fondamenta del suo sapere 
delta sua capacità di analizzare ed 
interprctart 'c opere d arte le gettò 


per cosi dire sul campo cioò visi¬ 
tando città musei chiese e colle 
zioni private Figlio di un generale 
e di una saggista laureato a Otx 
ford nel 38 viaggiò per due interi 
anni in Europa dopo aver venduto 
alcune isole al largo del Bomeo 
ereditate da uno zio Grazie a que¬ 
sto apprendistato entrò nel Victo- 
na and Albert museum di Londra 
come curatore del dipartimento ar 
ehitettura e scultura diventandone 
poi ildtrc"orenel 67 Nel 71 lare 
gma Elusabetta lo nominò baronet¬ 
to Dal 7-1 al 76 diresse la National 
Gallerv mentre dal 77 all 86 passò 
a New York per dirigere il diparti¬ 
mento di pittura europea dei Me¬ 
tropolitan Fondamentali sono al¬ 
cuni suoi testi in particolare quelli 
sulla scultura italiana e su Donatel¬ 
lo Le sue pnmc pubblicazioni fu¬ 
rono però non sui fiorentini ma sui 
senesi Giovanni di Paolo nel 37 e 
il Sassetta nel 39 Nel 49 dette alle 
stampe uno studio sull Ascensione 
di Donatello a cui seguirono i volu¬ 
mi sulla scultura italiana gotica 


quella nnascimentale c quella ba¬ 
rocca Sua ò una importante mo¬ 
nografia su Paolo Uccello pubbli¬ 
cata nel 50 oltre a testi su Raffael¬ 
lo Luca della Robbia e Celimi 
L artista che piu amava nmane- 
va comunque il -suo» Donatello Al 
gemale sculture fiorentino Pope 
Hennessv aveva dedicato instanca¬ 
bili ncerche lungo gli anni a pro- 
pno un saggio su Donatello pre¬ 
sentato un anno fa a New York ha 
concluso la sua camera di studio¬ 
so Ma il motivo che lo ha spinto a 
camminare sul difficile sentiero del 
-conoscitore d arte» si trova nella 
sua raccolta di saggi sulla Scultura 
italiana del Rinascimento II volu¬ 
me pubblicato nell 86 oltre a studi 
sul Ghibcrti su Andrea della Rob 
bia su Michelangelo comprende 
va uno scritto in cui John Pope- 
Hcnncssv rivelava se stesso la fie¬ 
rezza di essere un -conoscitore 
d arte» la necessità di questo me¬ 
stiere e i suoi modelli Che erano in 
parte Giovan Battista Cavalcasene 
ma soprattutto Bernard Berenson 
«Ricordo ancora - senveva Pope- 
Hennessv - quando li ncevetti co¬ 
me premio a scuola il senso di 
acuta eccitazione che provocò in 
me la lettura dei tre volumi di The 
study and cnticism of italian art di 
Berenson» E chiariva come conce¬ 
piva quello che era il -mestiere del 
conoscitore» -Non che io sia per 
natura insofferente dei condiziona 
menti della storia - erano le sue 
parole - ò che preferisco affronta¬ 
re quei problemi che sorgono di¬ 
rettamente dall opera d arte c per i 
quali I opera stessa ò la principale 





È stato il profeta 
di Donatello 


•Maddalena Doni- ritratta da Raffaello 


e talvolta I unica fonte documen 
tana 

Oltre a ciò metteva bene in chia¬ 
ro quei principi imprenscindibili 
che non solo fanno il buon cono¬ 
scitore ma che costituiscono te ba 
si della sua -onestà intellettuale» 
uno studio sistematico delle opere 
onginali retto piu sui fondamenti 
della ragione che sulle emozioni 


sapendo che chi si espnme corre il 
rischio dell errore -Il mestiere del 
conoscitore calunniata e alquanto 
inappropnata non ò un mediocre 
surrogato della conoscenza ma 
fornisce gli uniuci mezzi con il qua¬ 
li il nostro limitato matenale di co¬ 
noscenze documentate può essere 
messo in comspodenza con ciò 
che effettivamente accade» 


ENRICO CRISPOLTI 


ON John Wvndham Pope-Hennessv scompare uno 
V ™ dei maggion studiosi dell arte del Rinascimento ila 
liano Era nato a Londra nel 1913 formandosi ad 
OxTord ed era entrato nel Victona and Albert Museum londi 
nese nel 1938 divenendone nel 1954 direttore del Dipar 
mento di architettura e scultura È vissu o poi anche a New 
York stabilendosi da alcuni anni nel cuore d Firenze inBor 
go San Jacopo Stonco dell arte di taglio tipicamente anglo 
sassone nella tradizione culturale di Berenson e dunque so¬ 
prattutto scaitnto -conoscitore» ha onentato naturalmente i 
propn interessi all arte senese pubblicando negli anni Tren 
ta e Quaranta studi fondamentali su Giovanni di Paolo 
(1937) su Sassetta ( 1939) e sulla pittura senese del Quat 
trecento (Stenese Quattrocento Painting 1947) Allargando 
tuttavia I orizzonte della propna attenzione di sionco negli 
anni Cinquanta quando vedono la iLce le sue importanti 
monografie su Paolo Uccello (1930) e il Beato Angelico 
( 1952) Alle quali più recentemente si sono aggiunte quelle 
su Raffaello e il volume Sulle tracce di Piero detta Francesca 
editi in Italia da Allemandi a Tonno 

Attento alla realtà matenale formale e iconologica del 
i opera d arte la qualità e intelligenza della sua ncerca ne ha 
fatto il maggiore specialista filologico della pittura e scultura 
del Rinascimento italiano Ma particolanta rilevantissima del 
suo lavoro stonco-cntico maturala certamente nel quotidia¬ 
no lavoro al Victona and Albert Museum ù I attenzione ai 
problemi della scultura Diversamente dagli storici dell arte 
della generazione precedente e della propna portati a con 
siderare la centralità innovativa della ricerca artistica sopra! 
tutto nelle vicende pittonche implicitamente relegando in 
ruolo mmontano quelle relative alla scultura Pope Hennes 
sy ha studiato queste ultime nella loro autonomia e dignità 
considerandone con approfondita attenzione il percorso in 
Italia dal Gotico al Barocco Ne sono venuti negli anni Cin 
quanta studi d insieme capitali quali Itahan GothicSculpturc 
( 1955) e llalian Renaissance Sculpture ( 1959) riorganizzati 
nei pnmi anni Sessanta in una sene di tre volumi editi in Ita 
lia da Feltrinelli (ma Allemandi ha nproposto autonomamente di recente 
La Scultura Italiana de! Rmasamen ’o) 

A misura della sua smaliziata acutezza e intelligenza di -conoscitore- 
è in particolare il catalogo scientifico delle sculture del Victona and Albert 
Museum occasione di scoperte e puntualizzazioni nlevanti precedute 
da accorte e tempestive operazioni di acquisizione museale (come nel 
caso delle sculture dell Antico) Ha dedicato anche un cospicuo studio 
monografico all opera di Donatello (pure nproposto recentemente in l'a 
Ila da Allemandi) Con la scomparsa di Pope Hennessy si perde forse an 
che la misura di un concetto di centralità della conoscenza analitica del 
1 arte italiana nnascimentale nell esercizio della stona dell arie 



Da oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi, con i) 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView 


Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 
il video¬ 
registratore. 
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Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente a! pro¬ 
gramma che volete registrare 
indicato accanto ai programmi TV 
ShowView pensa al resto 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TeìePiu 
In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi 

In vendita nei migliori nego/i 
TV/Video/Hi-Fi 



Distribuito da JVC ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Deveiopment Corporation 
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' Figli nel tempo. L'educazione ' Gli sfizi dei ministri 


FRANCESCO TONUCCI Psicologo 



Ad ogni cambio di ministro 
della Pubblica Istruzione, 
cambiano le priorità 
educative. Possibile che I 
problemi siano cosi variabili 
nel tempo? 


A LLA riapertura delle scuole dirigenti ed 
insegnami, insieme a tante innovazioni 
e promesse, hanno trovato una circolare 
che chiede alle scuole di sviluppare programmi 
di educazione stradale. Si proprio di educazio¬ 
ne stradale. Al nuovo ministro piace, interessa, 
l'educazione stradale. Probabilmente le «stragi 
del sabato sera» e i lanciaton di sassi dai caval¬ 
cavia dall'autostrada di questa estate possono 
essere stati stimolo per questo imprevedibile ri¬ 
lancio. Insomma il nuovo ministro prima anco¬ 


ra di capire cosa succede nel mondo della 
scuola, a lui probabilmente sconosciuto, sa co¬ 
sa suggerire a tutti di studiare. Ciò che preoccu¬ 
pa gli osservatori del mondo della scuola e na¬ 
turalmente molto di più gli operatori scolastici, 
è il notare come ogni ministro ha le sue idee, le 
sue preferenze, su cosa vale la pena di studiare 
e a quello che dedica Li sua attenzione, le sue 
energie, indebolendo o annullando i progetti 
nati con i suoi predecessori. Qualche arino fa, 
esattamente due ministri fa. quando ministro 


della Pubblica Istruzione era Gerardo Bianco 
l'interesse più forte era per l'educazione am¬ 
bientale. Il ministero delia Pubblica Istruzione 
firmò un accordo quadro con il ministero del¬ 
l'Ambiente per realizzare insieme una sene di 
iniziative atte a sviluppare l'educazione am¬ 
bientale dentro e fuori delle scuole. Il ministero 
dell'Ambiente avrebbe dato i finanziamenti e 
quello della Pubblica Istruzione personale co¬ 
mandato. 

Alcune iniziative sono partite con buoni fi¬ 
nanziamenti. alcuni insegnanti e l'intenzione di 
continuare nel tempo. Intanto peròci fu una cri¬ 
si di governo e Rosa Russo Jcn/olmo sostituì 
Bianco Al ministro Jervolino interessava la lotta 


contro la droga 

Ha dedicalo lutto il suo interesse alla preven¬ 
zione delle tossicodipendenze e per i progetti di 
educazioni' ambientale già avviati gli insegnanti 
comandati non erano piu disponibili i Ha cam¬ 
bia ministro e salta Inori I educazione stradale 
.Si può forse dire che Li lotta alla tossii ixii|x-n- 
denzu non sia importante' Qualcuno può so¬ 
stenere che non sia urgente intervenire nella 
educazione ambientale' 1 Ma può aver ragione 
anche il nostro nuovo ministro ad essere pieoc¬ 
cupato per I educazione stradale lì l'educazio¬ 
ne alla pace' 1 E quella al consumi Mv quella alla 
multiculturalità'* Noli sono 'orse importanti’ E 
allora un jxn’ero insegnante cosa deve lare’ 
Questo non lo spiega nessuno 


DALLA PRIMA PAGINA 

Guerra all’alcol 


I pencoli per queste regioni, dove 
non esiste una cultura legata al 
consumo d'alcol, sono grandi ed 
è per questo che l'Oms intende 
combattere le campagne com¬ 
merciali fondate sugli effetti bene¬ 
fici di un consumo moderato. • 

Come mai questa presa di posi¬ 
zione cosi aspra, senza altro pre¬ 
cedente che quella degli ultimi 
anni contro il fumo? 

L'Oms ritiene evidentemente 
indispensabile reagire ad -una 
campagna commerci-ile tesa a far 
credere che un consumo modera¬ 
to d'alcol favorisce la salufe. I casi 
dove uno o due bicchieri di vino al 
giorno • ha detto Emblad - posso¬ 
no effettivamente aiutare a proteg¬ 
gere l'organismo contro le malat¬ 
tiecoronarie sono rarissimi». 

Queste campagne commercia¬ 
li. palesi o nascoste dietro iniziati¬ 
ve. convegni, prese di posizione 
«suggerite» dalle società di pubbli¬ 
che relazioni, tendono a porre al 
centro due tipi di messaggio: uno. 
radicale, che afferma la «lotta con¬ 
tro lo Stato salutista e illiberale» 
(frase ascoltata in un convegno 
parigino) che limila l'accesso al¬ 
l'alcol; e un secondo tipo di mes¬ 
saggio. più moderalo, che invita a 
«bere con giudizio ma meglio», al¬ 
ludendo al fatto che il proprio pro¬ 
dotto è migliore. L'Oms si scaglia 
contro ambedue queste tesi soste¬ 
nendo che un consumo moderato 
d'alcol può essere benefico solo 
per una patir limitata della popo¬ 
lazione: gli uomini di più di 35 an¬ 
ni e le donne in menopausa che 
conducono una vita sana (ali¬ 
mentazione equilibrata, sport c 
mente tabacco) 

Numerosi studi, afferma ancora 
l'Oms. hanno dimostralo la noci- 
vità dell'alcol per l'organismo c 
per la società. Due esempi vengo¬ 
no da uno studio della stessa or¬ 
ganizzazione: in Ucraina dal 1986 
al 1990, il consumo di bevande al¬ 
coliche è aumentato del 24 per 
cento c I decessi legati all'alcol del 
30 percento. All'opposto, in Fran¬ 
cia tra il 1970 e il 1988 il cons-umo 
d'alcol 0 sceso del 24 per cento, i 
casi di cirrosi del 42 per cento e i 
decessi in rapporto al consumo 
d'alcol del 27. 

«Sappiamo che l'alcol è una so¬ 
stanza legale e socialmente accet¬ 
tata e non intendiamo promuove¬ 
re un proibizionismo assoluto. 
Anch'io - ha concluso Emblad - 
non mi nego il piacere di un bic¬ 
chierino di tanto in tanto. Ma il no¬ 
stro dovere ò di informare la gente 
sulle consequenze del consumo 
di alcol e da un punto di visto sa¬ 
nitario la realtà è quasi sempre 
una sola: meno bevete, meglio sa¬ 
rà per la vostra salute». 

[Romeo Battoli] 


DEPRESSIONE 

Scoperto 
(ancora!) 
il gene 


m Per la terza volta (se la memo¬ 
ria non a inganna) arriva dagli 
Stati Uniti la notizia delta «scoper¬ 
ta- (le virgolette sono d'obbligo) 
del gene della depressione. Un 
gruppo di ricercatori della Colum¬ 
bia University a New York avrebbe 
stabilito che un gene situato nel 
cromosoma 21 è legato all'esisten¬ 
za di malattie maniaco-depressive. 
Secondo uno studio pubblicato 
dalla rivista Nature Gcnetics, il le¬ 
game 0 risultato da esami su 67 
persone di una medesima fami¬ 
glia, 18 delle quali con disturbi ma¬ 
niaco-depressivi. La scoperta dei 
ricercatori della Columbia deve es¬ 
sere ancora confermata: finora, ri¬ 
cerche su un numero ben maggio¬ 
re dì soggetti si sono rivelate errate. 
.Anche perché moltissimi ricercato- 
n sostengono che le sindromi de¬ 
pressive hanno origini ambientali e 
non genetiche. Secondo uno stu¬ 
dio, poi, se esistesse un gene del 
genere, questo si troverebbe nel 
cromosoma 18 e non 21. 


psichiatria. Il centro autistici di Modena. Parla il dottor Nardocci 









La rivoluzione del silenzio 


Occorre una rivoluzione dei servizi territoriali per poter 
affrontare malattie come l’Alzheimer e l’autismo. In 
particolare per i bambini autistici bisogna rivedere i cri¬ 
teri che, fino a qui, hanno teso a curare soprattutto la fa¬ 
miglia, la «madre frigorifero» piuttosto che i bambini. Il 
parere (e l’esperienza) del dottor Franco Nardocci, pri¬ 
mario di neuropsichiatria a Modena e responsabile di 
un centro terapeutico riabilitativo. 


ÈVA BENELLI 

■ MODENA. «Malattiecome lauti- tuttora 
smo o come (Alzheimer richiede- mai a v 
rebbero una vera rivoluzione dei sorsa, 
servizi territoriali di assistenza. Ed 0 vivere 
quello che. in una certa misura, sti barn 
stiamo cercando di fare con la no- bcro nr 
stra struttura». Franco Nardocci. sere d' 
primario di neuropsichiatria infan- teggiar 

tilc dell'azienda Usi (come viene convivi 

chiamata) di Modena, responsabi- che, tr, 
le di un centro terapeutico riabilita- per risi 
tivo organizzato nell'ambito del lo- cento < 
cale servizio di neuropsichiatria in- niversii 
fantile, si riferisce a un' esperienza un a b; 
di lavoro in atto ormai da alcuni | a to et 
anni e che riguarda, tra gli altri, un qualific 
nutrito gruppo di bambini autistici, no alio 
Proprio in questi giorni la Regione a i0 ggi 
Emilia Romagna sta discutendo un aU | 
con il gruppo di operatori di Mode¬ 
na l’estensione a una base termo¬ 
naie più ampia del progetto in atto 
nella loro struttura. - - 

In che cosa consiste la vostra 
proposta? 

Cominciamo col dire che a nostro 
parere uno dei problemi dei servi- / V 
zi di base è quello di tornire stru- \ t 
menti e metodi di approccio prati¬ 
co per l'inserimento e la riabilita¬ 
zione dei bambini. La nostra strut- - 

tura sta mettendo a punto un pro¬ 
getto che dovrebbe coordinare sia ■ «Qi 
la parte diagnostica che quella va- ta, Alt» 


tuttora imperante non si arriva 
mai a valutare le famiglie come ri¬ 
sorsa. E invece sono le famiglie a 
vivere quotidianamente con que¬ 
sti bambini. I servizi allora dovreb¬ 
bero mettersi in condizione di es¬ 
sere d' aiuto ai genitori nel fron¬ 
teggiare i problemi posti dalla 
convivenza con un autistico. Il 
che, tra l'altro è anche un modo 
per risparmiare. Carlo Hanau. do¬ 
cente di economia sanitana all'u¬ 
niversità di Bologna c padre di 
una bambina autistica, ha calco¬ 
lato che interventi di assistenza 
qualificata a livello infantile costa¬ 
no allo Stato intorno ai 150 milioni 
a soggetto, ma se non si interviene 
un autistico di vent'anni viene a 


costare alla collettività non meno 
di sette miliardi. In venticinque an¬ 
ni di lavoro ho incontrato davvero 
poche famiglie desiderose di ab¬ 
bandonare il proprio figlio mala¬ 
to. 

Quanti bambini state seguendo 

nella vostra comunità terapeuti¬ 
ca? 

Una comunità come la nostra fun¬ 
ziona perché é indissolubilmente 
legata alla realtà sociale e in que¬ 
sto senso una citta come Modena 
favorisce il nostro lavoro. Ci sono 
scuole disponibili e aperte, spazi 
esterni, attività scolastiche e ri¬ 
creative, piscine, un insieme di 
strutture che aderiscono al servi¬ 
zio sanitario locale. Insomma. 
mettendo insieme quello che of¬ 
friamo noi con quello che ci arriva 
da una realtà sociale aperta, stia¬ 
mo rispondendo ai bisogni molto 
differenziati di più di venti bambi¬ 
ni autistici. 

Possiamo fare un esemplo? 

Il nostro modello ò il cosiddetto 
metodo Schopler. dal nome del 
medico statunitense Eric Schopler 
che ha messo a punto un insieme 
di terapie comportamentali grazie 
alle quali è riuscito ad azzerare la 
richiesta di istituzionalizzazione dì 
bambini autistici della Carolina 


del nord. È un metodo che preve¬ 
de la chiarificazione del messag¬ 
gio e In usti ulturaziune e semplifi¬ 
cazione dell'ambienle. Ci rifaccia¬ 
mo anche ad alcune esperienze 
francesi che invece legano i mec¬ 
canismi di intervento educativi 
con quelli di intervento sulla rela¬ 
zione. Insomma, cerchiamo di fa¬ 
vorire in ogni modo l'acquisizione 
delle autonomie c dell'indipen¬ 
denza 

Sull'autismo sembra esistere 
nel nostro paese una particolare 
radlcallzzazlone su posizioni 
estreme. Uno schieramento che 
sembra prima Ideologico che 
medico e che arriva a contrap¬ 
porre I parenti dei malati a una 
parte del medici curanti. Profes¬ 
sor Nardocci, le posizioni sono 
ancora tanto divergenti? 
Effettivamente in Italia il dibattito 
scientifico e culturale sull'autismo 
ha raggiunto toni talmente esa¬ 
sperati da costruire vere e proprie 
barriere ideologiche. E questo a 
scapito della percezione della 
reale complessità del rapporto 
mente-corpo. Una complessità 
che ritengo supcriore anche a 
quanto teorizzato dalle stesse 
scuole psicoanaliliche. 

Perchè questo dibattito e saspe- 


Ora sa piangere 


MARINA PICCONE 


■ «Quando é venuto la prima vol¬ 
ta, Alberto (nella foto) ha trascor- 


lutativa. Gli autistici non sono so mito j| tempo in piedi in un an 

enmnlirvi rilhrflnti mrvnt’ili r\nrz»uS il > »• -i n i 


semplici ritardati mentali, perciò il 
problema con loro non é quello dì 
semplificare la richiesta, ma piut¬ 
tosto di chiarificarla. C’é un deficit 
di comprensione cognitiva, perciò 
corchiamo di usare soprattutto 
sussidi visivi come fotografie, car¬ 
toncini disegnati, simboli. Le cose 
non sono semplici perché esiste 
anche un disturbo della comuni¬ 
cazione, che non colpisce, però, 
solo l'espressione vergile: questi 
bimbi non sanno usare neanche i 
linguaggi alternativi, i segni, non 
capiscono il linguaggio del corpo. 
Cerchiamo anche di strutturare 
l'autonomia dei nostri piccoli pa¬ 
zienti, rinforzando le abilità di bu¬ 
se, incrementando il loro livello di 
sicurezza perché arrivino a gestire 
meglio il loro disturbo. 

Ma, dove si esplica la rivoluzione 
di cui parlava? 

E' proprio qui che riscontriamo la 
necessità di un rovesciamento 
dell’ottica dei servìzi sanitari terri¬ 
toriali. perché con l'impostazione 


golo a fissare il muro. Poi. lenta¬ 
mente, ha cominciato a sciogliersi 
ed oggi lo sport é diventato la sua 
ragione di vita». Nicola Pmtus, tren- 
tadue anni, allenatore nazionale 
della Federazione Italiana Sport 
Disabili, é il preparatore atletico di 
Alberto Rubino, trentuno anni, l'u¬ 
nico atleta autistico in grado di pra¬ 
ticare corse su strada, inserendosi 
nelle classifiche assolute. 

Alberto, scaqxi da ginnastica e 
maglietta rossa, ha smesso di par¬ 
lare a tre anni, il suo ritiro dal mon¬ 
do. che aveva appena cominciato 
a conoscere, é stato lento quanto 
tenace. Per venticinque anni nes¬ 
suno stimolo esterno é stato suffi¬ 
cientemente forte da intaccare la 
sua corazza fino al momento in cui 
ha cominciato a frequentare la pa¬ 
lestra di Nicola. «Sci anni fa, quan¬ 
do l'ho conosciuto» racconta Nico¬ 
la che nell'83 ha fondato un'asso¬ 


ciazione sportiva per diserbili «Al¬ 
berto era un ragazzo obeso che 
non aveva alcun interesse per le 
persone e per le cose che lo cir¬ 
condavano. Trascorreva giorni in¬ 
teri chiuso nella sua stanza nel più ' 
completo silenzio. A volte scoppia¬ 
va in crisi di collera cd era tormen¬ 
tato da una serie di tic e di stereoti¬ 
pie. Dopo quel primo giorno di pa¬ 
lestra ha iniziato a fare i primi eser¬ 
cizi ginnici e, pian piano, si é la¬ 
sciato prendere». 

Ora Alberto é in perfetta forma 
tisica. Comunica e si esprime attra¬ 
verso il sudore c la fatica cd ha rag¬ 
giunto risultati importanti. 

Ha partecipato a diverse edizio¬ 
ni dei Giochi Nazionali Special 
Olvmpics (un organismo intema¬ 
zionale che promuove l'attività 
sportiva per portatori di handicap 
mentali), ha preso parte a varie 
edizioni delle maratonine Roma- 
Ostia. Guardatirenzc e Stramilano 
e alle maratone dì Torino e di Car¬ 
pi, svoltesi lo scorso anno. In que- 
st'ultima competizione é risultato 



8-13. su 2,700 concorrenti, con un 
tempo di 3h 4' 15". 

Alberto, ancora oggi, non parla, 
non legge e non scrive, ma ha im¬ 
parato a piangere. Con il suo alle¬ 
natore ha stretto un legame molto 
forte. Gli |>orge la mano grande 
perché lui ci batte sopra con la 
sua, in un gesto che usano fare gli 
sportivi tra di loro; emette suoni e 
lo guarda, inviandogli misteriosi 
messaggi; si sottopone ad allena¬ 
menti giornalieri molto dun. accet¬ 
tando c facendo suoi istnjzioni e 
consigli. Insieme hanno superato 
grandi prove. La prossima sarà la 
più importante: la maratona di 
New York del 6 novembre. Una 
scommessa di Nicola che Alberto 
gli aiuterà a vincere. 


rato? 

In Italia si fa ancora fatica ad ac¬ 
cettare ipotesi di lavoro che in altri 
paesi sono già universalmente ac¬ 
colte. Tra queste il modello inter¬ 
pretativo che considera l'autismo 
determinalo da un deficit neuro- 
biologico c si traduce riell'incapa- 
cita dei bimbi autistici di entrare in 
relazione con gli altri. In un certo 
senso sentiamo ancora l'influenza 
negativa di un approccio psicoa- 
nalitico esteso a tutti indiscrimina¬ 
tamente. Eppure tra gli stessi psi¬ 
coanalisti c'é chi ha sottolineato 
come la psicoterapia fosse appli¬ 
cabile solo ai bambini autistici, 
con Ql superiore a 70, cioè intelli¬ 
genti, e con presenza di linguag¬ 
gio. Il che vuol dire solo il 1 Orò de¬ 
gli austistici. Aii'estero le grandi 
scuole psicoanalitiche collocano 
ormai al primo posto la qualità 
della vita del bambino autistico.E 
per il benessere di un piccolo auti¬ 
stico è sicuramente fondamentale 
anche la qualità della relazione 
che può attivare la famiglia. Nella 
mia storia professionale, invece, 
ho incontrato una gran quantità di 
madri e di famiglie massacrate 
dall'esperienza di avere un bam¬ 
bino autistico e dall'atteggiamen¬ 
to che incontravano presso certi 
medici. Ecco perchè penso che ci 
sia stata un'esasperazione ingiu¬ 
stificata di questo tipo di approc¬ 
cio, che di fatto ha portato a tratta¬ 
re le madri invece dei bambini. 

Si può parlare di due diverse ca¬ 
tegorie di autismo? 

Cominciamo col dire che l'auti¬ 
smo è presente in moltissimi casi 
in cui si verifica un danno neuro¬ 
logico, dal ritardo mentale all'epi¬ 
lessia. E’ un sintomo dilfuso molto 
niù di quanto non si pensasse, per 
questo ormai si parla di sindromi 
autistiche, di comportamenti auti¬ 
stici. In questa accezione non so¬ 
no poi molto rari perchè si parla di 
15 su diecimila. 1.5-2 bambini 
ogni mille. Esistono senz'altro an¬ 
che forme di reazione a una con¬ 
dizione di deprivazione affettiva, e 
sono quelle che noi chiamiamo 
disturbi dell'attaccamento. Nel ca¬ 
so dei disturbi allcttivi la possibili¬ 
tà di recupero esiste, il problema è 
che nei bambini autistici non si 
tratta di un disturbo di tipo emo¬ 
zionale E' come se questi bambi¬ 
ni rivelassero una cecità nei con¬ 
fronti della vita psichica degli altri. 

I bimbi autistici non capiscono l'i¬ 
ronia, la metafora, hanno una dif¬ 
ficolta a comprendere i propri vis¬ 
suti e i vissuti degli altri. Questi 
bimbi vanno trattati in qualche 
modo, perchè abbandonati van¬ 
no incontro a una prognosi grave: 
senza interventi solo il 10".. diven¬ 
ta sufficientemente autonomo, e 
siccome ci sono collegati proble¬ 
mi del deficit intellettivo, a ven¬ 
t'anni questi soggetti hanno esi¬ 
genze assistenziaìi di qualità ele¬ 
vatissima. 


Aids 1/ Dimezzato 
tra i tossicomani 
con siringhe gratis 

Hi distribu/JuiK' di siringhi’ puliti’ 
ai tossicomani diminuisco dulia 
muta il tasso di piop t tg<i/iniM.‘ del¬ 
l’Aids tra chi la us< ► di di uno in en¬ 
dovena Lo allertila uno stillilo 
condotto -i New Yotk Li meta dei 
200 IH Hi utilizzatoli di siringhe della 
città sono inietti dal mius Hiv D» 
studio lealiz/alo nell.» metropoli 
| amene alia ila comportato la diilll- 
i sionc di 22 nula Mungili 1 igienica- 
'1 mente siane 11 pi nitrati mia di di¬ 
stribuzione delle smurile e stato 
realizzato utilizzando alcuni veicoli 
speciali inviati nei quartieri -caldi" 
di New York Le siringhe inoltre, 
avevano tutte un colore nconosci- 
bile per riceverne una nuova, il 
tossicopmane doveva restituire 
queliti usata in precedenza J tossi¬ 
comani che hanno accettato di 
partecipare .ili esperimento si •bu¬ 
cano" mediamente tre colte al gior¬ 
no -È ragionevole concludere che 
abbiamo assistito a una riduzione 
della propagazione dell'iniezione 
da Virus HIV che si aggira su) aU‘ •> 
ha affermato il dottor David 
Viahov, deiriJmveisità Johns Hop¬ 
kins Nel mese che ha preceduto 
I esperimento le • iringhe, negli 
stessi quartieri, venivano prestate, 
affittato o acquistate almeno sedici 
volte. Ora questa media e scesa a 
quattro 

Aids 2/ Rischio 
doppio 

per le donne - 

Sesso a più alto risc hio di Aids per 
le donne: secondo il più ampio 
studio epidemiologico mai realiz¬ 
zato in questo campo, messo a 
punto da ricercatori italiani e pub¬ 
blicato sulla ri\ istn americana «Epi- 
demiology». le probabilità di con¬ 
trarre Il virus Hiv nel corso di rap¬ 
porti sessuali sono risultale più del 
doppio per la popolazione femmi¬ 
nili. L'indagine ha tenuto sotto 
controllo per quattro anni ( dal 
1987 ai 1991,1 730 coppie stabili 
, composte da un partner sieroposi- 
tivo, ma senza altri fattori di rischio. 
Bene, il 24 per cento delle donne 
con un compagno inietto ha con¬ 
tratto la sindrome contro il 10,2 per 
cento degli uomini contagiati dalla 
partner Nei corso dei quattro anni, 
inoltre. J9 delle 343 donne inizial¬ 
mente sane sono diventate siero- 
positive, mentre nessuna nuova in¬ 
fezione da virus Hiv è stata registra¬ 
ta tra i 136 uomini non contagiati 
all'avvio della ricerca 

ASTRONOMIA 

Avvistata 
una nuova 
galassia 


m INNSBKUCK Scienziati austriaci 
hanno identificato una nuova ga¬ 
lassia di grande massa vicino la V la 
Lattea, che finora era sloggila co¬ 
me tale all'esame spettibgrafico 
L'annuncio è stato dato dall'uni¬ 
versità di Innsbruck. Quattro ncer- 
catori dell'istituto di astronomia 
hanno identificato come una ga¬ 
lassia quella che nelle immagini, 
olfuscatc da una enorme nube dj 
polvere cosmica, appare come 
una macchia Intorno a questa fi¬ 
gura misteriosa hanno lavorato 
scienziati di tutto ti mondo, tra cui 
un'equipe di ricercatoli statuniten¬ 
si. olandesi e britannici che indi- 
pcndentente dei risultati cui sono 
pervenuti gli austriaci avevano sco¬ 
perto questo ammasso di astn. stel¬ 
le e nebulose e misuiato la distan¬ 
za dalla via lattea, che è di 10 mi¬ 
lioni di anni luce. Quest'ultimo 
gruppo intemazionale aveva sco¬ 
perto anche un'altra galassia di 
massa molto più piccola, sempre 
alla stessa distanza dalla Via Lat¬ 
tea. 
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ITALIA 1 


CANALE 5 


6.45 UNOMATTINA. All'interno: 645.7.30. 

7.00 

EUR0NEWS. (57289) 

6.45 LALTRARETE. All'interno: DSE • 

730 TRE CUORI IN AFFITTO, Tf .(2208) 

$.30 CIAO CIAO MATTINA. (47650573) 

6.30 

TG 5-PRIMA PAGINA. Attuatila gior¬ 

8.30 TG 1 - FLASH: 7.00,8.00,9.00 TG - 

7.10 

QUANTE STORIE! Contenitore. 

L'ALTRA EDICOLA. (8107869) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

9.15 RALPH SUPERMAXIEROE. Teielilm 


nalistica. i'-53444! 

1.(702t4869ì 


(9071043) 

7.05 DSE-PASSAPORTO. (6045482) 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 

(9623208) 

9.00 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 

930 TG1-FLASH. - 

930 TG1-FLASH. (3940799) 

8.00 

LE AVVENTURE 0! BLACK STAL- 
LION. Telefilm. (49901). 

730 EURONEWS. Con aggiornamenti al¬ 
te: 8.05,8.25. 9.10,10.00,10.45.11.30. 

re Cadeo. All'interno: 155821) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

1030 TJ.HOOKER. Tl. (4145463) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica 


GIONANDO. Taik-show. Conduce 
Mauri:» Costanzo con (a partecipa¬ 

935 PADRI IN PRESTITO. TI, (7838937) 

835 

LASSIE. Telefilm. (1740734) • 

(8492579) 

(1755666) 

(7300424) 


zione ci Franco Bracarci Regia di 

10.00 TG1. (39869) • 

10.05 ADAMO ED EVELINA. Film comme¬ 

8.50 

IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te¬ 
lefilm. (8478734) 

7.35 DSE-SAPERE. (9213111) 

8.40 0SE-ARCIPELAG0... (7609192) 

8.30 PANTANAL Tn. (7593) 

9.00 GUADALUPE. Tn. (8227) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film. Con Frank» R. Faison. Siepna- 


Paolo Rietrangeii (Replicai. 

1410759561 

dia (GB. 1949 - b/n). All'interno: '1.00 

9.45 

BEAUTIFUL (Repiica). (5425840) 

935 DSE-EVENTI. (5953685) 

930 MADDALENA. Tn. (41482) 

• nieFaracy. (22043) 

11.45 

FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 

TG1. (66750431 

1130 

TG2-33. (5846668) 

10.15 DSE-ARTISTI.,. (5456314) 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA, Tele¬ 

1125 STUDIOAPERTO. (5217901) 


ia Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

11.40 UTILE FUTILE Rubrica. (7028598) 

11.45 

TG2-MATTINA. (3987192) 

11.00 DSE-ANNIVERSARI. (29109) 

film. (52598) 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (12111) 


Regia di Elisabetta Nobiloni Lalom. 

1230 TG1-FLASH. (39376) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(5512640) 

12.00 

1 FATTI VOSTRI. Varietà. (19869) 

12.00 TG 3 • OREDODICt. (59685) 

12.15 TGR E Attualità. (9736260) 

1230 TGR .LEONARDO. (25173) • 

12.40 00VE SONO 1 PIRENEI? (5964173) 

11.30 TG4. (5634821) 

1130 ANTONELU. Tn. (71600431 

1140 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(9627005) 


1258244.') 


POMERIGGIO 


1130 TELEGIORNALE. (1918) 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità. (61109) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE-?". Varietà. (745802) 

USO ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film. (6582314) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. (2396821) 
1730 ZORRO. Telefilm. (81579) 

17.40 CALCIO. Da Torino: Coppa UEFA. Ju¬ 
ventus • Maritimo. All'interno: 18.35 
TG 1.(9671111) - 

1935 ZUMZIIM. Musicale. (1834821 
1950 CHE TEMPO FA. (7014482) 


13.00 TG2-GIORNO. (36192) 

1335 TG 2 • ECONOMIA. Attualità. 
(5171208) 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. (390376) 

14.15 PARADISE BEACH. (744173) 

14.45 SEGRETI PER VOI. (4057024) 

14.50 SANTA BARBARA. Teleromanzo. 
(3306463) • 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. All'inter¬ 
no: 15.45 TG 2 • FLASH: 17,00 TG 2 - 
FLASH. (2649821) 

17.35 CALCIO. Coppa Uela. Parma - AIK" 
Stoccolma. All'interno: 19.40 TG 2 ■ 
SERA. (75538647) 


14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (3369666) 

14.50 TGR-ITALIA SUD. (595043) 

15.15 TGS ■ DERBY. Rubrica sportiva. Al 
l'interno: 15.25 PENTATHLON MO^ 
DERNO. Campionato Pel mondo ju- 
mores: 15.45 TENNIS TAVOLO FEM. 
MINILE. Italia-Austria - Italia-Francia. 
(9055208) 

16.30 OSE -SCUOLA APERTA. (4840) 

17.00 DSE • PARLATO SEMPLICE. Rubrica. 
■ (73043) • 

16.00 GEO. Documentario. (34956) 

18.45 TG3-SPORT. (798598) 

19.00 TG3/TGR. (80024) ... . 

1950 BLOB SOUP. (923937) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 

13.30 TG 4. (156734) . 

1430 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (61163) : 

14.45 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove- 
la.(5121531) 

1535 TOPAZIO. Telenovela. (7761550) 
1630 PRINCIPESSA, Tn. (2482) . 

17.00 PERDONAMI. Show. (71685) : 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. Attualità. Con¬ 
duce Gianfranco Funari. All'interno: 
19.00TG4. (95794622) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4753) 

14.30 NON E' LA RAI. Show. (424647) 

16.00 SMILE Contenitore. (93258) 

16.05 BAYWATCH. Telefilm. (6199937) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (210260) 

1735 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm, (7828096) ■ 

18.10 FLASH. Telefilm. (767869) 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm 
(2208802) 

Ì930 STUDIO APERTO. Notiziario. (76024) 

19.50 STUDIO SPORT. (2000579) 


13.00 TGS. Notiziario.(29314) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (8070111) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (492482) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco, 
Conduce Alberto Castagna. (3512376) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE 
(8982918) • ■ 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. 161227) 
1735 SORRIDI C'E' SiM BUM BAM. 

' (155395) 

1759 FLASH TG 5. Notiziario. (405167685) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200040227) .. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (4258) 
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20.00 TELEGIORNALE (95) 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 

20.10 INDOCINA. Film drammatico (Fran- 

20.45 110 COMANDAMENTI. Film bìblico 

20.00 8ENNYHILLS SHOW. (15937) 

20.00 TG5. Notiziario. (16024) 

2030 TG 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

■ (5588482) 


cia, 1991). Con Catherine Deneuve. 

(USA, 1956). Con Charlton Heston. 

20.20 CALCIO. Champions League. Milan- 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

(69260) 

20.30 8ING0 BONGO. Film commedia (Ila- 

Vincent Perez. Regia di Regis War- 

Ann Baxter, Reaia di Cecil 8. De Mil- 

Aek Atene. (96655531) . 

DELL’INSISTENZA. Show. (9170376) . 

20.40 GRANDI MOSTRE UVE Speciale 

• lia, 1982). Con Adriano Celentano, 

gnier. (23574444) -, - - 

le. (9669956) ■ 

2130 CHAMPIONS LEAGUE Speciale 

20.40 BEBE'MANIA. Film commedia (USA. 

Dalia Moslra di Palazzo Grassi in Ve- 

Carole Bouquet. Regia di Pasquale 

2145 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. Tele- 


(93482) 

1990). Con Gene Wilder. Christine 

nezia. 'Da Brunelleschì a Michelan- . 
gelo" ■ "Rinascimento: la fabbrica del 

FestaCampanile. (526753) 

2125 MASSIMO ASCOLTO. Varietà. Con- 

giornale. (6443550) 

• 


lami. Reaia di Léonard Nimoy. 
(228550) -■ 

futuro". (1973227), 

» 

duce Massimo Lopez. (1863395) 

• 

( 



2140 BRACCIO DI FERRO. Attualità. Con¬ 
duce Enrico Mentana. (8511666) 

1 NOTTE 

. 'SaPS 

mmm 

; 

...... 

V' : • ••• -y '.f*; ' : ' " 

ri--- r - ; 

2100 TG1. (64840) ‘ 

2330 TG2-NOTTE. (3010078) 

23.00 ERANO CA1TOUCI AL TEMPO DEL 

23.15 LE COSE CAMBIANO. Film comme- 

0.30 STUDIO SPORT. (79147%) 

a.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA- 

2110 TGS-MERCOLEDÌ’SPORT. All’intor- 

23.40 SPECIALE COPPE Rubrica sportiva. 

NAZISMO. Attualità. (70005) 

dia (USA, 1988). Con Don Ameche. 

1.10 TALK RADIO. Rubrica (Replica). 

GIONANDO. All'interno: 24.00 TG 5. 

no: PUGILATO. Campionato Interna- 

(538918) 


0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (3414816) 

Joe Mantegna. Regia di David Ma- 

(8459135) ' 

(2308376) 

. zionaie WBC Massimi Leggeri. Mas- . 

0.30 DSE- L’ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

met. All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

130 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 

; simo Ouran-Alexel lllin. (2942956) ■ 

RA NEI GIORNAU. Attualità.' 

presenta: "BlobCartoon", (9651116) 

(6779956) ■ ■ 

(6645864) >'-■ - . 

plica). (6305834) 

0.15 TG1- NOTTE (777845) 

(5786425):’ • 


1.45 BLOB, DI TUTTO DI PIU’. (8428999' 

130 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

110 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

100 TG5EDICOLA. Attualità.Conaggior- 

035 RIFLESSI IN UN CIELO SCURO. Film. 

0.50 CASBAH. Film avventura (USA, 1948 

100 TG 3 • NUOVO GIORNO. (R). 

(5915390) 

(Replica). (6914222) 

namenti alle ore: 3.00.4.00,5.00,6.00. 

(4365048! ■ • ■ 

- b/n), Con Yvonne De Carlo, Tony 

■ (8464311) 

1.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

3.10 TJ. HOOKER. Telefilm [Replicai. 

(5955393)'- ' 

110 OSE-SAPERE Documenti.(5428116) 

Martin. Regia d 

John Berry. 

130 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(1614834) .. ... :: . 

(9222593) ... 

130 BRACCIO DI FERRO. Attualità (Repli- 

140 DOC MUSIC CLUB. (7282690) : j„ 

1 '(4508883) 


1 (2846339) '. ' ' " 

100 TOP SECRET. Telefilm. (3250864) • 

4.10 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 

ca).(2340241) - ■ .... v.. 

155 TG1-NOTTE (R).(71867311). . 

230 SANREMO COMPILATION. Musica- 

145 SCIUSCIÀ’. Film drammatico (Italia, - 

155 MANNIX Telefilm. (6897154) -. . 

lilm (Replica). (3194339) . . ■■ «• 

330 TARGET. DIETRO LO SCHERMO. Al- ■ 

100 CONCERTO DELLA BANDA DI PUB- 

le. (9594680) ' 


1946-b/n).(9064406) . 

3.45 TG 4 - . RASSEGNA STAMPA. 

4.40 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 

tualità (Replica). (2351357) - 

BUCA • SICUREZZA. (Replica). 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

4.40 1 GIORNI CONTATI. Film drammatico 

(3653154) 

lefilm (Replica). (94859280) 

430 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele- 

(99538715) -j ~ ' • 

ZA. Attualità. (99536357) 

(Italia, 1962-b/n). (79834680) 

155 LOVEBOAT. Telefilm.(9058636) 

film. (66067334) 


mtvMONTfotaio 


730 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità 15907956' 

9.30 NATURA AMICA. Documentano '! 
segreti del monco a-imaie li vso- 
ne". 11208 ) 

10.00 CHIAMALATV. Contenitore Ccncu- 
ce Carla Urban. All'interno .4759* > 

11.00 DALLAS. Telefilm.'Lascalata' Con 
Larry Hagman. Patrick Duby 
(5938665) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis 12553005) 


1330 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
(5550) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH. (39014) 

1405 IL CORAGGIO DI LASSIE Film com¬ 
media (USA. 1946 - b/n). Con Elizabe- 
ih Taylor. Frank Morgan. 18716647) 

15.45 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con- 
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Mèlba Rutto. (5138537) 

17.45 CALCIO. Coppa Uefa. Juventus-Ma- 
ritimo Funchal. All'interno: TELE- 
GIORNALE FLASH. <6023717) 

19.45 TELEGIORNALE 1414395) 


20.15 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
(9169260) 

2030 FUIR. Film avventura (Australia. 
1992). Con Heather Thomas. Andrew 
Clarke. Regia di Henri Salran. (77444) 

2230 TELEGIORNALE (8918) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE Da TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte e Melba 
Rullo. (71173) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marma 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter¬ 
no: CRONO • TEMPO DI MOTORI Ru¬ 
brica sportiva. (46932) 

1.00 CASA; COSA? RuOrica (Replica). 

- (4149048).... 

2.00 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana 
(27376B83) 




12.00 COANFUKES. Rubrica. 
(5*96401 

1100 THE MOL (525260) 

14.00 SEGNALI Ol FUMO. 

(421531) 

14.15 TELEKOM MANDO. 

(7510259) 

1600 ARRIVANO I NOSTRI I 

video italiani. (388666) 
1630 CURTOCUP. 1999821) 
1730 CAOS TIME Magazine 
di musica. (725173) 

1600 ZONA MITOrMONOGRA* 

FUL (419956) 

1630 VM GIORNALE. (936192) 
20.00 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. (168024) 

22.00 CRASH TEST OUMMIES. 

Concerto. (359289) 

2330 VM GIORNALE. (745937) 
24.00 THE MIX Video a rota¬ 
zione. (29976574) 


12.45 ATTRAVERSO ITALIA. 

17540956) 

1335 IL MONDO Ol GKV. 

14256598) ■ ■ ■ 

14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 111923598) ■ 

17.00 SOQQUADRO. (797685) 

17.45 ROSA TV. All'interno: 
DOCUMENTARIO. 
127292891 ■ ■ 

1830 TANDY. 1902395) 

1930 TtGGfROSA. (929802] 
20.00 SOQQUADRO. (959043) 
2030 LA TAVERNA ORLAI- 
LEGRIA. Film musicale 
(2024821) , 

23.00 PESCARE INSIEME 

(739376) 

2330 RAC1NGT1ME. (738847) 
24.00 BANGKOK... SOLO AN- 
OATA. Film drammatico 
. .(Italia, 1984).(29992512) . 


Tv Italia 

1600 SALUTI DA... Program- 
ma dedicato all'esplora¬ 
zione delle località turi¬ 
stiche. storiche, culturali 
della Romagna. 
13884918) 

1830 UNA VGA DA VIVERE 

Soap-opera. (3892937) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO- 
NALL 190332081 
1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (3154598) 

2030 TtGGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'intormazio- 
ne'leggera". 15470631) 
2030 DAVID COPPERF1ELD. 
Film drammatico (USA, 
1970).(93822647| 

23.15 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (53265981 
23.45 DANCE TELEVISION. 
(30351734) ; 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (393598) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(298163) 

16.00 MAXNETRINA. (252463) 
16.15 STARLANDIA. Conteni¬ 
tore. (4674289) 

1730 DANCE TELEVISION. 
Musica, saettatolo. mo¬ 
da. Dj. Conducono Bian¬ 
ca Maria Berardi e Marco 
Sartorello. (58648401 
1615 MAXIVETRINA. (540280) 
1830 IN GIRO PERE MONDO. 

Documentario. (738289) 
19.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (706173) 

2030 F.8.L Tolelilm. (152463) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1896284631 


1330 MI GIOCO LA MOGLIE.. 

A LAS VEGAS. Filmcom- 
media (USA. 1992). ' 
(1419444) 

15.05 I CORTI DI TELEPIU'. 

11142685) 

1530 GU UOMINI, CHE MA¬ 
SCALZONI! Film com¬ 
media (Italia. 1932 ■ b/n). 
11762937) 

1635 »1 NEWS. (6188840) 

1645 LA BIONDA. Film dram¬ 
matico 17730550) 

1645 AFRAIDOF THE DARK. 

Film thriller (GB. 1991). 

■ (3552289) 

20.40 LA BELLE HfSTOIRE 

Film drammatico (Fran- 
' Cia. 19921.(34404647) 

23.50 PROPOSTA INDECEN¬ 
TE Film drammatico 
(USA. 1993). (64069937) 


tele+3 

7.00 PIA DEI TOLOME). Film 
storico (2481802) 

930 PIA DEI TOLOMEI. Film 
storico. (24018661 
11.00 PIA DEI TOLOMEI. Film 
storico. (69316661 
13.00 PIA DEI TOLOMEI. Film 
storico. (386289) - 
15,X PIA DB TOLOME. Film 
storico. (4296471 
17.» • 3 NEWS. (84368Ì) ■ 
17.* PIA DEI TOLOMEI. Film 
■ storico. (105466098) 

19* PIA DEI TOLOMEI. Film 
■ storico. 1820289) 

21* PIA OEJ TOLOMEI. Film 
storico. (433840) - 
23* PIA DEI TOLOMEI. Film 
storico. 1420376) 

IX PIA DB TOLOMEI. Film 
storco (18199448) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitar© i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che vo'eto registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni. il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30 70. ShowVlew 
6 un marchio della C#m- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1W4 -Camstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW " 
OOl - Raiuno; 002 - Rai- 
due; 0C3 - Raitre; 004 - Re¬ 
to 4; 005 - Canaio 5; 006 - 
Italia 1 ; 007 • Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stollo; 012 - Odeon; 013 - 
Tele» V. 015 - Tele» 3; 
026 • Tvltalta. 


'.Tf:'r-' rr 






Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15 OO; 16 00: 17.00; 18.00; 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00: 
4.00; 5.00: 5.30. 7.30 Questiono 
di soldi; 7.40 10-50-100 anni fa; 
9.05 Radio anch'io; 10.30 Radio 
Zorro; 11.30 Spazio aperto; 
Pomeridiana. Il pomeriggio di 
Radiouno; 13.25 Che si fa stase¬ 
ra?; 15.08 le spine ne! fianco; 
15.30 Grr - Sommario; 16.30 Ra¬ 
dio campus; 17.44 Uomini e ca¬ 
mion, Ogni sera - Un mondo 
di musica; 18.37 I mercati: 19.24 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap¬ 
ping; 20.25 Calcio. Coppe Euro¬ 
pee; 22.49 Oggi a! Parlamento; - 
Og ni notte - Lo musica dì 
ogni notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nella notte. 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30; 16.30; 19.30; 22.10. 


7.16 Una risposta al giorno; 8.06 , 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chi- 
dovecomequando: 8.52 Un rac¬ 
conto al giorno: Albergo Aurora 
di Marilena Moretti; 9.14 Golem. 
Idoli e televisioni: 9.39 l tempi 
che corrono; 10.30 3131; 12.Ó0 
Covermania; 12.54 Tlfff; 14.14 
Ho I miei buoni motivi; 16.15 Ma¬ 
gic Moments. I più grandi sue- . 
cessi a 78 e 45 giri dal '50 al '90; 
16.39 Giri di boa: 18.30 Titoli an¬ 
teprima Grr; 20.06 Dentro la se¬ 
ra. Cantomila anni: il romanzo 
doH’uomo moderno: 21.36 A che 
punto è la notte: 22.02 Panora¬ 
ma parlamentare; 23.30 Taglio 
classico; 24.00 Rainotle, 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18 30: 
5.30. 7.30 Prima pagina; 9.01 
MattinoTre; 10.07 II vizio di leg¬ 
gere; 10.15 Segue dalla Prima; 
10.51 Terza pagina. La cultura 
sui giornali; 11.05 MattinoTre; 
12.01 La Barcaccia; 13.05 Scato¬ 


la sonora 1* parie; 13.50 Viag- 

S io al termine della none; 14.20 
catola sonora 2- parie; 15 03 
Note azzurre: Il tema del giorno: 
16.00 On thè road; 17 OO Duemi¬ 
la. Tecmcne e strategie per d fu¬ 
turo; 18.00 Note di viaggio. 19.03 
Hollywood Party; 20.00 Radiofre 
suite; Radionda; Il Car¬ 
tellone: 20.30 Opera Doc; -.-Ol¬ 
tre il sipario. 23.30 Viaggio al 
termine della none. Di Coline 
(Replica); 24.00 Radiotre Notte 
Classica; 0.30 Notturno italiano. 

ItaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8. 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 0.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13 30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


Un poliziotto buono 
contro Thelma e Louise 

VINCENTE: __ 

Un poliziotto alle elementari (Canale 5. ore 20.48).8.328.000 

PIAZZATI: ’ —— 


Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.26).5.838.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19.01).5.328.000 

Thelma e Louise (Raiuno. ore 20.49).5.192.000 

L'ispettcre Derrick (Raidue. ore 20.51 ).4.246.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.42).4.001.000 


A Canale 5 hanno l'olfatto fino: sono riusciti a 
piazzare un ottimo Schwarzeneggcr per contra¬ 
stare la messa in onda di Thelma e Louise su Raiu¬ 
no. Il vecchio Arnold era una pedina sicura, nella 
parte del poliziotto buono che si trasforma in maestro d'asilo 
per dare la caccia ad un pazzo criminale, che 6 anche padre 
di uno dei bambini della scuola. Schwarzy ò perfetto nella par¬ 
te del teneronc col fisico da gigante, qualche sparo ma poi la 
storia ha il lieto fine assicurato. Niente a che vedere con il film 
di Scott che mostra l'ormai famosa storia di due donne impaz¬ 
zite che dopo una serie di avventure killer, preferiscono am¬ 
mazzarsi piuttosto che ritornare alla normalità. Una scelta co¬ 
raggiosa, quella della prima rete, che manda nel prime time 
un film famoso si, ma di difficile accesso e soprattutto non fa¬ 
cile per il pubblico dei bambini. Un film che mostra -l’altra 
America», contro quella dei -buoni», firmata Schwarzenegger, 
dove ì cattivi muoiono sempre, non si suicidano mai, e i bam¬ 
bini si ricostruiscono la vita cosi come ricostruiscono la loro 
scatola dcllecostruzioni. 



GRANDI MOSTRE UVE RAIUNO. 20,40 

I volti più noti della tv raccontano la storia dell'attc. Si co¬ 
mincia con la mostra allestita al Palazzo delle esposizioni 
di Roma. »Da Brunelleschì a Michelangelo, La rappresen¬ 
tazione dell'architettura». Bruno Vespa illustra la mostra, 

. Carmen Lasorella intervista D'Alema c Fini. Tra gli altri, 
Andrea Barbato (la sua cartolina è indirizzata a Lorenzo 
il Magnifico), Cene Gnocchi che parla di Leonardo, Indro 
Montanelli. Catherine Spaak. v 
CRASH TEST OUMMIES IN CONCERTO VIDEOMUSIC. 22.00 
Le immagini sono state girate dall'unico concerto italiano 
dei Crash Test Dummies, ospitato nel luglio scorso dalla 
Festa dell'Unità di Correggio. Il quintetto canadese (Brad 
e Dan Roberts, Ellen Reid, Michel Dorge e Benjamin Dar- 
vii) si è imposto negli States e in Europa con l'album The 
Ghost That HauntMee il recento GodShuffled His Feet. Il 
loro stile è una curiosa miscela di popecountry. 

BRACCIO DI FERRO CANALE 5.22.40 

Maurizio Gasparrì (Alleanza nazionale) contro Marco 
Taradash (Riformatori). In mezzo il direttore del Tg5 En¬ 
rico Mentana. Tema dello scontro, il processo a Vincenzo 
Muccioli e la «terapia» di San Patrignano. 

ERANO CATTOLICI ALTEMPO DEL NAZISMO RAITRE. 23.00 
È un'inchiesta realizzata dal cattolico René-Jean Bouyer e 
dall'ebreo Gilbert Lauzun sul nazismo, l'Olocausto e il 
ruolo dei cattolici, gerarchia ecclesiastica e singoli cre¬ 
denti. in primo piano, il ruolo dì papa Pio XII, chiamato 
pesantemente in causa per il suo atteggiamento fin trop¬ 
po prudente. L'inchiesta utilizza anche repertorio d'epo¬ 
ca, tratto dai cinegiornali, e testimonianze raccolte in Eu¬ 
ropa. .. ■«;- . ■■ . ... 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE S. 23.15 

Sul palco: Luca Barbareschi, Cinzia Leone, Luigi Attrice, 
Luigi Manconi, Carla Liotto (che vorrebbe sposare un mi¬ 
liardario e fare la cantante), il regista argentino Ferdinan¬ 
do Birri, la studentessa Andreina Sirena. Enrico Brizzi (di¬ 
ciannovenne vincitore del concorso «My generation»). Al- 
gesiro Caniglia (comandante dei Carabinieri). 



Da Mumau a Polanski 
Il cinema di Dracula 


20.15 TUTTO DRACULA 

Specisla a cura di Pino Pillino e Zanetti. 

TELE- 1 

In principio fu il mulo <Vos feratu di Mumau. lutto atmosfere e giochi di 
luce. Poi arrivò Bela Lugosi diretto dallo specialista di mostri Tod 
Browning, e il conte Dracula, inventato dalla penna di Bram Stoker, 
diventò per sempre il più popolare abitante dei Carpazi nonché con¬ 
sumatore di sangue. E ancora ecco il Dracula di Christopher Lee, di 
Peter Cushing. di Kiaus Kinski... in tempi di mostri reali (di Scandicci) 
e finti (di Benigni).Tele» 1 accompagna la messa in onda del Dracu¬ 
la coppellano (nella foto ; con uno speciale, che trasmette stasera in 
chiaro, sulcelebre Conte al cinema. Dal romanzo ai film, un’antologia 
completa di tutto quanto ha fatto Dracula nel corso degli anni. Si re¬ 
plica giovedì a mezzanotte. 


10.05 ADAMO ED EVELINA 

Rolla ili Hirald Fraudi, con Stenti Granger. Jean Simmons. Hnlett Cber- 
ry. Gran Bratagna [1949). 92 minuti. 

Evelina in senso di piccola Èva? Forse si. La ragazzina è 
comunque abbastanza sveglia da destare l'interesse del 
sud tutore, un giocatore di cavalli che l'ha presa con sé 
quando è rimasta improvvisamente orfana del papà. La 
fidanzata del giocatore in questione si insospettisce, e la 
bene. Sorrisi all'inglese, con uno splendido Granger 
RAIUNO ___ 

20.30 LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA 

Regio di Mark Sudricb. con Blng Crosby. Fred Astalre. Marjorio Reynolds. 
Usi (1342). 101 minuti. 

Amori all'ombra della rivista (musicale). C'é un attore in 
pensione con lo spirito dell'impresario, c'è una ragazza 
dalle ambizioni più grandi di lei. c'è il ferzo incomodo che 
fa di tutto per essere particolarmente incomodo... Numeri 
spumeggianti del duo Crosby-Astaire. coreografie di tutto 
rispetto (e anche qualcosa di più). 

ODEONTV _ 

23.15 LE COSE CAMBIANO 

Regfs di Dnld Mime), con Jet Manlegna. Don Amache. Robert Prnsky. Usa 
(1988). IDI minuti. 

Le cose cambiano eccome. Cambiano se sei sempre sta¬ 
to un disgraziato di lustrascarpe e ti ritrovi improvvisa¬ 
mente boss della mafia, se le tue maniere da gentiluomo 
all'antica vengono scambiate per sapienza politica. Suc¬ 
cede a Gino, anziano italo americano scelto dalla matta 
per fare da -pecora» a un omicidio. Uno strepitoso Don 
Ameche recuperato dal dimenticatoio, un gioco di equivo¬ 
ci baciato dal tocco magico di Mamet. 

RETEQUATTRO _ 

00.50 CASBAH 

Regia di John Berry. con Tony Martin, Tuonile De Carlo. Peter Lorre. Usa 
(1948). 94 minuti. 

Remake del remake del vecchio Pcpè le Moko. Dove si 
raccontano di nuovo avventure amori e morte de! bandito 
sullo sfondo di un'esotica casbah algerina. Una turista si 
innamora pazzamente di lui. il fidanzato ia reclama, l'ae¬ 
reo l'aspetta per riportarla a casa... Cosi cosi. 

RAIDUE 



























il reportage. Viaggio a Bari sulle tracce del Kismet. Da quindici anni «in scena» 


Il teatro pi® 
ai tempi 




Viaggio a Bari nei giorni del colera. Sulle tracce del Kismet 
OperA, il centro di produzione e promozione teatrale che 
da quindici anni- crea spettacoli per ragazzi e non solo. 
Una nuova stagione con ventotto titoli, diciotto concerti e 
numerosi laboratori anche in collaborazione con le scuo¬ 
le. E poi il recupero di spazi abbandonati: per esempio un 
capannone industriale all'estrema periferia di una città 
dominata dallo scheletro rosso del Petmzzelli bruciato. 

_ • ' ■ PALLA NOSTRA INVIATA ___ 

arar amia cmimzari 


m BARI. Cielo bianco latte, caldo 
africano, un traffico micidiale - e 
sempre cosi, assicurano tutti - e fi¬ 
nalmente usciamo dal centro. Tan¬ 
genziale: uscita Bari Stanic. una 
vecchia fabbrica di concimi chimi¬ 
ci che oggi funziona come centrale 
elettrica, circondata di ulivi e mu¬ 
retti bianchi di sassi. Il teatro del Ki¬ 
smet OperA è quaggiù, nell'estre¬ 
ma periferia della città, in una stra- 
detta nascosta, senz'acqua e senza 
luce. Un capanno industriale in 
mezzo a tanti altri identici dove da 
sei anni, invece che mattoni o ver¬ 
nici, si produce teatro. - 

Riuscire a conquistare questo 
spazio, abitare questo capannone- 
culla dei loro laboratori c spettaco¬ 
li, ò stato per il Kismet un passo 
fondamentale nella • loro storia. 
Non solo perche l'ex ministero del¬ 
lo Spettacolo lo riconobbe Centro 
di produzione e promozione per il 
teatro ragazzi - unico nell'Italia 
meridionale - ma anche soprattut¬ 
to perche era di una casa che il 
gruppo aveva bisogno, dopo nove 
anni di lavoro (la compagnia e na¬ 
ta nel 79) c di attività. Di un luogo 
dove fare ritorno, dopo le lunghe 
tournee in giro per l'Italia e l'Euro¬ 
pa. c insieme di un punto di ritro¬ 
vo. di riferimento, di incontro reale 
con il pubblico, gli studenti, la gen¬ 
te della città. Già, la città.. .. 

Lo scheletro del Petruzzelll 

Il mare come uno specchio, i pe¬ 
scherecci tutti fermi nella rada, i 
pescatori che piegano le reti 
asciutte: da due giorni non prendo¬ 
no il largo per colpa del colera, di 
questo vibrione pericoloso e sfot¬ 
tente. come il nome che gli hanno 
dato, «El tor». Dal lungomare si ve¬ 
de lo scheletro rosso del Petruzzcl- 
li, bruciato proprio tre anni fa. Sulla 
facciata del teatro c’è ancora lo 
striscione del convegno del 26 ot¬ 
tobre scorso, terzo anniversario 
dell’incendio che mandò in fumo e 
in frantumi il simbolo del capoluo¬ 
go pugliese. -Ma è il Petruzzelli cosi 
com'è adesso, bruciato e abban¬ 
donato, il vero teatro di questa cit¬ 
tà. Mi hanno applaudito, l'altro 
giorno, quando ho pronunciato 
questa frase durante la commemo¬ 
razione. A me resta ancora la sen- 


. sazione nettissima che del Petruz- 
zelli si parli solo in senso tecnico e 
politico, mai culturale. Eppure un 
teatro è. prima di tutto, un fatto eti¬ 
co. morale*. Parla Carlo Bruni, di¬ 
rettore artistico c organizzatore del 
Kismet, tornato in Puglia (è di Bi- 
sceglie) dopo lunghi anni di teatro 
da attore e regista vissuti al Nord. 

•Fa soffrire parlar male di questa 
città, ma spesso non se ne può fare 
a meno. Prendiamo la città vec¬ 
chia, praticamente una casbah. 
pericolosi: e violenta per chiunque 
non ci abiti. Era la faccia della città, 
poi il suo cuore, adesso è diventata 
il suo culo». Ma è II dentro, oltre la 
linea di salvezza del lungomare, 
che il Kismet ha organizzato uno 
dei suoi laboratori, «Soglia del ma¬ 
re». insieme ai ragazzini della «città 
proibita». «Hanno partecipato in 
tanti», racconta Bruni. «Passavano 
liberamente dal corso di musica a 
quello di teatro o di scenografia. 
Purtroppo proprio" iT córso'"ai sce¬ 
notecnica, il più frequentato, sarà 
chiuso, per mancanza di spazi ido¬ 
nei. E pensare che Bari ha centi¬ 
naia. migliaia di metri cubi inutiliz¬ 
zati. vuoti». Già. gli spazi. • 

Uno dei tanti è il Teatro Marghe¬ 
rita, una sala immensa e bellissi¬ 
ma, costruita sull'acqua. «Una pa- 
. lafitta dell'Ottocento, realizzata sul 
mare come espediente contro il 
piano regolatore che non prevede¬ 
va altri edifici. Èchiuso da sette, ot¬ 
to anni. È il nostro sogno, la nostra 
utopia: poter avere quella, come 
casa del nostro lavoro. Ma Allean¬ 
za nazionale ha presentato un pro¬ 
getto per fame un casinò. Vince¬ 
ranno loro». SI perché Bari, la città 
dei Matarrcse e di una giunta da 
prima repubblica, è anche la città 
di Tatarella. che viene qui ogni fine 
settimana e beve il cappuccino 
nello stesso bar di sempre, con gli 
avventori che ora lo chiamano - lo 
invocano - «Presidente!». 

Una città difficile, sorda, con¬ 
traddittoria. «Qui la gente digerisce 
■ tutto, ha un pelo sullo stomaco 
lungo cosi», dice ancora Carlo Bru¬ 
ni. «Quello che più mi colpisce, do¬ 
po tutti questi anni, è l'incomuni- 
. cabilità che esiste tra individuo e 
, società. Il singolo ha passioni indi¬ 
viduali enormi, vere, totali, cosi co- 



Una scena dello spettacolo «GII uccelli- di Aristofane 


«Uccelli» in fuga da Atene, Italia 

•Aristofane è un antenato, non un monumento-mummia. Uno spirito 
vivente con cui dislocare, da amare e tradire per resuscitare II furore della 
sua giovinezza, la sua ossessione per la pace, lui che viveva nella guerra. 
Aveva quindici anni quando scoppiò la guerra tra Atene, la sua città, e 
Sparta. Diciassette quando Atene fu Invasa dalla peste. Quando penso a 
lui mi viene In mente un adolescente nella Bosn la di oggi». Marco 
Martinelli, drammaturgo e regista, ha adattato per II Hsmet «Gli Uccelli- 
di Aristofane, pubblicato da Mlllellre. È con questo spettacolo che II 
Kismet OperA ha aperto, sabato scorso, la sua stagione. È con «Uccelli- 
che II gruppo pugliese e Ravenna Teatro, dove Martinelli lavora, danno 
Inizio ad un progetto di lavoro comune che II vedrà affiancati a fungo. 

Luci soffuse e misteriose Illuminano l'Immenso capannone del Kismet. 
Gracchiano e svolazzano gli attori-uccelli, mentre Augusto e Cocò 
guadagnano la scena. Due contadini anni Cinquanta, con nomi e gesti da 
clown: cosi Martinelli ha riletto Piscierò e Evelplde, I due ateniesi In fuga 
da una città InvMblle, vogliosi di vivere tranquilli e liberi come gli uccelli 
eppure Incapaci di fondare una società diversa da quella Impossibile del 
loro padri. Una parabola, cime quelle che Martinelli ama scrivere e 
descrivere, apertamente dedicata al suo «antenato totem» Aristofane. 

Una rivisitazione libera e schietta, esplicitamente didascalica, con 
aggiornamenti al nostro InvMblle presente piuttosto riusciti e divertenti, 
con tanto di accenni a «Forza Atene» o al sondaggi sta Pllos. E una regia 
accorta, quasi da levatrice, capace di far nascere negli Interpreti II gusto 
della scoperta, dell'azzardo personale, magari a scapito di una 
distribuzione di ruoli poco equilibrata. Finale con tutti In scena, attori e 
pubblico, por festeggiare Aristofane e l'anno teatrale che Inizia. - CS.Ch. 


me sincere e generose sono le rela¬ 
zione personali: il collettivo invece ■ 
è inesistente. Non esiste una di¬ 
mensione sociale che rifletta gli in¬ 
dividui e li aggreghi. A questo pro¬ 
posito rifiuto le etichette di snobi¬ 
smo che sono state date al nostro 
teatro perché una delle idee por¬ 
tanti di tutto il lavoro del Kismet è 
stata, ed è, quella di una società 


del teatro, di un teatro come co¬ 
municazione». 

Già, la comunicazione. Si chia¬ 
ma «La lingua del viaggiatore» la 
stagione teatrale di quest'anno. 
Ventotto spettacoli, diciotto con¬ 
certi, il laboratorio di teatro con 
portatori di handicap sul Vangelo 
secondo Matteo di Pasolini guidato 
anche < quest’anno da Vincenzo 


Toma, un progetto con l'università 
sulla scrittura di De Beauvoir, Ari¬ 
stofane e Brecht. Oltre, natural¬ 
mente. al consolidato e fondamen¬ 
tale rapporto con le scuole. Una 
stagione dedicata alla lingua e al 
viaggio, allestita insieme a teatranti 
che condividono lo stesso sentire e 
la stessa ricerca poetica di fondo. 
«Abbiamo invitato venti compa¬ 
gnie tra le più prestigiose del teatro 
contemporaneo, da Leo de Berar- 
dinis a Santagata. da Baliani all'Ar¬ 
chivolto, da Manfredini alla Valdo- 
ca. oltre naturalmente a Ravenna 
Teatro, con cui abbiamo iniziato 
un sodalizio profondo e proficuo» 
spiega Augusto Masiello. presiden¬ 
te del Kismet e attore storico della 
compagnia. Proprio Marco Marti¬ 
nelli. regista c drammaturgo raven¬ 
nate. è l'autore di Uccelli, persona- - 
lissima rilettura della commedia di 
Aristofane che sabato scorso ha " 
aperto ufficialmente il cartellone, 
applaudita da un capannone stra¬ 
ripante di pubblico. «Sono loro, gli 
spettatori-viaggiatori, la nostra for¬ 
za più grande», precisa ancora Bru¬ 
ni. -Questo capannone ci costa un¬ 
dici milioni al mese, una cifra enor¬ 
me, per noi che riceviamo un fi¬ 
nanziamento annuale di 370 milio- ,’ 
ni. Quattro anni fa è stata una sot¬ 
toscrizione popolare a evitare la 
chiusura. È stato un segno impor¬ 
tantissimo per tutto il nostro lavo¬ 
ro». . ■ •• 

Già, il lavoro. Vincitore quest’an¬ 
no di un biglietto d'oro dell'Agis 
con Giorgio e il drago di Carlo For¬ 
migoni, premiato nell'86 e nel '91 
con lo Stregagatto, il premio dell'E- 


Acidi Colori 


ti per il settore del teatro ragazzi, e 
l’anno scorso con il premio Scena¬ 
rio per la coproduzione di Sonia la 
rossa (realizzato con Japigia Tea¬ 
tro, un gruppo di «pulcini» del Ki¬ 
smet che a un altro quartiere de¬ 
gradato della città hanno voluto in¬ 
titolare la loro compagnia), il Ki¬ 
smet camminada sempre sull'orlo 
di due paradossi. Quello, tutto ita¬ 
liano. che separa (e discrimina) il 
teatro per ragazzi daH'«altro» (per 
adulti?), e quello che li ha trasfor¬ 
mati in una compagnia famosissi¬ 
ma soprattutto all'estero, invitata e 
apprezzata nei principali festival 
intemazionali. f 

Un seminario sul Sud 

Adesso è diventata una moda, 
far riferimento alla propria città e 
all'Europa, noi lo facciamo da 
quindici anni. E comunque non 
demordiamo. La prova? Il semina¬ 
rio che abbiamo in programma a 
dicembre. Si chiama "Ritrovare il 
Sud", abbiamo invitato Amelio, de 
Berardinis, Ramondino. Matveje- 
vic. Per capire dov'è andato a finire 
il Meridione, in questa città che ha 
voltato le spalle al mare, che ha 
perso le radici, ha rinunciato a ri¬ 
conoscersi. e paga prezzi altissimi: 
qui la gente emigra da secoli e 
adesso a Villa Litemo incendia i 
suoi simili. Perché ha scoperto che 
è più facile inseguire il Nord, giusti¬ 
ficaie la violenza o il colera e dar a 
tutti la colpa di tutto. Rimettiamoci 
in cerca della nostra identità, co¬ 
minciamo a parlare un'altra lin¬ 
gua, ritroviamo il nostro mare di 
dentro». : : 


IL PERSONAGGIO. A Genova un grande omaggio a Sergio Tofano 

Vita e segreti del Signor Bonaventura 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARCO FIRMARI 


m GENOVA Sul ponte del transat¬ 
lantico «Conte Rosso». Sergio Tofa¬ 
no balla il tango con la moglie Ro¬ 
setta. Quella era l'epoca delle tour¬ 
née in Sudamerica ad abbracciare 
gli emigranti e recitar loro Pirandel¬ 
lo. Si partiva da Genova c da qui ri¬ 
parte oggi l'interesse per Sergio To¬ 
fano. alias Sto, alias il signor Bona¬ 
ventura: un convegno di studi, la 
mostra «Lo stile di Sto», la collettiva 
■Tofano e gli illustratori liguri», una ; 
rassegna di film recitati dall'attore 
e la prima nazionale dello spetta¬ 
colo Bonaventura e i cavoli a me¬ 
renda. messo in scena nella sala 
Dino Campana di Sant'Agostino 
dal teatro dell'Archivolto che. in¬ 
sieme alla Regione Liguria, ha pro¬ 
mosso il ricco cartellone. 

Cosi come ci appare oggi Tofa¬ 
no, a ventun'anni dalla scomparsa,' 
con le sue timide e appena abboz¬ 
zate linee di sorriso, sembra un 


personaggio inafferrabile. La mo¬ 
stra «lo stile di Sto», ordinata dal fi¬ 
glio Gilberto e da Alessandro Tin- 
terri nei locali del teatro di Sant'A¬ 
gostino su materiale depositato al 
Museo dell'Attore di Genova, è le¬ 
gata a un filo di intimità e di deco¬ 
ro, appunto di stile, eleganza e raf¬ 
finatezza. Tofano viene qui presen¬ 
tato non solo nelle vesti di attore e 
regista, illustratore e scrittore ma 
anche in quelle inedite di fotogra¬ 
fo: la sua macchina da presa si 
muove in un clima di ottimismo e 
di lucentezza, lasciando che siano 
i tratti del paesaggio a dare l'e¬ 
spressione ai volti, specialmente a 
quello della moglie Rosetta. Non 
c'è, almeno in questo caso, il gusto 
al travestimento che Tofano seppe 
interpretare con particolare me¬ 
stiere. C'è invece il gusto alla vita, 
interpretato, questo si, nel modo 
più genuino possibile nonostante 


la pesantezza del lavoro teatrale e 
cinematografico. «Sino al 1940 - 
racconta il figlio Gilberto, anche lui 
regista - la casa dei miei genitori è 
stata una lunga fila di bauli posata 
nei corridoi dei Plaza di Roma, del 
Regina di Milano o del Baglioni di 
Firenze. 1 suoi disegni, inviati a 
giornali e riviste, in particolare al 
Corriere dei Piccoli svolazzavano 
nelle camere d’albergo, lo sono 
cresciuto con una zia finché non 
abbiamo preso casa in Via del Cor¬ 
so. Ironia della sorte, quell'appar¬ 
tamento è diventato lo studio di 
Craxi». 

Ma la pesantezza del mestiere 
sembra sormontata in lui dalla mi¬ 
surata espressività e dal piacere 
dell'Illusione, come è stato sottoli¬ 
neato nel corso di una giornata di 
studio a cui hanno partecipato, tra 
gli altri, bele Luzzati, Edoardo San- 
guineti, Giuseppe Pontiggia e Pao¬ 
la Pallottìno. Cosi da integrare, in 
maniera inedita, le vesti di attore e 
di illustratore. Tofano, nato a Ro¬ 


ma nel 1886, figlio di un magistra¬ 
to, laureatosi in Lettere, calcò per 
la prima volta le scene nel 1909 co¬ 
me generico nella compagnia di 
Ermete Novelli'e iniziò la carriera 
di disegnatore, come autodidatta, 
firmandosi Sto, inventando nel 
1917 per il Corriere deI Piccoli il 
personaggio del Signor Bonaventu¬ 
ra, l'ultima vera maschera italiana 
nel • Novecento,. che successiva¬ 
mente portò in teatro e ai cinema. 
«Qui comincia l'avventura del Si¬ 
gnor Bonaventura* è anche il pri¬ 
mo titolo dell'omaggio che la casa 
editrice Adelphi dedicherà a Tofa¬ 
no a partire dal marzo prossimo. 

Il repertorio delle compagnie 
che andò formando (dal famoso 
trio Tofano-Almirante-Rissone del 
1927-30 alle successive con Elsa 
Merlini, Luigi Cimata. Vittorio De 
Sica, Evi Maltagliati, Gino Cervi e 
altri) restò quasi sempre leggero 
ma sostanziale, moderno e gusto¬ 
so. E anche nel dopoguerra, chia- 



Serglo Tofano 


mato dai principali registi a ruoli 
difficili in opere di Cechov, Molière 
e Goldoni, seppe donare un tono 
di vellutata saggezza ai suoi perso¬ 
naggi. La stessa ricerca di leggerez¬ 
za, nel senso inteso da Italo Calvi¬ 
no, si può ritrovare nelle sue rime 
sparse, nelle apparizioni cinema¬ 
tografiche e televisive sia in veste di 
interprete (da La segretaria privala 
di Alessandrini a Rugantino di Pa¬ 
squale Festa Campanile) che di re¬ 
gista (Cenerentola e il signor Bona¬ 
ventura del '41 e Gian Burrasca del 
'43), nei suoi cavalli di battaglia 
(L'avaro di Molière, Pensaci Giaco¬ 
mino! di Pirandello, H dottor Knock 
di Romains e La mandragola di 
Machiavelli) e nel sapiente lavoro 
di insegnante dell'Accademia na¬ 
zionale d'arte drammatica che 
svolse per oltre vent'anni. Un hu¬ 
mour stilizzato che, secondo San- 
guineti, «emana ottimismo, l'arma 
giusta per guardare alle complica¬ 
zioni del mondo con ironia». 


LA 1 V 


d i enricoVaime . 

Carissimo 
Scalfari 
dove vivi? 

S E N'È PARLATO anche 
troppo, forse. È un piccolis¬ 
simo episodio ormai rias¬ 
sorbito dalla cronaca. Riguarda 
Eugenio Scalfari, grandissimo di¬ 
rettore di giornali e grande giorna¬ 
lista, il quale, ospite giorni fa di Lu¬ 
ciano Rispoli a Tappeto volante 
(Telemontecarlo) insieme a Na- 
da. ha confessato con elegante 
non chalanche di non aver mai 
sentito nominare quest'ultima. La 
cantante di Gabro (Livorno: lo di¬ 
co per ostentare ingenuamente a 
patetica rivalsa un’informazione se 
vogliamo povera, che sembra inu¬ 
tile) ha reagito con leggerezza, 
senza perniale alcuno, ribadendo 
invece la sua attenzione per tanto • 
personaggio distratto nei conlronti 
del suo settore. Qualche meraviglia 
e risolini compiaciuti quanto snob: 
c'è stato chi s'è messo a cantic¬ 
chiare Ma che freddo fa per ricor¬ 
dare polemicamente anni che ci 
furono, nel bene e nel male, ed 
hanno lasciato, come tutte le epo¬ 
che, anche flebili testimonianze 
magari non fondamentali, ma che 
è allarmante aver dimenticato. 

Scalfari era veramente all'oscuro 
del passaggio fra di noi di una can¬ 
tante come quella che il suo suc¬ 
cesso l'ha veramente avuto? Quan¬ 
do andava in via Veneto (per cita¬ 
re un suo pamphlet di successo) 
parlava solo di economia e politica 
senza mai lasciarsi andare, che so, 
al refrain di II cuore è uno zingaro ? 
Queirautorevole testimone perde 
un po' di umanità ceno, anche se 
di questo si giova la sua autorevo¬ 
lezza seriosa. Nada, per Scalfari, 
era al massimo una parola spa¬ 
gnola che voleva dire -niente». La 
musica che lo colpiva interessan¬ 
dolo era certamente quella classi¬ 
ca: lo dicono tutti gli esponenti di 
élite, di solito nelle interviste pre o 
post Sanremo. Ma non conoscere 
un pezzettino (vabbè, ino, ino) di 
costume nazionale come quello 
rappresentato da Nada e dalle sue 
canzonette, mi pare preoccupan¬ 
te. Significa definire con parzialità 
un periodo storico che è fatto e 
condizionato anche da minime 
cose, anche da fregnacce (e non è 
il caso di Nada). 

R IPORTA Paolo Murialdi nel 
memoriale fresco di stam¬ 
pa Maledetti professori 
(diario di un anno alla Rai vissuto 
con le ingenuità di una persona 
perbene) che Guglielmi (direttore 
della terza rete), quando tenta ex¬ 
cursus storico-culturali, «parte dal 
Gruppo '63. di cui è stato protago¬ 
nista importante, e arriva alla sua 
Raitre saltando del tutto gli anni 
Settanta». Insuffla che anche il pe¬ 
raltro straordinario e pericolante 
direttore d'una rete già leggendaria 
può non conoscere Nada? Secon¬ 
do me in qualche modo si. E que¬ 
sto, paradossalmente, spiega di¬ 
verse cose: specie per quel che ri¬ 
guarda la superata fase dei -profes¬ 
sori» alla testa dell'ente di Stato. 
Cattedratici di indubbie doti, ma, 
un per l'altro, omologhi quando a 
non conoscenza delle -piccole» 
cose che per la tv esistono e ne 
condizionano resistenza. Non si 
può combattere la concorrenza 
volgare dei lunapark privati delle 
emittenti commerciali se non si co¬ 
nosce quel trucibaldo mercato. 

Combatterlo prevede averlo, al¬ 
meno sul piano deila conoscenza, , 
frequentato. Perché ho parlato di 
un pamphlet che riguarda un pe¬ 
riodo che non tornerà (la compo¬ 
sizione del nuovo Cda Rai e della 
dirigenza derivala, ha un altro as¬ 
setto, mi sembra più identificabile: 
agli architetti si sono sostituiti i geo¬ 
metri. Per certi versi, niente di male 
dirà-qualcuno)? Perché dal libro di 
Murialdi viene un insegnamento 
per gli strateghi del futuro. Ed an¬ 
che una riflessione per gli astanti: 
persino delle brave persone scelte 
con criteri accademici possono 
non servire a nulla. Ed infine: an¬ 
che il più pacato c meno ambizio¬ 
so degli -esperti» (come quel ga¬ 
lantuomo di Murialdi) cade prigio¬ 
niero deila chiacchiera interna, ne 
viene travolto. Perché non conosce 
i personaggi™ della fauna azienda¬ 
le. Perché non conosce Nada. 
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Dal «Nostromo» 
di Conrad 
un kolossal tv 

Rai c Bbc si accingono a produrrò 
un kolossal televisivo da .Vos/romo 
di Joseph Conrad, uno dei più 
grandi romanzi della letteratura del 
Novecento. Le riprese del film tv. 
che durerà 6 ore e avrà un budget 
di 12 milioni di sterline (circa 30 
miliardi di lire), dovrebbero inizia¬ 
re nei primi giorni di febbraio in 
Sudamerica. Il condizionale è 
d'obbligo perche la coproduzione 
(che vede per la prima volta insie¬ 
me Rai e Bbc ) non è ancora stata 
annunciata ufficialmente, in quan¬ 
to il progetto deve ancora essere 
approvato dal Cda della Rai. Ma le 
trattative per il casi sono già in fasi- 
avanzata: per la regia si fa il nome 
di Alastaire Reid (più volte candi¬ 
dato agli Emmy). per la sceneggia¬ 
tura John Hale, e per la colonna 
sonora Ennio Morricone. 


Nusrat e il coro 
gregoriano 
a Bari e Roma 


Da sinistra Stefano Sarchielli, Cario Budrosso, Adele Pandori! In -La gente vuole ridere!» 


Federica Riva 


m £ notte, e nella stanza dei bam¬ 
bini che dormono, pupazzi e gio¬ 
cattoli si animano per cominciare 
a vivere la loro vera vita. C’è il re 
leone, la scimmia curiosa, e un to¬ 
po che assomiglia terribilmente a 
Topo Gigio: vestito da cavaliere e 
armato di spada cavalca un caval¬ 
lo di pezza. Tutti insieme decidono 
di leggere la storia di Cappuccetto 
Rosso. 

Manca ancora un po' di tempo a 
Natale, ma nelle librerie potete tro¬ 
vare giù le videocasette firmate Da¬ 
mi e Gruppo 80 (quelli dei celebri 
Muppets italiani, passati negli anni 
sia in Rai che in Fimnvest) 1 , per la 
nuova serie «Libri in tv».- Oltre a 
Cappuccetto Rosso sono disponi¬ 
bili anche i Tre porcellini e il Gatto 
con gli stivali, ma moltissimi altri ti- 
toi stanno per arrivare. La Dami, da 
sempre nell'editoria per bambini, 
ha sposato i celebri pupazzi della 
tv per portare sul piccolo schermo 
le fiabe classiche, ma con molte 
novità. Innanzitutto la favola nella 
. (avola, e cioè gli amarrili che rac¬ 
contano. commentano e soprattut¬ 
to sdrammatizzano i momenti più 
crudi delle narrazioni per bambini. 
In questo caso i passi del lupo cat¬ 
tivo. che compare sia in cappuc- 


-, cerio che nei tre porcellini. Il motto 
’ dei creatori 6 inlatti stato: «guarda- 
re meno la tv ma guardarla me¬ 
glio». Ecco perche all'homevideo è 
stato allegato il libro da leggere 
• ; (tutto al prezzo di 19.800 lire). Ma 
'‘torniamo alla videocassetta: con- 
cepita come uno show televisivo, 
l'azione si interrompe spesso per 
... dare la parola agli animali nella 
stanza: la scenografia non è in¬ 
quietante, ma piena di colori. In 
Cappuccetto predomina il rosso, 
: un colore amico che accomuna 
■ ■ sia la piccola protagonista che il lu- 
; po, che ha i calzoni color garibal- 
dino. Una vera chteca'èil'pupazzo 
, del cacciatore: sembra-Guglielmo 
Teli e canta come un tenore una fi- 
lastrocca che si trova allegala alla 
confezione e che si può cantare 
tutti in coro. 

v ‘ Togliete i bambini dai manga 
'' giapponesi, -perché è inutile to- 
! glierli tout court dalla tv: è una par- 
: te imprescindibile del loro mondo 
• e il loro immaginario, se ben gui- 
; dato, non potrà fare altro che awa- 
: lersene. L'operazione della Dami e 
. - del Gruppo 80 si muove proprio in 
, questo senso, togliendo dall'antico 
te fiabe tradizionali e dandogli una 
nuova collocazione nel mondo 
della televisione. • : 


Napoli doppiamente di scena alFEliseo di Ro¬ 
ma. Sulla ribalta della sala grande si replica «Sa¬ 
bato, domenica e lunedì» di Eduardo. Al «Picco¬ 
lo» è la vòlta di «La gente vuole ridere!», un te¬ 
sto nuovo scritto e diretto da Enzo Salemme. 


AOQEO SAVIOLI 


■ ROMA. Fucina sempre accesa 
•di talenti teatrali, Napoli: è'doppia- 
mente di: scena, in queste-sbttirria- 
ne;-nel romano Eliseo: suHa ribalta 
della sala grande, si replica Sabato 
domenica e lunedi di Eduardo De 
Filippo, con la regia di Giuseppe 
Patroni Griffi, protagonisti Isa Da¬ 
nieli e Antonio Casagrande (di 
questo spettacolo riferimmo da 
Taormina, dove fece il suo esordio 
due mesi fa. vedi l'Uniiù del 14 
agosto scorso): nello spazio più 
raccolto del «Piccolo», è la volta di 
La gente uuole ridere!, un testo nuo¬ 
vo, scritto e diretto da Enzo Salcm- 
me. che, come giovane attore, alla 
scuola di Eduardo si è formato, e. 


■ come autore, inevitabilmente ri- 
sento' di -qualche influenza del 
■ grande:maestro, nta avendo già af¬ 
fermato. in precedenti titoli- (ricor¬ 
diamo almeno Lo strano caso di 
Felice C.), una sua spiccata perso¬ 
nalità. ben avvertibile anche nel la¬ 
voro attuale, pur tra ombreggiature 
pirandelliane (oltre che eduardia- 
ne e scarpettiane) per quanto ri- 
• guarda, in particolare, l'impianto 
della vicenda, lo scambio e ricam¬ 
bio tra realtà e finzione che essa 
prospetta. Qui. dunque, un gruppo 
di attori di varia estrazione, rimasti 
senza impiego e senza casa dopo 
il terremoto del 1980, si ritrovano 
ospiti, più o meno forzati, di una 


matura Contessa, che li alloggia in 
un Teatro, giù illustre ma da tempo 
disattivato, e intitolato alla di tei fa¬ 
miglia, inseguendovi - l'utopia di 
una Rappresentazione della Vita 
priva di mediazioni letterarie e, per 
cosi dire, a ciclo continuo. 

■ Ma, se non all'arzilla Contessa, 
unica spettatrice per ora, quella 
sorta di «teatro delia quotidianità- 
Mene a noia ai suoi stessi interpreti, 
i quali in fondo, pescando nel pro¬ 
prio repertorio esistenziale, non 
hanno da esporre che meschine 
storie di coma o squallide beghe 1 
professionali. E allora eccoli inven- : 
tarsi, i più dotati di loro, identità di¬ 
verse, estrose, bizzarre, mettendo a 
dura prova, oltre tutto, l'equilibrio ■ 
mentale d'un funzionario del Co¬ 
mune. sopraggìunto a notificare : 
l'interdizione della Contessa, da 
parte dei suoi parenti, e la conse¬ 
guente cacciata degli occupanti ■ 
del Teatro (destinato, nel futuro, a ' 
uso di autoparco). 1 • 

In sostanza, ci si offre quindi una. 
serie di «numeri», quasi tutti sapo- : 
• rosi, che rinverdiscono te glorie del 
vecchio varietà, aggiornato a temi 
e tipi del presente. Eccellono, in ta¬ 
li esercizi fanlasistici e trasformisti¬ 
ci. Nando Paone (più inclinante al 


pittoresco c al grottesco) e un irre¬ 
sistibile Francesco Paolantoni, ca¬ 
pace dì raccordare una vena vaga¬ 
mente surreale con l'efficacia sin¬ 
tetica della caricatura (impagabile 
il suo ritratto dello psichiatra nevro¬ 
tico). Ma si (anno apprezzare an¬ 
che Stefano Sarcinelli, Carlo Bucci¬ 
rosso, Maurizio Casagrande, Lucia¬ 
no Fruttaldo, Antonella Cioli. otti¬ 
mo acquisto della compagnia ri¬ 
spetto al primo allestimento napo¬ 
letano della ■ commedia ■ (aprite 
1993), Adele Pandolli c, nei panni 
della Contessa, Graziella Marina. 
Senza dimenticare Paola Canfiutcl- 
1o, in un esilarante ■scorèfo'pMrodr-t 
stico di «sceneggiata». Per sé, Enzo 
Salemme ha tenuto un molo di¬ 
screto, più malinconico che comi¬ 
co. All'attivo, ancora, di La gente 
uuole ridere! (che sarà in cartello¬ 
ne. e prevedibilmente con fortuna, 
fino al primo gennaio prossimo) 
l'apporto di Silvia Polidori, sccno- 
grala-costumista, e di Germano 
Mazzocchetti per le musiche; con 
la collaborazione, come paroliere, 
di Dodo Gagliarde. Lo spettacolo 
dura adesso due ore e un quarto, 
intervallo incluso, ma qualche ulte¬ 
riore snellimento gioverebbe. 


Questa sera a Bari un evento musi¬ 
cate davvero eccezionale: Nusrat 
Fateh Ali Khan, la più grande voce 
dell'IsIam asiatico, si esibirà affian¬ 
cato per la prima volta da un coro 
gregoriano. Il concerto e una pro¬ 
duzione speciale del festival Time 
Zones, e verrà replicato anche a 
Roma, sabato 5 novembre, nel¬ 
l'ambito della manilestazione -Le 
vie dei canti». 


Palermo: Noah 

canta 

per la pace 

Si svolgerà stasera al teatro Dante 
di Palermo un recital della vocalisl 
israeliana Noah (che poche setti¬ 
mane fa ha cantato al cospetto del 
Papa, a San Pietro). dedicato alla 
pace in Medio Oriente. Nel corso 
della serata il sindaco della città, 
Leoluca Orlando, consegnerà a 
Noah una lettera per il sindaco di 
Gerusalemme con cui lo invito a 
Palenno per ribadire l'impegno a. 
favore della pace c presenziare -i 
concerti di. artisti israeliani,e pale- 
jainesunsieme sullo stesso.pa leu. 

Sinatra reciterà 
nel film prodotto 
dalla figlia > 

Frank Sinatra apparirà per un bre- 
,ve «carneo» nel film che la figlia Ti¬ 
na sto producendo per la tv ameri¬ 
cana. La notizia, dopo mesi di indi¬ 
screzioni, e stata confermata da 
fonti della Cbs. Il film si intitola Ho- 
boken, proprio come la città ope¬ 
raia del New Jersey dove The Voi¬ 
ce nacque, 79 anniìa. 




r MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporlo con volo di linea ; 

Durata dal viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola lire 120.000. - 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintlno) - Bologna. 

La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali. I trasferimenti In pullman privato, la 
sistemazione In camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione . 
completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti ; 
caratteristici), Il cenone di fine anno, tutte le 
visite /. previste s» dal ' programma., un 
accopagnatore. - - • « ' 




MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Telefoni »- 
(02) 6704810-844 > 
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I VIAGGI PERI LETTORI 

/ paesi; le storie, le genti e le culture 
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MINIMO 20 PARTECIPANTI 


Partenza il 27 dicembre da Milano. 

Trasporto con volo di linea ' ; 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti), 
Quota di partecipazione L. 2.690.000 - 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
richiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
Itinerario: Italia/Copenaghon/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalia. . 

La quota comprende: volo a Ir. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 
(un accompagnatore dall'Italia. J 






r MINIMO 10 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 26 dicembre. 
Trasporlo con volo speciale Eurollay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2.300.000. 

Itinerario: 

Milano/Dakar/Mìlano. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domaine 
de Nlaning (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
fine anno. L'albergo, situalo a poca < 
distanza da M'Sour, dispone di. due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionata), sono distribuite in un 
esteso giardino tropicale, L'equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive, 




nnisiimip 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 29 dicembre. ; 

Trasporto con volo dì linea Alitalia. 

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

' Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera singola L 560.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
110.000 -. 

Itinerario: Italia/Johannesburg/Soweto/ 
Bongani (ParcoKruger) /Città del Capo 
(Table Mountain e capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)/Sun City/Johannesburg/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti intorni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
3 e 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
«Bongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongani. la prima colazione, la pensione 
compieta durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fine anno), tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
■ ranger durante il soggiorno o le visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 


©Sili 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea, , 

Durata del viaggio 15 giorni (12 

notti). 

Quote di partecipazione Lire 
3.450,000 

Supplemento camera singola L. 

465.000. 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dall / 
Lijiang / Dall / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili , 
nelle località minori, la pensione . 
completa, due Panchetti e due : 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi. 


' ®®5>® 
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(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 


r MINIMO 30 PARTECIPANTI >. 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea . 

Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.120.00 - visto 
consolare L. 55.000 • supplemento partenza da 
altre città Italiane lire 170.000 - supplemento 
camera singola L. 425.000. 

Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi- 
Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia. . 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasterimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categpria e 
nel migliori disponibili nelle località minori, la : 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong. 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il canone di fine anno, la 
visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza ai guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 
\accompagnatore dall'Italia....-, . J 


; ìhwq 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 

Trasporto con volo di linea Finnair. 

Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2.130.000. 
Supplemento camera singola lire 320.000. 

Itinerario: Italia/Pechino/italia 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Olani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, la cena di line anno, un 
accompagnatore dall'Italia 
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mifed. Tra le curiosità, una commedia di Alan Parker sull’inventore dei fiocchi d’avena 


Anthony Hopkins con II suo -doppio- nel museo delle cere di Londra. Il vero Hopkins è quello a destra 

Dr. Kellog e Mr. 


"Vi y-V. V". 

: ■ S&5» 

E Anthony 
per una volta 
fa ridere 

È probabile che 
Anthony Hopkins 
abbia accettato di 
Interpretato II Dottor 
Kellog per misurarsi 
con un genere, la 
commedia, di solito 
poco frequentato. 
Attore di gran classe, 
vincitore di un Oscar 
nel 1991 per-Il.. . 
silenzio degli 
Innocenti-(era II 
sanguinarlo Hannlbal 
Leder), Hopkins si 
muove tra .... 
l'Inghilterra e : - 
Hollywood replicando 
un po'le orme di 
LaurenceOIMer. 
Come II celebre 
predecessore, viene 
dal teatro classico 
Inglese di marca Old 
Vie; ma non si • 
atteggia a 
Intellettuale. Dice: 

-MI limito a leggere II 
copione tre volte e a 
provare le scene 120 
volte. Dopo la 
centesima è come 
bere un bicchier 
d’acqua-. .— 
Innumerevoli le sue 
Interpretazioni, tra cui 
Il maggiordomo di 
•Quel che resta del 
giorno-, 

l'aristocratico di - 
•Casa Howard-, Il 
•vampi rologo-di 
-Dracula-, l'ufficiale 
di marina del 
-Bounty-. 


Tra le sorprese del Mifed c’è TheRoad to Welloille , il nuo¬ 
vo film di Alan Parker dedicato alla vita del Dottor Kellog, 
l’inventore dei mitici fiocchi d'avena, l’uomo che a cavallo 
tra Ottocento e Novecento fece andare di corpo l’Ameri¬ 
ca. Una commedia bizzarra, che sotto la superficie voluta- 
mente un po’ idiota dice cose molto serie sulle «ricette» 
per la salute. Nei panni del protagonistia, dentoni da coni¬ 
glio e parole biascicate, l’ottimo Anthony Hopkins. 


BRUNO VICCMI .. 

m MILANO. Più sani e più belli. È il : Ogni mattina. Insieme a una tazza 
motivo conduttore di questa line di - di latte, un po’ di zucchero e una 
Millennio, Lo intonano squittendo banana tagliata a lettine. 

Rossanna Lambertucci. Lo canta- Dentoni da coniglio, parole bia- 
no gli imbonitori di pomatone c ; scicate. il Dottor Kellog ha la faccia 
impiastri dei telemercatoni sulle di Anthony Hopkins e il fare di un 


terribile istitutore anglosassone. Al 
mercato è «arrivato» insieme al film 
che racconta una frammento della 
sua vita, The Road lo Welloille. 


piccole reti private, le aziende spe¬ 
cializzate in cibi ipocalorici, le so¬ 
cietà delle acque minerali lisce e 
gassate, i ciarlatani delle piltone 

miracolose, quelli che basta un ■ v. ■vt — 

bicchiere d'acqua e toma la salute. Un Inno a! corpo sciolto 
Ma il motivetto lo intonava, quasi S . . Dirige l'inglese Alan Parker, 
un secolo fa, quasi in un altro Mil- quello di Fuga di mezzanotte e del 
lento anche il Dottor Kellog. l’in- ' recente The Committments. Al Mi- 
ventore dei famosissimi • fiocchi fed cercava un acquirente. E di 
d’avena tostati, i com flakes. A possibili acquirenti, nella piccola 


pensarci bene, e non è una battu¬ 
ta. l'uomo che a cavallo tra il Di¬ 
ciannovesimo e il Ventesimo Seco¬ 
lo fece andare di corpo l'America. 
E dopo l'America, il mondo intero. 


saletta della fiera, ce n'erano tanti. 
Ma proprio tanti: seduti sulle pol¬ 
troncine, con poltroncina al segui¬ 
to, accoccolati per terra, appoggia¬ 
ti al muro, affacciati alla porta, fuo¬ 


ri dalla porta a farsi raccontare co¬ 
sa succedeva da quelli che riusci¬ 
vano a sbirciare. Non poteva esse¬ 
re 1 altrimenti: l’idea di un film che 
Ita come protagonista' l'Inventore .: 
dei fiocchi d'avena 6 curiosa, intri¬ 
gante. Ottima per la classica com¬ 
media all'americana -usa e getta-. 

E infatti, The Road to Welluille é 
una classica commedia «usa e get¬ 
ta». Almeno in superficie. 

A modo suo, é un film perfino 
-sconveniente», il tema portante ù 
addirittura scandaloso: un vero c 
proprio inno al corpo sciolto, per 
dirla alla Benigni, con contorno di 
clisteri e lavande gastriche. Sono lo 
sport preferito del Dottor Kellog. La 
risposta a tutti i problemi dell'uma¬ 
nità. Siele tristi? Vi sentite incom¬ 
presi? Non riuscite a farvi capire dal. 
mondo? Il solito tran tran vi ha stes¬ 
sati? Con una ventina di giorni al 
-Tempio della salute» vi sentirete 
subito rinati. Venti giorni di pappe 
vegetariane, pastoni immondi a 
base di cereali, elettrolisi, saune, 
massaggi, beveroni di verdure, e la 
vita sarà di nuovo una bella vita. 
Parola di Dottore. Che. tanto per 
farsi capire meglio, ha disseminato . 
il suo «Tempio- di scritte. Pensieri e ,, 
parole che sembrano pescati dal 
miglior repertorio di Catalano. Si 
va da un sobrio «Vìvere vuol dire ri¬ 
mandare la morte», ad un Imperati¬ 


vo -Una bella vita è una vittoria su 
una brutta morte». Poi ci sono le 
canzoncine: per imparare a masti¬ 
care meglio, per impararare a sen¬ 
tirsi meglio. Ó almeno alar finta di 
esseresani. .. — 

Un mondo perfetto? 

Un mondo perfetto, quello del 
Dottor Kellog. Peccato che un gior¬ 
no il mondo cominci a girare all’in- 
contrario. Colpa di una coppia di 
New York (Matthew Broderick e 
Bridget Fonda), di un ragazzo di 
buona famiglia (John Cusak) che 
ha deciso di far concorrenza ai 
fiocchi d’avena Kellog. del figlio 
adottivo del Dottore (Dana Car- 
vey) che ha deciso di vendicarsi di 
una vita di soprusi e dei clienti del 
«Tempio» che se ne «vanno», un 
po' alla volta. La prima a passare a 
miglior vita e un'anoressica ragaz¬ 
za di città. Seguita dal padre, che 
resta fulminato nella vasca dell’e¬ 
lettrolisi e dall'assistente di Kellog, 
che si schianta assiderato. Il Dotto¬ 
re non fa una piega. Continua a 
somministrare clisteri, ad esorciz¬ 
zare il sesso, a considerare la ma¬ 
sturbazione un «incubo notturno», 
a decantare le qualità (anche mo¬ 
rali!) del buon lupo vegetariano: 
■Bravo, dolce e con un peto mera¬ 
viglioso». Raccontato così, il film 
sembra una stupidata cosmica. E 


un po' è vero. Ma sotto la superi ice, 
The Road to Welloille riesce a dire 
cose mollo interessanti. E forse per 
questo faceva gola al direttore del¬ 
la Mostra di Venezia,-Pontecorvo, 
che fino all'ultimo ha provato ad 
accaparrarselo, ricevendo una se- 
riedi risposte piuttosto evasive. 

In realtà il nuovo film di Alan 
Parker 6 una sorta di variante sul 
tema del -Gumpismo». Una varian¬ 
te all’acqua di rose, un tantino 
«scema», come la filosofia di Por- 
rest Cump. Ma il mondo di perfetti 
idioti, l'incapacità di comprendere 
la vita, l’assolata assenza di pensie¬ 
ro, l'azzeramento dell'Identità del 
singolo e il modello sociale che 
esiste soltanto in funzione di un 
obiettivo comune, di una battaglia 
da vincere (in questo caso è la po¬ 
co nobile sconfitta della stitichez¬ 
za) sono uguali all'universo rac¬ 
contato da Robert Zemeckis. Co¬ 
me a dire che il nuovo mondo era 
già un mondo di stupidi cento anni 
fa. Ad una nazione che si cruccia 
di non avere una Storia, l'inglese 
Parker rammenta che una Storia 
americana esiste. Non è secolare 
come quella del Vecchio continen¬ 
te. Non ha quarti di nobiltà classica 
da esporre. È solo la storia di un 
popolo disposto ad ogni supplizio 
pur di riuscire ad andare di corpo. 
Un cesso di storia, insomma. . v 


IL PREMIO. Il film di Justiniano vince al Festival di Trieste. Che «spedisce» un'opera a Berlino 

«Amnesia» dal Cile. Per non scordare Pinochet 


aOPVRBDO DB PASCALI 


m TRIESTE Amnesia è sicuramen¬ 
te un modo per non dimenticare. 
Non c'è bisticcio di parole se si tie¬ 
ne presente che il film di Gonzalo 
justiniano è ambientato nel Cile 
dei nostri giorni dove la maggior 
parte dei cittadini sembra aver ri¬ 
mosso il passato più recente, quel¬ 
lo infangato dalla giunta di Pìno- 
chel E proprio «per il suo rigore ar¬ 
tistico e per l'audacia nel trattare il 
tema», la pellicola del trentanoven¬ 
ne regista cileno si è imposta al IX 
Festival del Cinema Latino Ameri¬ 
cano di Trieste, aggiudicandosi il 
primo premio. Era già stata in ante¬ 
prima alla Mostra di Venezia nella 
Finestra sulle immagini ma era 
passata un po' inosservata. «Per 
questo - spiega Massimo Forleo, 
direttore artistico della rassegna - 
abbiamo fatto uno strappo al rego¬ 
lamento che - non - prevedeva in 
concorso film già visti in altre ma¬ 
nifestazioni. Mai come quest'anno, 
comunque, le opere latinoameri¬ 
cane sono riuscite a ritagliarsi uno 


spazio adeguato in Europa, grazie 
soprattutto al nostro impegno. Ba¬ 
sti pensare che per la prima volta 
ben sette pellicole sono state sele¬ 
zionate a Venezia e una, Fragola e 
cioccolato, ha addirittura vinto l'Or¬ 
so d'oro a Berlino. Promuoviamo 
questi film tutto l'anno - prosegue 
- ed il Festival di Triestc rappresen¬ 
ta soltanto il momento finale. Se 
abbiamo escluso i lavori di Sergio 
Cabrerà e di Maria Novaro è per¬ 
ché fra poco saranno nelle sale; al¬ 
lo stesso tempo abbiamo rinuncia¬ 
to volentieri a mostrare in antepri¬ 
ma l'ultimo film di Sanjincs in 
quanto la Beriinaie è molto interes¬ 
sata. Un'opportunità da non * la¬ 
sciarsi sfuggire». 

Se, proprio per queste ragioni, il 
livello qualitativo del festival (im¬ 
pegnato a gestire un budget quasi 
irrisorio) non è apparso dei miglio¬ 
ri, è altrettanto vero però che l'edi¬ 
zione '94 ha battuto ogni record di 
presenze nelle sale del Miela, affol¬ 
late fin dalle prime proiezioni del 


mattino. Condivisibili cosi i ricono¬ 
scimenti assegnati dalla giuria pre¬ 
sieduta dal cineasta cubano Pastor 
Vcga al quale è stata dedicata 
un'ampia retrospettiva. Molar al 
abuelito («Uccidere il nonnetto») 
ha vinto il Premio speciale della 
giuria «per l'alito poetico e lo spiri- . 
to rinnovatore». Il film, una com¬ 
media venata di surrealismo magi¬ 
co, racconta la storia di un vecchio 
ingegnere deluso dalla vita e soffo¬ 
cato da parenti ipocriti in attesa di 
spartirsi l'eredità. Ma in barba all’e¬ 
tà e alla morte che sembra prossi¬ 
ma, il nonnetto rinascerà a nuova 
vita quando in casa giungerà una 
misteriosa quanto avvenente fan¬ 
ciulla, capace di produrre insperati 
cambiamenti in tutto il nucleo fa¬ 
miliare. È un film vibrante e diver¬ 
tente, con una struttura tipicamen¬ 
te latinoamericanma vitalizzata da 
spunti innovativi. E non è un caso 
che sia proprio il montaggio a im¬ 
primere una forza propulsiva, in . 
quanto Luis Cesar D'Angiolillo, pri¬ 
ma di esordire con questo film die¬ 
tro la macchina da presa ha mon¬ 


tato ben 25 lungometraggi, lavo¬ 
rando con Fernando Solanas, Ma¬ 
ria Luisa Bemberg, Octavio Getino 
e Gerardo Valleios, solo per citare 
qualche nome. 

Altra pellicola interessante è Sin 
compassion del peruviano Franci¬ 
sco Lombardi che si è aggiudicato 
il premio per la miglior regia. Una 
messa in scena complessa ed intri¬ 
gante, giocata su un bestiario uma¬ 
no capace di mostrare le mille sfu¬ 
mature della grettezza e della bru¬ 
talità dell'animo, con un chiaro ri¬ 
ferimento al Dostoevski di Delitto e 
castigo. Tutt'altro che condivisibile, 
invece, la menzione a Lamarca del 
brasiliano Sergio Rezende «per il 
miglior contributo alla conoscenza 
delle verità storiche dell'America 
Latina». Sarebbe da crederci per¬ 
ché, almeno nelle intenzioni, il film 
vuole essere un ritratto epico del 
famoso capitano Carlos Lamarca 
che alla fine degli anni Sessanta 
abbandonò l'esercito per aderire 
alla guerriglia rivoluzionaria. Ebbe¬ 
ne, tutte le tappe fondamentali del¬ 
la sua vita sono risolte con banali 


scambi di battute mentre le imma¬ 
gini non riescono nemmeno a 
prendere il ritmo di un telefilm. 

Non ha convinto neanche Reina 
y rey del blasonato cineasta cuba¬ 
no Julio Garcia Espinosa che la 
giuria ha escluso dal palmarés e il 
pubblico ha ignorato preferendo 
Miss Ameriguù, una commedia 
maliziosa e smaliziata firmata dal 
cileno Luis Vera. Sempre attento al 
discorso sulla memoria, il festival 
ha dedicato una delle numerose 
sezioni collaterali a Raymundo 
Gleyzer, il fondatore del Greppo 
Cine de Base, catturato nel 1975 
dai militari argentini e divenuto 
uno dei trentamila detenuti-desa¬ 
parecidos. ■ Un'altra retrospettiva 
degna di nota ha avuto come pro¬ 
tagonista Ernesto Che Guevara. Il 
prossimo anno l'omaggio sarà reso 
ai cattolici (quelli scomparsi come 
monsignor Romero o costretti al si¬ 
lenzio dalla Chiesa stessa, come il 
teologo della liberazione Leonar¬ 
do Boti), che hanno svolto e svol¬ 
gono un ruolo fondamentale nella 
vita latinoamericana. - 


Primefilm 

Da Odessa a Brooklyn 


Tlm Rotti In «Little Odessa» 


N evica sempre, a Brooklyn: un clima che non dev'essere molto di¬ 
verso da quello della vera Ucraina. Joshua Shapira si sente come 
a casa. È tornato a New York dopo tanti annidi latitanza, trascor¬ 
si chissà dove. È «sceso» in albergo e ha contattato la sua famiglia con 
grande discrezione. Prima il fratellino Reuben, che non vede da anni, e 
che è cresciuto nel mito di questo parente scavezzacollo e un po' selvag¬ 
gio. Poi, con cautela, i genitori. Che in realtà - almeno il padre - non han¬ 
no una gran voglia di vederlo. C'è da capirli. Joshua è un gangster. Anzi, 

-- un killer capace - come abbiamo 

• visto nella prima sequenza - di 
LlttleOdossa - ' ■ : ■ ammazzare la gente a sangue fred- 

Resia.James Gray ’ do - su» concezione ottusa e un 

Sceneggiatura.James Gray » P° -impiegatizia» della violenza e il 

Fotografia.Tom Richmond ì‘ versante quotidiano e realistico 

Nazionalità.Uso, 1994 r delle allucinazioni di Assassini nati. 

Durata. 98 min. • E in fondo anche Little Odessa, co- 

Personaggi ed Interpreti . me la prima parte del film di Oliver 

Joshua Shapira..'....Tlm Rotti Storie, è un apologo sulla famiglia 

Reuben Shapira.Edward Furlong americana e sui mostri che in essa 

Irina.Vanessa Radgrave possono annidarsi. Il cinema holly- 

Arkady.Mazlmlllan Schei! woodiano, in fondo, parla sempre 

A |la ... Molra Kol,y „ delle stesse cose. Ma Little Odessa. 

i*r W J m ' film di un esordiente di 25 anni, lo 

Roma,Quidnetta .. ... » ?' | a con stile minimale, per niente 

' — JLI-.L..il_ barocco, e con un versante etnico 

piuttosto interessante: fin dal titolo, Gray ci trasporta in un ambiente poco 
indagato dal cinema, quello della mafia ebrea-ucraina di Brooklyn. Un 
ambiente che l'ebreo Gray descrive con piccoli tocchi e con toni sofferti, 
con un coinvolgimento che a tratti riesce a diventare toccante. 

Infatti, la parte migliore del film non è certo io sviluppo in chiave thril¬ 
ler, assai scontato (Joshua viene incaricalo di far fuori un trafficante ira¬ 
niano, che ha fatto uno sgarbo ai boss ucraini della zona), ma il ritorno 
alle radici che questo piccolo killer compie, ritornando nella BrookJvn 
natia. Il fratellino Reuben, ovviamente, to idolatra, e Unisce per seguirlo 
sul «lato selvaggio» della città, e della vita. Il rapporto cor, i genitori, inve¬ 
ce. orrendo era. e orrendo rimane. Il padre Arkadv (Maximilian Schell) 
ha un carattere pessimo, un'amante, e vorrebbe impedire a Joshua di ri¬ 
vedere la madre Irina (Vanessa Redgrave): la quale, a sua volta, sta mo¬ 
rendo di cancro, ed è confinata a letto. L'incontro fra lei e Joshua è il cuo¬ 
re emotivo del film, anche se la Redgrave é ormai estremamente manie¬ 
rata in questi reoli di donna macilenta e affranta dalla vita. Ma bisogna 
dare arto al giovane Gray che la vecchia casa della famiglia Shapira, cosi 
labirintica, fotografata sempre in penombra, diventa veramente un luogo 

dell'anima. . ,L “ . ' 

Little Odessa si regge solo su queste notazioni d'ambiente, e sulla no¬ 
tevole intepretazione di Tim Roth, un attore britannico che cresce film 
dopo film (l'avete visto in De iene e in Pulp Fiction di Tarantino, e soprat¬ 
tutto, accanto a Gary Oldman in Rosenkrantz e Cuilderislcm sono moni di 
Tom Stoppard) e si avvia a diventare- ma sì. sbilanciamoci - uno dei divi 
del nuovo millennio. Come thriller, si sfalda ben presto, e il rendiconto fi¬ 
nale è piuttosto meccanico. Per il giovane James Gray é un esordio digni¬ 
toso, e nulla più: di film come Utile Odessa, in America, se ne fanno trema 
o quaranta all’anno, il Leone d'argento vinto a Venezia continua a sem¬ 
brarci un premio un po' spropositato. > • [Alberto Cre»pi) 

Fotogrammi 

Zeffirelll gira . . Record trincass i 


HurteGainsbourg 
star per «Jane Eyre» 

È già alla seconda settimana di ri¬ 
prese. Franco Zeffirelli, per il suo ‘ 
Jane Eyre. Set nel castello di Had- 
don Hall, nel Derbyshire, il film 
avrà come : protagonisti William 
Hurt (nei panni del burbero Ro- 'r 
Chester) e Charlotte Gainsbourg 
(in quelli dell’eroina). Ci sono illu¬ 
stri precedenti alla trasposizione • 
per lo schermo del celebre roman¬ 
zo di Charlotte Brente: prima fra 
tutti la versione di Robert Steven¬ 
son con Orson Weiles e Joan Fon- 
taine. Entusiasta della nuova av¬ 
ventura, Zeffirelli dice che la sua ri¬ 
lettura è fuori da tutte le convenzio- : 
ni romantiche. 11 regista considera . 
il libro «il primo grande romanzo 
moderno», «Jane Èyre - spiega - è 
la prima donna liberata della lette¬ 
ratura inglese». Entusiasta anche 
dei luoghi delle riprese, «un tripu¬ 
dio di verde, antichi castelli e bo¬ 
schi, la tavolozza ideale per dipin¬ 
gere una storia a tinte forti e dram-, 
matiche». Nel cast anche Anna Pa- 
quin, la bambina premio Oscar per 
Lezioni di piano. Joan Plowright. 
Maria Schneider. 


Benigni e Troisi. 
battonoi «F/intstones» 

Il mostro di e con Roberto Benigni, 
e II postino, ultimo film interpretato 
da Massimo Troisi, stanno sban¬ 
cando i botteghini. In appena 
quattro giorni di programmazione, 
il film dell'attore toscano (è uscito 
il 28 ottobre), ha superato i G mi¬ 
liardi di incasso, mentre II postino 
è in testa alla classifica dei film 
proiettati dal primo agosto. Con 9 
milioni e passa di lire precede, per 
poco più di 5 milioni. Il corvo con 
Brandon Lee e il reclamizzatissinio 
Flintstones attcstato sugli 8 miliardi 
e 850 milioni. Benigni del resto non 
è nuovo ai record: con JohnrivStec¬ 
chino aveva conquistato la vetta 
dei migliori incassi nella stagione 
'91-'92 ed era stato battuto in quel¬ 
la passata solo da Jurassic Park. 
Quest’anno l'attore si é preso la ri¬ 
vincita surclassando il suo più di¬ 
retto e temibile concorrente d'olire 
Atlantico. Lo specialista, con la 
coppia Stallone-Stone, che non è 
riuscita a scavalcare la soglia del 
miliardo di incassi. 




























Sport in tv 


CALCIO: Juventus-Maritimo 
CALCIO: Parma-Aik Solna Stoccolma 
CALCIO: Milan-Aek Atene 
PUGILATO: Duran-lllm 
CALCIO: Sintesi Coppa Uela 


Raiuno. ore 17 40 
Raidue. ore 17 40 
Canale 5. ore 20 30 
Ramno, ore 23 10 
Raidue. ore 23 40 


'.. - stilli'.." Tu. 


champions league. Forfait di Gullit, Savicevic ancora ko: a Trieste in piena emergenza | coppa uefa. Boksic risolve al 95’ 


Barcellona 
Arrestati 
17 Inglesi 

Diciassette tifosi Inglesi sono stati 
arrestati nella notte di lunedi a - 
Barcellona por tre diversi Incidenti 
nelle strade della città catalana, • 
che staaera ospitate il Manchester 
United per la quarta Stornata della 
Champions’ Loague. A mezzanotte 
o motta qu a ttro ti f osi do! 
Manchester hanno rovesciato -v 
alcuno moto, provocando una rissa 
e poi fuggire con un taxi. Sorte «tati 
I primi quattro amati dalla nottata. 

Alla 2, tre pattuglie della polizia 
sono dovute Intervenire sulle ■ ; 
Ramblas per sedare un'altra rissa 
ad arrestare altri dodkri v 
scalmanatL Poco dopo, asm pre 
sulla Ramblas, è «tato ar rest a to II 
ddasaattesimo tifoso, che da solo 1 
si batteva con alcuni passanti. Nel : 
veri episodi sono stati r eg istrati „ 
quattro feriti leggeri. Sacondo la ;• 
prafattuts di BatcaHona sono chea 
settemila I tifoel britannici calati - 
per la partita, ma solo4.700 . 
avrebbero II biglietto per una gara 
che ha fatto registrare II «tutto ■ 
esaurito* a si giocherà quindi 
davanti a 115.000spettatori. Non 
succedeva da UannL dalla sfida 
di campionato con II Rosi Madrid 
del 1983 (e tra Ibiaugrana giocava 
ancora Mandorla). ■ > - 



»* 



Demetrio Albertlnl è uno del rappresentanti della vecchia guardia milanista 


. ; \ y , ; 

Milan, batticuore Europa 


Altre tegole sul Milan che stasera affronta i gre¬ 
ci deil’Aek sul neutro di Trieste (San Siro è 
squalificato) w una partita decisiva: Gullit e Sa¬ 
vicevic hanno dato forfait per infortuni musco¬ 
lari. Malanni veri o diplomatici? Un vero quiz. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ntMCUCO ZUCCHINI 


sa TRIESTE. «Niente paura, ormai 
siamo vaccinali a tutto». Invece a . 
poche ore dalla sfida con l'Aek, sul 
Milan si è abbattuta un'altra maz¬ 
zata gigante: Gullit e Savicevic non 
giocano, non sono neppure partiti. 
Da Miianello anziché far rotta su 
Trieste, l'hanno fatta sulla strada di , 
casa. Vaccinati a tutto, proprio cosi 
aveva detto Fabio Capello- senza 
evidentemente fare i conti con 
[‘«Olandese», un virus che di necen- 
te aveva già colpito l'Inter. Chiede- " 
re a Pellegrini di Beigkamp per 
eventuali conferme. Dallo staff me- : 
dico rossonero lasciano intendere 
che è stato lui. Treccione, a dare , 
forfait «per una piccola contrattura i 
alla coscia». Prognosi: quattro gior¬ 
ni di riposo. «Fermo restando che si 
tratta di un malanno non facilmen¬ 
te diagnosticabile*. Proprio come 
quello di Savicevic, insomma. Ma 
alla domanda sul montenegrino 


c'è ormai chi allarga le braccia: 
mentre il caso-Gullit accende au¬ 
tentiche discussioni da Bar Sport e 
mille congetture, Dejan è conside¬ 
rato un oso» persino sorpassato 1 
dagli eventi. Nessuno è disposto a 
scommettere ancora su di lui: sono 
proprio pochi quelli che ancora si 
illudono: l’avventura al Milan è sta¬ 
ta decisamente sfortunata. «Sto 
male, sto proprio male. È successo 
in allenamento. Ho fatto un allun¬ 
go, mi sono bloccato». Ancora la 
coscia sinistra? «No, stavolta è la 
destra», ha risposto il pupillo di Ge¬ 
ne Gnocchi toccandosi, forse per 
errore, la gamba in teoria sana. A 
differenza di Boban (squalificato) 
e Di Canio (tesserato fuon dai ter¬ 
mini) che hanno voluto seguire 
ugualmente la squadra in questa 
trasferta decisiva, Gullit e Savicevic 
(indisponibili - anche domenica 
contro il Parma) non sono venuti a 


Ajax-Sallsburgo, 
occasione 
per gli olandesi 

Ecco II programma dolio partite di 
oggi di Champions Laaguo, con le 
classifiche del vari gironi. Gruppo 
A: Galatasaray-Gotoborg, 
Barcellona-Manchester Utd 
(classifica Manetta ster Utd e 
Goteborg 4, Barcellona 3, 
Galatasaray 1). Gruppo B: Bayem 
Monaco-Spartak Mosca, Paris 
Saint Germaln-Dinamo Kiev (Parla 
Saint Germaln 6, Bayem Monaco 3, 
Dinamo Kiev 2, Spartak Mosca 1). 
Gruppo C: Steaua Bucarest- - - 
Benflca, Anderiecht-Hajduk 
(Benflca e Hajduk 5, Steaua 
Bucarest e Anderlecht 1). Gruppo 
D: Mllan-Aek Atene, AJax- 
Sallsburgo ( AJax S, Aek Atene e 
Salisburgo 2, Milan 1). La giornata 
successiva di Champions Lsague è 
In programma II 23 novembre, Il 
Milan ospiterà l’AJax. 


Trieste. Gullit è fuggito in macchi¬ 
na assieme al fisioterapista olande¬ 
se Ted Troost, giunto a Miianello 
per visitare anche Van Basten. 
«L’ho chiamato io - ha voluto spe¬ 
cificare Ruud - per vedere se riusci¬ 
vo a recuperare in tempo, ma è sta¬ 
to tutto inutile. Mi sono fatto male 


lunedi pomeriggio in allenamento: 
si, mi sono fatto mate davvero, co¬ 
sa credete? Auguro alla squadra di 
fare risultato. Massaro e Simone 
l’anno passato hanno vinto cam¬ 
pionato e Coppa: se la cavano be¬ 
ne anche senza di me-. Inutile dire 
che Gullit appare sempre più un 
corpo estraneo al resto della squa¬ 
dra. i ■ 

È un'annata decisamente «no», 
ma stasera i campionissimi devo¬ 
no vincere per forza. Altrimenti si 
ntroveranno automaticamente 
fuori dalla Champions League. con 
un danno economicamente rtleva- 
bile in 25 miliardi: ci sono natural¬ 
mente anche altri aspetti, a comin¬ 
ciare da quello sportivo, ma il pro¬ 
blema-soldi ora come ora è il più 
urgente. Capello fa capire che col 
rientro di Maldini (il quale gioche¬ 
rà con una speciale protezione al 
naso) la difesa riacquisterà il vec¬ 
chio assetto; e, data per scontata la 
coppia Massaro-Simone all'attac¬ 
co, la conferma al centro di Desail- 
iy (pure lui in precarie condizioni) 
e Albedini e quella sulle fasce di 
Boban e Donadoni, l'unico dubbio 
è per la maglia numero 7, che do¬ 
vrebbe finire sulle spalle di Panuc¬ 
ci, anziché su quelle di Stroppa, 
deludente domenica a Torino. Di¬ 
ce Capello: «Malgrado tutto, sono 
convinto che faremo una grande 
gara. E poi, dobbiamo voltare pagi¬ 
na». Le stesse parole usate prima 
delle partite con Samp e Juve. «£ 


una delle partile più delicate della 
mia carriera, ma ò delicata perché 
così l'abbiamo latta diventare noi. 
Ho un solo straniero su cinque a 
disposizione, e per giunta non al 
meglio. Gullit? Per noi è importan¬ 
tissimo, è un uomo che da solo 
spaventa gli avversari. Ma tanto 
non gioca, è inutile parlarne. Que¬ 
sto ritiro ci è stato utile, lunedi sera 
ci siamo confrontati per due ore, 
abbiamo analizzato assieme quel 
che ci sta accadendo, ho notato 
grande attaccamento alla squadra, 
in fondo la Coppa ce la dobbiamo 
ancora giocare, e in campionato il 
problema non è stata la sconfitta di 
Torino quanto i punti lasciati a Pa¬ 
dova e Cremona. Con Samp e Inter 
abbiamo giocato bene: la nostra è 
solo una crisi di risultati». Beato chi 
ci crede. Dice Simone: «Siamo soli 
contro tutti, adesso: dobbiamo n- 
cordarci che siamo il Milan». E so¬ 
prattutto che dall'altra parte c’è 
l'Aek Atene, squadra notoriamente 
di altissimo livello. . - 

Da Milano solo in 1700 (su 
1 Ornila abbonati) hanno confer¬ 
mato la presenza, gli altri sono stati 
rimborsati: il Milan tira pochissimo 
non solo in campo, di questi tem¬ 
pi. Ma allo stadio dedicato a Nereo 
Rocco ci sarà ugualmente il tutto 
esaurito. 32mila spettatore A Trie¬ 
ste sono curiosi di sapere se è pro- 
pno qui il capolinea de! Milan, o se 
ci saranno ancora altre puntate. 


Scrittore/ex-giomalista, padre dei magazine «Venerdì» e «Teresa», ha un hobby particolare 

Giorgio Dell’Arti, un campione di Fantacalcio 


MOLO FOSCHI 


m ROMA. Il campionato immagi- 
nano, ovvero il Fantacalcio. Ogni > 
settimana più di diecimila persone L 
partecipano al gioco organizzato 
da La Gazzetta dello Sport. Una 
compravendita di giocatori a suon , 
di Fantamilioni e di Fantamiliardi, 
cercando di indovinare la forma¬ 
zione immaginaria della domenica 
calcistica: una specie di Top 11, ■ 
che viene compilata il lunedi, sulla 
base dei voti dei giornalisti, dei gol 
segnati, dei rigori realizzati e di ) 
quelli parati, delle ammonizioni e 
delle squalifiche. Ogni settimana 
La Gazzetta aggiorna la lunga clas¬ 
sifica dei Fantallenaton: giovani e 
meno giovani, maniaci calciofili o ’ 
semplici neofiti. Nella graduatoria 
di ieri al secondo posto figurava un 
nome illustre: Giorgio Dell'Arti, 49 
anni, ex giornalista di Paese Sera e 
de La Repubblica, scrittore e attual¬ 
mente titolare di uno studio profes¬ 
sionale di servizi editoriali. « «« « 

Giorgio Dell'Arti, allora, «I ritrova 
al sacondo posto noi Fantacal¬ 


cio... 

(Ride) Ma come? Ieri è uscito il 
primo numero di Teresa, l'inserto 
de! Messaggero che io dirigo, e voi 
mi intervistate sul Fantacalcio... al¬ 
lora è proprio vero, ti vostro diret¬ 
tore Veltroni è un maniaco del 
pallone in tutte le sue espressioni. 
E pensare che cercavo di passare 
inosservato... ■ 

Difficile, Il Fantacalcio riscuote 
molto successo. 

È vero, è un gioco divertentissimo. 
Ed io ho iniziato per ridere. Non 
sono un maniaco del calcio, lo se¬ 
guo come lo seguono in tanti, lo 
sono semplicemente un giocano- 
Ione, nel senso che mi piace gio¬ 
care. nonostante i capelli bianchi. 

Non serve essere esperti cono- 
, settori del mondo del pallone 
per vincere nel Fantacalcio? 
Macché. Serve, prima di tutto un 
gran - scusatemi - «culo». Lo ripe¬ 
to un gran «culo»: non esistono ter¬ 
mini più adatti ad indicare la pn- 
ma qualità necessaria per vincere. 


Del resto, noi del Fantacalcio dob¬ 
biamo scegliere la formazione 
cercando dì indovinare i giocatori 
che prenderanno i voti più aiti dai ' 
giornalisti, quelli che segneranno 
di più e via dicendo. É tutta que¬ 
stione di fortuna, lo nella mia for- - 
mozione, per esempio, questa set¬ 
timana avevo messo Mangone del 
Bari. Ma Materazzi non lo ha fatto 
giocare, altrimenti adesso sarei 
primo in classifica. Pazienza. Co¬ 
munque, ci avevo preso con Bai- . 
bo: l'ho tolto dì squadra, metten¬ 
do al suo posto Tovalieri, che ha 
setmato due reti. E ho indovinato. 

E proprio vero, slamo tutti et 
Sì, anche se le formazioni del Fan¬ 
tacalcio sono assurde, le faccia¬ 
mo senza alcun criterio strategico. 
Sono squadre che, se scendessero 
in campo, prenderebbero «schiaf¬ 
fi» da tutti. 

Il Fantacalcio è un semplice gio¬ 
co motto diffuso, o sta Invece di¬ 
ventando una manìa? 

Per me è un gioco, ma per altre 
persone è una forma maniacale. 
Sono sorti dei cìrcoli, si discute fra 
amici. A pensarci bene, prima di 


questa domenica anch’io ho avu¬ 
to un «dibattito» con alcuni amici, 
anticipando che non avrei fatto 
giocare Balbo. Mi hanno preso per 
matto, ma ho avuto ragione. 

Solo gioco o qualcosa df più? 

È molto di più di un semplice gio¬ 
co. poiché introduce nel calcio un, 
elemento di democrazia. Mi spie¬ 
go: abitualmente noi siamo tifosi, 
parteggiamo solo per la nostra 
squadra. Chi gioca al Fantacalcio, 
però, acquista per la sua forma¬ 
zione immaginaria giocatori di 
tutte le squadre, per cui deve poi 
fare il tifo un po’ per tutti. £ un mo¬ 
do per conoscere il calcio, al di là 
dei rigidi schemi mentali del tifo¬ 
so, per il quale esiste solo la pro¬ 
pria squadra. Eppoi, è possibile 
rendersi conto dei problemi degli ■ 
allenaton, che sono condizionati 
da infortuni, squalifiche... £ un 
gioco intelligente, che permette lo 
sviluppo dell'educazione alla cul¬ 
tura sportiva. 

' La sua squadra si chiama «Ve- 
spìna». Perché? 

È il nome del mio studio profes¬ 
sionale. 


È Lazio soltanto 
a tempo scaduto 

LAZIO-TRELLEBORGS 1 


LAZIO: Marchegtani, Negro, Favalli, Di Matteo. Cravero, Chamot, 
Rambaudi, Fuser, Boksic, Winter, Signori (12 Orsi, 13 Bergodi, 14 
Baccl, 15Venturln, 16DeSio). All.Zeman, 

TRELLEBORGS: Joankowski, Eriksson, C.Karlsson, Brorsson, An- 
dersson. Severin, Palmer, Engqvist. I. Karlsson (57' Rasmussen), 
Sandal, B!lxt(12A. Andersson, 13Nilsson, 14 Eriksson. 15Hansson). 
All. Prahl. 

ARBITRO: Ihrlng (Slovacchia). 

RETE: 95'Boksic. ; 

NOTE; ammoniti Cravero,'Eriksson. Brorsson e Signori; calci d’an¬ 
golo: 9-2 per la Lazio: spettatori 45mila circa. 


STKFANO BOLDRIMI 


■ ROMA. All'ultimo soffio di parti¬ 
ta, quando stanno per spalancarsi 
le porte dei supplementan e i mu¬ 
scoli tremano: arriva cosi, al 95’, la 
qualificazione della Lazio. I! gol è 
di Boksic, che si ravvede dopo tan¬ 
ta dabbenaggine con il tiro della 
disperazione. Lazio che entra negli 
ottavi di Coppa Uefa, Lazio che sì 
qualifica per il terzo turno di Cop¬ 
pa (stonco. non le era mai capita¬ 
to) , Lazio brutta e sciupona. Colpa 
sicuramente delle tre partite in sei 
giorni: troppo anche per una squa¬ 
dra allenata da Zeman. . 

Trelleborgs formato bocconci¬ 
no? Niente affatto, signore e signo¬ 
re perché gli svedesi hanno un 
concetto pnmordiale dello sport 
che funziona assai: poveri, ma or¬ 
gogliosi. E laddove non arriva la 
tecnica, arrivano fiato e gambe. 
Così, la Lazio per un intero tempo 
non cava un ragno dal buco. Basta 
leggere il taccuino: tre azioni de¬ 
centi contro una mezza occasione 
del Trelleborgs: un po' poco per 
una squadra che doveva schiaccia¬ 
re l’avversario con la forza di un 
tank. Poveri, ma non fessi gli svede¬ 
si, che applicano un diligente 5-4- 
1 , sanno far scattare a dovere il 
fuorigioco e hanno gli uomini giu¬ 
sti nei tre moli che contano. Il por¬ 
tiere. il polacco Jankowski. non è 
da buttare. Il play-maker. Palmer 
(indossa la maglia numero 7), è il 
migliore in assoluto e poi c'è quel¬ 
la specie di energumeno, il centra¬ 
vanti Karlsson, che ha coraggio da 
vendere. Morale, il primo tempo 
della Lazio scorre via in attesa di 
un gol che non arriva. A parte un 


maldestro tentativo di Winter dopo 
un paio di minuti, il meglio della 
squadra di Zeman è concentrato 
nella parte centrale. Al 22'. cross di 
Rambaudi e sventola in corsa di Si¬ 
gnori: fuon. Al 24'. missile di Fuser 
dal limite, fuori anche questo. Al 
32'. slalom «tombiano» di Signori e 
assist per Boksic, ma il croato è in 
ritardo. Il Trelleborg risponde al 
34': errore di Negro, allungo di 
Blixt, ma il cross è troppo lungo per 
Karlsson. Si chiude con un episo¬ 
dio da ricordare: Karlsson esce in 
barella (scontro con Marchigiani) 
tra gli applausi del pubblico. Lo 
svedese ncambierà npresentando- 
si, a sorpresa, nel secondo tempo. 

Un toro, questo Karlsson, perché 
a inizio ripresa si scontra con Cra¬ 
vero e in panchina preparano il 
cartellone per il cambio. Karlsson 
toma in campo, ma al 58' deve ar¬ 
rendersi. Gli svedesi soffrono, pa¬ 
sticciano, talvolta arrancano, ma il 
fortino non cigola. Al 74' la Lazio 
«vede» il gol-qualificazione: cross 
di Signori, Boksic si trova il pallone 
a cinque metn dalla porta, ma è 
anticipato. Ai 76’ Signon slalomeg- 
gia e si presenta davanti a Jan¬ 
kowski: il tiraccio colpisce i cartel¬ 
loni. Al .78’ sbaglia nuovamente 
Boksic. La Lazio schiaccia gli sve¬ 
desi in area, ma non passa, Boksic 
sbaglia tutto e Jankowski è grandis¬ 
simo a rispondere al 94' ad una 
zuccata del croato. Al 95'. all'ulti¬ 
mo tuffo, arrivano il gol di Boksic e 
la qualificazione per la Lazio. Gli 
applausi, però, sono per gli sconfit¬ 
ti: poveri, ma con un cuore grande 
cosi. 


Feriaino addio dopo 25 anni 

Doppio Agostini 
Il Napoli avanza 


NAPOU-BOAVISTA 


NAPOLI: Tagliatatela. Luzardl, Tarantino (30' Grossi). Rincon (73’ 
Conni), Pari, Cruz. Buso, Boghossian. Agostini, Carbone. Pecchia 
(12 Di Fusco, 13 Matrecano, 16 Pollcano). All. Boskov 
SOAVISTA: Alfredo, P. Sousa. Rui Bento, Barny, Vasco, Mendes (46’ 
Nuno Gomes), Bobò. Martelinho, Luciano, Sanchez, Artur (12 Valen¬ 
te, 13Alves, 14Silva, 16 Castano). All. Manuel José 
ARBITRO: Meier (Svizzera) . 

RETE: 19'e 35’ Agostini, 77’ Luciano 

NOTE: Ammonito Pari per (allo di mani; spettatori 35.000 circa. 


Ah, quindi la sua squadra è spon¬ 
sorizzata? 

No, per carità. Semplicemente ero 
a corto di fantasia. Non aveva sen¬ 
so dargli il nome di una squadra 
vera... - ■ - - 

Maniaco di calcio lei non si defi¬ 
nisce. E tifoso? 

Beh, tifoso si. del Catania, la squa¬ 
dra della mia città. Adesso non 
esiste più, ma all’inizio degli anni 
’60„. e la formazione la conosco a 
memoria: Ga«pan. Michelotti, Fer¬ 
retti, Castellazzi... 

Basta, basta, ci crediamo. Ma 
prima non aveva detto che lei 
non è un «fissato»? - 
Che c’entra, questa è la formazio¬ 
ne allenata dal mitico Di Bella, l’a¬ 
vete pubblicata pure voi de l'Unità 
sugli album Panini. Eppoi. perce¬ 
pire la cultura italiana, bisogna 
necessariamente conoscere il cal¬ 
cio e il melodramma. Chi ignora 
una di queste due cose, non può 
capire a fondo la nostra cultura, Jl 
calcio da noi è molto radicato, 
non se ne può prescindere. E con 
il Fantacalcio possiamo conoscer¬ 
lo meglio. Divertendoci. 


■ Nella giornata dell’addio di 
Feriaino dopo 25 anni di dirigenza 
ne! Napoli, la squadra partenopea 
ha battuto per 2-1 il Boavista, of¬ 
frendo una prestazione convincen¬ 
te, tipica del nuovo stile-Boskov. 
Gli ■ azzurri hanno subito preso 
d’assedio l’area portoghese e - in 
avvio - hanno fallito due buone 
occasioni, al 6’ con Agostini che 
non era pronto a deviare in rete un 
tiro sporco di Buso e ai 10’ con Rin¬ 
con, solo di fronte ad Alfredo. Al 
13’ un episodio dubbio: Tarantino • 
entrava in area e veniva affrontato 
da Bamy, Il terzino sinistro di Bos¬ 
kov finiva a terra e l'arbitro, lo sviz¬ 
zero Meier, correva in area dando 
l'impressione di aver decretato il 
calcio di rigore. Niente da fare, il fi¬ 
schietto elvetico interveniva per as¬ 
segnare un calcio di punizione per 
il Boavista. Era il preludio al gol del 
vantaggio napoletano: 19' splendi¬ 
da azione personale di Agostini 
che, lanciato da Carbone, saltava 
Rui Bento. entrava in area dalla de¬ 
stra, attendeva l'uscita del portiere 


lusitano per poi batterlo fredda¬ 
mente con un perfetto rasoterra di 
collo destro. Un quarto d’ora dopo 
il raddoppio: cross dalla destra di 
Buso, Rincon staccava ma manca¬ 
va la fera, il pallone finiva ad Ago¬ 
stini che controllava di petto e con¬ 
cludeva con successo a rete dal 
vertice dell'area piccola. Pur man¬ 
tenendo sempre una disposizione 
tattica molto ordinata i! Boavista 
non riusciva mai a mettere in cam¬ 
po la grinta e la determinazione 
esibite nella gara d'andata. Nei se¬ 
condi quarantacinque minuti i por¬ 
toghesi, comunque, riuscivano a 
dimezzare le distanze con una rete 
di Luciano al 77'. Qualche appren¬ 
sione nel finale per Boskov che, già 
pnma della rete ospite, aveva deci¬ 
so di togliere da! campo Rincon 
(deludente come al solito) per so¬ 
stituirlo con Conni. II colombiano è 
sembrato a disagio anche nel ruo¬ 
lo di interno e 1 35,000 del San Pao¬ 
lo spesso io hanno fischiato. Per lui 
potrebbe essere terminata l’avven¬ 
tura in Italia. 


I 














Mercoledì 2 novembre 1994 


njnitài?pagina 


coppa uefa. Oggi in campo le altre due italiane: emiliani e bianconeri partono dall’1-0 


Calcio, Reggiana 
Ferrari: «Voglio 
dieci vittorie» 


Presentazione alla stampa, ìncon- 
■ tro-a due con Pippo Marchioro (li¬ 
cenziato a Reggio Emilia dopo set¬ 
te anni di lavoro), prima seduta di 
allenamento. Questa la prima gior¬ 
nata reggiana di Enzo Ferrari, il 
nuovo tecnico granata che non ha 
nascosto le difficoltà, del compito 
che lo attende, «L'obiettivo 6 di co¬ 
gliere 10-11 vittorie e qualche pa¬ 
reggio qua c là. La sfida è ostica 
perché la classifica è compromes¬ 
sa, ma l'impegno c'é tutto. La Reg¬ 
giana dovrà praticare un gioco 
spregiudicato. Qualche modifica ci 
sarà-, • 


Calcio mercato 
Galla a Como 
Mlrabelli ad Ascoli 


L'Ascoli ha ingaggiato dal Como 
l'attaccante Walter Mirabelli, dan¬ 
do in cambio il centrocampista Ro¬ 
berto Galia. Questi, dopo aver gio¬ 
cato nelle ultime sei stagioni con la 
Juventus, era stato acquistato dalla 
squadra marchigiana la scorsa 
estate, ma era entrato nel mirino 
dei tifosi. Walter Mirabelli ha gioca¬ 
to con Cosenza, Taranto. Venezia 
Mestre, Rimini, Licata e, nelle ulti¬ 
me tre stagioni, con il Como. 


Basket 

Larry Middleton 
va a Modena 


Il buon momento della Juve pud continuare questa sera In coppa 


Cec< Fernando Couto uno del punti di forza del Parma 


JUVENTUS. Con i portoghesi il rischio è I appagamento 


PARMA. Molti assenti nella sfida con l’Aik Solna 

Scala, il vero pericolo 
è il logorio del potere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m TORINO. Lo scacci, lo esorcizzi, ma. lui 
rientra sempre con maggiore ostinazione .e 
' prepotènza 'neT ¥>resc»Sfedella'Juventus p.di/ 
Roby Baggio. Di chi parliamo? Ovviamente 
di Michel Platini o meglio del suo scomodo 
spiritello che qualcuno con aria snobistica, 
dietro la facciata da Seconda.Repubblica, 
vorrebbe riporre nell'oggettistica da passeg¬ 
gio. Chissà poi perché? Come se rimandi e 
paragoni siano nel calcio e nella vita un lus¬ 
so di cui privarsi: come se mettersi di fronte 
alla realtà del mondo con la memoria delle 
altre imprese (come ambiva un altro france¬ 
se, Marcel Proust) fosse un terribile equivo¬ 
co su cui è franata la Prima Repubblica. Ed 
ecco, che le roi Michel fa capolino anche 
stasera al «Delle Alpi». In cartellone la Signo¬ 
ra che si gioca il passaggio (crediamo un 
proforma) agli ottavi dì Coppa Uefa contro il 
Maritimo Funchal (sconfitto all'andata 1-0), 
con sottoclou di Divino distruttore (del Mi- 
lan) a caccia del 19“ centro in eurocoppa c 
in bianconero, che lo porterebbe ad emula¬ 
re il record del fuoriclasse transalpino. ■ 

Diciamo subito che il momento è propi¬ 
zio: Baggio. non segna nelle notti europee 
dal lontano 25 novembre dello scorso anno 
a Torino, contro il Tenerife. Un lungo digiu¬ 
no insopportabile per chiunque, anche per 
un buddista che da giorni è frizzante come 
una coppa di champagne. Potere inebriante 
di un successo castra-Milan come lui stesso 
riconosce: «La vittoria ci ha dato entusiasmo. 
Nel calcio, il livello del morale è importante». 

Ed é una medicina, aggiungiamo, conta¬ 
giosa che può trasformarsi in virus pericolo¬ 


so se non si producono i giusti anticorpi. Co¬ 
si ieri mattina, al termine dell'ultima sgam¬ 
bata al Comunale, mastro Lippi ammoniva 
la sua truppa a non adagiarsi come su un av¬ 
volgente' divano di raso sur vantaggio' che 
Ravanelli (cannoniere di coppa con sei reti) 
ha procurato con la solita c esplosiva rabbia. 
Un Ravanelli elettrico, galvanizzato, che usa ; 
disinvoltamente il verbo sacrificare (in cam¬ 
po...) se si tratta di coniugarlo coi nomi di 
Baggio c di Vialli: «sacrificarsi per loro non 6 
1 un disonore» ipse dbtit, il gigante buono del¬ 
la Juventus. E aggiunge: «Quando si gioca in 
Europa mi viene sempre in mente Trapatto- 
. ni: diceva che le Coppe si vincono o si per¬ 
dono per i particolari». »i. ... 

Dall'altalena dei buoni sentimenti, invece, 
è caduto Torricelli. È di lunedi lo sfogo del ' 
giovane difensore confinato in panchina, 
ma per il quale ò suonato il preallarme per 
via di un piccolo acciacco che turba Fusi, o 
in alternativa a Ferrara, uscito leggermente 
claudicante dallo scontro di domenica. Per il 
resto, formazione decisa, con Conte (sosti¬ 
tuito con Marocchi) lasciato a riposo e Porri- 
ni che subentra allo squalificato Kohler. 

Juventus. Pcruzzì, Ferrara, Jami. Fusi, Porri- 
ni. Sousa, Di Livio, Marocchi, Vialli, Baggio, 
Ravanelli. (12 Rampulla, l3Carrera, 14 Tor¬ 
ricelli. 15Tacchinardi, 16DelPiero). f ■ ■ : >. 
Maritimo: Everton, José Pedro. Paulo Duar- 
te. Carlos Jorge, Humberto. Luis Fernando, 
Sociro, Zeca. Alex, Vado, Paulo Alves. (12 
Bizarro, 13 Joao Luis. 14 Bruno. 15 Eusebio, 
16 Jorge Andradc). 

Arbitro: Harrel (Francia). 

Tv: Rai 1 eTmc ore 17.45. 


Cavallo Pazzo, 
un caso oscuro ; 

Il guastatore di professione.Mario . 
Giulio Applgnanl, più noto con II .. 
soprannome di Cavallo Parco, da 
quattro giornate è II «primattore» 
delle gare della Roma. Le sue 
scorribande fuori programma sul 
terreno di gioco che lasciano 
esterrefatti I giocatori, Inebetiti I 
poliziotti e che mandano in visibilio 
I tifosi della curva, costano alla 
società multe da 10 milioni e 

passa. Nel giorni scorsi alcuni .. 

articoli apparsi su «La Repubblica» 

e sul «Corriere della Sera* :. 

accusavano Applgnanl di essere 
uno strumento In mano a quella 
parte di tifoseria glallorossa 
allontanata da Trigorla con - 
l'avvento di Glgl Agnolln. Alcuni 
personaggi del sottobosco del tifo 
romanista - una volta In auge al 
tempi di Clarraplco - ora non hanno 
piu a disposizione biglietti omaggi 
ed altri optional. Tramite «Cavallo 
Pazzo- questi ultras lancerebbero a 
Sensi un ultimatum: «0 torniamo 
ad essere tifosi privilegiati o dovrai 
continuare a pagare le multe». 
Applgnanl smentisce sdegnato: 
•Non sono II grimaldello di nessuno 
nè tantomeno di quella tifoseria 
ultrà con la quale certi giornali 
vorrebbero Identificarmi, Non , 
vengo pagato da nessuno*. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAONELI 

ai. PARMA.. ,,Un tranquillo .pomeriggio. di,. 
(Gòim.ll paro* capolista jp caropionatoJn. 
attesa dell'importante verifica di domenica a . : 
San Siro col Milan (i rossoneri sono già al- 
l'ultima spiaggia), mette in preventivo un , 
turno europeo Uefa di tutto riposo. Arriva 
l'Aik Solna e per Mìnotti e soci si prospetta 
una sorta rii allenamento. Gli svedesi sono . 
squadra troppo fragile e inesperta per poter 
mettere paura agli emiliani che fra l'altro 
hanno già vinto (1 a 0) all'andata. r ~ , 

Scala avverte i suoi di tenere comunque ( 

■ alta la guardia ricordando le due ore di pau- • 
ra passate fanno scorso col modesto Mac- 
; cabi Malfa. Vincitori per 1 a 0 all'andata. Mi- 
notti e compagni presero sottogamba La par- . 
(ita di ritorno fino a perderla con lo stesso 
punteggio. Ci vollero i tempi supplementari :/ 
e i rigori per consentire agli italiani di passa- . 
re il turno di Coppa Coppe. Scala si augura ■'/ 
che quella lezione possa servire. Intanto pe- /; 
rò è costretto a mandare in campo una. 
squadra molto diversa rispetto a quella che v 
ha battuto la Roma. Mancano Asprilla e 
' Branca infortunati, oltre a Mussi. Crippa e 
Couto sono squalificati. Allora largo a Pin e 
Sensini e soprattutto al ventisettenne difen¬ 
sore Massimo Susic, preso la scorsa estate 
dal fallimento del Pisa. Per Susic si tratta di 
un ritorno. Nella stagione '89-'90 giocò 37 , 
partite nel Parma che Scala pilotò abilmente 
verso la serie A. Allora la toika difensiva er ; 

. composta da Apolloni, Minotti c dallo stesso 
Susic. Oggi alTardini ci sarà una sorta di re¬ 


vival. L'altra novità è rappresentata dal ritor¬ 
no di di Tomas Brolin al ruolo di attaccante 
puro. Arrivato a. Parma nell'estate !del/90Jo 
.svedese s'è pian piano trasformato dà prima 
punta a trequartista fino a diventarèccntro- 
campista e nelle ultime settimane playma¬ 
ker. Contro i suoi connazionali, viste le as¬ 
senze di Branca e Asprilla, toma all'antico 
ruolo. «Per me non fa differenza - commen¬ 
ta Brolin -, l'importante è giocar ed essere 
protagonista in questa squadra destinata a - ' 
centrare grandi traguardi». Brolin farà coppia 
con Zola. i(ì'>vLr,;Sy< :,T- --ir. - ;, ■; 

A Parma non c'è grande attesa per la par¬ 
tita con l'Aik. Basti dire che ieri sera risultava¬ 
no venduti poco più di 100 bglietti. In com¬ 
penso la società ha distribuito gratuitamente 
mille tagliandi ai ragazzi delle scuole cittadi¬ 
ne. Da Stoccolma sono arrivati 500 coraggio¬ 
si tifosi dell'Aik. Questa si che è «fede». Il Par¬ 
ma, per frenare l'assurda mania del lancio di 
oggetti in campo, ha alzato di alcuni metri le 
reti di protezione dietro le due porte. , ; 

Parma: Bucci. Castellini. Di Chiara, Minotti. 
Apolloni, Susic, Pin, Baggio, Sensini, Zola, 
Brolin. (12 Galli. 13 Pellegrini, 14 Fiore, 15 
Caruso, 16 Magnani). ... . 

AJk Solna: Hedman, Gallo. Espmark, Hjelm. 
Jansson, MJohansson, Borgqvist. Berg- 
strand, Lidman, Mjallby, Sundgren. (12 
M.Andersson, 13 Lagerlof. 14 J.Andersson. 

15 Stahl. 16SJohansson). 4 

Arbitro: Kelly (Eire). 

Tv: diretta Raidue ore 17.45. 


Larry Middleton è il nuovo stranie¬ 
ro dèi Menestrello Modena (A/2), 
in sostituzione • dell'infortunato 
Todd Lichti. Middleton aveva gio¬ 
calo quest'anno in A/l con l'Tlly- 
caffé di Trieste fino al 16 ottobre. 
Tre giorni dopo aveva risolto con¬ 
sensualmente il contratto con la 
società giuliana. Sylvester Grav, l'a¬ 
mericano della Birex Verona infor¬ 
tunatosi domenica al ginocchio 
destro, dovrà stare fermo per alme¬ 
no quattro mesi. La Birex si sta in¬ 
tanto attivando sul mercato per tro¬ 
vare un sostituto de! giocatore. 

Scacchi 

s ' f % ... . ' >< 1 

L'ex campione del mondo Anatoly 
Karpov non difenderà i colori della 
Russia nelle Olimpiadi di Scacchi 
che prenderanno il via il 30 no¬ 
vembre a Mosca. Del rifiuto si è 
rammaricato anche il suo acerri¬ 
mo rivale, Gany Kasparov. il quale 
ha dichiarato in tv: «Ovviamente 
per noi sarà più difficile vincere le 
Olimpiadi senza di lui». 


Tennis 

Esordio vincente 
per Venus Williams 

Esordio vincente per Venus Wil¬ 
liams. l'ultima delle ragazzine del 
tennis. La quattordicenne spilun- 
gona californiana (è alta m.1,85) 
ha superato il primo turno del 
Bank of thè West Classic (torneo 
da 400.000 dollari) battendo l'a¬ 
mericana Shaun Stafford per 6-3 6- 
4. Se c'era qualche dubbio sulla 
capacità di tenuta psicologica. Ve¬ 
nus - che non giocava un torneo da 
tre anni - l'ha dissipato servendo a 
zero sul 5-4 nel secondo set «Que¬ 
sto è molto vicino ad essere il gior¬ 
no più felice della mia vita», ha 
commentato la ragazza. 


che tempo fa 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia, 

TEMPO PREVISTO: a nord temporanea¬ 
mente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sui rilievi alpini e sull'Appen- 
nino ligure associati a locali precipita¬ 
zioni. Sulle altre regioni italiane preva¬ 
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo temporanei annuvolamenti sulle 
zone interne. Nottetempo e al primo mat¬ 
tino foschie e nebbia in banchi sulle zone 
pianeggianti del nord, nelle valli e lungo 
i litorali del centro e del sud. 
TEMPERATURA: senza variazioni di ri- 
• lievo. 

VENTI: su tutte le regioni deboli sud 
orientali. ... 

MARI: generalmente poco mossi. ' 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

8 

L’Aquila 

5 

19 

Verona 

6 

13 

Roma Urbe 

12 

23 

Trieste 

11 

17 

Roma Fiumfc. 

12 

22 

Venezia 

7 

13 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

10 

11 

Bari 

10 

29 

Torino 

8 

10 

Napoli 

13 

25 

Cuneo 

8 

10 

Potenza 

20 

22 

Genova 

12 

14 

S. M. Leuca 

18 

22 

Bologna 

8 

12 

Reggio C. 

18 

27 

Firenze 

9 

18 

Messina 

21 

23 

Pisa 

10 

20 

Palermo 

18 

29 

Ancona 

9 

17 

Catania 

14 

27 

Perugia 

11 

18 

Alghero 

8 

24 

Pescara 

9 

22 

Cagliari 

18 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

14 

Londra 

6 

15 

Atene 

14 

25 

Madrid 

6 

20 

Boriino 

12 

17 

Mosca 

3 

3 

Bruxelles 

10 

14 

Nizza 

13 

19 

Copenaghen 

9 

13 

Parigi 

8 

•18 

Ginevra 

13 

22 

Stoccolma 

6 

7 

Helsinki 

3 

6 

Varsavia 

13 

15 

Lisbona 

14 

23 

Vienna 

6 

np 
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L'intervista. Parla Giuseppe La Mura, et del canottaggio azzurro primo nei mondiali ’94 



Dietro la splendida carriera di Carmine e Giuseppe Abballale c’è stata la personalità dello zio-allenatore Giuseppe La Mura Frass metti/Agt 


«Vi spiego perché vinco» 


Ha costruito 
la carriera 
degli Abbagliale 

Giuseppe La Mura è nato a 
Pompei il 24 settembre 1940 
dove esercita la professione di 
medico. Iniziò con II 
canottaggio attempi del liceo, 
consigliato da un compagno di 
scuola. Come atleta ha vogato 
nella categoria senior dal 1962 
al 1971vincendo anche un 
titolo Italiano. Conclusa la 
parentesi agonistica ha Iniziato 
la sua attività di allenatore 
presso il circolo Canottieri 
Stabia, dapprima preparando il 
fratello e poi seguendo I fratelli 
Abbagnaledicul Azio materno. 

E con loro La Mura ha scritto 
uno delle pagine più strabilianti 
della storia del canottaggio. 

Dal 1981 al 1993 Gl useppe e 
Carmine Abbagnale hanno vinto 
nel 2 con. Insieme al timoniere 
Di Capua, due medaglie d'oro e 
un argento nelle Olimpiadi, 
sette ori, due argenti e un 
bronzo nel campionati mondiali. 
Nel novembre del 1992 La Mura 
è stato nominato direttore »>• 
tecnico della nazionale Italiana. 
Con lui al timone la squadra 
azzurra ha ottenuto nel '93 due 
argenti e quattro bronzi iridati. 
Quest'anno c'è stata la grande 
affermazione nei campionati 
mondiali di Indianapolis dove 
l'Italia ha concluso al primo 
posto del medagliere grazie 
alle sette medaglie 
conquistate. Quattro le vittorie 
(4 senza, 4 di coppia, doppio 
pesi leggeri, 2 senza pesi - 
leggeri), due gli argenti (2 con 
e 4 di coppia pesi leggeri) e 
Infine un bronzo (8 pesi 
leggeri). 


Prima gli Abbagnale, oggi la guida della nazio¬ 
nale azzurra. Giuseppe La Mura continua a stu¬ 
pire il mondo del canottaggio trasformando le 
sue teorie in squillanti vittorie. «Il segreto è alle¬ 
narsi meglio degli altri, non di più». 


_ ' ' ' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MANCO VBNTIMIQLIA 

■i POMPEI. Allo studio del dottor ritaglio di giornale appiccicato II 
Giuseppe La Mura, commissario • ■ accanto. Sotto il disegno che mo- 
tccnico e santone del canottaggio stra un detenuto dietro le sbarre è 
italico, si arriva dopo una breve , scritta una frase: Mostrami un uo- 
passeggiata su Viale Manzoni, stra- - mo la cut vita <? andata male, ti mo¬ 
da ben poco suggestiva di Pompei. 1 siterò mille ragioni per cui è solo un 
Scendendo dal treno si cammina;- caso se al posto suo non ci sei tu. 
su un marciapiede segnato da Dottor La Mura, perché proprio 
qualche striminzita pianta di ma- questa massima? 
gnolia. Alzando gli occhi, la sago- Perché rispecchia la mia filosofia 
ma del Vesuvio viene nascosta da di vita. Andarsi a rileggere questa 
palazzi • disadorni, dall'intonaco , frase è importante soprattutto per 
precario. Lui, il dottore, l'uomo che chi ad un certo punto della sua vi- 
ha dapprima «creato» i fratelli Ab- ta ha la tentazione di vivere sugli 
bagnale e poi propiziato il monto allori, di reputarsi migliore degli 
azzurro nei recenti mondiali, ci fa . altri. 

segno da una bassa finestra di un .» , Una tentazione che deve esser 
edificio azzurrino. Non può venirci ' ' venuta anche a lei quest'estate, 
incontro. La Mura. È lunedi, giorno di ritorno dal mondiali di Indiana- 
dì visite nello studio medico. E polis. L'Italia del canottaggio 
mentre la sua voce calma interroga prima nel medagliere, una cosa 
un paio di pazienti, c'è tempo per malvista... . 
guardarsi intorno nell'anticamera. ' ■ Ma io non ho nessuna intenzione 
L'unico segno di una vita dedicata • di vivere sugli allori, di considerar- 
allo sport è un manifesto delle mi arrivato. Quando presi in mano 
Olimpiadi di Los Angeles '84. Ma la nazionale dopo le Olimpiadi di 
più del papero, che fu mascotte Barcellona dissi che avevo inten¬ 
de! Giochi americani, colpisce un " zione di scrivere un romanzo il cui 


epilogo si sarebbe svolto nel 1996, 
in occasione dei Giochi di Atlanta. 
Il mio lavoro è tutto finalizzato alle 
prossime Olimpiadi, i mondiali 
sono stati una tappa di passaggio 
cosi come quelli del '93 e cosi co¬ 
me lo saranno i prossimi nel '95. 

Lei rappresenta l'eccezione alla 
regola che vuole le squadre az¬ 
zurre affidate a tecnici prove¬ 
nienti dall'estero, vedi II caso di 
Rudlc e Velasco. E per di più i 
arrivato alla guida del canottag¬ 
gio dopo due allenatori stranieri. 
Il norvegese Nlelsen e II tedesco 
Koemer. 

Le cose sono andate cosi, ma non 
sarebbe giusto dire che uno come 
Niclsen ha lavorato male durante 
il decennio trascorso alla guida 
della squadra. Ha avuto il merito 
di portare dei sistemi di allena¬ 
mento moderni in un ambiente 
che all'inizio degli anni Ottanta 
era veramente arretrato. E nei pri¬ 
mi tempi, anche escludendo i ri¬ 
sultati degli Abbagnale che si so¬ 
no sempre allenati con me. i mi¬ 
glioramenti sono stati cospicui sia 
in termini di medaglie sia di piaz¬ 
zamenti. Poi la crescita si è arre¬ 
stata. e nel '91 la Federazione ha 
preferito affidarsi a Koemer, il 
quale è però durato solo un anno, 
fino a quando l'incarico non è sta¬ 
to affidato al sottoscritto. Il motivo 
del fallimento di Koemer è sem¬ 
plice, pure lui ha ripetuto l’errore 
del suo predecessore. 

SI spieghi meglio. 

Sia Niclsen che Koemer hanno 
sempre pensato che gli Abbagna- 
Ic vincevano perché erano dei 


fuoriclasse, lo ho sempre risposto 
che non era vero, che gli Abba¬ 
gnale erano degli atleti normali al¬ 
lenati in un modo migliore degli 
altri. E il primo a dimostrare che 
avevo ragione è stato proprio 
Koemer. Lui ha applicato agli ita¬ 
liani gli stessi metodi usati con i te¬ 
deschi. Ma essendo questi ultimi 
fisicamente più dotati dei nostri, i 
risultati non sono amvati. 

Dunque gli Italiani sarebbero at¬ 
leti mediamente meno dotati, 
che possono battere la concor¬ 
renza soltanto allenandosi me¬ 
glio degli altri. 

Esattamente, e non è un discorso 
valido solo nel canottaggio ma in 
tutte le discipline dove non è pre¬ 
valente il fattore della destrezza, 
ad esempio l'abilità nel trattare un 
pallone. Allenatori come Rudic e 
Velasco hanno dovuto nsolvere 
problemi molto diversi dai miei. 
Loro si sono trovati in mano ele¬ 
menti con straordinarie doti tecni¬ 
che che però andavano discipli¬ 
nati. ed in qualche caso fatti pro¬ 
gredire sotto il profilo atletico. 
Qualcuno però potrebbe pensa¬ 
re che il suo metodo consista 
solo nel distribuire sofferenze 
aggiuntive In una disciplina già 
durissima come II canottaggio. 
Più uno si allena, più ottiene... 

È falso. E in fondo la dimostrazio¬ 
ne la si ebbe già migliaia di anni 
fa. Parlo di quel Milonc che per 
prepararsi alle Olimpiadi comin¬ 
ciò a sollevare tutti i giorni un vitel¬ 
lo appena nato. -Man mano che 
cresce - pensò - crescerà anche 
la mia forza-. Ma si sbagliava, tan¬ 


to è vero che un giorno si rese 
conto che la bestia era diventata 
troppo pesante per lui. lnsomma, 
non è vero che aumentando il ca- 
nco di lavoro si migliora il risulta¬ 
to. i miei atleti non lavorano più 
degli altri, semplicemente il mio 
programma di allenamento dura 
molto perché cura tutte le caratte- 
nstiche necessarie alla riuscita di 
un canottiere. 

E quali sono? 

li nostro è uno sport che richiede 
doti fisiologiche, tecniche e di for¬ 
za. Occorre quindi miscelare quo¬ 
tidianamente lavori di resistenza, 
specie con la corsa di fondo, eser¬ 
cizi con i pesi oltre naturalmente 
alla tecnica di voga. E anche sotto 
questo aspetto seguo una strada 
autonoma, ai mici atleti cerco di 
far assimilare una particolare pa¬ 
lata in acqua. 

Torniamo al recenti mondiali. 
Sètte medaglie e quattro vitto¬ 
rie, tre delle quali - quattro sen¬ 
za, quattro di coppia e doppio 
pesi leggeri - ottenute In spe¬ 
cialità olimpiche. Le premesse 
per 1 Giochi di Atlanta '96 sono 
davvero rosee. 

Bisogna partire da due premesse: 
innanzitutto, noi non abbiamo an¬ 
cora espresso il meglio delle no¬ 
stre possibilità, però, da qui ad At¬ 
lanta possono ciescere anche gli 
altri paesi e penso soprattutto a 
nazioni come la Germania, gli Sta¬ 
ti Uniti. l'Australia e il il Canada. 
Per poter raccogliere molto alle 
prossime Olimpiadi sarà necessa¬ 
rio mantenere ed accrescere la 
nostra forza d'urto complessiva. 


Ad Indianapolis su sedici equi¬ 
paggi iscritti undici sono entrati in 
finale. Se una situazione simile si 
ripeterà ad Atlanta allora arrive¬ 
ranno anche le medaglie. È un fat¬ 
to matematico. 

L'Incredibile e lunga parentesi 
agonistica con II -due con» dei 
fratelli Abbagnale si è ormai 
conclusa. Che cosa le è rimasto 
di quell'avventura sul piano 
umano? 

L'esperienza con gli Abbagnale. 
almeno da quando sono diventati 
«gli Abbagnale». è stata un'espe¬ 
rienza scientifica e non umana. 
Del resto, il mio modo di intende¬ 
re l'allenamento neiio sport è que¬ 
sto. 

Ma forse lei ha fatto un'eccezio¬ 
ne a questo suo modo di raziona¬ 
lizzare lo sport nel caso del suo 
terzo nipote: Agostino Abbagna¬ 
le, medaglia d'oro a Seul, poi co¬ 
stretto ad abbandonare II canot¬ 
taggio per una malattia. 

Se penso ad Agostino mi ricordo 
di quando ero studente e leggevo 
una targa dedicata ad un profes¬ 
sore morto in guerra: -Era prossi¬ 
mo alla meta», c'era scritto. Ecco. 
Agostino ha dovuto smettere 
quando era prossimo alla meta. 
Lui aveva iniziato quasi per imita¬ 
zione. per seguire i due fratelli 
maggiori. Cominciò a credere di 
poter diventare un grande atleta 
proprio con la vittoria olimpica 
nel quattro di coppia. Poteva ave¬ 
re un grande futuro nel singolo. È 
vero, là sua malattia e il ritiro sono 
cose che non sono mai riuscito ad 
accettare. Le ho dovute rimuove¬ 
re... 


CICLISMO 

Nel 1995 
il Giro 
di Cina 

NOSTRO SERVIZIO 


■i PECHINO La Cina, paese dove 
la bicicletta continua ad essere il 
mezzo di locomozione usato quo¬ 
tidianamente da milioni di perso¬ 
ne, ospiterà il prossimo anno il suo 
primo giro ciclistico intemaziona¬ 
le. Il Giro di Cina, presentato ieri a 
Pechino alla presenza dell'olande¬ 
se Hein Verbruggen, presidente 
della Uci. si svolgerà dal 25 ottobre 
al 5 novembre 1995 Sarà articola¬ 
to in sette tappe per un totale di 
990 chilometro con partenza da 
Hong Kong ed arrivo a Pechino at¬ 
traverso le zone di Guangzhou e 
Shangai. La prova sarà -open- e 
dotata di un montepremi di 
250 000 dollan ' quasi 400 milioni 
di lire). 

Gli organizzatori (famencana 
■Medalist Sports» assieme alla -Ises 
Asia» di Hong Kong e al «Parallel 
Media Gmp» di Londra) hanno an¬ 
nunciato già l'adesione di 14 tra le 
migliori squadre intemazionali -Il 
primo obiettivo di questa manife¬ 
stazione sarà quello di promuove¬ 
re il ciclismo nel paese ed il suc¬ 
cesso del giro rappresenterà una 
pietra miliare per la Cina e per l'A¬ 
sia - ha detto Verbruggen - Questo 
Giro dimostra che il ciclismo è di¬ 
ventato uno sport globale, che si 
sta spingendo fuori dai circuiti eu¬ 
ropei». 

Michael Plani della Medalist 
. (già -inventrice» del DuPont Tour ) 
ha anche reso noto che tra i corri- 
don contattati figura l'ex-campio- 
ne del mondo statunitense Lance 
Armstrong e, persino, lo statuniten¬ 
se Greg Lemond, tre volte vincitore 
del Tour. Plant ha però aggiunto 
che Lemond, il quale ha annuncia¬ 
to il miro propno nei giorni scorsi, 
sarà presente in qualità di consi¬ 
gliere. Non si sa ancora se al via sa¬ 
ranno presenti squadre italiane. ■ 

Il maggior ostacolo, al riguardo, 
sembra il calendario' in quel perio¬ 
do i nostri corridor. sono in Natali 
za dopo una lunga, massacrante 
stagione. Tradizionalmente, l'anno 
ciclistico si conclude infatti con il 
Giro di Lombardia, a fine setiem- 
bre.Una eventuale pariecipazione 
condizionerebbe i programmi di 
alicnamento in vista de) lyyC. Cer¬ 
io. però, per alcuni -marchi-quella 
cinese sarebbe un'opporlunilà sto¬ 
rica: in una economia in crescita 
come quella del gigante asiatico, 
per le aziende il -giro» potrcblx; es¬ 
sere ambasciatore di importanti af- 
fan. 

La conta, si è detto, inizierà il 26 
ottobre del 1995 a Hong Kong, toc¬ 
cherà le città meridionali di Slien- 
zhen e Canton per puntare su 
Shanghai, verso Est. e si conclude¬ 
rà il 5 novembre a Pechino, dopo 
990 chilometri. Un giro molto più 
breve rispetto ai più blasonati di 
Francia. Italia e Spagna. La manife¬ 
stazione comprenderà prove su 
strada, su circuito e a cronometro: 
ma sarà limitato alle grandi città 
per la difficoltà di trovare percorsi 
praticabili e sicuri nella sterminata 
campagna cinese. 


* * ■ ì£ - ' * * * 

FORMULA 1. La scuderia di Treviso avrebbe acquistato la gloriosa ma inguaiatissima Lotus 


Il Circus presenta TUnited teams of Benetton 


■ Dev’esserci lo zampino del sa- ’ 
gace Flavio Briatorc. Per un'opera¬ 
zione riassumibile nello slogan: ’ 
prendi tre. vinci tutto. Perché se è 
vero, come si vocifera con insisten¬ 
za, che la Benetton ha messo le 
mani sulla dissestata Lotus, non : 
può che essere opera del diabolico 
Flavio Ottimo Massimo. Che. ripe- . 
scata da qualche mese una Ligier . 
prossima ai fallimento per affidarla 
al navigato Cesare Fiorio. avrà pen- ; 
sato che con tre scuderie per le 
mani dovrebbe riuscire più facile • 
all'anglotrevigiana Benetton, che 
resterebbe la scuderia principe. - 
mietere allori su allori nel campio¬ 
nato di Formula 1. realizzare una 
serie di en plein di titoli mondiali 
piloti e marche, avviare insomma ( 
un ciclo sul modello della decotta 
McLaren. Tanto più che la concor¬ 
renza. Ferrari a parte, si sta dando - 
un gran da fare e mette in cantiere 
sinergie spettacolari. 

La Lotus, dopo aver furoreggiato 
negli anni Sessanta e Settanta, è da 
due mesi in regime di amministra¬ 


zione controllata: potrebbe, in altre 
parole, chiudere i battenti da un 
momento all'altro con tanti saluti 
alla Formula 1, il cui cordoglio sa¬ 
rebbe pari al, lustro della scuderia 
inglese. A dispetto delle traversie fi¬ 
nanziane. la Lotus resta comunque 
un boccone ghiotto. Tanto che 
non sono pochi a contendersene 
le spoglie. Nomi ne sono girati pa¬ 
recchi. Da quello augusto di Nigeì 
Mansell, multimiliardario ex cam¬ 
pione mondiale di FI e di Indycar, 
a quello più ordinario di Ron Den- 
nis. team manager della McLaren, 
per finire con quello ignoto al gros¬ 
so pubblico di Romano Artidi, im¬ 
prenditore di Bolzano. Artiolì è 
proprietario della Bugatti e anche 
della Lotus italiana; questo farebbe 
pensare che sia lui quello meglio 
piazzato per fare il colpaccio. Ma 
Artidi nega recisamente e fa capi¬ 
re che non lo tenta la roulette della 
Formula 1. 

Da Bolzano la pista si dirige ver¬ 
so Treviso. capitale dell'impero Be¬ 


netton. E il rosario delle indiscre¬ 
zioni sgrana nuove rivelazioni: non 
c'è dubbio, è stata la scuderia an¬ 
gloitaliana. per il tramite di Tom 
Walkinshaw, a prendersi la scude¬ 
ria tenuta a battesimo nel 1958 da 
Colin Chapman e Peter Collins, 
che per sei volte ha iscritto il pro¬ 
pno nome in cima all'albo del 
mondiale costruttori e cinque in 
quello del mondiale piloti . Con 
venti miliardi, Walkinshaw avrebbe 
rilevato II team, lasciando alla ve¬ 
dova di Chapman, Hazel, il mar¬ 
chio.. A suffragio dell'ipotesi ci sa¬ 
rebbe la rapida trasmigrazione di 
Johnny Herbert, quotatissìmo pilo¬ 
ta inglese, dalla Lotus alla Ligier, 
dove si è fermato per un gran pre¬ 
mio, quello di ottobre corso a Jerez 
de la Frontera, e quindi alla Benet¬ 
ton, dove da venerdì, nel Gran pre¬ 
mio del Giappone, prenderà il po¬ 
sto del'evanescente olandese Jos 
Vetstappen. cui è stata riscontrata 
una malattia diplomatica. 

Fosse vero, Briatore, che ha già 
mostrato di saperne una più del 
diavolo, mettendo alle corde i re¬ 
golamenti e finendo ko di fronte al¬ 


la giustizia sportiva, potrebbe gio¬ 
care di alta strategia nella partita 
mondiale e dare nuove ali al suo 
Icaro, Michael 'Schumacher, La 
Mercedes si accoppia con la tra¬ 
ballante McLaren, ndotta a com¬ 
primaria dopo i fasti celebrati 
quando possedeva il motore Hon¬ 
da. La Peugeot, sedotta e bidonata 
al suo ingresso in Formula 1 dalla 
stessa McLaren, che ha gettato nel 
cestino delle immondizie un con¬ 
tratto triennale, prova a imbastire 
un nuovo menage con la Jordan 
delle meraviglie, Briatore risponde¬ 
rebbe con una manovra accentra¬ 
trice che porrebbe le basi di un oli¬ 
gopolio nella Formula 1. Con tre 
team in pista, si può fare un fanta¬ 
stico gioco di squadra. Ma, soprat¬ 
tutto, con tre team aumenterebbe 
il peso specifico della casa madre. 
E l'intraprendente Briatore potreb¬ 
be corroborare l'antica aspirazio¬ 
ne ad un ruolo più prestigioso che 
quello di semplice team-manager. 
Bemie Ecclestone, che dallo scran¬ 
no di presidente dei costruttori è il 
padrone incontrastato del business 
Formula 1, stringe le mani sui brac¬ 


cioli della sua poltrona e non dor¬ 
me più sonni tranquilli all'idea di 
quello che il suo amico Briatorc sta 
mettendo in piedi. .. • 

Peraltro, la versione degli ultimi 
avvenimenti messa in giro dalla 
scuderia angloitaliana, quindi da 
Briatorc. senza star troppo a bada¬ 
re ad una dose sovrabbondante di 
vittimismo, lascia intendere che sia 
in atto una sorta di persecuzione, 
sostenendo che tanto rigore nei 
suoi confronti e pene tanto severe- 
la vittoria annullata a Schumacher 
in Belgio e le due giornate di squa¬ 
lifica inflitte al pilota tedesco per 
una bandiera nera ignorata nel 
gran premio di Inghilterra-sono il 
frutto di una congiura ordita nelle 
alte sfere contro un team che co¬ 
mincia a dare fastidio. In altre pa¬ 
role, di un colpo mancino portato, 
tramite la giustizia sportiva, da Ec¬ 
clestone al suo grande amico, 
sempre più influente ed ingom¬ 
brante di vittoria in vittoria, e un po' 
troppo determinato a realizzare so¬ 
gni di grandezza covati pericolosa¬ 
mente accanto alla poltrona più 
ambita della FI. 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono » 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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